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A B » 

abbagliare: 


Si#* A Bbacinare . abbarbagliare , 

X3L Dante * 

Fr. E i raggi ne ferian per mezzo ’i naie ? 

Quando io lentj a me gravar la fronte 
Allo fplendore &c. 

Ond’io levai le mani inver la cima 
Delle mie ciglia , efecimi (i) ’I folecchio , 

Che del foverchio vilibile lima , 

Come quando dall’acqua , o dallo fpecchio 
Salta lo raggio all’oppofìta parte , 

Salendo su &c. 

Cosi mi parve da luce rifratta 
Ivi dinanzi a me efier percoflo 
Perchè a fuggir la mia villa fu ratta 
Che è quel,dolce Padre, a che non pofTo 
Schermar lo vifo? &c. 

Quella medefma voce , che paura 
Tolta ra’avea del fubito abbarbaglio . 

Petrarca . 

E ’l Sol vagheggio sl,ch*egli ha già fpento 
Col fuo fplendor la mia virtù vifiva . 

Poc’era ad appreflarfi agli occhi miei 
La luce,che da lungi gli abbarbaglia. $&• 4 2 : 

L’altre tante sì Arane, e sì diverfe 
Forme altere, celefti , ed immortali 
Perchè non furo all’intelletto eguali , 

La mia debile villa non fofferfe . 

E per aver Uom £li occhi nel Sol filli 
Tanto fi vede men , quanto più fplende . 

, . A . . > . Ario- 


CO mano , o altra cofa pojla /opra le cigliti) 

* n f? abbarbagliato . 


Purg.ts 
Par . 26; 
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ì 4 Ariofìo . * 

F. z.<6. Cader in terra allo fplendor fu d’uopo 

’ 3 * Cogli occhi abbacinati , e fenza mente .. 

Lo fcudonon pur lor gli occhi abbarbaglia, 
^.22.86. Ma fa , ch'ogn’altro fenfo attonito erra . 

A B B A ) A R E. 

Sin. Bajare. latrare; ringhiare . guaire . fehiat- 
tire . metter latrati . aflordare , o fpa ventar 
co’ latrati . 

Dante . 

Fr. Qual’è quel Cane , che abbajando agugna; 
Eli racqueta poi che ’l palio morde . 

Cerbero fiera crudele , e diverfa • ' -■ 
Jnf. 6. Con tre gole caninamente latra . 

• ‘ Ariofìo . 

Come fi fpinfe il Cane al Lupo addoflo 
Che dieci pafii gli va dietro , o venti , 
^.17.85?. E poi fi ferma j^ed abbajando guarda . 

Cotóne Ievrier , che la ittgace fera 
Correre intorno , ed aggirarli mira , 

Si tormenta , fi affligge , e fi difpera , 

F'3 9.10. Schiattifce indarno , e fi dibatte , e tira : 

Taffo . 

‘ ■■ • Ed ha faccia di Cane * ed a vedello 

G. iy.69. Dirai , che ringhi , e udir credi i latrati * 

v. Cane. 

ABBANDONARE. 

Sin. Lardare, lattare. Relinquere . 

, • • Petrarca. ■ 

Fr. L’altr’era in terra di mal pefo earca 1 
Tr.F. 1 . Come addiviene a chi virtù rcliaque . 


f 


► * 


AB' 
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ABBANDONAR Lì Putrii- 
Taffo . 

Fr . Ma pure in dietro alle mie patrie mura 
le luci rivolgea di pianto afperfe, 

Nè de la villa del natio terreno 
Potea partendo , faziarle appieno . 
fea riftedb camin l’occhio, e 1 penfiero, 

£ lal fuo grado , il piede innanz, g.va : . 

Siccome nave ch’improvifo , e tero 
Turbine feioglia da l’amata riva G- 

O come lafciam metti 1 Pargoletti 
Figli , e gli antichi Padri , e . dolci letti 

(Dura divifion) 

abbattere., 

c ìfl Gettar giù. mandare a terra . frac a {Tare «ou 
cólpi orribili . rovinare . atterrare è fchiaa- 

tarC * Dante* • *■ 

Fr E già venia su per le torbid’onde . 

F Unfracaffo d'un fuon piendi , 

Ter cui tremavano amendue le iponde 
Mon altrimenti fatto , che d’un vento 
Impetuofo , per gli avverti ardorl » . ; 

Che fier la felva , fanza alcun ratttntó. 

Gli rami fchianta , abbatte , e porta 1 horu 
Dinanzi polverofo va i u P® r °° » . 

E fa fuggir le fiere , e gli Pallori . 

Ariofto. _ 

Orlando il grande defeo da se feaglia , 
Ove riftretta infieme è la canaglia : 

A chi il petto , a chi '1 ventre , a chi la tetta 
A chi rompe le gambe , a chi le braccia » 

50 i che altri more , altri ftorpiato retta » - 

A a 


G* 4* J4* 

d 

■\ G.a. 54* 

% 


hf. 9* 
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Chi meno è offef® di fuggir procaccia r 
Così talvolta un grave iaffo pefta 
E fianchi > e lombi , e fpezza capi , e fchiaccia ; 
Gittato fopra un gran drappel di bifce , 
/’.ij.^.Che dopo ’1 verno al fol fi goda , e lifce . 
e 38. Tuffo . 

Come ne l’Apennin robufta pianta , 
Chefprezzò d’Euro , o d’Aquilon la guerra} 

Se turbo inufitato al fin la fchianta , 

Gli arbori intorno minando atterra; 

Così cad’egli , e la fua furia è tanta * 

Che più d’un feco tragge , a cui s’afferra . 

E ben d’Uom sì feroce è degnofine, 

Che faccia ancor morendo alte ruine . 
v. Colpo . 

*.• - ABBIGLIAMENTO DI CHIOME . 

Tuffo. ' 

Fr. Ride Armida a qualar, ma non che ceffe 
Dal r^gtreg glarfi , e da’ ltioi bei lavori . 
Poiché intrecciò le chiome , e che ripreflfe 
Con ordin vago i lorlafcivi errori ; 

Torfe in auella i crin minuti , e in effe , 

Quali fmalto full’or confparfe i fiori 
• •«•••• 

Nè il fuperbo Pavon sì vago in moffra . 
Spiega la pompa dell’occhiute piume : 

Nè l’Iride sì bella indora , e inoftra 
C 16 12 li curvo grembo , e rugiadofo al lume . 

, ABBONDANZA, ed ABBONDARE; 

Petrarca . . , • 

Canz . 40 Fr* Ove il fallo abbondò la grazia abbonda ; 

Ariojle «. 

,, Ma come fpeffo nvvjen, che l'abbondanza 

• .. - Se- 
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F. 7 . 2 9* 

» 

jP.i i.6a. : 


A B _ M 

Seco in cor giovani! faftidio mena T F.to.to* 

v. Cornucopia . - 

ABBRACCIARE. 

Dante. 

Fr Edera abbarbicata mai non fue r-r 

Ad alber sì &c. 2S ‘ 

Ariofto. 

Non così (Erettamente Edera preme , 

Pianta , ove intorno abbarbicata s’abbia 

Come fi (Eringon &c. # ^7* *9» 

Lo corfe ad abbracciare , e farli feda 
Trattali la celata , ch’avea in tefta . jP.H.6*» 

Saltaro a piedi , e con aperte braccia 
Correndo fe n’andar verfo Zerbino; 

E l’abbracciaro,ove(i)’l Maggior s’abbraccia 
Col capo nudo , ecol ginocchio chino . * • 2 4**9‘ 

TaJJo . 

. ... Indi le braccia al collo - 
(Così detto ) gli ftefe , e circondotto. <*. io. 

v. Accogliere. 

ABETE, e ABITO; 

Agg. Alto, antico, dritto . eccelfo . irfuto . orn* . 
brofo. alpino . montano . fuperbo. Lenza nòdi. . 
Dante . 

Fr. E come Abete in alto fi digrada 

Di ramo in ramo&c. Purg.2% 

A B I S SO... 

Agg. Infinito, ofcuro. vado. cieco, cupo. ampio* 
tenebrofo. alto, orrido, nero* dolorofo. 
v. Inferno. 


A $ 


AB*. 


(0 Di grado , e di condizione. 
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. .-abitare: 

Sin. Dimorare . foggiornare . trattenerli . fer^ 
jnarfi. far foggiorno. Ilare, albergare. ftanzia T 
re. aver fua ftanza. v. Alberto. 
w. ABITÒ 

VeJlimentOy o Portamento. 

Agg. Adorno, alto, celefte. eletto . gentile . uni- 
co. folo. onefto. altero, inulìtato. nuovo.ftra- 
no. leggiadro. Petri) 

Petrarca . 

Pr . L’abito altero , inulìtato , e novo 
T.Am.i. Mirai alzandogli occhi gravi , e fianchi ; 
Son.167. Ch’adornan si J’alt’abito celefte . • 

Vedi quant’arte indora,e ’mperla,e ’nnoftra 
L’abito eletto, e non mai vifto altrove . 

' ' ABITO 

Qualità acquijlata per frequente ufo. , 

Sin. Coftume. ufanza. vezzo. ftHe.ufo. 

• Agg.Altermv-xmtco. deliro, gentile . invecchia, 
to.trifto. reo. buono, prefcritto. 

Petrarca. 

Fr. », Vero è ’l proverbio, ch’altri cangia il pelo 
Son.^. „ Anzi che ’l vezzo . 

Or qui fon laflo , e voglio eflere altrove, 

E vorrei più volere , e più non voglio , 
s ' * E per più non poter fo quant’io poffo r* 

E di antichi dclìr lacrime nove 
Provan ,com’io fon pur quel , ch’i’ mi foglio * . 
Sox. 9s% Nè per mille rivolte ancor fon molTo 
Cane. 5. » Nè natura può ftar contr’ al coftume. 

Canz . 29 E le voglie fon piene 

Già de l’ufanza peflìma , ed antica. 

Scn. 135. Già per state il mio defir noa varia. - 

Che 




/ 
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Che vo cangiando ’l pelo >_ 

Nè cangiar poflo Toftinata voglia ; 

Così in tutto mi fpoglia 

Di libertà quello crude!, ch’i’ accufo^ 

Che amaro viver m’ha volto in dolce ufo . Canz.48 

Un piacer per ufanza in me sì forte , 

Che a patteggiar n’ardifce con la. morte . Cattz , $ 9 
Ariofìe . 

Che per natura , e per abito prefe 
Quel che di mutar poi non è poffente . 

• ••••• \ 

-, „ Natura inclina al male , e viene a farli 
a . L’abito poi difficile a mutarli .<• - ■ F.jo.u 

A B R A M O. 

r Agg. Ubbidiente, invitto, manfueto. fedele, pri- 
mo padre de’ Credenti . 

Tetrarca. 

Fr . Poi vidi ’1 Padre noftro , a cui fu detto j 
Ch’ufcifle di fua terra , e gifleaiioco, 

Ch’a l’umana falute era già eletto . 3* 

ACCAREZZAR E. 

Sin. Far felle , o vezzi . blandire . careggiare . 
lufingare. vezzeggiare . v. Carezze . 
ACCENDERE. 

Sin . Raccendere, incendere . fcaldare. infocare, 
infiammare, ardere. Per Metaf. dicefi di alcu- 
ni affetti dell’animo . muovere, deftare.eccita- 
re. fpingere. incitare, ftimolare a fdegno,a de- • '» 
fiderio, ad amore, v. Sdegno &c. v. Incen- 
dio , Fuoco .* • * 

ACCIDENTE. 

Sin, Calò, avvenimento, evento, fucceflo . for- 
tuna. avventura . ventura . 

A 4 Agg, 
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Atroce, empio, fiero# flebile . formidabile, 
funebre, impenfato. importuno . mifero . mo- 
ftruofo. novo, afpro. portentofo . rigido . rio. 
finiftro. ftrano. tragico . 

< Ario/io . 

rr. Onde caufato così Arano , e rio 
4 8, Accidente gli fia,non so narrarte . 

ACCIDIA. 

S*tt. Fartidio . tedio . noja . pigrizia . negligen- 
za. lentezza, tralcuraggine. tepidezza. 

Vile . vergognofa . inicidial , che ’l ben mi 
r. .1. fura, mifera, nociva, de’ vizj madre, delle vir- 
tù matrigna.' • • -l 


Purg.rì 

Info. 

Purg.4. 

Cred> 

Purg. 1 8 
Purg.ij 


, Dante» 

• ì l . redine due 
All’Accidia venir dando di morfo . 

Fitti nel limo dicon : Trilli fummo 
Nel ’aer dolce, che dal Sol s’allegra. 
Portando dentro accidiofo fummo . 

O dolce Signor mio,difs’io,adocchia 
Colui, che inoltra fe più negligente. 

Che fe pigrizia fofle fua Sirocchia . 

Accidia d'ogni ben nemica ^ che ard* , 
F nel mai far fempre fue voglie aggira 
Al dilpettar è pronta , e al ben è tarde . 

O gente in cui fervore acuto aderto 
Ricompie forfè negligenza , e 'ndugio • 

Da voi per tiepidezza in ben far meflo . ' 

. . . • l’amor del bene fcema 

Del fuo dover . 

ACCOGLIENZA. 


Agg. Serena, bella, benigna, dolce, carta . pia T 
Petr ■) grata, onefta. amica . amorofa . cara . 

cor- 


A C 9 

éortefe. gioconda, lieta, meda, modeda. aobia 
le . foave . , » 

Petrarca . 

Fr- Bell’accoglienza, accorgimento fore ì 

Cortefia intorno intorno , e puntate . Tr. Cajt . 

O che dolce accoglienze e cade, e pie ! Sott.i 99, 

Ariojlo . » 

Che poi che n’ebbe certa conofcenza . 

Lé fe buona , e gratiflima accoglienza . F. 4. 40; 

Tutte proferte , ed accoglienze liete 
Fanno a Ruggier quelle Perfone adute . f. 7. jo. 
ACCOGLIERE. 


Sin. Raccogliere, e raccorre . accorre . andare.* 
fedofamente incontro . ricevere , fare acco- 
glienze. abbracciare . 

Ariojlo . 

Fr. E lo raccolfe in fignoril fembiant» 

In mezo bella , ed onorata corte : 

Da tutti gli altri tanto onore , e tante "l 
Riverenze fur fatte al guerrier forte , 

Che non ne potrian far pili , fe tra loro 
Fofle Dio (cefo dal fuperno coro . 

Da lui raccolti fur con quella fronte l 
Che può d'interno amor dar pih chiarezza 
E dentro accompagnati, e con grand’agio 
Fatti alloggiar nel fuo reai palagio . 

E con atto amorevole, e cortefe 
Non fenza fparger lagrime baciollo. 

I (aiuti , i fraterni abbracciamenti 
Con le grate accoglienze aridaro innanti l 
TaJJo . 

Raccolfe con benigna umil favella 
I Cavalier , e con cortefe afpetto , 

' E 1’ 



?'*!' 9 ‘ 

F, 15.96. 
F.20.66. 
jF.23.aj. 
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E l’un-con quella man , l’altro con quella 
Prefo gli addufle dentro il reai tetto . 

Ad onorar Rinaldo ognun s’accinge 
E di farfegli grato ognun procaccia , 

Altri la man gli tocca , altri gli cinge 

11 collo , e ’l petto con amiche braccia . 

? Con benigne accoglienze , e con reale 

Pompa accolti ambo fur nel tetto altero. 

O con che lieto affetto, o con qual caro 
Modo Rinaldo il fuo Cugino abbraccia , 
v Quafi il dolce piacer in pianto amaro 
Accolto fparge su l’allegra faccia ; 

. Perciocché lor d’amor perfetto, e raro 6 
Ri». 1 2. JndifloJubil nodo i cori allaccia . 

80. ACCOMMIATARE. 

Si». Licenziare, dar commiato, o congedo, con 
gedare. mandar via. 

Dante. 

Fr. E quando quella accommiatar fi vede 
Di quella parte &c. , 

Rim. Tutta dipinta di vergogna riede , 

Taffo . 

G.i$. t. lo v'accommiato , ei difle , ite felici T 
ACCORARSI. , 

Si». Chiudergli!* i] core, fmarrire, o perdere Io 
fpirito . bagnarli di freddo fudore . fvenire . 
difvenire . 

Dante. 

Fr. Ond’io a lui : Dimandai tu ancora » 

Ch’io noa potrei : tanta pietà m’accora » 
Petrarca. 

So».$%. Novella che di Cubito l’accora 

Taf- 


Ri ». 7. 
6 S . 


Rtn. io* 
90. 
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Ariojìo. 

Di ciò le retta il cor così conquifo , 

E cosi gli occhi hanno la luce a fchivo , F.^.i^J 

E così ogn'altro fenfo fé le ferra , 

Che come morta andar fi la (eia in terra. 

Tafo . / 

Qu]_tacque,e ’1 cor le fi rinchiufe , e ftrinfe 
£ di pallida morte fi dipinfe . ** Q, 12.28» 

. v. Cordoglio. 

ACCORGIMENTO. 

Sì». Accortezza. Sagacità.awedimento. avver- 

, tenza. attuzia. ingegno, giudizio, finezza, arte, 
prudenza. 

Agg. Alto . audace . prudente . opportuno, fag- 
gio. tardo, ingegnofo. fottile. fcaltro.pronto. 
maliziofo. inalpettato . raro . vano . pretto . 
novo. 

Dante . 

fr. . . • l’operemie 

Non furo Leonine , ma di Volpe, 

Gli accorgimenti , e le coperte vie 

l’Teppi tutte, e sì menai lor arte &c. Iuf.27. 

v. Prudenza . Fraude. 

ACCR ESCE RE. 

Sin. Far maggiore, aumentare, aggrandire.por- 
gere, o dare accrefcimento. accumulare.arro- 
gere. giugnere. aggiugnere. moltiplicare.am- 
, mattare . 

ACCRESCERE il dolore . 

Dante . 

Fr. Perch’egli accumulando duol con duolo 
Sen glo &c. * ' * Iaf. iS. 

; Fe- 
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Petrarca. 

Canz. 9. F ,n ® non pongo al mio opinato affanno \ 
E ducimi, ch’ogni giorno (i) arroge al danno . 

Arfajìo. 

O véro,o fallo che la fama fuone, 

I’ odo dir , che l’Orfo ciò , che trova , 
Quand’è ferito, ne la piaga pone : 

Or un’erba, or un'altra; talor prova 
E ftecchi , e fphii , e làlfi, ed acqua, e terra,' 
Ch’affiiggon lempre , e nulla mai gli giova » 

Vuol pace , ed elfo fol fi fa la guerra ; 

Cerca da fe fcaceiar l’afpro martire , 

Rìm. Ed egli è quel , che fe lo chiude , e ferra , 
Ch’io fia limile a lui ben poflo dire &c. 

Di contrario liquor la piaga gli unge^ 

E dove tor dovria gli accrefce il duolo, 
F.28.26., Dove dovria faldar più l’apre , e punge . 

A C £ T< O. 

Agg. Afpr©. mordente, acuto. 

Ariofio. , 

Fr. Vi fparge poi del trasformato vino ì 
p. 8.17. Che fortifiìmo avea fopra ’l camino . 

ACHILLE. 

Sbi.e Eacide.Pelide.di Larifla il bellicofo alunno." 

Peri/, il domator di Troja. quel gran terror 
del buon campo Trojano. 

Agg. Fiero, alto . fortunato . Retri) difdegnofo. 
dilpietato. famofo. feroce . formidabile.fortc . 
gloriole, invitto. 


Te- 


(0 Arroge per Aggiunge è voce antica , ma*, 
ufata da qualche Moderno . 
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Petrarca. 

Fr. Giunto Aleffandro alla fomofa tomba 
Del fero Achille fofpirando diflfe : 

OFortunato,che sì chiara tromba 
Trovarti , e chi di te sì alto fcrifle ! 

Aricjìo . 

Non sì pietofo Enea , nè forte Achille 
Fu , com’è fama, nè sì fiero Ettorre . 

Achille poi che fotto il falfo elmetto 
Vide Patroclo infaguinar la via , 

D’uccider chi l'uccife non fu fazio • 

Se no ’l traea > fe non ne facea ftrazio . 

Taffo . 

Qual maraviglia or fia , fe ’I fero Achille 
D’amor fu preda , ed Ercole , e Tefeo . 

A C CLJLJ A. 

Sia. Onda . umore, liquore, elemento liquido, e 
contrario al foco, crirtallo puro.elemento vo- 
lubile , o navigabile, rio . rufcello . il liquor 
molle, e lieve . 

Agg. Gelida, falfa. chiara, frefea. dolce.torbida. 

Petr.) criftallina.pura. bianca, cheta.limpida. 
pigra, placida . falubrc. foave. faporita .tran- 
quilla . fonante . fpumofa . atra . bituminofa . 
ilillante. fangofa . 

, Petrarca. 

Fr. E ’l mormorar de’ liquidi crirtalli 
- Giù per lucidi frefehi ri vi , e Incili . Son. i S$ 

Chiara fontana in quel medefmo bofeo 
Surgea d’un faflo , ed acque frefche, e dolci 
Spargea foavemente mormorando . 

Arhffo. 

Trqyaro andando infieme un’acqua frefea. 


iS'oxf.iS’4 

&*$•**• 

F. 42.2. 


Digitized by Google 



p.42.60. 

F-4*-78* 

f.31.2. 

F , 42.63. 

G«io.67. 

G. 10.61. 
G-7*Jo* 
Gr.14.34* 


hf' 4* 
far. 7 . 


u ». D , 

Che col Aio mormorio iacea talora 
Partorì , e Viandanti al chiaro rio 
Venire, a berne l’amorofo oblio . 

V’era una fonte , che per più rufcelli 
Spargea frefchifsim’acque in abbondanza . 

„ L’acque parer fa laporite , e buone 
„ La Cete ; c ’l cibo pe '1 digiun s’apprezZa , 1 

Corfe Rinaldo al liquido cnftallo 
Spinto da caldo , e da fete molefta . 

Tuffo . 

S’alcun giammai tra frondeggianti rive 
puro vide ftagnar liquido argento . 

E guizzò meco in quel vivace argento. 

Fu già terra feconda, almo Paele, 

Or acque fon bituminole , e calde . 

Spengo la fete mia ne l’acqua chiara , 

Che non tem'io , che di velen s’alperga . 

Tal’ei ne vico fepra l’inftabil fuolo 
Di queft’acque non gelide , non dure . 
n v. ponte , Fiume , Mure. 

ADAMO. . 

Ave e Antico, genitor primiero. primo vivente. 
perì/, primo ch'avene e fpirito , e vita, origina^ 

rio Padre . vetufto . 

Dante. 4 * 

pr. Trefleci l’ombra del primo Parente ; 
D’Abel luo figlio , e quella di Noè . 

Quell’Ùom , che non nacque , 

■ Dannando sè , dannò tutta fua prole . ^ 

L’anima prima, - 
Che la prima virtù creaffe mai 
... 1 che maturo 

Solo creato forti , o Padre antico, 

■“ A cu» 
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A cui ciafcuna fpofa è Figlia , e Nuro 
Petrarca . 

Suo male,e noftro vide in prima Adamo. 

Le note non fur mai dal dì , ch’Adamo 
Aperfe gli occhi &c. ... . 

ADDOLORA TO. 

Si»- Afflitto, affannofo. angofciato. anfio. (olle, 
cito, metto, penfefo. egro * dolente, di pace il 
bando, e di lette fio . pien d’affanno , e di noja 
laffo. pregno di doglia . 

Petrarca . 

Pr. Ed io fon un di quei , che il pianger giova 
E par ben ch’io m’ingegni. 

Che di lagrime pregni 

Sien gli occhi miei ficcome il cor di doglia.’ 

Corro fpeflo , e rientro 

Colà d’onde più largo il duol trabocchi ; ’ 

E fien col cor punite ambe le luci , 

Ch’alia ftrada d’amor mi furon duci &ci 
'Tal ch’io non penfo udir cofa giammai 
Che mi conforte ad altro , che a trar guai. 

Ar'tojìo. 

Sedea penfo fo , tacito, e folcito 
Sopra quel chiara, e lucido crittallo , 
Edaveagli occhi molli, e ’] vifo baffo ; 

E fi moftrava addolorato , e latto . 

Cambiato a tutti parve ettcr nel volto , 
Vider tutti, che ’l cor non avea lieto . 

Con fronte crelpa,e con gonfiate labbia 
Sta l’infelice , e fol la terra guata. 

Nè pofa dì , nè notte , il fonno Iupge 
Fugge col gutto, e mai non fi raccoglie , 
fi la facciaj che dianzi era sì bella 




Par.26. 
So». 155 ^ 

Soff.i 4 ? 
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Si cangia sì, che più non fembra quella . 
v. Affanno . 

ADDORMENTARSI. 

$ in. Addormirfi . corcarli . polarfi . dormire . 
prender fonno . affannare. 

Dante. 

Fr. S’io potefii ritrar, come affonnaro 
Gli occhi ( i) fpietati, udendo di Siringa , 

Gli occhi , a cui più vegghiar coftò sì cara « 
Come'pintor , che con elemplo pinga 
Ftirg.l* Difegnerei, com’io m’addormentai &c. 

Far.y. . Mi richinava , come 1’ uom^ch’affonna . 

Ma perchè il tempo fogge, che( 2 )t’affonna 
par.s 2 . Quì farem punto &c. 

. • Ariofìo. 

. Non ebbe così tofto il capo baffo 
Che chiufe gli occhi , e fu dal fonno opprefio 
Così profondamente , che mai (g) Tuffo» * 
F.l'T.lod Nè Ghiro mai s’addormeutò quant’effo . - 
y Chiufa ch’ebbe la lettera chius’anco • 

Gli occhi Rii letto, e ritrovò quiete : , 

Che ’1 fonno venne , e fparfe il corpo fianco 
F. 2<.q?. C^ol ramo intinto nel liquor di Lete . . 

‘ • , r 

Sì canta l’empia, e ’1 Giovinetto al fonno 

Con note invoglia sì foavi, e fiporte. 

Quel Serpe a poco a poco, e fi fa Donno 

Sovra i fenfi di lui poffente , e forte 

Nè i tuoni ornai deftar , non ch’altri ’1 ponno 

. , - V v D * 

( i ) / cent' occhi d'Argo, v. CFvid. metam.i . 
(2) gai in Jìgnif. att. t’induce fonno (g) Am 
malerbe dormi affai ; è anchtnync d’ Ad otri 
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Da quella queta immagine di morte £.14.6$, 
Ma il Tonno , che de' miferi mortali 
E* col Tuo dolce oblio pofa, e quiete , 

Sopì oo ? fenli i Tuoi dolori , e Tali 
Diipiegò fopra lei placide , e chete . • G*7»4« 

Vinto egli pur da la franchezza > in Leto 
Sopì le cure Tue gravi , e nojofe , 

E in una breve ,c languida quiete 
L'afflitte membra , e gli occhi egri compofe . G?.l©*7» 
Gli ferpe a forza il Tonno entro le franche 
Luci, e i fogni n’apporta &c. v. Sonno . Rìnimr 
. . ADIRARSI. 

Si»- Sdegnarli, incoliorirfi. adontare, metterli/» 
montare in rabbia , o in furia, crucciarli, tur. 
barli. alterarli.gonfiariì. prender onta,fdegno. 
pigliar fuoco . sdegnarli . rifentirfi , fremere . 
infiammarli, accenderli di fdegno . infellonire, 
ftruggerfi di furore, infuriare.arder di Tdcgno. 

Dante. ' . 

Fr. Edè chi per Ingiuria par ,ch’adonti , TurgA'J 
Lo buon Maeftro difre : Figlio or vedi 
• JL’^nime di color cui vinfe l’ira « /#/. 7* 

Petrarca. 

•Non freme così il mar, quando s’adira. 

Non (1) Inarime allor, che Tifeo piagne, 

Non Mongibel , s’Encelado fofpira , 7 *r. Cty?* 

Ariofio. • ' 

■- Come ben ribaldato arido legno 
A picciol foffio fubitp s’accende ; 

Così s’avvampa di Rnggier lo fdegno 

Al primo motto , che di quello intende « 0$ 

B Non 

(1) JJok ài i oggi à'JJcbìa^ 
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Non così fremi.* iti su Io fcoglio alpino 
Di ben fondata rocca alt* parete ; 

Qiiando il furor di Borea , o di ( 1 ) Garbino 
Svelle da’ monti il fralfino , e l’abete ; 

Come freme d’orgoglio il Saracino» 

Di fdegno accefo , e di fanguigna fete; 

£ come a un tempo è ’1 tuono, e la faetta. 
Così l’ira de l’empio , e la vendetta 
Con parole confufe gli rifpofc 
Rinaldo , che di collera ardea tutto. 

Non così fin falnitro , e zolfo puro 
Tocco dal foco fubito s’avvampa , 

Nè così freme il mar, quando l’ofcuro 
Turbo difcende , e in mezzo fe gli accampa» 
Come vedendo &c. 

D’ira arde , e di furor &c. 

• Tojjp * • 

Così rifpofe , e di pungente rahbia 
La rifpofla d’Argante il cor trafifie , 

Nè ’l celò già , ma con enfiate labbia 
Si traile avanti al Capitano &c. 

E fe ne cruccia sì , ch’oltra ogni fegno 
Di ragione il trafporta ira , e difdegno . 

E qui Tempre più l’ira , e l'odio intorno 
Inacerbire, e ’l cor (limola , e fiede 

Al fuon di quelle voci arde lo fdegao , 
E crefce in lui quali commofla face , 

Nè capendo nel cor gonfiato « e pregno , 
Per gli occhi n’efce , e per la lingua audace 
• In fembianza d’Aletto , e di Medufa 
Freme il Circafio, e par che fiamma fpire.' 

In- 


■ -• - 

CO Gabbino , 0 Qkfrbfao } •vento Libeccio 
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Infiamma d’ira il Principe le gote , 

E negli occhi di foco arde , e sfavilla , 

E fuor de la vifiera efcono ardenti 

Gli fguardi infieme , e lo ftridor de’ denti . 

„ La virtù [limolata è più feroce , 

E s'aguzza de l’ira a l’afpracote . v. Ir** 
ADORARE, v. Riverire * 
ADULARE. 

Sin. Lufingare. parlar a grado . andar a verfo : 
lifciare. blandire, piaggiare, lodar fintamente, 
applaudere col vifo . 

ADULATORE. 

Sin. Aflentatore. lufingatore. Ingannatore, tra- 
ditor foave. 

Agg.e Aftuto. empio, mendace, fallace . bugiar- 

Perif. do. fcaltro. lafinghiero, che fa plaufo col 
volto , e in core biafma . nocevole . infido • 
gente di nome, e di parlar cortefe. gente pla- 
cida in villa , e mansueta . 

Ariojlo. 

pr. E ’1 mifero Agramante ancor fi crede 2 
Ch'ognun gli porti amor , e pietà gli abbia ì 
E quello gl’intervien , perchè non vede 
Mai vifi , fe nop finti » e mai non ode , 

Se non adulazion , menzogne , e frode . 

Vede in ghirlanda afcofì lacci > c chiede. 
Ed ode , che fon tutte adulazioni : 

Di Cicale fcoppiate immagine hanno 
yerfi , che in lode del Signor fi fanno 2 
Ó tutti dotti ne l’adulazione 
(L’arte che più tra noi fi lludia, e cole) 
L’ajutare a biafmarmi oltre a ragione. 

J?azzo , chi al fno Signor contradir vole , 

" B * Se 
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Se ben dicclTe ch’ha veduto il giorno 
Pieno di ftelle , a a mezza notte il Sole . 

O ch’egli lodi , o voglia altrui far fcorno. 

Di varie voci fnbito un contento 
S’ode accordar di quanti n'ha d’intorno, 

E chi non ha per umiltà ardimento 

La bocea aprir , con tutto il vifo applaude , 
E par che voglia dire : anch’io concento . 
Tajfo . 

. • . di quel Mopfa 

C’ha ne la lingua melate parole , 

E ne le labbra un’amichevol ghigno a 
E la fraude nel ièno , ed il rafojo 
Tien lotto ’l manto &c. 

* AERE. 


Agg. Gravato, freddo . fereoo . dolce . ofcnro . 
natio, felice, facro. greve, caldo, o fereno de’ 
mieifofpiri. Petr.y molle. foave. nubilofo.ru. 
giadofo. piovofo . tranquillo . chiaro, vago . 
fano. grotto. incollante . nero . impuro . calle 
etereo, chioftra aerea, fpera eterea . 
e 1) tinte. 

Jfif. 6. F*' ^ er ^ aer nepo 5 «■ per la nebbia folta . 

' Petrarca. 

Pomm’in umil fortuna , od in fiiperba 

So». 1*2» ' Al dolce aere fereao , al folco , e greve . 

L’aere gravato , e l’importuna nebbia 
Conaprefa intorno da rabbiofi venti 

Canz. ì6. Xoflo conven,qJie fi converta in pioggia. 

So». 240. Rompendo co i fofpir L’aere da pretto* 

Aria/io . 

Era l’aer foave , e ’l mare in calma 

* 'S $ Q,I 4 E bea vi bifo«& più che bonaccia . 
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Tuffo. 

Ed andar per un aere a lui parea 
Sottiliflimo , e forte , quale .... » 

E’ l’elemento men condenfo,e greve * v>Aria,Rtti.fr 5è 
AFFANNO. 

,$7#. Cordoglio» duolo» doglia, pena »noja. tra* 
vaglio, angofcia. cruccio, anfietà. tormento» 
dolore * ’ • . 

Agg. Dolce, oftinato. non degno» primo» fover* 
chio. grave* lungo» ripofato» gravofo»amoro* 
fo.Pefr.) acerbo» agro» amaro» acuto, ango* 
fciofo. afpro» avventurofo. cocente* crudele, 
dolorofo. duro, egro» eflremo . felice . folle » 
forte, fugace, fanello, impaziente. importuno» 
intenfo. lieve, mordace» mortale» nocivo, no» 
jofo. fpietato. difpietato. trillo, vivo . 

Fetrarca. 

Fr. Ch’io temo , laffo, no ’l foverchio affanno 

Diftrugga il cor , che tregua non ha mai , Sv/t. 84 , 

Se lagrimar , e fofpirar mai Tempre 
Pafcendofi di duol , d’ira, e d’affannó » So//.iS 8 > 

•> Porto’l cor grave, e gli occhi umidi, e baffi 

Al mondo , ch’è per me un deferto alpeftro .So».2<6* 
Stanco ripofo, e ripofato affanno . T*Am^ x 
Lagrimar fcmpre c '1 mio fommo diletto; 

Il rider doglia , il cibo affenzio e tofco ; 

La notte affanno ; e ’l del feren m'è fofco , 

E duro campo di battaglia il letto . So/hipo* » 

Arioso» 

L’affanno di Ruggiero veramente 
£’ fopra ogn’altro duro, acerbo, e forte. jF» ^ 9 . 1 . 

Tuffo » 

Ma nè grave ammonir, uè parlar dolce 

b a 
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L'oflinato de l'alma affanno molce * 

. . . Andò in guifa crefcendo 

Il defire , e l'affanno impaziente , 

Che non potendo più capir nel petto. 

Fu forza , che fcoppialfe « 

E ben fi legge nel penfofo afpetto 
Quai cure entro nel cor faccian foggiorno: 
Gli atti dolenti , e '1 parlar rotto danno 
Segno non men del grave interno affanno .’ 

E più degli altri in pianto fi disface 
Nel cor rinchiufo il fuo gravofo affanno , 

Che s’ange più,quandola lingua tace . 

. AFFATICARSI Per altri 
Ariofio . 

Fr. Così , ma non per se , l’Ape rinova 
F. 44.45'. Il mele ogn’anno, c mai non lo pofTiede 
AFFETTO Ingenerale. 

Sin. Dello, delire, brama^ura. penfiero. voglia» 
Volere . 

Agg. Duro . indurato . cortefe . intenfo . dolce ; 
ufato. Petr.') ardente, acuto, aecefo . atroce, 
callo, cieco, contumace, dogliofo. divino.fal- 
lace. folle, fervente, fervido, vi vo.lincero .fin- 
to. inufitato. novo écc. E gli altri Aggiunti > 
che lo traggono a J'pezie particolari > conte : 
timorofo. pietofo. fraterno . riverente, umile, 
fdegnofo &c. 

. "Dante . 

Fr. Quindi parliamo , e quindi ridiam noi > 
Quindi facciam le lagrime , e i fofpiri; 

Secondo che ci affliggon li difiri , 

Pure. ut £ £ li altri affetti &c. 

5 ' A pj 


Digitized by Google 



A F é$ 

AFFETTI In particolare • 
v. Amore > Odio <y*c. 

AFFETTO Radicato l 
Petrarca . 

/V. Sì poffente è ’l voler , che mi trafporta , 
E la ragione è morta , , 

Che tcnea ’l freno , e contrattar noi potè# 
v. Abito . 

AFFETTI Trafparifcono nel <vìfo . 
haute . 

Fr. . • s’i’ vo credere a’ fembiantì , 
Che foglion effer tetti mon del core . 
Petrarca. 

Di fuor fi legge, com’io dentro avvampi. 
Di fuori , e dentro mi vedete ignudo , 
Benché ’n lamenti il duol non fi riverii . 

.Non vedete voi ’J cor negli occhi miei ? 
Che’l cor negli occhi,e nella fronte ho fcritt 
Ariofto . 

Che fe la faccia può del cor dar fede » 
Tutto benigno , e tutto era difcreto, 
v. AJ'petto . 

A E F E T T I Contrar ) . 
Petrarca. 

Fr. Vuoi veder in un cuor diletto > e tedio ^ 

TaJJb . 

E molti fono ancor l’interni affetti 
Da cui dittilla , anzi deriva il pianto > 

Quafi da fonti di ben larga vena ; 

’la Pietate, il Piacer , il Duol , lo Sdegno ; 
falchi il Pegno di fuor non è mai certo 

B 4 Di 
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Tvrti2tU Di quella paffion , che dentro abbonda < 

Ne l’Oceano a mezza notte il Verno i 
O fra due fcogli tempeflofe J’onde 
Non fon così ;nè dovè a l’alte fponde 
Le ripercote , e rompe un moto alterilo * 

Come gli affetti nel mio cuore interno , 

Ch’aita fovente , e torbida confonde 
Tempefta , e par che l’Alma entro v’afifbndej 
'Stimi Se la ragion ne perde unqua il governo „ 
AFFLIGGERSI* e AFFLITTO » 
Petrarca * 

/v\ Amor , fortuna , e la mia mente, fchiva 
Di quel che vede * e nel paflato volta 
M’affliggon si, ch’io porto alcuna volta* 
Invidia a quei, che fon full’altra ( i) riva* 
Arioftv i 

Non fti dà indi in qua rider mai vifto J 
Tutte le fue parole erano mede * 

Sempre fofpir gli ufcian dal petto trifto ; 

Ed era divenuto un novo Orefte ; 

Poiché la Madre uccife , e il facro Egitto * 

E che l’ultrici furie ebbe moiette : 

E fenza mai celiar , tanto l’afflifle 
fti 1*$?* Qjlefto dolor, ch’infermo al letto il fiffe » 

IFdJJb. 

Così d amor * d’onor cura mordace 
Quinci * e quindi al Guerriér l’animo rddC r 
C?*7 « 5»o* Or mentre egli s’affligge &c; 

Tu fol punto, Argillan, d’acuti ftràli 
‘ D'afpro dolor volgi gran cofe , e penfi j 

N& 

-* " ■« ■■ i..,.. » J. 

(i) D’ Acheronte , « di Stìgc > fecondo là ménte 
digli Etnici » 
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ÌCè Pàgftàtò fèn, nè gli occhi ponhò 
La quiete raccòrrò j o il molle formo * 

Da sì grave nimico afflitto geme 
li cor , già pretto all’ultima Tua fòrte j 
Ma torto in fuo favor s’armala fpeme * 

E fchermo gli è da la vicina mortd: 1 

Raduna il duolo a l’altrui danno infiemd 
Lo rttlol de’ fenfi impetuofo , e forte , 4 . 

È la fperanza in quell’affalto crudo 
La ragiònehiama, e di lei farti feudo ini 
* . » . Ma Floriana intanto apre * e differrà 
A i lamenti la via ) piange , e fofpira } 

Talor sì ne’ penfier giace fepolta j 
Che non vede , non parla , c non afeoìta &ci 
Così appunto fusi far * chi alberga j e Tetra 

In sè rio fpirto ad infettarlo intentò * 1 

Dal qual (offre continua interna guerra j 

• Sì che non ha di pofa un fol momento j * 

E mentre (corre furiola ; ed etra 

Porta feco ad ogn’ora il fuo tormentò * Riti.iOìi 
■ v* Affannò * . 

AFRICA. 

Àggi Àdutta. arenofa.aflctata.deferta; moftruo- 
fa< pugnace * 

*taffo : . .... 

Fr. Rodr, e Creta lontane In vèrio il Polo 
Non (cerne : e pur lungo Africa fèn viene# 

Sa '1 mar còlta , e ferace ; addentro folo 

* Fertil di Madri * e d'infeconde arene * Ò 15.1 

Sparfa in minuti Regni Africa pavé 
frutta al (ito Nome; Giii<3i 

. ' A GN.E LÌ Oj 
S*n. Àgnt. agnella. agno; pecorella; agnellino, 
pecorino « Àggi 
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j 4 gg. Manfuito. gentiJe. felice . Petr .) amabile^ 
errante, umile. infermo . innocente . femplice. 
lanofo.lmarrito. timido, mite, molle, placido» 
V®» puro . 

Dante . 

fr . Come le pecorelle efcon dal chiufo 
Ad una , a due , a tre , e l’altre Hanno 
Purg-2' Timidette atterrando rocchio , e ’l mufo, 

Tetrarca . 

La manfuetavoftra , e gentil Agna 
Son.23, Abbatte i fieri lupi &c. 

Felice agnello a la penofa mandra 
Canz.i$. Mi giacqui un tempo &c. 

Artojlo . 

£ fe la reca in lpalla, e via la porta» 
f.li.20» Carne lupo talor picciolo Agnello. 

AGRICOLTORE. 

Sin. Agricola . coltore . coltivator de* campi • 
villano, bifolco, contadino, zappadore . 
r Agg.e Avaro, avido . cauto . duro . efperto . in- 
Terif • culto, indurre, robufto . rozzo . ruvido . 
felvaggio . polverofo . che la terra fere col 
crudo aratro, e poi vi fparge il Teme . 

Dante . 

Fr. Domenico fu detto , ed io ne parlo 
Siccome dell’Agricola , che Crifto 1 
par.12 . Elefle all’orto fuo , per ajutarlo . 

Petrarca . 

Canz.q. L’avaro Zappa dor l’arme riprende J 

A J U T A R E. ' 

Sin. Sovvenire, foccorrere. porgere , dare» re- 
care aita, aitare. Hender la mano amica . 

jP#s 
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Petrarca . 

Fr. Quanta gloria ti fia 
Dir : Gli altri l’aitar giovane, e forte ; 

Quelli in vecchiezza la fcampò da morte. Cartt.il 
v. Difendere . 

, A J U T O . 

Sin. Aita, foccorfo. rifugio, conforto, foftegno. 
a PP°gg io * 

- Apg. Benigno, opportuno, eortefe. amico. largo, 
pronto, celefte. fpcrato. poflente. fedele, fido, 
poderofo. 

Petrarca. # 

Fr . Che quando più '1 tuo ajuto mi bifogna i 
Per dimandar mercede allor ti Hai 
Sempre più fredda #tc. Son.+ù 

E bramo di perir , e citieggio aita . Soni io 4. 

Ma non so cominciar fenza tu’aita . Canz. 49 
Ariojìo . 

Il Sommo Creator gli occhi rivolfo 
Al giufio lamentar del vecchio Carlo , 

E con fubita pioggia il fuoco tolfc , 

Nè forfè uman fapcr potea fmorzarlo « 

Savio chiunque a Dio fempre fi volfe , 

Ch'altri non puote mai meglio ajntarlo : 

Ben dal devoto Re fu conofciuto , 

Cheli falvò per lo divino ajuto . F.8.7©* 

Tuffo . 

Celefte aita ora impetrar ne puoi , 

,Che *1 Ciel t’accoglie infra gli eletti Tuoi . 

Deh qual pietà terrena , o qual celefte 
'Angelo porge gcaziofa aita 
A l’alta Donna &c. . pj U2 

Ma l’ajuto invifibile vicina . 

Non . 
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G-J‘ 9 2 . Non mancò mai di quel celefte Meflb^ 

ALBA. 

„ Sia- Aurora, albóre . 

Agg • Bella, dolce. />rr.)Frefca . rugiadofa. no- 
vella. nuncia del Sole . ferena. vezzolà .tran- 
quilla. 

Fante* 

Fr . E già per gli fplendori antelucani , 

Che tanto a i peregrin lurgort più grati. 
Quanto tornando albergai! men lontani ; 

Le tenebre fuggian da tutti i lati , • 

Furg > 27 £ ’1 fanno mio con efle &C. 

Tetrarca . 

Ed io da che comincia la bell'alba 
A fcuoter l’ombra intorno della Terra 
Canz*ì Svegliando gli animali in ogni belva « 

Ariojìo* 

w • Del lucido Oriente d’ogni intorno j 

* * e 5‘9?* Ed indi ufcì dell’aureo albergo il giorno • 

E l’aria già caliginofa , e trifta 
^•34*45* Dal lume cominciava ad efler rotta . 

Taffo . 

Non fi deftò , finché garrir gli Augelli 
Non fenti lieti , e falutar gli albori , 

E mormorar il fiume , e gli arbofcelli , 

G« 7* J» E con l’onda fcherzar l’aura , eco’ fiori 
E l’alba ufeia de lamagion celefte 
G*8. i* Con la fronte di rofe , e co i piè d’oro . 

Già de l’ultima ftella il raggio langtxe 
<J.I2.$8. Al primo albor, ch’è in Oriente accefo . 
v. Aurora « • 

ALBERGO.. 

Siti* Ricetto, ftanza. alloggio.foggiorna. cafa 

tet- 
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tetto, ofpizio , oflci lo. magione, ricetto» abi- 
tacolo. abituro . 

Agg. Dolce, eterno, bello, intero . fido . grande, 
aureo, antiquitfimo, lolitario. proprio. Petr.} 
regale, ampio, magnifico, caro. altera. d ''gna, 
diletto, eletto, felice, travaglialo, lamentofo. 
ufato. pmico.ficuro. grato, ermo» umile, vile, 
rultico.oppartuno. sugufto , 

Piante. 

Fr. A così rfpofato , a così bello 
Viver di Cittadini y a così fida 
Cittadinanza , a così dolce olle Ilo 

Maria mi diè chiamata in alte grida , .Par. 7. 

Q tu che vieni al doloralo ofpizio - /#/» 22 « 

Petrarca. 

Chi non ha albergo » pofifi in fui verde. Qattt.i'i 

A l B £ R Q, 

Si». Arhore, legno, pianta . arbofcello . tronco. 

Agg* Altero, annoio, eccello, frondofo. fronzu- 
to. ramofo. alto, ampio, verde . vado . r\ode- . 
rofo. nodofo. felvaggio, lieto, robufto.lijper- 
bo. opago, ombrofo. 

Tuffo. 

Fr. Le facre Palme , i Fraflini felvaggt , 

I funebri Ciprefli , e i Pini , e i Cerri % 

L‘Elci frondofe, e gli alti Abeti, e i Faggi 
Gli Olmi mariti , a cuitalor s’appoggia 
La vite , e con piè torto al Ciel fen poggia . 

Altri i Tallì , e le Quercie altri percote. 

Che mille volte rinnovar le chiome , 

E mille volte , ad ogn’incontro immote * 

L’Ire de’ venti han rintuzzate , e dome , 

64 altri impone a le (Indenti rote 

... E p;Or- 
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G. 7 .* 1 <ì D’Orni , e di Cedri l’odorate fome I* 
v. Lode d’ Alberi . * 
ALLATTARE* 

Tuffo . 

Fu Cara Elidonia mia , tu , che già defti 
Alle mie membra il nutrimento primo , 

Riti. 9.6É £ col tuo fangue aita a me porgerti . 

ALLEGREZZA. 

Sin. Gioja. letizia . giubilo, gaudio . fella . rifo . 

allegria, contento. ' 

Agg* Mifurata. maniferta . incerta. Petr.) lieta. 
car a. ridente, nuova. im^rovifa. breve, falla- 
, 4 c e. dubbiofa . fuggitiva, ingannevole, immen- 
fa, inufitata. fortuna, viva . 

] Dante . 

F r . Per tanti rivi s’empie d’allegrezza 
Par 16. La mente mia , che di sè Fa letizia . 

* - - Petrarca . 

S’a voi forte sì nota 

‘ Ea divina incredibile bellezza , 

**'**'■- Di ch’io ragiono, come a chi la mira > 
Mifurata allegrezza 
Cattz.iZ . Non avria ’l cor . 

' Più di me lieta non fi vede a terra 
Nave da Tonde combattuta e vinta , 

' Quando la Gente di pietà dipinta 

Su per la riva a ringraziar s’atterra ; - 

Nc lieto più del career fi diflerra / . , ^ 

Chi ’ntorno al collo ebbe la corda avvinta, 
Son, 22. Di me , veggendo quella fpada feinta . 

Ariojlo . 

Non mai con tanto gaudióso rtupor tanto 
levò gli occhi al Figliuolo alcuna Madre , 
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Ch’avca per morto fofpirato, c pianto. 

Di tanto gaudio ha pieno il cor,ch'appella 
Sè fortunato , ed unico felice . F. 4 . 4 ^ 

Sì di ftupore , e d allegrezza è piena , 

Che quafi dubbia di fognarli invano , 

Agli occhi, a la man fua dà fede appena ^ P.i 
E di fubito gaudio fi fcolora , 

Poi torna , come fiore umido fuole ' 

Dopo gran pioggia all’apparir del Sole J 
’ . : . Qual fotto il più cocente ardore eftiyo , 

Quando di ber più difiofa è l'erba 
Il fior , ch’era vicino a reftar privo 
Di tutto quell’uoior , ch’in vita il lèrb.a 
Sente l’amata pioggia , e fi fa vivo . ” •* F.j*. log. 

Tuffo. • ; 

O come il volto han lieto,egli occhi pregni 
Di quel piacer , che dal cor pieno inonda -, F.^JJ 4 % 

ALLATTARE.,/'- >. ; .\ r -, # 

Sin. Invefcare. rinvefeare . trar con Jufinghe ? 
legare, lufingare . adefeare . Irretire , tirare , 
indurre, attrarre, fottrarre , alloppiare coj 
vezzi, blandire . 

ALLORO . v. Lauro* . . , . , 

A L P E Montagna alùjjima Z 
'Agì Afpra . fredda, gelida, orrida, ripida.inaci 
ceda. inaccefilbile. infeconda.nevofa. lelvofa, 

Aerile , incultadalTofa, feofeefa, immobile » 

Dante . 

Fr* Piovon di foco dilatate falde i 

Come di neve in Alpi fenza vento • Far/. 14? 

• Tetrarca y 

Udrallo il bel Paefe , 

. £hc Appemùo partc,e Alar circonda^ l’Alpe,^»# j 14. 

Bea 
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C Ben pròvfde natura al noftro flato ^ • 

Qua ndo de l’Alpi fchermo 
29 P°fc frn no * 6 la Tedefca rabbia . 

7 e 1 •' ' >;'■ 

Se non fe in quanto il gelido, e l’Alpia® 
Delle rigide vie tarda il camino . .■ > • 

A L r A R E, *' 

$ln. Ara. menfa facra . . >■ r l 

- /ìgg. Sacro, adorno, ben comporto., ed elevato. 

1 divino, divoto, ricco, povero . famofo . fune* 
fcre. luminofo, mefto. profano, profanato, in* 
tatto; eccclfo. l'aerato, riverito, fanto. fuper* 
boi degno . violato , ben locato . che pofa fò- 
pra un piedeftallo adorne* di maj-mi , e di 
colonne illuftri , e rare . 

Petrarca*' 1 

Pr. E tra gli altari , c tra le ftatue ignuda* 
QanZy 1 1 Qgn’imprefit crudel pa* ohe fi tratti . 

~ "Taflo. \ . 

Pofcia in cima del colle ornan l’altare, 

- > Ch? di gran .cena al Sacerdote è menla } 
f d’ambo i lati luminofa appare > • 

f* w \ a Sublime lampa in lucid’oro accer.fa , 

altiero, o altero.' 

* $i»l Superbo, fartofo, orgoglidfo. gonfia, fpr??* 

t - jatofe, • ’ • ’ ■ • 

. *-w Dante. ■ i 

py. Or Aip e rbite , e via , col vifo altiera 
ppr£ l ì,1t Figliuoli d’Eya , e non chinate il volto. 

Ari c/io , ; ' ; 

Fx 1 4*4 Colui, che tutto ’l Mondo vilipende 

Come eol.Lch'ha tuttoT Mondo a fdegnq 

F % \ xS9i U non le par , ch‘alcua 4! lei £a &gw L 
** fe 
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In tanto fallo, in ranto orgoglio creobe,’ 

Ch’efler parea di tutto ’l Mondo lchiva. 

Se ne va fola , e non fi degnerebbe 
Compagno aver qual più famofo viva . F. i£* lS.[ 
TaJJo . 

D'ogni Dio fprezzatore , e che ripone 
Ne la fpada fua legge , e fua ragione : 

Picciol fegno d’onor gli fece Argante 
Jn guifa pur d’LJom grande, e non curante . G> 2.J9. 
v. Superbia . 

ALZARE. 

Sin. Innalzare, follevare, ergere, eitollere.lpin- 
gere in su. elevare, levare . 

ALZARE La mente al Cielo. 

Petrarca . 

Fr. Pur d’alzar l’alma a quel celefte Regno 
E ’l mio configlio , e di fpronare ’l core , 

„ Perchè’l cammin è lungo, e ’l tempo è corto. Son.ioS* 
Mille fiate ho chiefte a Dio quell’ale , 

Con le quai del mortale 

Career noftr’intelletto al Ciel fi leva . Cattz.lj 
Or ti folle va a più beata fpene. 

Mirando ’1 Cie£ che ti fi volve intorno , 

Immortal’ , ed adorno : 


Che dove del mal fuo quaggiù sì lieta 
Voftra vaghezza acqueta 
Un mover d’occhio , un ragionar, un canto» 
Quanto fia quel piacer , fe quello è tanto ? 

Corchiamo ’l Ciel,fe qui nulla ci piace. 
Che mal per noi quella beltà fi vide , 

Se viva, e morta ne devea tor pace . 
AMANTE Impudico . 

Sin. Innamorato, vago. damo, amadore . 

C ’ ‘ Agg, 


Canz. 39 
Son. 232^ 
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Agg. Acerbo, fiero, vano . folle . mifero . prefbJ 
ignudo, Petr.) affafcinato. afflitto, forfennato. 
furiofo . importuno . cieco , incauto . infelice, 
lloltcf. infidiofo . malaccorto , invidiofo . reo. 
molle. Cozzo, ardito, vile, disperato. gelofò. 
AMANTE Qnejìo , 

Saggio, lieto, felice , tranquillo . avventu- 
rosa, Petr .) caffo, fedele, fido, gentile. nobile, 
perfetto.coftante, pudigo,eccelfo, puro. caro, 
modelto.fincero^ 

AMARE, v. Amore . 

A M A Z O N I . 

"Donne bellicofe così dette » perchè prive 
della mammcUafinijira « 

Agg. Guerriere, bellicofe , invitte , 

Petrarca , 

Fr. Camilla , e J’altre andar ufe in battaglia 
TV. Caft . Con la finiflra fola intera mamma . 

AM BASCIADORE. 

Sin. Nunzio, meflaggio, meflb , legato , araldo, 
mefiaggiero. \ 

Agg . Fedele . nobile, faggio . prudente , fanello, 
infame.accorto.fagace. verace, 

Ariojìo . 

. Fr. In quello ecco alle fpalle il MefTaggiero , 
Che,afpetta afpetta, a tutta voce grida , 

Il Meflaggier , da chi ’1 Circafio intefe , 

F.t. 6s. Che collui fu , che a l’erba lo diftefe . 

• . , . nè fi conforta 

p.2J.ioo Per dir, ch’Ambafciator pena non porta 

ambizione. 


Sin. Defio. cura, voglia, famq . brama d'onore , 

odi gloria* 


Agg- 
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ytgg.c )( Anfiofa. ingorda.empia. fallace. cieca* 

Fetif. X gonfia • fm ode rat a . mfaziabile. infana. 
ipietata.fciocca.di fcettri,e di corone ingorda. 
aJtrni cruda, a sè cieca , a Crifto forda . 

Ariojlo > 

/r, D’ogni defir , che tolga noftxa mente 
Dal dritto corfo , ed a traverfo mande 
Non credo, che fi trovi il più pofiente , 

Ne ’J più comun di quel de j’efier grande i 
,, Brama ogn’un d’efier primo , e molta gente 
Aver dietro , e da lato , a cui comande , 

Nè mai gli par, che tanto gli altri avanzi , 

Che non difegni ancor falir più innanzi. 

Se quella voglia in buona mente cade 

(Che in buona mente ha forza anco il delire) 

L'Uom ftudia , che virtù gli apra le llrade » 

Che fia guida , e compagna al fuo falire : 

Ma fe cade in riamente , (che fon rade , 

Che dir buone pofiìam lenza mentire) 

Indi allettar calunnie , infidie , e morte > 

£d ogni mal fi può di peggior forte » F.^.di’S 

Tuffo. Cant. i. 

Alcun non fu de’ miei conforti avverfo 
Per facra fame-ate di lucid’auro , 

Nè per brama d’onor , ch’i tuoi confonde 
Ordini giùfli & c. Ri*» 

v. Fama . Superbia . 

AMENITÀ’ D’ una Valletta '■> 

Dante . 

Fr. Oro, e argento fino, e cocco , e biaepa 
Indico legno lucido , e fereno , 

Frefco fmeraldo in l'ora , che fi fiacca , 

Dall'erba , e dalli fior , dentro a quel feno 

C a Po» 
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ciafcun faria di color vinto » 

Come dal fuo maggiore è vinto il meno ^ 

Non avea pur natura ivi dipinto » 

Aia di ioavità di mille odori 
Furg.y, Vifacea un incognito indiftinto . 

AMENITÀ' D* Campagna , 

Petrarca . 

Il cantar novo,e '1 pianger degli augelli 
In su T dì fanno rifentir le valli , 

E ’I mormorar de 'liquidi criftalli 
Son.i 8$. Giù per lucidi frefchi rivi , e fnelli . 

AMENITÀ' TP un Calle . 

Nel mezzo è Un ombrofo , e verde colle * 
Con si foavi odor , con sì dolci acque , 
7V.y2w.4Ch 'ogni mafchio pender de l’alma tolle. y, Colle» 
AMENITÀ’ D'un Paefe. 

Solo al Mondo paefe almo felice , , 
Son.igo. Verdi rive , dorite ombrofe piaggie . 

Tajfo . 

Ma poiché già lemevi ebber varcate i 
. E fuperato il difoofeefo , e l’erto ; 

Un bel tiepido Ciel di dolce date 
Trovaro;e'l piansu'l monte ampio, ed aperto: 
Aure frefche mai Tempre , ed odorate 
Vi fpiran con tenor ftabile e certo , 

. Nè i fiati Ior dccome altrove fuole 
Sopifce , o detta ivi girando il Sole . 

Nè, come altrove fuol, ghiacci, ed ardori. 

Nubi, e fereni a quelle piagge alterna ; 

Ma ’J Ciel di candidildmi fplendori 
Sempre s’ammanta:e non s'infiamma o verna 
E nudre a i prati l’erba ; a l'erba i fiori ; 

A i fior l’odor ; l’ombra a le piante eterna . 

. 7 Sic* 
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Siede su ’I Iago , e fignoreggia intorno 
I monti , e i mari , il bel palagio adorno . 

AMENITÀ’ h'Vna Riva . 

Petrarca. 

■ Se lamentar augelli , o verdi fronde 
Mover foavemente all’aura eftiva , 

O roco mormorar di lucid’onde 
S’ode d’una fiorita, e frefca riva . 

AMENITÀ’ Di Campagna . 

Ariojh . 

Zafir , rubini , oro, topazj , e perle * 
E diamanti , e crifoliti , e giacinti 
Potriano i fiori afiìmigliar, che per le 
liete piaggie v’avea l’aura dipinti . 

Sì verdi l’erbe , che potendo averle 
Qua giù ne foran gli fmeraldi vinti, 

Nè men belle degli arbori le frondi, 

E di frutti, e di fior Tempre fecondi . - 
AMENITÀ’ Di Bofco . 

Di lotto un bofco feende fin a Tonde 
Di lauri, di ginepri , odi mortella , 

E di palme fruttifere e feconde , 

Che riga Tempre una liquida fonte , 

Che mormorando cade giù dal Monte. 

Vaghi bofchetti di foavi allori. 

Di palme , e d’amenifiimc mortelle , 
Cedri, ed aranci, c’avean frutti e fiori 
Contefti in varie forme , e tutte belle 
Facean riparo a i fervidi calori 
De’ giorni ertivi con lor fpefle ombrelle , 
E tra quei rami con ficuri voli 
Cantando fe ne giano i rofignuoli , 


, G.iSSf 
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AMENITÀ’ D’## Cefpugli 9 * 

Ecco non lungi un bel cefpuglio ved# 

Pi fpin fioriti , e di vermiglie ro'fe , 

Che de le Jiquid’onde a fpecchio fiede 
Chiufo dal Col fra l'alte querce ombrofe * 
Così voto nel mezzo , che^concede 
Frefca ftanza fra l’ombre piò nalcofe , 

E la foglia co i rami in modo è milta , 

Che ’1 fol non v’entra, non che minor villa.' 

Dentro letto vi fan tenere erbette , 

Che invitano a pofar chi s’apprefenta . 
AMENITÀ’ Di Paefe. 

Non vide ne ’l piò bel, ne '1 più giocondo 
Da tutta l’aria , ove Je penne Itele ; 

Nè » fe tutto cercato averte il mondo , 

Vedria di quello il piò gentil paefe; 

Culte pianure , e delicati colli , 

Chiare acque , ombrofe ripe, e prati molli* 
AMENITÀ’ Di Selva. 

Tajjo . 

E in quelle folitudini felvagge 
Sempre a sè nova meraviglia il cragge * 

Dove, in paflando, le velligia ei pofa , 

Par ch’ivi featurifea , o che germoglie : 

Là s’apre il giglio ; e qui fpunta la rola ; 

Qui forge un fonte ; ivi un rufcel fi feioglie i 
E fovra , e ’ntorno a lui la felva annofà 
Tutte parea ringiovenir le fpoglie , 
S’ammollifcon le feorze , e fi rin verde 
, Più Jietameente in ogni pianta il verde • 
AMICIZIA. 

Sin. Amore, affetto, amiflà . 

Agg . Onelta. fanta. fedele, candida . fida . leale. 

-, ftret- 
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ftretta. {incera. verace» antica.rara. gioconda# 
provata. funga. TaJJb *' 

Fr. Santo amor d'amicizia, ed innocente, 

Ch’unìfci i faticofi egri mortali , 

E della vita ì gravi e duri mali 
* Sei d’alleggiare , e d’ammollir poffenté i 

Alberghi tu ne’ cuori > e più iovente 
Era i Civili penfier , che fra i reali ; „ 

Per te mantienfi ne le fiirpe eguali 
Per te buona s’avanza > ed umil gente » Rim, 
AMICIZIA Finta,' 

Arioflo » . ^ 

Fr. ?» Alcun non può faper,da chi Ha amato. 
Qua ndo felice in su la rota (lede , 

Però ch’ha i veri , e ì finti amici a lato , 

Che moftran tutti una medelma Fede , 

Se poi fi cangia in trillo il lieto fiato. 

Volta la turba adulatrìce il piede. F.19. 

‘ TaJJo » 

Sotto il giogo ove amor teco mi ftrinfe 
D’amicizia folcai campo fecondo, 

E d’ogni affetto tuo mefio, O giocondo '• 

Si fcolpì l’alma dentro , e Fuor mi piafe . 

Poiché tue duro caTo in imo fpinfe , 

Tu che premer dovei Tiftefro Fondo , 

O trarne me > ti fottraggefiì al pondo , 

Che ’l vii ufo del volgo anco te vinfe . Rim. 

AMICO» 

AgZ' Caro, grande » fedele, vero . dolce .'bello., 
contento. lieto» raro. Fetr . ) antico , diletto . 
fido, degno» leale» offequiofo» lineerò „ 

Petrarca, 

Fr . • Ma vero amico 

' C 4 Ti 
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Yr*am> i. Ti fono * e teco nacqui in Terra Tufca 2 

Tufo. 

ri 12 84 Vi traggo il pio Goffredo , e la verace 

7 * Turba v’accorre de* più degni amici . 

Rifponde : o come lieto or qui ti veggio »' 
G. io.jj. Diletto amico , or del mio ftuol , ch’è morto. 
Non Tento il danno , e ben temea di peggio • 
AMMAZZARE. # w . 
Sh. Uccidere, ancidere. tor di vita . finire . le- 
var di terra, dar morte . 

. . Tajfo . 

Fr> Spinge egli il ferro nel bel fen di’punta. 
Che vi s’immerge , e ’l fangue avido beve » 

E la verte , che d’or vago trapunta 
Le mammelle rtringea tenera, e leve , 

Q, 12.64. d’empie d’un caldo fiume , ella già lente 

Morirli, e ’l piè le manca egro e languente . 

Nè cefsò mai , finché nel feno immerfa 
Gli ebbe una volta , e due la fiera Tpada , 

G- Jf.J 1. Cade il mefchin su la ferita , c verta 

Gli fpirti , e l’alma fuor per doppia rtrada . 

E di tanto rovefcio il coglie al fianco ; 
Che dentro il ferro vi s’immerge , e tolta 
£’ dal colpo la vita al Duce franco : 

Cade , e gli occhi , ch’appena aprir fi ‘ponnp 
Dura quiete preme , e ferreo Tonno : 

Gli aprì tre volte , c i dolci rai del Cielo 
Cercò fruire , e Tovra un braccio alzarfi 2 
E tre volte ricadde , e fofco velo 
Gli occhi adombrò , che fianchi al fin Terrari]: 
G.?.4e. Si dilfolvono i membri , e ’J mortai gelo 
e 46.' Inrigiditi , e di fudor gli ha iparfi , 

AM- 
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AMMAZZARE Co n lo Schioppo . 

Ario/lo. 

Fr. Porta alcun’arme , che l’antica gente 
Non vide mai , nè, fuor ch’a lui, la nova ; 

Un ferro bugio, lungo da due braccia , 

Dentro a cui polve , ed una palla caccia . 

Col fuoco dietro , ove la canna è chiufa. 

Tocca un fpiraglio , che fi vede appena; 

A guifa , che toccare il Medico ufa , 

Dov’è bifogno d’allacciar la vena ; 

Onde vien con tal fuon la palla efclufa 
Che fi può dir , che tuona , o che balena , 

Nè men che foglia fulmine , ove pafla , 

Ciò che tocca arde , abbatte, apre, e fracafla . 

Pofe due volte il noftro campo in rotta ’ 

Con queft’iaganno , e i miei fratelli uccife ; i * 

Nel primo afialto il primo , che la botta , 

Rotto l’usbergo, in mezzo il cor gli mife ; 

Ne l’altra zuffa a l’altro , il quale in frotta 
Fuggia , dal corpo l’anima divife ; 

E lo feri lontan dietro la fpalla , 

E fuor del petto ufeir fece la palla . F.y.zft* e 

AMORE In generale . j e g % 

Agg- Leggitimo. lecito, degno, paventofo. bel- ° 
liflìmo. oneflo. cieco. inerme, vile, caffo, bar- 
barico, tenace, forte. favolofo. vano, vivace, 
crudele, pravo, crudo.pio. pronto. Petr.) fer- 
vido. fino. antico. accefo. ardente, debile, de- 
fio bello , o fanto. graziofa, e dolce voglia , o 
fiamma . 

Definizione d ' AMORE . 

Dante . 

Fr. I ’animo , ch’è creato ad amar prefto , 

Ad 
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Ad ogni cora è mobile , che piace i 
Torto che dal piacer in alto è defto . 
Vortr'apprenfiva da erter verace 
Tragge intenzione,e dentro a voi la /piega ? 
Si che l*animo ad erta volger face « 

E Ss rivòlto > in ver di lei fi piega , 

Quel piegare è Amor , quello è natura , 

Che per piacer di nuòvo in voi fi leva * 

Poi come M fuoco muoverti in altura 
Per la fila forma » ch’è nata a lalire , 

Là dove più in fua materia dura ; 

Così Panimo prefo entra ‘n difire, ’ 

Ch’è moto fpiritalc»e mai non porta ? 

Furg.i 8 Finche la Corta amata il fa gioire &c. 

Nè Creator» nè Creatura mai 
Cominciò ei > Figliuol » fu fanza amore » 

O naturale , o d’Animo ; e tu ’1 fai . 

Lo naturai fu tempre tenta errore ; 

Ma l’altro puote errar » per male obbjetto 
O per troppo » o per poco di vigore . 

Mentre ch’egli è ne* primi ben diretto > 

E ne* fecondi sè rteflo mirtura 
Efler non può cagion dì mal diletto . 

Ma quando al mal fi torce» o con più cura ? 

O con men , che non dee corre nel bene » 
Contra il Fattore adovra fua fattura , 

Qui_nci comprender puoi» ch’efler conviene 
Amor tementa in voi d’ogni virtute » 

Pnrg.i *7 £ d’ogni opera 2 i'on , che merta pene . 

DHtjhne d' AMORE. 

Amor na/ce in tre modi in vortro limo? 
E chi per erter Aio vicin foppreflo , 

Spera eccellenza, e Col per quello brama.» 


v 
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Ch'ei fi a di fila grandezza in baffo metto : 

£’ chi podere, grazia, onore, e fama 

Teme di perder , perch’altri formonti ; 
Onde s’attrila sì , che ’J contrario ama i 
Ed è chi per ingiuria par ch'adonti , 

Sì che fifa della vendetta ghiotto , 

E tal convÌen,che ’1 male altrui impronti» 
Quello triforme amor quaggiù di lotto 
Si piange : or vò , che tu dell’altro intende. 
Che corre al ben con ordine corrotto . 
Ciafcun confufarticnte un bene apprende , 

Nel qual fi quieti Tanimo , e defira : 

Perché di giugner lui ciafeun contende. 

Se lento amore in lui veder vi tira & c. 
AMOR Celejìe . 

Sin. e )( Superno lume . catta , o Tanta fiamma 
Perif X defio Tanto . divino ardore . luce divi' 
na, o ìuperna. foco eterno. 

G'trol. Beni vieni. 

Fr . Amor dal divin fonte 

De l’increato ben quaggiù s'infonde. 

Da terra sforza al Cicl l'umana gregge 
Perini il fonte immortai trabocca, ond’efee 
Ciò che poi’l Ciel quaggiùformando il muove 
Da lui convcrfo piove . 

Quel Lume in noi, che fopra il Ciel ci tira . 
In noi per lui refpira 
Quell’lncreato Sol tanto fplendore , 

Che l’Alma infiamma in noi d’eterno amore. 

. Gabr.Fiamma. . 

Quando Teterno amor ne l’alma viene 
Seco ne porta un ricco ampio teforo. 

Non di gcmme,o di pietre , 9 d’ottro,o d'oro; 


Ma 


Pttrg.iy 


Cinz> 

Amorfe 
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Ma di virtù, d’onor,di fè , di fpene. 

Con dolce forza in Ciel rapifce , e tiene 

lo fpirto , e ’l fa Compagno al fanto Coro ; 

Onde la Carne fenz’alcun riftoro 

Conven , che ’J fuo furor tempri , ed affrene. 

Fa , ch’a Dio volto il cor le notti , e i giorni 
Fugge l’error più, ch’ogni ria ventura , 

E in Dio vivendo , muor lieto a leflefTo. 

Sagge parole , atti cortefi adorni 

Benigno affetto infonde , ardente cura, 
Soxf.42. £ f a l’Uom dentro , e fuor queto e dimeflb Z 

AMOR profano . 

Sin. X Furore, fiera voglia, cura inquieta . rea 

Jìgg.e X pafiione. furor lafcivo. cupido, arcier di 

ferif. )C gnido. difpietato arciero . Dio alato, o 
faretrato, garzon crudo , ed acerbo, incendio 
liniverfal del mondo . infama dolce . degli af- 
fanni , e de* guai foave Lete . colui , ch’ogni 
lorica fmaglia. il gran nemico , che con luoi 
ingegni tutto il mondo atterra . pargoletto 
vile, e paventofo . Nume cieco, domatore in- 
domito. Re fempre di lagrime digiuno . Re di 
pianto . tiranno crudele. Colui che piange, 
e molce. pefo terren, ch’aggrava . quel cru- 
del,che i luoi Legnaci imbianca. 

Petrarca. 

pr. Sopra un carro di foco un garzon ettado 
Con arco in mano, e con faette a’ fianchi; 
Contra le quai non val’elmo, nè feudo . 

• • • 1 • • 

Quefl’è colui, che ’I Mondo chiama Amore, 
Amaro , come vedi , e vedrai meglio , 
v Qua ndo fia tuo , come noltro Signore. 
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Manfueto Fanciullo , e fiero veglio : 

Ben fa chi ’I prova , e fiati cola piana 
Anzi mill’anni , e’n fin ad or ti fveglio. 

Ei nacque d’ozio , e di laici via umana , 
Nudrito di penlier dolci , e foa vi , 

Fatto Signore, e Dio da gente vana 

Qual'è morto da lui, qual con più gravi 
Leggi mena Tua vita alpra ,ed acerba 
Sotto mille catene , e mille chiavi . 

Ariofto. 

i. Che non è in fomma Amor,fe non infania , 
A giudizio de' favj univerfale ? 

£ le ben com’Orlando ogn’un non fmania , 
Suo furor moftra a qualch’altro fegnale. 

„ E qual’è di pazzia fegno più efpreflo , 

„ Che per altri voler perder fe ilefio ? 

Varj gli effetti fon, mala pazzia 
E tutt’una; però che gli fa ufcire. 

Gli è come una gran lei va , ove la via 
Conviene a forza a chi vi va , fallire. 

Chi su , chi giù , chi qui , chi là travia 
Per concludere, in fomma io vi vo dire , 

,, A chi in amor s'invecchia,oltr’ogni pena 
,, Si convengono i ceppi , e la catena, 
Potenza L’AMORE, 

Petrarca . 


Fr . Quel Signor , 

Che fra gli Uomini regna , e fra gli Dei. 
Ariojbo. 

Che non puòfard’un cor, ch’abbia foggetto 
Quello crudele, e traditor Amore ! 

Ta/fo. 

* » i non mica un Dio 



T.Am. 


Fur. 24. 
i.e 2. 

Fur. 9.1: 
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Selvaggio , o della plebe degli Dei , 

Ma tra grandi e celedi il più potente, 
Che fa (pedo cader di mano a Marte 
La fanguinofa fpada, ed a Nettuno 
Scotitor delja Terra il gran tridente , 

Ed i folgori eterni al fornaio Giove. 
Trilli effetti dell' AMOR PROFANO. 
Petrarca, 


$on,\ jo, n Che '1 frende la ragione amor non prezza. 

. , ... Il manco piede 

Giovinetto pos’io nel codui Regno: 

Ond’altro , ch’ira , e idegno 
Non ebbi mai ; e tanti, e sì diverd 
Tormenti ivifofferfi, 

Ch’ai fine vinta fu quell’infinità 
Mia pazienza , e 'n odio ebbi la vita . 

Così ’l mio tempo in fin qui trapalato 

E’ in fiamma , c’n pene , e quante utili onerte 
Vie fprezzai , quante fede , 

Per feguir quedo lufinghier crudele ! 

E qual ingegno ha sì parole prede > 

Che dringer pofla '1 mio infelice dato , 

E le mie d’cfto ingrato 

Tante , e sì gravi, e sì giude querele ? 

O poco mel , molto aloè con fde J 
In quanto amaro ha la mia vita avvezza 
Con fua falla dolcezza ; 

La qual m’attrafle a l’amorofa fchiera 1 
Che,s'i' non m’inganno , era 
Difpodo a follevarmi alto da terra : 

E’mi tolfe di pace, e pofè io guerra. 

Qucdi m'ha fatto menomare Dio , 

Ch'i’ non de vea , e men curar me fteflo:- 

Per 
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Per una Donna ho melTo 
Egualmente in non cale ogni penfiero. Cant. 48. 

ArioJÌQ , 

Colpa d'amor, ch’io non faprei di cui 
Dolermi più , che della fya nequizia ; 

» Che dolcemente ne’ principj applaude, 

„ E tefle di nafcoftq inganno , e fraude, F 1 ?; 4, 

Tuffo , 

Ahi crudo Amor» ch’egualmente n’ancide 
L’aflenzia , e’1 me! , che tu fra noi difpenfi* 

E d’ogni tempo egualmente mortali 
Vengon da te le medicine , e i mali. 
v. Biajtmo d'Amor Profano , 

AMORE reciproco* 

Petrarca* 

Fr. Amor tu, ch’i penfier adiri difpenfe 
AI qual un’Alma in duo corpi s’appoggia, 

AMOR con\ugale ' 

Ariojìo , 

Quella è un’altra Artemifia , che lodata 
Fu di pietà verfo *1 fuo Maufolo ; anzi 
Tanto maggior , quanto è più aliai bèll’opra. 

Che por fotterr» un’Uom , trarlo di l'opra. 

Se Laodamìa , fe la Moglier di Bruto , 

S’Arria , s’ Argia , s’Evadne , e d’altre molte 
Meritar laude , per aver voluto. 

Morti i mariti , elfercon lor fepolte; 

Quanta onore a Vittoria è più doyuto , 

Che di Lete, e del Rio , che nove volte 
L’ombre circonda, ha tratto il fuo Con forte,' 
Malgrado de le Parche , e de la Mqrte ? 1 8. 

Tuffo • g io, 

a> fcuole d’gmor che non s’apprende? 

Iri 


/ 
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Ivi fi fé cortei guerriera ardita : 

Va Tempre affitta al caro fianco » e fiende 
Da un fato folo Luna , e l’altra vita . 

Colpo, che ^d un fol noccia.unqua non fcende, 
Ma indivifo è ’1 dolor d’ogni ferita : 

£ fpefiò è l’un ferito , e l’altra langue , 

C,l, 57. E verfa l’alma quel , fe quella il (angue « 

ANDARE. 

Siti. Gire, camminare. palliare in un luogo. pro- 
cedere . trasferirfi. inviarfi.condurfi. drizzare, 
volgere, o muovere i palli, o il cammino. por- 
tarli . ire col piè vago » imprimer Torme . 
flampar le vefligia . 

ANDARE folL 

Sin. Andata, gita, cammino, parto, andatura . 

Jìgg. Celefle. divino . umano. Petr. ) lento, af- 
fettato. prello. molle, pronto . maeflofo . foa- 
ve. leggiadro . libero, dubbiofo. lieto, dolce . 
bello.errante. infermo.tremante. umile, 
Petrarca. 

Pr. Non era l’andar fuo cofa mortale 
Son.69. Ma d’angelica forma. 

Leggiadria Angolare, e pellegrina, 

E ’1 cantar , che ne l’anima (i lènte ; 

L’andar celelle , e ’1 vago fpirto ardente, 

« Ch’ogni dur rompe , ed ogn’altezza inchina, 
8 Ariojh . 

Avea piacevo! vilò , abito onerto» 

/\ 14.86. Un umil volger d’occhi , un andar grave. 

anello. 

Sin. Cerchio. 

Agg. Callo, gemmato, preziolo. nuziale . mari- 
tale. ricco, raro, di fin’oro. 

Ari?» 
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Ariojlo . 

Fr. E dato fin , ch’ai facrificio fia , 

Alla Spofa l’anel Io Spofo dia . F.tfAzl 

ANGELI, e ARCANGELI. 

Sì», e Spirti celefti.intelligenze.forme pure.men- 

Ferif. ti angeliche, o eterne, ardori puri , 0 fem- 
piterni. corrieri alati,o volanti, falangi ange- 
liche . eroi celefti. olle divina . meflaggieri, o 
guerrieri alati, celelli, eccelli . fpiritali foftan. 
ae. fpiriti ignudi, medi, o nunzj del Cielo. 

Azz. Eletti, beati, belli, fublimi. canori, forti. 

Dante . 

Fr. E Tanta Chiefa con afpetto umano 
Gabriel, e Michel vi rapprefenta , 

£ l’altro , che Tobia rifece fano . Ftr.^l 

Petrarca . 

Prendean vita i miei fpirti , or n’ha diletto 
Il Re Celelte , e i Tuoi Alati corrieri . So». 

Tajfo. 

O Duci , e voi, che le fulgenti fquadrc 
Del Ciel movete in replicati giri . Q, 1 j. 7; 

La fua forma iavifibil d’aria cinfe , 

Ed al fenfo mortai la fottopofe : 

Umane membra, afpetto uman fi finfe. 

Ma di celefte maeftà il compofe : 

Tra Giovene , e Fanciullo età confine 
Prefe , ed ornò di raggi il biondo crina : 

Ali bianche vedi , c’han d’or le cime 

Infaticabilmente agili , e prede . Gf.l’.I 

Sì che vedrai gl’ignudi Spirti in volto, 

£ fodener per breve fpazio i rai 

Ve i’Angeliche forme anca potrai , G. 18.95.’ 


.#4 
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ANGELO CUSTODE.’ 

/ - TaJJo. . \| 

. Fr. L’Angelo, che fu già Cuftode eletto 
Da l’alta Providenza al buon Rinaldo , 
c .7.80. Ne l'alta rocca afsende , ove de l’Ofte 

Divina tutte fon l’armi ripofte . 

ARCANGELO GABRIELLO. 

Danti . 

Fr. L’Angel, che venne in terra col decreto 
De la molt’anni lacrimata pace. 

Tur», io Ch’aperfe il Ciel del fuo lungo divieto . 

Taffo. 

Chiama a se dagli angelici fplendori 
. Gabriel , che ne’ primi era il fecondo : 

E’ tra Dio quelli , e finirne migliori 
Interprete fede). Nunzio giocondo ; 

'* Giti i decreti del Ciel porta , ed al Cielo 
&1.11. Riporta de’ Mortali i preghi , e '1 zelo . 

ANIMA. 

, * Sin. e Alma, fpirto. vita.forma.mente.raggiodel 

Peri /, fommo Sole, o di Dio.animo.aura,e fpirto 
rital. di Dio fattura , e figlia, fpirto gentil di 
Paradifo . 

•Agg. Gentile, beata.bella. degna . trilla, fconfo- 
lata, leggiadra, grave, prefaga. dubbiofa. va- 
ga-. ignuda . fola . sbigottita . amica di virtù . 
cieca, ipenta. ornata, albergo intero d’oneftà. 

, amorofa . fcioha . fianca . umile . pargoletta . 
lieta, chiara, nobile . mifera . angelica . lieve . 
fpedita. Tanta, nella. prontad>enj^ta. conten- 
ta. immortale. Pctr .) 

ANI, 
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t ANIMA Sua Creazioni' 

Dante • 

Fr « Bice di mano a lui , che (r) la vagheggia 4 
Prima che fia , a guil'a di fanciulla , 

Che ridendo , e piangendo pargoleggia 
L'Anima femplicetta , (a) che sa nulla , 

Salvo che (3) mofla da lieto Fattore 
Volentier torna a ciò, che la trattali*. 

Di picciol bene in pria fente fapore; 

Quivi s’inganna , e dietro ad etfo corre. 

Se guida , o fren non torce ’l fuo amore . 

Onde convenne legge per fren porre &c • Furalo 

„ , A P ri a la verità , che viene, il petto * 

E fappj , che sì tofto , come al feto 
L’articolar del cerebro è perfetto , 

Lo Motor primo a lui fi volge lieto t 
Soyra tant’arte di natura , e fpira 
Spirito nuovo di virtù repleto , 

Che ciò , che trova (4) attivo quivi tira 
( In fua fuftaozia , e fai fi un'alma fola , 

Che vive, e fente , (5) e sè in sà rigira . P urg-t $ 

D a ANI- 


CI) O nella fua idea esemplare , 0 nell' iflanta 
anteriore [non di. tempo , ma di natura-*] 
ella informazione del corpo . (*) Per man- 
canza d'iflr omenti atti nel picciol corpo nulla 
ancora intende ,e nulla sa . (3) Se non che 
J pinta dal JuoCreatore volentieri torna a lui , 
ch’è ciò , che la diletta . (4) Trova nell'em- 
brione ben organizzato d’attivo » cioè l'ani- 
ma vegetativa , e fenjitiva . ($) Riflette fo- 
pra fejleffa penfando a fuoi penfteri > C cono • 
, Jcendo il fuo conofcere . 
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ANIMA Beata , o Jciolta dal carpai 
Petrarca. 

v Fr. i’àlnra , ch’è fol da Dio fatta gentile ; 
(Che già d’altrui non può venir tal grazia} 
Ca/tz.4. Simile al fuo Fattor flato ritiene . 

L’invifibil fua forma è in Paradifo , 
Difciolta di quel velo , 

Che qui fece ombra al fior degli anni fuoi 
Per riveflirfen poi ; .• * - 

Un’altra volta, e mai più non (pogliarfi., 
Quand’alma, e bella farfi 
Tanto più la vedrem , quanto più vale • ‘ • 
Ctiuz . 40 Sempiterna bellezza , che mortale . 

Ivi. Colei , ch’è or sì preflò al vero . • 

L’anime , che lafsù fon Cittadine j 
Canz. 1 1 "Ed hanno i corpi abbandonati in terra . > 
Lafciando in terra Jaìterrena Icorza i 
E* ., . da me partita* 
oùu.zyj. £ v j wa ,g bella , e nuda al Ciel falita . 

Perchè del corpo , ov’eri prefo, e morto 
Alteramente se’ levato a volo. • 1 ? 

Or vedi infieme l’t*no , e l’altro Polo, 

Le Stelle vaghe, e ’l lor viaggio torto , 

E vedi il veder noftro quanto è corto, 
Sou.2.46. Onde col tuo gioir tempro il mio duolo 
Sùx.249. Quella c’or fede in Cielo,e’n terra giace. 
Poiché l’ultimo giorno, e l’ore eflreme 
Spogliar di lei quella vica prefènte 
Noftro flato dal Ciel vede , ode , e fente , 

O miraeoi gentile , o fèlice alma , - - 
O beltà lenza efempio altera , e rara ! 

Che toflo è ritornata ond'ella ufeìo . 

So/:. 254. Ivi ha del iùo ben far corona, e palma 
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Anima bella, da quel nodo frinita , 

Che più bel mai non feppe ordir natura . So». *6$ 

O dell’anime rare > 

Chetamente viverti qui fra noi* 

E che fubito al Ciel volarti poi . . Cunc-lfl 

. Dormi t’hai . » ..un breve fonno : 

Or fei Svegliata fra gli fpirti eletti , co- 

Ove nel fuo Fattor l’alma s’interna . X So»A%l* 
Che più bella che mai co l’occhio interno 
Con gli Angeli la veggio alzata a volo 
A piè del fuo, e mio Signore eterno. Sottili 

Ella contenta aver cangiato albergo 
Si paragona pur co’ più perfetti , 

E parte ad or ad or fì volge a tergo » : ' 

Mirando s’io la feguo ; e par ch’afpetti : 

Ond’io voglie , e penfief tutti al ciel ergo 
Perch’io l’odo pregar pur > ch’io mi affretti. Soffri o2^ 
Che lieta col principio noftro 
Ti ftai , come tua vita alma richiede 
Artifa in alta e gloriola fede * 

E d’altro ornata,che di perle , o d’ortro. So». 303. 

Spirito ignudo fono* e ’n Ciel mi godo . Canz. 47 
Ma la forma miglior , che vive ancora , 

E . vivrà fempre su ne l'alto Cielo 
Di fue bellezze ognor più m’innamora . So». 278. 

Ar lofio ► 

E voci , e fuoni d’Angeli concordi 
Torto in aria s’udir , che l’Alma ufclo > 
la qual difciolta dal corporeo velo 
Pra dolce melodia fall nel Cielo . jF.42.14* 

ANIMA Buona , 0 ben inclinata l 
Petrarca. 

O afpettata in Ciel beata , e bella 

D 3 ■ Ani- 
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Anima, che dinoflra umanitarie 
. Vedita vai , non come l'alt re carca , 

Perchè ti (iati men dure ornai le firade , 

A Dio diletta obbediente ancella ; x 
Cen.$. Onde al Tuo Regno di quaggiù fi varca . 

Bellezza ^e//’ANIM A traluce nel corpo* 

• . ' Tuffo. 

Tr. Alma leggiadra , il cui fplendor traluce , 
Qual Sol per nubi , dal Tuo vago velo » 
Quando fen velie in Oriente il Cielo , 

, Rim. £ le fa d’or la matutina luce . 

Que lla rara bellezza opra è dell'Alma » 
Che vi fa così bella, e in voi traluce. 

Rim* Qua l da puro crillallo acce fa luce . 

ANIMALE. 

Sin. Beflia. bruto, belva, animante . 
v Agg.Siìvefiro. terreno, pigro. Petr.) felvaggio. 

infenfato. crudo, crudele, fero, feroce. Urano, 
vorace, nocivo.velenofo. guerriero, orrendo, 
pedifero. lanuto . 

Petrarca . 

Fr. Ond’io fon fatto un'animal divedrò , 

Che co' piè vaghi, folitarj , e laffì 
Sott.z 6 $* Porto il cor grave , e gli occhi umili , c badi . 

ANNI, ed ANNO. 

Agg. Primi, rei. dolci, amari.ultimi. Petr.) ava- 
ro.faudo. infaudo.fugace.Heto. penofo.pigro. 
verde, ubertofo. florido, ferace. v.Tempo.Età. 
Dante. 

Taf. 29. pr, Ma s’ella vive fotto molti Soli &c. 

. Quattro mila trecento e duo (1) volumi 

Di 


(1) Rivoluzioni di Sole > Anni • 
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So/t. 79 « 
Son.yjm 

J* 

* % 

^•4?-57j 
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Di Sol defiderai quello concilio : 

£ vidi (i) lui tornare a tutti (2) i lumi 
Della lua Arada novecento trenta 
Fiate &c. Petrarca . 

Qua’ fono Aati gli anni , e giorni , e I‘ore . «Tmt.it* 
£ la nova Stagion , che d’anno in anno 
Mi rinfrefca in quel dì l’antiche piaghe . 

Dicefett’anni ha già rivolto il Cielo • 

Sett’e fett’anni per Rachel fervito . 

Ariojìo. 

Che (3) fettecento volte , che fi fia 
Girata col Monton la quarta (4) sfera . 

Per tutt’i fegni il Sol prima fi volfe . 

Dico , da che il fuo Teme 
Mand>» nel chiufo ventre il Re celefie , 

Avean le ruote prefte 
De l’Omicida lucido d’Achille 
Rifatto il giorno (5) mille 
£ cinquecento, e tredici fiate 
Sacro al Battifta in mezo de la State . Rim. 

annunzio. 

Sin. Àvvifo. novella, ambafeiata. augurio* 

Agg. Amico, afpro. buono, caro. diro, dolce, fe-’ 
lice. fido, fortunato . infa urto, faufto. trjfto.fi- 
niftro. funefto. grave, dolente.' 

TaJJo . 

Fr. Depon Clorinda le fue fpogfie intefte 
D’argento , e l’elmo adorno , e l'armi altere, 

D 4 £ fen- 


.CO ® Sole. CO Segni del Zodiaco. (3) Cioè 
7»o. anni . (4) Cioè il Sole , perchè quarto 
. nel numero de ’ Pianeti . CO nel Giugno 
del 1513. 
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E fenza piuma, o fregio altre ne verte 
Cr.i2.lS. (Infaufto annunzio) rugginofe , e nere l 
v. Augurio . 

ANTICHITÀ’ 

>• ■ • Vniverjìtà degli Vomini antichi . 

Sin. Età vetufta . 

Agg. Ofcura.rozza. fevera. veturta . venerabile. 

règgia . 

Tajfo . . 

Fr> Raimondo imitator de la fevera 
G‘f‘3 9> Rigida antichità lodava i detti. 

ANTI QJJ ARIO, 

Tajfo . 

» Fr. Divi , Augufti , ed Eroi , Paefi , c Regni 

Sacri a Giove , a Minerva , a Febo, a Marte , 
Opre raccolte , o pur vertigia fparte , 

E d’antico valor memorie, e fegni , 

Ricerchi, Olivo, e delti i cari ingegni 
Co’ marmi , co’ metalli , e con le carte; 

E meraviglie di portanza , e d’arte 
Dimoltri, e *1 meglio eleggi, e ’J vero ingegni: 
E per te più s’apprezza , e più fi (lima 

Quefl’etate , e quell'altre , in cui non furo 
1 Regi avari , e le famofe Donne , 

E i nomi guardi , e da l’oblio ficuro , 

E dal tempo ten vai , che rode , e lima 
Rito, Le flatue ignude , e gli archi , e le colonne . 

ANTRO. 

Sin. Grotta, fpeco. fpelonca . caverna . cavato 
faflo . 

Agg.e)C Alto, profondo, ofcuro. cupo, orribile. 
Rerif.% cieco.erbofo. ombrofo. romito. fcabro. 
cavo, fofco. nero, ruinofo. ederofo.opaco. al- 
pe- 


/ 
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peftrOi orrendo, mufcofo. tutto veftito d’edc- 
ra tenace, ove fovente fuole dormir la notte , 
e dar loco l’aurora.ove l'edra ferpendo in gi- 
ro e (lolle de’ Cuoi verdi fmeraldi il crine om- 
brofo . 

Tuffo . 

f r . Cava grotta s’aprìanel duro fafto 
Di lunghifiìmi tempi avanti fatta , 

Ma difufando or riturato il paflo 
Era tra i pruni , e l’erbe ove s’appiatta » (#.10.29-. 

APE. 

Sin. Pecchia . . 

jìgg. Accorta, induftre . ingegnofa. architettri- 
ce. avara, provida. flridente. piccola . genti- 
le.dorata.fnella . * 

Peri f. Verginette cade, vaghe angelette de l’sr- 
bofe rive . 

Dante . 

fr. Siccome fchiera d’api , che (1) s’infiora 
Una fiata , ed una fi ritorna 

Là (2) dove fuo lavoro s’infapora . - par. 3 1 ? 

. Che fono in voi, ficcome dudio in ape 

Di farlo mele &c. Pttrg. iS* 

Ariojìo . 

Come ape del fuo clauflro empie la foglia , 

Che mutar regno al novo tempo voglia « . P- 20. 

Gio: Rucellaì . 

E canterò, come il foave mele 
Celede don , fopra i fioretti , e l’erba * 

E come Tapi iajduftriofe , e cade 

I’adu- 


(1) Si erette ne' fiori . (2) All' Arni* , * Al- 
veare * 
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L’adunino con Audio , e con ingegno 
A £ Dappoi compongan l’odorate cere , • 

Ap. v.t 6 Pe r onorar l'immagine di Dio &c. 

Tuffo. 

Quando un ape ingegnofa,che cogliendo 
Am.i.z. Sen giva il mel per quei prati fioriti . 

Come predando i fiori , 

Se 'n van Tapi ingegnofe , 

Firn. Ed addoJcifcon poi le ricche celle &c. 

APENNINO Monte. 

Agg. Algente, alto, afpro. canuto, famofo.fred- 
do. frondofo. gelato . gelido . ncvofo. fcofce- 
fo. felvofo. fublime. fuperbo . ventofo . Dorfo 
d'Italia . Dant.~) 

Ariojlo . 

Fr. Conterà ancora in su l'ombrofo doffo 
14.99. Apenain tutte le piante . 

Bembo • • 

Re degli altri fuperbo, e facro Monte, 
Ch’Italia tutta imperiolo parti , 

E per mille contrade , e più comparti 
Le Ipajle , il fianco , e 1 ’una , e l’altra fronte.' 
v. Italia. 

APOLLO. 

Sin. e X Arderò biondo, o Juminofo.Dio bion- 

F erif. )C do, canoro, o del canto . faretrato, fi- 
glio di Latona. febo. crinito, azziaco . azzio. 
l’arcier d’anfrifo . re di cinto . rettor ili pin- 
do. Nume chiaro . v. Sole . 

APOSTOLI. 

Tuffo. 

Fr. E gli altri Mefli del celefte Regno l 
Che divulgarla vincitrice morte . 

Uir 


C.i i «S. 
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Luigi Tanfillo . 

Farete con lelingue maggior frutto 
Voi su la terra , che non fece il Soie 
Unqua co’ raggi ; e fi vedrà per tutto 
Non men l’opre ammirar, che le parole . 

Oferete partirvi il mondo tutto 
Tra voi > Poveri miei , ficcome fuole 
Vii famiglia partir picciol terreno , 

Dapoi che il vecchio Padre venne meno . 

II Mondo tutto , e la Città, che fiede 
Donna del Mondo fia da voi divifo , 

E porrete la voftra , e la mia fede 

Nel fen di lei c’ha Terra , e Mar conquifo , 

E farete campion de la mia Fede , 

E Meflaggi , e Gucrrier del Paradifo : 

E dove forge il dì fin dove Iangue 

Spenderete i tefori del mio fanguc . Lag. 

APPARATO. 

Si». Apparecchio, apprettamelo, appretto.ap- 
parecchiamento . 

Agg. Grande, magnifico.fuperbo.pompofo.com- 
piuto. opportuno, atro, icarfo. orrido, infau- 
fto. funebre, funerale, folenne. fontuolò. tra- 
gico. nobile, leggiadro, ricco. ampio, funetto. 
fettivo. 

Ariojìo . 

Ir. Con pompa trionfai , con fetta grande 
Tornaro infieme dentro a la Cittade , 

Che di fronde verdeggia , e di'ghirlande ; 
Coperte a panni fon tutte le ftrade , 

Nembo d’erbe , e di fior d’alto G fpande", 

* E fopra, e ’ntorno a’ Vincitori cade, 

V Che 
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Che da (1) veroni, e da fineftre amene 
Donne , e Donzelle gittano a man piene . 

Al volgerli de’ canti in varj lochi 

Trovan Archi , e Trofei fubito fatti , 

Che di Biferta le ruine , e i fochi 
Moftran dipinti , ed altri degni fatti : 
Altrove Palchi con diverfi giochi , 

E fpettacoli , e Mimi , e /'cenici Atti , 

Ed è per tutt’i canti il titol vero 
T' 44 * l 2 ' Scritto ; A' Liberatori de /’ Impero » 

Tutta coperta è la firada matftra 
Di panni , e di diverfi color lieti 
E d’odorifer’ erba , edifilveftra 
Fronda la terra , e tutte le pareti ; 

Adorna era ogni Porta , ogni Fineftra 
p.17. to. Di finiflìmi drappi , e di tappeti . 

Tuffo . 

Il Palagio reai fra tanto adorno 
Con magnifica pompa appien li rende. 

Chi razzi aurati per le mura intorno 
A l’cburnee cornici alto fofpende : 

Chi bei tappeti , che potriano fcorno 
Far a tutt’altri , per le foglie llende» 

\Chi loca al lume fuo dipinti quadri 
Ritt.y.Zo Vivi ritratti degli eftinti Padri . 

APPARECCHIO Di Guerra l 
Ariojìo . 

Fr. Gli Elmi * gli arnefi , le corazze, e i feudi. 
Che poco dianzi fur melfi da parte , 

E ói lor fatte ampie officine a’ (ludj 
De l’ingegnofe Aragne era gran parte, 1 

SI 


(0 Terrazzi , 0 Logge. 
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Sì che forfè tornare in su gl’ incudi 
Temeano, e farli ordigni a più vii arte; 

Or imbruniti' fuor d’ogni timore 
Godean d’eller riporti a] primo onore ► 

Sonan di qua di là tanti martelli. 

Che n’art'orda di ftrepito ogni orecchia : 

Quei batton piaftre , e le rifanno ; e quelli 
i Vanno acconciando l’armatura vecchia : 

Altri le bande torna agli pennelli, 

Coprirle altri di drappo s’apparecchia; 

Chi cerca quella cofa , e la ritrova , 

Quell’altra altri racconcia , altri rinova • 2. de * fi 

Già fcale innumerabili per quello Cant.jì . 

Da’ luoghi intorno avean fatto raccorre , 4 6.&c» 

Ed arti , e travi , e vimine contefto , 

Che le poteano a divers’ufi porre , 

E uavi , e ponti ; e più facea, che ’1 rello 
• Il primo , e ’l fecond’ ordine difporre 
A dar J’alTalto ;ed egli vuol venire 
Tra quei , che la Città denno artalirc p , , 

APPARIZIONE gioconda d’nu anima beata, * 

Petrarca, 

Fr . Volfimi, e vidi un’ombra , che da Iato 
Stampava ’I Sole j e riconobbi in terra 
Quella che , fe ’l giudizio mio non erra 
Era più degna d’immortale flato . 

Levommi il mio penfier’ in parte ov*era 
Que ll* , ch’io cerco , e non ritrovo ;n terra 3 
Ivi fra lor , che ’l terzo cerchio ferra 
La rividi più bella , e meno altera . 

Per man mi prefe , e difle : in quella fpera 
Sarai ancor meco , fe ’l delìr non erra , 
l[ fon colei > che ti diè tanta guerra, 

E coma 
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E compie’ mia giornata innanzi fera . 

Mio ben non cape in intelletto umano : 

Te folo afpetto, e quel che tanto amarti » 

E la giul'o è rimafo, il mio bel velo . 

Deh perchè tacque , ed allargò la mano ? 

Ch’ai fuon de’ detti sì pietofi , e cafti 
St>n.z6i* Poco mancò, ch’io non rimafi in Cielo . 

, , . M’apparve, ed io per farle onore , 
Morti con fronte riverente , e fmorta . i 
Torto , che del mio ftato furti accorta 
A me fi volfe in $1 novo colore ; 

Ch’avrebbe a Giove nel maggior furore 
Tolto l’arme di mano , e l'ira morta. . 

S<m. 38. 1’ mi xifcoflì &c. 

y, Vìfeone . 

appassionato. 

P et rare a . 

fr, Vegghio,penfo,ardo, piango; e chi mi sface 
Sempre m’è innanzi per mia dolce pena: 
Guerra è *J mio ftato, d'ira e di duol piena 



E perchè ’1 mio martir non giunga a riva , 
Mille volte il dì moro , e mille nafeo ; 
Sotf.ili, PantQ da la falute mia fon lunge . 

Amor m’ha porto come fegno a ftralt . 
Coinè al Sol neve, come cera al fuoco » 

Sun. ioj. £ come nebbia al vento &c. 

Che ’l fren de la ragione amor non prezzi; 

E so , eh* i’ ne morrò veracemente ; 

Che miavertù non può contro l'affanno * I 
Ma &\ m’abbaglia amor foavemente , 

Ch’io piango l’altrui noja, e no *1 mio danno ; 


Digitìzed by Google 


A P 63 

E cieca al Tuo morir Palma conferite . Sot r.i io. 

Non può più la vertù fragile , e fianca 
Tante varietati ornai fotfrire : (’mbianca. 

Che 'n un punto arde , agghiaccia , arroffa, e 
Fuggendo fpera i Tuoi dolor finire , • 

Come colei » che d’ora in ora manca : 

„ Che ben può nulla chi non può morire • Son.i 19 * 
APPETITO 
Parte fenfitiva dell’Anima . 

Sin. Voglia, defio. cupidigia, paffione . affetto, 
brama, ftolto voler . delire . vii voglia . baffo 
defire . 

Agg. Ardente, reo . ingordo.folle . fiero . torto, 
giovenile. cieco, empio, infano.cupo. finode- 
rato. vorace . 

Dante . 

Fr. Ma perchè non fervammo umana legge , 

Seguendo, come beftie l’appetito . Pftrg*t6. 

• Petrarca. 

S) traviato è ’l folle mi’ delio 
A feguitar cortei , che ’n fuga è volta , 

E de’ lacci d’amor leggiera e fciolta 
Vola dinanzi al lento correr mio : 

Che quanto richiamando più l’envio 
Per la fecura ftrada , men m'afcolta: 

Nè mi vale fpronarlo , o darli volta; 

Ch’amor per fua natura il fa rertio . 

E poiché ’l fren per forza a sè raccoglie » 

1’ mi rimango in fignoria di lui , 

Che mal mio grado a morte mi trafporta &c. Son. 6. 
Contra ’l defio , che fpeffo il fuo mal vuole. Qanz.fò 
Ma io incauto dolente 

Corro Tempre al mio piale ; e to ben quanto 

- ‘ ’ ” jSI’ho 
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Is’ho (offerto, e n’afpetto: ma l’ingordo 
Voler , ch’è cieco , e Cordo, 

Canz.i i , Sì mi trafporta &c. 

Ariojlo , 

Pur dal mal tifo è vinta la ragione , 
f. pur l’arbitrio a l’appetito cede 
,* Perfida fia quantunque , ingrata , e ria 

Sforzato è di cercar dov’ella fia . 

Bembo . 

Con la ragion nel fuo bel vero involta 
L’ardito mio voler combatte fpaffo ó 
Di fpeme armato ; e muovono con cflo 
Falfi penfieri a larga fchiera , e folta &c. 
v. Concupì [cibile . 

A QJJ ILA., ' i 
ferif- L’uccel, che pm per l’aere poggia Petrl) 
L ? augel , che porge le faette a Giove ; . . ^ 

. ! * Qualor dal Cielo fulminare ei fuole . 

Augello di Giove . 

L’altero augel , che le faette a Giove 
Afpre rinfrefca , allor ch’irato tuona • 

Fa de’ fiioi figli intorno a aè corona. 

Sol per averne manifelle prove . 

L’augel , ch’ai Sole prova ifuoi figli. 

Che nel Sol s’affifa , Degli alati Reina . 
Miniera de’ fulmini . 

AgS- Altera, audace, rapida . rapace . fovrana.’ 
lublinac, ardita, magnanima.imperiale . 

Dante, «... a 
/K Che fovra gli altri com’aquila vola . ; 
Petrarca . 

Cta.44 Tien pur gli occhi, gora’aquila in quel Sole. 

. ’ / . * . . 

Ari*- 
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Ario/lo. •' 

fi fé l’arreca frt fpalla , e via la porta , ' K 
Come lupotalor picciolo agnello, 

O Tatuila portar ne l’ungliia torta * 

- Suole o colómbo , o limile altro augello . P.n.*#»’ 

Come levar Tuoi col falcato artiglio 
Talvolta la rapace aquila il.pollo . .r f. 27.89* 

Come d’alto venendo aquila fuole * ^ è . 
Ch’errar fra Terbe villo abbia la bifcia ; 

O che ftia fopra un nulo fo$To al Sole , ♦ 

Dove le fpoglie d’oro abbella , e lifcia ,< 1 
Non aflalir da' quel lato hi vuole ; 1 ; b 

Onde la velenofa e foffia , e ftrifcia 5 ’ * 1 
Ma da tergo l’adugna ,.e batte i vanni, > i -» - \ 
Perchè non le lì volga , e (1) non l’azzanni . F.io.ioj» 
- ••• ’■ » « '• ‘TaJJoì • 

Nè sì veloce in gifcfi cala , e fcende ’ ? ^ 

L’augel , chetien nel Sol fifTe le ciglia . > ' J r. 

- ARAR E. 

Sin. Lavorare la terra con l’aratro . coltivare . 

iolcare,rompere,o fendere la terra, o il tetre».' O 
no con l'aratro . 

. i- .. A R A T O R E.. * 5 .t .V 

Agg. Curvo, ingordo, paziente . polverofo . ru- 
ftico. rozzo. fagace. > . 

ARATRO, o ARATOLO. : 

Agg. Curvo, torto, duro.infatigabile. crudo • 

Tajfo. 

Fr. Nè i terreni fendea l'aratro duro , 

JSè £sa il Paftore $* campi anco ritorno . . Q,ì\.\gì 


fi 


(1) Non là pigli con le nanne 
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■ ARBITRIO. 

Si » .. VploQtà . voglia, volere . balia ; piacere . 

libertade. capriccio;, podeftà . do miai o 
Agg . Intero, pieaodibero. fopranp.frauco.iode- 
\t\.. ! ? \ bolito. regolato, indipeadpnte. fomraio. c 
C i * y : - » ■ -.1 DàZf/t?» v.’i- S'.u . • 

.f ’i A Fr. Se eoa) foff* » in voi forg diftrutto \ 
Turt. 16 libero «rbitria, a non fora giufliizia . 

Lo maggior don,che Dio per fua larghezza i 
Fefle<creando » e alla fu* bontatq , , 

Più, con formato, e quel, ch’ei più apprezza 
Fu della volontà k libertate,,, -, ,i . . 

Di che le creature intelligenti / ... 

?ar.$. * tutte, e fole furo, e fon dotate . j ■ » 

.'.V' ' ;U i ; • < < ! Petrarca* Vi n .* *:ì. x 

„ Però chi df fuo dato cura , o teme , 

„ Pro veggi» ben, mentr’è l’arbitrio intero, 
ttTemp.» Formar in 1 qc 0 (labile fua fpeme . 

^ i . * Che mi fpoglia 

. D’arbitrio, e d*lcammin di libertade » 
Canz.6^ \ Seco mi tira &c. Tajjb. 

E’ il libero voler libero dono.,. . . 
fltond. 2. Cui non vipee , riè sforza o Stella , od Aftro. 
•a: .Ock* Ragione . ! 

ARCIERO , c ARCIERE. .„c-, ; * 
Sin. Sagittario . -■ 

Agg* Ardito, barbarefeo. cauto.afperto. faretrg- 
to.infidiofo.invitto.rapido. 

fetrarca . ... . . : j 

.r* r . O Fr . . Sì torto , come avvie%, che l'arco feocchi 
Buon Sagittario , di lontan difeerne. 

Qual colpo è da fprezzare , e qual d’averne 
Son.66. Fede j ch’ai deftinato fegno tocchi V' 

, • . ’ ‘V r. : ir’0 1 v- ; 
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Popolo ignudo, ■ p? ventofo, edffltQ , , 
Che farro mai non ftringe ,, >, , v 

Ma tuct’i colpi filai ^omn^ttc al vento . 

I corridori e Tarine piùJeggÌ 4 .W, Sfr , 

E qu«i > $ he i colpi lor credono al vento . .... 

■VT'™'» -vr^,. .. 

, Venian dietro dugpnto in Grecia nati , 
Che fon, quali di ferro in tutto fcarchi ; \ 

Pendon.lpade ritorte. a j up de Jati-i» v .. 
Suonano al tergojpr faretre , ed archi : 
Aiciutti hanno i.fla J valli^gi , co - rfo ufati, 

A la fatica invitti, allibo parchi ; , - ; \ 

Ne Talfalir fon proqti;, <? qel ritrarfì , a \ 

E corobatton fuggendo erranti, e fparfi. 

ARCO Da tirar frecce v j 
j 4gg . Crudo . abile, inevitabile- lunatq . podero- 
fo. partente. ritorto, valido- lonoro. eburneo, 
telo • gagliardo, di bianco avorio. .lento. ledo, 
incurvato. inluperabile.fulmineo.flelTuofo, 

.Ariqfto- a •• 

Fr. Ma come ben comporto , e vajjd ’?rcc> 

Di fino acciar, in -buona fomma grf ve> -y 

Quanto fi china più , quanto è più carco 
,E più lo sforzan ( i ) martiaelli, e Leve 
Con tanto più furor , quando è poi fgarpo , 
Ritorna , e fa più mal , che non riceve . , 
ARCOBALENO . v. Irido . /. 

A R 9 ERE. • , 

£ìn, Abbruciare, bruciare, divampare, inc^nde- 
re.infiammarc.ingenerire.avvampareii mettere 
, . . c '• a-fap- 

— . l . i l i uj.mmi , 

(i) Strumenti meccanici dafolkvar pefi* 


Canz. 

Far» si 
de' cinq. 


• ;-"v 

G‘i>SQ‘ 
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a ftiòèòSV a fiamma, ridurre in cenerà* 
v. Incendio. 

» * c Jri.% ARDIRE. >' 

£/». Ardimento.audacia. coraggio . franchezza. 

animolfntrepidezza. baldanza. 

Agg> Sfregato, temerario. Petr .) altiflimo.egre- 
gio. feroce, fiero, generofo. indomito, infano. 
intrepido . magnànimo, terribile . baldanzofo. 
bellicofo. folle, barbaro. disfrenato.focofo.me* 
morabfle.invitto.incauto.giovanile, 

Arioft ». 

Fr . ^ Che con la guida 

Di’ duo dèi fangue d’Avalo ardiria 
Farli nel Cielo , e nell’Inferno via . , 

- ? 1 Moftrano a gara anrmo altero, e reggi? 

Con sì audace fenabiatrte ; e sì gagliardo, 

^.41. *8. che i nemici tremar fan con lo fguardo • 
Rompe eflerciti alcuno , e ne le porte 
• Si vede entrar di bellicofe terre ;• 

Ed efler primo a porre il petto forte , 

* 4 M- Ultimo a trarre in perigliofe guerre . (doglia 

4 Maltiano gli altri in dubbio,o in tema,e in 
F.$ 1.109 Rinaldo fe ne va lieto , e ficuro . • ■ 

To jjé . 

Ei crollando il gran capo alza la faccia , 
Piena di sì terribile ardimento ; 

Che fin dentro le mura i cori agghiaccia 
. A’ difenfor d’infolito fpa vento . 

Che nulla teme la fecura teda 
Jtf.fi. <t.' 0 di faflì , o di ftraj nembo , o tempefta 2 
• ’ • Quindi gente traea,che prende a fcherno 

C i 4-. D'andar contra la morte ov'ei comandi . 

' •. Nonptnfìer, non color, norcangiaafpettoi 

T*:-; - - Non 
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Hon muta vóce il Signor noftro ardita <■./! <*.8 • *% 

E magnanimamente i lumi , e/1 volto 
Di color d’ardimentQ infiamma e tinge . lviff> l 7* 


tinge . Ivift» 

Ma qualunque <jo.ml fia, non {ferò langue 
Il cor in me &c* ^ rmob » . .I.d) , \ G*7*^I* 

A R I A. 

' T ‘PetrATCU:*- 

Fr. L’erba più verde , e Taria più fertna^. .$«*•173* 
Aria.de’ miei folpifi calda , e ferena . Son. aio. 

i Àrjojìo. " , , i.-ìM 11.*;;», 

E fuor de l’aria peftilente , e ria 
Si goderdn l’eterna Primavera . / ,b;V .■/, "*34*59? 

Tuffo. ì-.J ini 

Sappi , che tanta ahbiam finor fofferto 

• In mare , e in terra, a l'aria chiara, e,'fcura . G*M*j 

Fu già ; terra feconda , almo paefe , 

Or acque fon bituminofe , e calde , 

E fteril lago , e quanto ei torce , e gira. . ^ 

• ; Comprefla è l’aria , e grave il puzzo Ipir*,* 

1 i'T.'O :>?l f t syu>l •;v ! T 

r. ” A R t A Serena. I f. 0 jjA 

* c..» . v i- »... Dante t '.ii.-o i'3naniCT<>A 

/r. Libero è qui da ogni alterazione sì i £ /f 
Di quel , ( i) che '1 Cielo id sè da sè riceve » 

Efferci puote, e non d’altro. cagione. a jj«T 
Perchè non pioggia , non grande» , non neve 

Non rugiada, non brina piè su cade, 

. . „ ,, , • *» •>, ^ 

#• «I 1 • • 

Nuvole fpefie non pajoa , nè rade , • , , . . » 

. V*.s r . 0.VJ-; oc RI. gichi , ... -,i , tl \ 'Ni * 


G.io.6i« 




CO Pare che voglie intendere della luce , tfe/- 
* le quale-, ma g m a n e lftff em a T dentale afi veri- 
fica , che il Q eh in si da fi la rhfv* * t 
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jP/yrtf.ai. Mè «rrnfcar , nè (i) Figlia «K 'Tattnnntè* 

<■ :^v ’ v. Aere i '‘ino ri- -..cu-. 

*\' J - .'«■ 1 ARIA Per affetto. i ! 4 

.. • i'? Petrarca. '■•••'.• 

SenJayi Fr. Quell’aria dolce del bel vifo adorno JT 
, ’ . A Vaffc. A 

Sguardo umanychiara fronte, allegre ciglia, 
*31 iifl&j. Aria geacil, benigno onefto rifo . V I . \ 

, s.r:a i'.AiRatUoll i0 T JSrrt E./::U 
Si ». Il Maeftro.d’Atene,© di Stagira.lo Stagirita. 

eh e -?irv io,. 1 '1 

f r , Vidi ’l Matftro di color^che fanno ^ 

Inf. 4 .' Seder tra filofofica'facriiglia . 

'* o^ckoÌ mari fa tra rea. j \ } «.\? 

é 7i . ^v;r Ariftotele poifom d’alto ingegno .V.I . 

*■ * , sìaaq .Ali* 

, 9 'Afiofto*’ ' «ut ‘Uij.-.RtO 

7 V. Per tatto*iJRégmi fa-fcri ver Mar/i Urt { 
.*5vV‘ s J.’d GeMt* piedii* e »*bvaUo» e trilla, e;buatfa; 
Per forza , e per amor ogni navilio 
Atto a battagliai’arAia! ili Barcellona : 
Aeramante ogni tHichiaVna a concilio , 

Mè a fpefk i uè alfatinja-fi perdona . ; ,V\ 

; foraneo gravi ella «Ioni, Ife fpeffe ) , !.•< ■ < i* ] 
p.^t. 4 . ‘ Tutte hanno le CittàldìAfrica opprefle . ì t 

t 5V3C ^Apparecchi» di guerra. - i -’f 
A R : M- A T. Ai » ti-iivA 
Eflereito. faldati, truppe, milizia . fchiere . 
legioni. fqaadrn fctfd«tdfc 9 arri- .'A shva'.i 
r jf*£. Amica, audace.fétoce. forte. grande.groflk. 
»- ‘tìodrrolì- pdTCTTte . valor ufi . riua - . fui i n idn - 
« * • 5 * ** ' j v % % * -obile - / 

<i> Wide, *'• v w .»►*; **»'*«• * v 
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bile, numerofa. vincitrice* anita;£g/f *&$_(**- 
ti cotftràrj- debole. fiacr'à &c. ••' ' ; "l *• :j; £ m-.jì 
< ToJJ'sA -* •- 1 * 

O non potranno pur le noftre genti , 

~E le Pèrle , e le Turche unite ihdegar- ? •' •* 

Coki potente armata in un raccorre , 

** Gh’'a quelli legni tuoi fipoffa opporre ?• - j^G.2.76.’ 
**'*-•• Sapendo ben , che le propinque fportdfe 

l’amica armata corteggiando raàe.v.'EJertito. G. 1*781 
ÀRMADURA* ed ARMATURA . 

Qutritìmentd l'arrne frer d-ifrfa détta ?br fatila 

JiV; Xoraz 5 a ; magliai dbrfalettó . arnefc gueri 
j riero, bellicofo, ebèntèmprato.acciar fregia- 
to , e bello . fpoglia ferrigna, ielatai élmo, el- 
metto? viTìer*. usbèrgo. lorict.targa» k ?r-o V '*» • 1 

» **thf } v. Armi . ! * . 

Agg* Adamantina, forte, fi éttra i ritta i lacerne % ‘M'W 
impenetrabile, di finì» àcciajo . 

CJ-VIt-.'.'.l. .• Anofh.’' 1 '■£ ? 

Fr. Ma trova l’arrhatttrà adamantina yn A # v u 

Sì che una maglfcUnòn tìe rompe, dftraccia 
.••vjl.i 'Taf*. • 1 ,£ “ 

* 3 * Or vòlgi gli occhi, ovTo ti inoltro, e guata 
Colui , che d'oro , e verde ha l'armaturh-. * Gr.J.J 9 

Cosi dettoci compagno irv-fretta chiama, . 

E fallo armar de Ih ferrigna fpoglia' .» f f* 1 Ar‘ff.9.^ 

- — A R MT L-L* IN O . •. ; t * 

Fr» Era la lor Vittorio fa mfegna » ‘ : r ,4 **^ •'“»'' •' 

Ift f carhpò verde uri càndido armeUido? T.mort.t 

1 ?! ai «k • V * ‘ ' . à * C > J i# ^ 1 «C i* » D 

Un animai '• 

« Ch’è bìàftct» sì dhe 4ince ogni biuncheAa C ù 

^ ~ ~ E 4 Ed 
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«u Hdpgn’altra bellezza , ,. .. ! • r-r.»,if. ? 

Morir più to(Jo,,che bruttarli, elegge ► 
ARMI, e ARME, 
t ’i ' . •;!>.•.» Come fono :t -■ ; n O 

Sin. Spada, arco, lancia, telo, dardo, Arale. ej 
per Arneje da aif tender sè. v. Armadara t 
■Agfi. Dfate. pungenti, ardenti, lucide, linagliate. 
ftfTe. fetr.yfoni. fine, leggiere, fpedite. fata- 
? J|, ferme, fiere, vittrici . ; . .* ; 

. Petrarca. , • a ì.' « a" 

JEr.. A |e pungenti , ardenti , e lucid'arme , 
Contro cu' in campo perde 

Cauz.4 4., Giove , ed Apollo » ,% Polifemo , e Marte . ; » 

'li.: i? ' ^luArtafto. ^ r» ■ 

•1» .orn Grifo*» delucidarmi fi rimette »j 
f. 17.70* ;fi Che ravea ipa penetrabili, e incantate ,-V- 

Ben comprende a le infegne,;*fo.pr$vcfH , 

/.44.90, . .Allarme luminofeil pricche.d’oro. w ,A . 

Quel di fine di sè fteflo armato 

C- 7-9 8. A* gran colpi relitte.,.? nulla pav,e v . L j ( « 

W :•*-* t^P on Clorinda le fi*e fpoglie ^MuVde 

V* 1 a * 1 »• D'argento,e relmp,adorno,e l'armi altere, 
s o .Frangefi il ferro allor (che nonrefifte 
E)i fucina mortai tempra terrena ;n . %A) 

Ad armi incorrutibjii * ed immifte . , > 

D’eterno Fabro) e cade.ip su l’arena - , ì i 
Ella era in parta o ve per, dritto fiede 
l’armi fue terfe jl bel raggio celelte». ^ . * 

. Già (pezzato jo feudo, e l’elmo infranto^ 

E forato , e fangipgno avea l’aroefe . 

A RM |0 N 14 .- r: r j , 

caflito,co4cepto.fuono ; 


•v : 

* . - i 

G.6.ro6. 

2 V/-V " 

C-7-4 0 ' 
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yi \gg. Dolce. fe /ti va. gentil e. foave. luaio- 

ra. grave.-^)Ìegra.vaga. pietofa. cara, giocon- 
da. angelica, dilettevole, flebile.orribile.roca. 
rozza. dolente. , ;;| V , - 

1 t Pianse * '■ "7 

Fr. Quando (O 1 » ruota , ehetu fera piterni 
Defiderato a tè mife^ attelp , > 

Con Tarnionia., cjie temperi , e difcerni . .> 

Di verfe voci fanno , dolci .potè: \ 

Così diverfi (2) fcanni in no&ra.vita . 

Rcndon dolce armonia tra 'quelle ruote . . 

; >Pftrarca, ;• - 

Facean ,.:,.uo pm dolce concento 
D’ogni altro „ ( che nel mondo ud|r fi foglia 
^ Edera il Cielo ; -a l’armonia sì Stenta , .* ! : ’ ' 

Che non fi vedea in «r^mfcmoyipr foglia; / 1 
Tanta dolcezzaaveapien l’apre ,e Tvento. 

. -• •• Ariollo.. * .. 

A quella menfa oet ere ,^rpe , a lire , 

Ji divedi altri diletteyol fuoni^,^,.» / ^ * 

, , faceano intorbo, latria tintinnire ... /V '• 

, M P’armonia dolce, e di concenti buoni - " P.j.ij. 
. it Uh giovinetto > che col . dplcecanto t 
Concorde al fuon de la cornuta cetra 
D’intenerir un cord dava vanto, 1 
Aqcor che foffe più duro,, che pietra » f, 16.72. 

. ... Ai dolci acceoti 

Con maftra , e dotta man rendon concorde 

II 


'» J 


( 1 ) Quando il girò de* Cieli » ché ta, 0 fpirito 
. dejider abile *JCWjl* ' Zeppi ter»» • X?1 Gradi 
di gloria. 
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Il chiafoYuótf'de’ mufici IVrominti ■ ■ ' * \ 
Toccando' a t'cnifjo le fonore corde: • 

,w Molce Tàlta armonia Tirati venti , -"b 

E ’I lor corfo raffrena a Tacque lorde ,* >•"» 
Etragge fuor da le-ftagnanti linfe 
Guizzanti-pefcrVe lafci vette NÌrife i Fi r ■ - v~. 

Colà, s’fnvia Tèfferefoóèa'noro , 

E ne Tuonato le valli ime , : e'pi*ófònde*, 1 -> 

E gli alti colli y frleTpetoW6fte ìòfó', 

E da ben mille- parti Édo rìfponde : " > 

* v *■ E*quafi par /'bh’e-bofCheréccio coro 

Tra quegli antri lì celi 1 *, In quelle fronde : 

SI cbrararnérfte^efjlrcar S ’tidia r • ; ;r 

r M , 1 Or 'diorite if'gr&rriiainèb'br di Maria . 

La pioggia a rgrrdi,a ì ventila t tnon s accorda 
É? v j 2 *. D'òrribile àTitoòrtrt f i cbé 'Innondo affordi^ 

• Precedàil-ClèroinTàére^vefti, ecarn? 

r> », 2 Con pietofa armonia fupplici note . 
u R P I A . ,r A 

, _Agg.e )(Abbomrnàridà.àvidaibeIva ingordà.bra- 
Perif- X móft. djrtit^.empia-.famelica.'feHa.èra. 
fetida . figlia di Nettuno ftuolo importano . 
tormà òrribile, e moffruòfa immonda . t i;i fi a. 
nefanda.pìflida. rapace.vorace: Tozza . ' 

< l,; X " Dàritr: ' ' 

•fr . Qliivi ìc brutte Arpie ilor nido fanno, v 
Che^cacciar.da le(i) ftrofade i Trojani 
Con trrfifó annunzio di futuro danno*. 

Àie bànwò late , è colli jevifilimani, : 

Piè con artigli , e pennuto il gran ventre, 

M . ?*“"<> laoioitn» » 6«niM..rr 

J Arto - 

• . l i I n .— I I I I 




bi.^1 


C- » 

- 


0 } IJole del mare ^onto . 





PA R '7T 

* tf ’■ ;> ,r T ::r £v Ariofio . "•*>? r m - • . 

f < Torto apparia l’infernal fchiera ultrice^ 

Le moftr-uofe Arpie brutte , e nefande , > 

Che col grifo , e con l’ugna predatrice * 

Spargeano i vafi , e rapian le vivande, 

£ quel che non capialor ventre ingordo , 

Vi rimanda contaminato , e. lordaci:- fr.j3.103 

Erano fette in un* fchiera , e tutte 
si Volto di donna avean pallide * e fnjorte : 

PeiJ lunga fame attenuate j e afeiutte , / : V 

Orribili & veder più che la morte : 
a ‘ *L ? alacce grandi avean deformi , e brutte , 

-n té man rapaci-, e Pugne incurve, e torte; 

Grande , e fetido il ventre , e lunga coda , / 

Come di lerpé , che staggita, e fnoda . F-'^.tzo 
> t*' 1 O fameliche rinique , efiere-arpid . \ F-'U. i 

.'■‘■•'i si*.’ v .«•) ;Cartf « * -::*riìs t^us'ì-h 

Strofadi grecamente nominate -q * o 
Son cert’ffòfc in merzofal mai ctonio , 

Da la fera Celend 1 , e da quel l’alt re--*. A . _ 

Rapaci,, e lorde lue compagne arpie 
-r-Wn d’allora abitate' ; che per. 'tema 
Lafciar le prime menfe ' r e di Fineo ih 
Fu lor qchiufo l’albergo : altro di querte 
PhVfbzzo mortro r j altra più dira pòrte i V 

Da le-tartaree grolceunqua non venne : 

Sembran Vergini a’ volti ,uccegli , e cagne 
A l’altre membri : hanno di ventre fedo 
Profluvio*, ond*è la piuma intfifa, , - 

Le man d’artigli armate, il collo.fmunto, 

La faccia per-la faihe , fc per la rabbia 
Pallida fertipfe , e raggrinzata , e magra . 

«!> . • ..^‘tJfcir d’aguato ; 1 

Tut- 
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Tutti in un tempo , e nova zuffa, e (Iran* 
Tentar contra i marini uccegli in vado , 

Che le piume , e le terga, ad ogni colpo I 
Aveano impenetrabili , e ficure : !• > ri"* 
Onde Tecuramente ai Ciel rivolte > ^ . 

Se ne fuggirò , e ne lafciar la preda ; ~ { 

Sgraffiata, fmozzicata, e lorda tutta 1 
< * ;• .1 Toffo. . . . 

Qui mille immondeArpie vedrefti,e mille 
Centauri , e Sfingi , e pallide Gorgoni . ' f 
: • A R R I V ARE .* 

Sin. Giugnere. aggiugnere. pervenire, venire a 
luogo, condurfi.ftenderfi. tenere,finire il cam- 
mino, approdare .1. . : , 


ARRIVO. 

Agg • Caro, defiato, felice, fortunato . fauffo, o 
infaurfo. afpettato, o inafpettato. opportuno', 
o importuno . . . > 

, ARROGANZA. • . > < 

Agg. Alta . importuna, infana . 

Ariofto. , . ’ v . 4 

Fr. Come Alzirdo appreffar vide quel Conte l 
Che di valor non avea pari al mondo, \ 

In tal fembiante, in sì fuperba fronte i 1 
. Che,'! Dio de l’arme a lui parea fecondo i 
; In quello mezo un Cavalier villano, ; 
Avendo al fuo Signor poco rifpetto » 

Ferì eoa una lancia fopra mano , ’[ \ 

Al fupplicante il delicato petto « ' . x, -l 
Superbia . o\ 

■ r A R JF £ . ? ì 5 d 

Sin. Saperlo favere . fperienza. pratica, ate/lie- 
ro. perizia. per magiftero.iqgegna. opra, la- 
voro. Agg. " ! 
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AgS' Leggiadra, magna, magica, o maga, giuda; 

?breve.ofcura./ > ffrr.)maeflra,o madra.accorta. 
rara.degna. fublime. volgare . gentile . vera . 

- Utile, ingegnofa. divina, meccanica, militare , 
nautica . 

Dante. 

Fr. Che l’arte voftra (i) quella, quanto puote / 1 

Segue, come ’l maedro fa il Difcente , . 

Sì che vodr’arte a Dio quafi è nipote , • Inf.i I. 

Similementc operando all’artida , 

C’ha l’abito dell'arte, e man,che trema. Far* 13. 

Fetrarca. 

Un (2) di Pergamo il (ègue,e da lui pende 
L’arte (3) guada fra noi, allor non vile , . 

Ma breve, e ofcura , ei la dichiara, e (fende . 

Morta fra l’onde è la ragion, e l’arte , 

Tal ch’io comincio a difperar del porto. Son.i$ 6 * 

.• . . Ov’ogn’arte,e tutt’i loro dudj 
Pofer aatura,e ’1 Ciel per farli onore . $on.i 66 . 

• rajjo. 

No (rifpos’ella) anzi la Fè di Piero 
Fiavi introdotta , ed ogni ci vii arte . G.iJ* 2 9* 

Lo fpingeva un delio d’apprender l’arte 
De la milizia faticofa, e dura-. G.8. 7. 

Taccio i pregi de l’ozio, e Parti indulfri. 

Mille virtù , che non ben tutte icifcerno. G.io. 22. 

Caro a le Mufe atfcor; ma fi compiacque 
Ne la gloria minor de Parti mute , Gii J*7o. 

AR- 


CO Quella cioè la Natura . Art imìtatur natte - 
rum in quantum potè fi , (Arili.) (2) Galeno. 
CO La medieina s 
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Sin. Maeftro, o tnallro.’ autore . artiere . artuta. 

. fabbro* profeflore. artigiano. . 

Aeg. Ei’perto. induftre. diligente, faticofo.fottl- 
le. perito, egregio, dotto, fagacc.divino. .• 
Petrarca . 

Fy. Tutte ]c cofe di che ’l mondo adorno 
fjf c ir buone di man del Maftro eterno. 

* •• Tojjo. . 

‘ Come rofleggia l’or , che di rubini 
Per man d’illuflre artefice sfaville 


> 


•f-i 


• ASCOLTARE. 

Sin. Udire .dare, porgere, o pretta re oreddiio. 
por mente, fcoltare, e Ilare in afcolto. pender 

dalla bocca altrui . 

, r . ; Dante . . ' - : 

F r , Quale i fanciulli vergognando , muti 
Congli occhi a terra llannofi afcoltando , 

E sò riconofcendo , e ripentuti. 

Attento fi*fermò , cora’uom , eh alcolta . 
Petrarca. 

Volgi a me gli occhi, e i miei folpiri afcolta. 
E come intentamente afcolta, e nota . 

La lunga iftoria delle pene mie I 
. Aìiojìo. 

Vi farò udir , fc voi mi date orecchio , 

E i volil i alti penfier cedano un poco 
Sì che tra Jor mici verfi abbiano loco . 
Tenendo tuttavia l’orecchie attente 
, -* Vàn&àYVeftifT'.T. . fente &c. * 

F‘ r La dove i vecchi , e ’l popol men feroce 

f. 1 6. 22. Tendean l’orecchie a.tutte le novelle. 
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Scorge ^he da Ja boqca intento pende 
Di Guelfo,; q^xbfa'n antichi, e ffempj apprende, (j.i.io. 

Pende jd ogn’aura, incarta di romore 
Ogni orecchia rpìpela# ^ogai niente , G.i.8 2 * 

Nè v’èjra tanti alcunché non J’afcolt^ . 

, Com’egli fuol le maraviglie eltrcme : , 

Ma dal piio con iftuporc. accolte . . 

Sono non fol , ma co 4 ^i letto infieme . * (£.2 .63* 

Tacquero gli altri Jad afcpltarlo intepti , 

,, E £e|:ma^P » iuiurri in aria i‘ veptt . - G> 16.15. 

n A S P ETT ARE., 

Sin. A^tcpdf/e. fperare. fqfpjrare. t per interte- , , • . 
nerfi. indugiare.,; , » .ori ?, t •• " /• • 

Petrarca^ 1 . ... . 

Io fop deil’afpettar ornai sì vinto , 

E delia {unga guerra dcVicqgiri , , . , t 

Ch’i’ aggio in odio la fpemeje i defiri , 

Ed ogni laccio onde ’l mio cor è avvinto . Son. 7$. 
, \ , Com’uom,ch’a noccr,Iupgo,e tempo afpetta.Jo#.2. 

Ch'io non fon forte ad appettar la luce . Son.iy . 
i.*?'’ 1 j • :v ArioftO'. .. , „ ; t 

Ad ogni picciol moto i ch’egli udiva 
Sperando , che fofc’elja, il capo alzava, 

: .( Sentir credeafi , e fpeflb non Pentiva : 

Poi'del fuo errore accorto fofpirava : 

Talvolta ufeia del letto , el’nfpio apriva. 

Guatava fuori , e nulla vi trovava , 

E maledì ben mille volte l’ora , 


.Che facea al trapaflar tanta dimora . 

— lattaio Bradamaate iva apeufande ^ ^ 
Che così lunghi Pian quei venti giorni, 
li quai fruiti , ii termine era, quando % , 

A lci ‘ 
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A lei Raggierò , ed a la fede*torni . 

A chi afpetta di carcere , W dr bando 
• *Ufcir,non par , che ’1 tempo più foggiorni 
A darli libertarie; 1 o de l’amata ■ • 

Patria villa gioconda , e defiata . ' T - 

• fn qyel darò afpettàr ella talvolta 

Penfa , eh* (i) Etò , e Piroo fia fatto zoppo y 
, O fia la ruota guafta , ch’a dar Tolta 

le par, che tardi, <#r’a l’ufato, (troppo. '• 

Più lungo di quel giorno, a cui "per molta 
Fede nel Cielo (2) il giufto Ebreb fe intoppo , 
Più de la notte , ch’Ercole produfle. 

Pi* .10:' Parea a lei; ch’ogni nòtte, ogni di fufle : • 
e 1 r. Di quà , di là va le nojofe piume ■*«>• • • 

Tutte premendo', e mai non lì ripofa . 

Speflb aprir la fineftra ha per còfliime , 

Per veder -, s’anco di Titon la fpòfa 
Sparge dinanzi al maturino lume 
/ 'Il bianco giglio , e la vermiglia rofa ; • - 

Non meno anepr* poi ch’è nafeiuto il giorno » 

Brama veder TI Ciel di Stelle-adorno . 

Poi che fu quattro ,-o cinque giorni appreflb 
‘ Il termine a finir piena di feerie 
Stava afpettando d’ora in ora il Meflo , . i 
Che le apportale ; ecco Ruggier , che viene : 
Montava Copra un'alta Torre-fpeflo , 

Che i folti bofehi * e le campagne amene 
Scopria d’intorno, e parte de la via , 

Onde di Francia a Montalbau fi già-, 

. :■ ; . .* iL - Se 



• (1 ^ Catelli d gl Sole . (*) Gic^ftè * • ** 
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Se di lontano ofplendor d’arme vede ^ 

O cofa tal , che à Cavalier fimiglia , 

Che fia ’J Tuo defiato Ruggier crede 
E rafiererra i begli occhi , e le ciglia ; 

Se difarmato , o viandante a piede , 

Che fia Metto di lui fperanza piglia ; 

E le ben poi fallace la ritrova ;• ^ 

Pigliar non cella una, ed un’altra nova &c. fy* 

TaJJo . _ . *]*£• 

Ma ella intanto impaziente, a cui 
Troppo ogn’ indugio par nojofo, e greve 
Numera fra feftefla i patti altrui , 

E penfa; or giugne, or entra, or tornar deve, 

E già le fembra , e fe ne duol &c. . G.0»-l®4 

ASPETTO. 

Sin. Faccia, vifo. fronte, fembianza . fembiante. n 
volto, cera, forma, vifta. aria del volto. 

Agg. Giovenile. facro. penfofo . benigno . ofcu- 
ro. atro. Fetr.) adorno, altero., catto *dolce. 
tranquillo, cortefe. allegro, amabile . giojofo. 
giocondo . vago . gentile . leggiadro . grato . i 
grave, vezzofo. modello .venerabile, e vene- 
rando. fereno. fuperbo. lufinghiero . mentito, 
falfo. crudo, crudele, orrendo.trifto. deforme, 
vario, torvo, * • • 

//ASPETTO d imo fi r fi gli affetti interni « 

: ; V Taffl,-: 

Fr. Già fi moveva con umil fembiante » 

Ch’era verace teftimon del core , 

E cert(\fegno de l’interno amore . * Rin.iui$ 

E ciò, che lingua efprimer ben non puote, 
i Muta eloquenza ne’ Tuoi getti efprefle . 

v. Affetti. . . - 3 

' fi AS- 
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ASSALIRE. 

Sin. Invertire, affrontare, affaltare. dare addof- 
lo. correre addoffo . attaccare , o combattere 
il nemicò, (cagliarli, avventarli . 

ASSALTO. 

Agg. Primiero, primo, grave, dubbiofo . fttr.') 
fiero, grave, afpro . crudele . atroce , crudo. 
* ;o.rrendo, impetuofo. empio, ingiufto . inljdion 

t f " lo. intolerando. lagrimofo. mortale . nemico, 

fpaventolo, violento, rio. murale, pedeftre . 

, Arìofio . 

Fr. Mentre avea ’1 Paladin da quella banda 
- Co*ì tenuto i barbari impediti, 

- . ò Eran (enza contrailo quei d’Irlanda , 

Da più. parti nell’Ifola Ialiti , 

E, fpenta ogni pietà, ftrage nèfanda 
Di quel popoi facean per tutt’i liti . 

Forte giullizia , o forte crudeltade , 

F. 1 1 .52.. Nè Ceffo riguardavano , nè etade . 

. • ; ■ Empiendo il Ciel di grida, e di rumori 

F. 14.109. t Veniano a dare il fiero affalto i Mori . . 

• v . Rinaldo innàzi agli altri il dertrier punge 
E con la lancia per cacciarla in re.fta 
, Lafcia gli Scotti un tratto d’arco lunge , 
Ch’ogn’indugio a ferir sì lo molefta . 

. ; Coinè groppo di ventq talor giunge 
Che fi trae dietro un orrida tempefta ; 

Tal fuor di fquadr? il Cavalier gagliardo ' 

F. 16.43. Venia fpponando il corridor fiajardo . 

Tanti lupi parean , tanti Leoni, _ 1 I 
F. 16. <t, eh'andaffero affalir capre , ó montoni . 

. Taffo,: 

Urta i Francefi con affalto orrendo , 

/ \ E i 
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E i vani colpi Jor fi prende a fcherno . 

• • • • • . * ... 

Porcotono a le fpalle i fuggitivi 

L’ire immortali , e le mortali ipade; . . 

E ’l l'angue corre; e fa , commino a i rivi 
De la gran pioggia , rofleggiar le ftrade . IVrjt.nZ » 

ASSALTO VUlaneJco . 

Arioflo . ’ 

Gli Agricoltori accorti agli altru’ejrempli 
Lafcian ne’ campi aratr i,e marre, e falci > 

Chi monta su le cale e chi su i templi , 

Poiché non fon ficuri ólmi, nè falci ; 

Onde l’orrenda furia fi ponteinpli » < . 

• Ch’a pugni , ad urti, a morfi, a graffi, a Calci * 

Cavalli, e buoi rompe , fracafla, e ftrugge > 

E ben è corridpr , chi da lui fugge . . 

Già potrete fentir , come rimbombe 
L’alto rumor ne le propinque ville 
D'urli, e di corni , e rufticane trombe, 

E più fpeflo , che d’altro , il fuon di fquiile 9 
E con fpontoni , ed archi, e fpiedi,e frombe 
Veder da monti fdrucciolarne mille ; 

Ed altrettanti andar da. baffo ad alto 
Per fare al pazzo un villanefco aflalto > 

Qual venir fuol nel falfo lito l’onda , 

loffia da l’auftro , ch’a principio fcherza , 

Che maggior de la prima è la feconda , 

E con più forza poi fegue la terza , 

Ed ogni volta più l’umore abbonda, 

E ne la rena più (tende la sferza ; 

Tal contra Orlando l’empia turba crefce. 

Che giù da balze fcende , e di valli elee . F. 24. 7. 

v. Battaglia, Guerra . 

a p 2 AS- : * 
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Petrarca. 

Fr. Che poco umor già per continua prova 
- S 9 ».lt 6 . Confumar vidi marmi,e pietre falde . 

ASTROLOGIA , e METEOROLOGIA. 

- ' » Taff*- 

Tr. E gli altri arcani di natura ignoti 
Contemplo^ e de le ftelle i varj moti ; 

Perocché non ognor lunge dal Cielo 
Tra fottcrranei Chioftri è la mia ttanza >' 

Ma su ’J Libano fp^JTo , o su ’j Carmelo 
lu , ae . r . ea Ma S*°n fo dimoranza ; 

Ivi fpieganfi a me , fenz’alcun velo , 

Venere , e Marte in ogni lor fembianza 
E veggio, com’ogn’altra o pretto, o tardi 
Ruoti ; o benigna , o minaccevol guardi . 

E fotto i piè mi veggio , or folte , or rade 
Le nubi , or negre , ed or pinte da Iri ; 

E generar le pioggie, eie rugiade 
Riguardo , e come il vento obliquo fpiri , 
Come il folgor s’infiammi , e per quai ftrade 
Tortuofe, in giù fpinto , ei fi raggiri: 

Scorgo comete , « fochi altri si pretto. 

Ch’io foleva invaghir già di me fletto . 

, Di me medefmo fui pago cotanto, 

' Ch’io ttimai già , che '1 mio faper mifura 
Certa fotte , e infallibile di quanto 
G. 14.42. Può far l’alto Fattor de la Natura. 
efeg. m ' ASTUTO, 

Sin. Sagace, fcaltro. fottile . fcaltrito . accorto.’! 
furbo, doppio . 

A S T U Z I A. 

Sin. Ingegno , fagacità . accortezza . aftutezza,' 
^ ’ Teak 
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fcaltrimento.ftratagemma.arte. 

r 4 & . Sottile.fina. malvagia, coperta. vana, oftile. 
iijgegnofa. occulta, ftrana . 

Aricelo. 

Fr. Ma ficeome audaci Anna , e fcaltrita , 

Ancorché tutta di paura trema , 

S’acconcia il vifo,e sì la voce aita 
Che non appar in lei fegno di tema . 

avendo già l’altuzia ordita 

Corre ; e fingendo una letizia eftrema &c. * F.\ 6 X 19. 

Frane . Berni 

Negli antichi proverbj dir fi fuole , 

r „ Che l’altuzia di Donna ogn’altra avanza, , Ori. 1.2.' 
v. Accorgimento. Fraudi. 57. 

A T T O. 

Sin. Azione, o gelto . coftums. maniera . 

Agg. Soave, onello. umile, degno, caro, manfue» 
to. tardo, piano . acerbo . reo . vago . gentile, 
fanto. fchivo. fiero, cortefe . ftrano . monello, 
pietofo. fervile, perfetto, faggio . trillo . vile, 
adorno d’ogni gentil pietade. altero, diverfo. 
dolce.cafto. moledo./’err.) • ;• 

ATTONITO. 

Sin. Stupido, atterrito, ftordito, sbigottito. fpa* 
ventato, sbalordito . Ariojlo . 

Fr. Rella attonita in modo , che non riede 

Per lungo fpazio al fentimento vero * Z 7 . 4. 47, 

Attonito Giocondo, e llupefatto , 

E credendo fognarli un tempo llette , 

E quando vidé pur , ch’egli era in fatto j 

JB non in fogno , a sé fteflo credette . F. 28. 35. 

Rodomonte sì attonito , e fmarrito. 

Che di levar non era il vifo ardito , F. 27. j 17 

F 5 " “ Taf. 
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-- raffi. 

' •Pófcia immobil fi ferma , e pare un fallo 
Gelido tutto fuor » ma dentro bolle: 

Sol di mirar s’appaga , e di battaglia * 
Sembiante fa , che poco or più gli caglia . 
L’altro attonito quafi -, e flupefutto 
G-6.2J. p ur ] à s'afljfa', e nulla udir ben moftra . 

A V A K. 1 Z I A . 


■ Agg‘ e )C Vile.ria.ingorda. infame .anelante, in- 
fè ri fi X JaziabiIe • brutta.cieca . cupida, curata 
avara . de l’oro empia , ed effecrabil fame . 
avido moftro. d'ogni vizio radice , e fonte d' 
ogni infame eflempio; il mal deli'univerfo « 
Dante . 

Fr. Che la gente, che fonde a goccia a goccia. 
Per gli occhiCO’l mal,che tutto’J mondo occii- 
. . » • • • * Ci?» • 

Maledetta fie tu , antita Lupa , 

Che più , che tutte l'aitre beftic,hai preda, 
Purg*20 Per la tua fame fanza (ine cupa . 

Avarizia è , per cui mai fi ritira 
11 mondo da cattivi , e rei contratti , 

Cred. E quel lecito fa , che a sè più (2} tira . 

Aricjìo . 

E ’l Padre mio troppo al guadagno dato, 
F.34.19. E a l’Avarizia, d’ogni vizio fcuola . 

- O effecrabìle Avarizia , o ingorda 

Fame d’avere , io non mi meraviglio, 

Che ad alma vile , e d'altre macchie lorda . 
Sì facilmente dar poffi di piglio ; 

Ma che tu impiaghi del medefmo artiglio 

. ■ 1 ■ \ AI- 




CO L’Avarizia . (») Giova» 
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Alcun , che per altezza era d’ingegno , 

Se te fchivar potea, d’ogni onor degno . 

Alcun la Terra, e ’l Mare, e ’l Ciel mifura , 

E render sa tutte le caufe appieno , 

E poggia sì , ch’a Dio riguarda in feno ; 

E non può aver più ferma, e maggior cura, 

Morfo dal tuo mortifero veleno , 

Che unir teforo : quello fol li preme , 

E ponvi ogni falute , ogni fua ipeme . ■ • .f, 

Quiv i una beflia ufeir de la forefla 
Parea di crudel villa , òdiofa, e brutta , 

C’avea l’orecchie d’Afìno , e la tefta • t 
Di Lupo , e i denti per gran fame afeiutta ; 

Branche a vea di Leon ; l’altro che relìa 
Tutto era Volpe , e parea feorrer tutta . 

E Francia , e Italia 1 , e Spagna, ed Inghilterra; 
L’Europa , e l’Alia , e al fin tutta la Terra . \ 

Per tutto avea genti ferite, e morte, 

La bafla plebe , e i più Juperbi capi , 

Anzi nocer parea molto più forte 
A’ Re , a’ Signori , a* Principi , a’ Satràpi 
Peggio facea &c. 

Par , che dinanzi a quella beflia orrenda 
Cada ogni muro , ogni ripar , che tocca ; 

Non fi vede città , che fi difenda ; 

Se l’apre incontra ogni cartello > e rocca . 

Par , che agli onar divini anco s’eftenda , 

E fia adorata da la gente fciocca ; 

E che le chiavi s’arroghi d'avere 
, Del Cielo , e de l’Abilfo in fuo potere. ; F.z^ 

Tajfo . ' * . e r e7t 

Alcud non fu de’ miei Confòrti àvverfo - 
Per facra fame a te di lucid’auro , 

E 4 Ch’ 
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Rim'. Ch’ivi men s’empie, ov’elfa piò n’abborfde 

AVARO. 

Sin. Ingordo . fordido . tenace . fcarfo , parco, 
lottile . Petrarca. 

Come l’avaro , che ’n cercar teforo 
Con diletto l’affanno difacerba . 

AUDACIA. 

Ariofio. 

Fr . Grande è l’ardir del.Tartaro , che vada 
Con difvantagio tal contra coloro 
Gridando, chi mi vuol vietar la rtrada ? - . 

F. 14.44. E con ^ a lanci* fi cacciò tra loro . 

Per Crifto,e per fu'onore a morir pronti* 
Che per ufcir addoflò a i Saracini 
Pregan l’Imperator , ch’abbaflì i ponti 1 
Gode egli di veder Tanin»o audace , 

F. 14.102 Ma di lafciarli ufcir lor non compiace . 

Di fango brutto , e molle d’acqua vanne 
Tra ’l foco * e i farti , e gli archile le baleftre; 
Come andar fuol tra le palurtri canne 
De la noftra mallea porco filveftre , 

Che col petto, col grifo, e con le zanne 
Fa dovunque fi volge, ampie fineftre: 

Con lo feudo alto il Saracin ficuro 

F. 14.120 Ne vien fprezzando ’l Ciel,non che quel muro. 

Tuffo . 

Ma come a le procelle efporto monte , 
Che percoflb da i flutti al mar fovraffe,. 
Softien fermo in feflefTo i tuoni , e Ponte 
Del Cielo irato , e i venti, e Tonde vafte ; 

Così il fero foldan l’audace fronte 

G. 9.^1. Tien f a ]da incontra a i ferri, e 'incentra a l’arte 

v. Ardire. 

AD- • 
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A U G U R I O. 
giti. Prefagio. fegno. indizio . aufpizio . annun- 
zio . 

Agg. Certo, buono, felice, lieto . deliro . fallito * 
propizio. fcreno.infaullo. infelice, malo, mali- 
gno. nero, finiflro . trillo . fpaventofo . vano . 
fciocco . 

AUGURIO Buono. 

Tetrarca . 

Fr. Qual( Odellro Corvo, oqual manca Cornice 

Canti ’l mio fato &c. Son.tJ$, 

Tuffo. 

Fiammeggiar a fiuiltra acce!» lampi 
Fur yilìi, e chiaro tuono infieme udiflì. G*iJ» 74 * 
AUGURIO Infelice. 

Ariofio . 

Fr. Non so s’abbiano ^nottole, o cornacchie, 

O altro manco , ed importuno augello , 

Il qual da’ tetti , e da le fronde gracchie 
♦ Futuro mal , predetto e a quello , e a quello, 

^ Che fida in Ciel nel dì feguente è l’ora , 

Che l’uno , e l’altro in quella pugna muora . f t 14.27. 
Tuffo . 

Accefe fiamme , e voi baleni , e lamgi , 

E tu cadente Stella , • ' 

Villa turbata , e fella 

Non la minacci ne’ cclefli Campi 

Nè Urani augelli , e rei 

S’oda- 


(i') Il cantar 9 efìro del Corvo tea [ìnifra del- 
la Cornacchia faceano anticamente felice^, 
augurio . 
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Rimi S'odano fopra im colle , o su pendice 
Nè lamentar alcun, ficcom’io foglio. 

A U R A. 

S* n. Fiato, vento, auretta. fpirito. venticello#' 

Agg.e X Soave, feconda. gentile . amorofa . fe- 
’ Terif-Y rena, celette. erti va. fofca .vitale, dol- 
ce. lacra. Petr.) felice., piacevole . frefca . al- 
ma. gioconda, leggiera, lieta. molle, notturna, 
odorata, tepida, tepidetta . che rufciadofa , e_j 
matutinà l’alba precorre , e va di ftelo in fte- 
lo fcotendo il puro, e crittallino gelo, in grem- 
bo a’ fior de la gelata brina . 

# Dante. 

Fr . Per altra via mi mena ’l favio Duca 
j„f t 4. Fuor de la queta (:)ne l'Aura, che trema, 

E quale annunciatrice degli albori 
L’Aura di Maggio movefi , ed oleza 
Purg. 24 Tutta impregnata de l'erba,e de’ fiori . 

Petrdrca. 

L'aura ferena , che fra verdi fronde 
Son.i6 $ . Mormorando a ferir nel volto vicmtne . 

L'aura gentil , che raflerena i poggi 
Dettando i fior per quett’ombrofo bofco » 

Son.itii. Al fo ave fuo fpirto &c. 

L’aura , che ’l verde lauro . . . 

Son. 208. Soavemente fofpirando move . 

La ver l'aurora , che sì dolce l’aura 
C. 58. Al tempo novo fuol muover i fiori . 

Del lito Occidental fi muove un fiato. 
Che fa fecuro il navigar fcnz’artey 


Son.^. 


E*detta i fior tra l’erba ia ciafc^i prato 


Ario- 


( 1) Cioè da luogo chiaro in ofcuro . 
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Ari ojio . 

Ed ora a la marina , ed ora al monte 
Volgea la faccia a l’aure frefche, ed alme , 

Che l’alte cime con mormòrii lieti 
Fan tremolar de’ faggi , e degli abeti*. . 

Una dolce aura , che ti par che vaghi 
A un modo Tempre , e dal fuo ftil non falli » 

Facea sì l’aria tremolar d’intorno , 

Che non potea nojar calor di giorno . 

E quella a i fiori , a i pomi , a la verzura 
Gli odor diverfi depredando giva „ 

E di tutti faceva una miftura > 

Che di foavità l’alma nutriva . 

Taffo . 

* Aura, c’or quinci fcherzi , or quindi volo 
Fra ’l verde crin de’ mirti , e degli allori , 

E dettando ne’ prati i vaghi fiori , 

Con dólce furto un caro odor ne invole . 

Deh fe pietofo fpirto in te mai fuole 
Svegliarli , lafcia i tuoi laici vi errori , 

E colà drizza l’ali , ove &c. Rkn. 

E i venticelli dibattendo l’ali 
Lufingavano il Tonno de’ mortali . G.14.1. 

Spiana i monti de Tonde aura foavé ? 

E folo increfpa il bel ceruleo grembo . * £. 15.9. 

» Aure.frefche mai Tempre » ed odorate 

Vi fpiran con tenor (labile , e certo . G.iS- 55 * 

V’è l’aura molle , e ’l Ciel fereno, e lieti 
Gli alberi , e i prati , e pure , e dolci Tonde . • G- 10.65. 

Alamanni . 

Aura gentil » che mormorando vieni 

A temprarne il calor del lungo giorno , 

E 1 


F. 6.24. 


F.34. jo. 


I 
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t l'aer vago rimovendo intorno. 

Lietamente rinfrefehi , e raflereni . 

AURORA. 

•Laute . 

La-(i) Concubina di Titone antico 
Già s’imbiancava al balzo d’Oriente 
Fuor de le braccia del fuo dolce amico : 

Di gemme la fua fronte era lucente &c. 

Ne l’ora , che comincia i trilli lai 
La Rondinella predo a la mattina 
Forfè a memoria de’ Cuoi primi guai . 

£ che la mente noftra peregrina 

Più. da la carne , e men da’ pender prefa 
Purg. 9. A le fue vifion quafi è divina . 

L’alba vinceva l’ora matutina , • 

Che fuggia ’nnanzi , sì che di lontano 
Purg. 1. Conobbi ’l tremolar de la marina . 

Petrarca. 

Già fiammeggiava l’amorofa (2) Stella 
Per l’Oriente, ($) e l’altra, che Giunone 
Suol far gelofa , nel Settentrione 
Retava i raggi fuoi lucente , e bella . 

^Levata era a filar la vecchierella 
jSon.26. Difcinta , e fcalza , e dello avea ’l carbone 

. * Il cantar novo , e ’l pianger degli augelli 

In su ’l dì fanno rifentir le valli , 

E ’l mormorar de’ liquidi criftalli 
Giù per lucidi frefehi rivi , e fnelli . 

Quel- 


li) L'Aurora Spofa di Titone . (2) Venere . 
(3) L'Orfa maggiore : alludendo alla favola 
di QiHjlo cambiata in Qrfa . v.Ovid.Met.z.i (• 
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Quella c’ha neve il volto , oro i capélli . 

Vedi l’Aurora de l’aurato letto 
Rimenar a’ mortali ’1 giorno , e ’l Sole 
a Già fuor de l’oceàno infino al petto. 

• • » In quell’ora , 

Che più largo (i) tributo a gli occhi chiede . 

Quand’io veggio dal Ciel lcendcr l’auror; 
Con la fronte di rofc , e co i crin d’oro . 

Ariojìo. 

Era ne l’ora , che traea i Cavalli 
Febo del mar con rugiadofo pelo , 

E l’Aurora di fior vermigli, e gialli 
Venia fpargendo d’ogn 'intorno il Cielo ‘ 

E lafciato le ftelle aveafto i balli , 

E per partirli poftofi già il velo . 

Dal duro volto de Ja Terra il Sole 
Non tollea ancora il velo ofcuro, edairo ì 
Appena avea (2) la Licaonia prole 
Per li folchi del Ciel volto l’aratro , 

Poiché l’altro mattin la bella aurora 
• E’acr feren fe bianco , e rollo , e giallo . 

. . . Che per l’aria vola 

Dietro a l'aurora a l’apparir del Sole ; 

E dal raccolto lembo de la Itola 
Gigli fpargendo va , rqfc , e viole . 

Appena avea la vigilante aurora 
De Toftel di Titon fuor niello il Capo . 

Finché l’aurora la gelata brina 

I Da 


Co DiSonno. (2) Arcade, a Boote bifoh 
del Ciclo , che guida il Carro di Tramontana 


1 


T.mort.2 

T.Am .\ . 

1 

So». 250. 


F. 12.63. 

F. 20. $2 
P. 2M2. 

F.38.76. 


Digitized by Google 


F. 10.19* 
G-Jz-54* 

Torrifm. 


Ri». S. 1. 
G-I5-33- 
G-iS-iJ* 

Am. 1.2. 


^ A U 

Da le dorate rote in terra fparfè ; 

E s’udir l’Alcione a la marina 
De l’antico infortunio lamcntarfe . 

Tajfo . 

Già l’aura meflaggiera erafi detta 
Anunziar, che Ce ne vien l’auròra ; 

Ella intanto s’adorna , e l’aurea teda 
Di rofe colte in Paradifo infiora . 

Già de l’ultima della il raggio langue 
Al primo- albor , ch’ò in Oriente accefo . 

. . . Ed or che appena 

Deda è nel Ciel la vigilante aurora, 

E che '1 garrir de Paure , e degli augelli 
Dolce lufwga i roatutini fonni . 

Già fvegliata l’aurora al dolce canto 
De’ lafcivetti augei vaga forgea , 

E jcon le rofee mani , il folco manto 
De la notte fquarciava , e diflolvea : 

I fuoi tefori vagheggiando intanto 
L’aria , l’acqua , il terrcn lieto ridea , 

E giù verfava dal bel volto il Cielo 
Formato in perle il matutino gelo . . 

E quando appunto i rag g r, e le rugiade 
La bella aurora feminava intorno . 

Cosi pregala : e gli forgeva a fronte 
Fatta già d’auro la vermiglia aurora . 

... E quale , e quanta 
Agli mortali appar vergine aurora 
Sparger d’argento > e d’or rugiade, e raggi, 
v- Alba . 

autunno. 

Agg.e X Fecondo, dolce, temperato, ricco, car 
Ferif. X co d’uve ,e di pomi . fiovifero . il pi 
J y dre 
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dre autunno liberal di mollo . tardo . vago.,' 
giocondo. • • ; 

Dante. 

Fr. Come d’Autunno fi leva» le.foglie 
L’una apprefl'o de l’altra, infin che '1 ramo 
Vede a la terra tuxte le Tue fpoglie , ìttf, j.’ 

Petrarca. 

Ma quando (t) il dì fi dole 
Di lui , che pafio palio a dietro torni . Catti* 24 
Tajfo. 

Era ne la ftagione , 

Che ’mpallidir le chiome 

Si veggon de le piante , e gli augelletti» 

Che van fuggendo il gelo , 

Pafiar di là dal mare 
A più teiUprato Cielo : 

Già de l’Agricoltor le mani avare 
Tolto aveano a le viti-r . ./ » 

1) lor dolce teforo , 

Che parea in villa 9 di piropo, o d’oro ; ‘ Rimi 

Col giro ornai de le llagioni eterno 
Riede quella, in cui Bacco i frutti coglie» 

E follien l’olmo de la fertil moglie 
Maturi i parti , onde gioifea il verno . . 4 

' Già per foyerchio di liquor interno 
S’apron de l’uva le dorate fpoglie : 

Che più fi tardala confolar le dqglie 

Prema il vendemmiator nobij falerno . Rim. 

hu- 


Ci) Chi nell* Autunno , quando il dì filagna^ 
‘ . d’ejjere impicciolito dal £ole } che torna a die - 
tjo per lafua sfera . ~ ' 7 
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Lodovico Paterno l 
Ecco che vien l’Autunno . ; . ed ecco 


Che Bacco fi rallegra ; 

Ècco gli augef col becco 

Portàn l’uve per l’aére ; ecco rallegra 

Stagion carca ritorna , • 

Di fronde; e pomi adorna: 

Già del fuo verde ornai fi fpoglia l’anno; 

Già de l'amate fronde 1 11 • 

Ogni ramo vien manco ; 

Già fotterra nafeonde 

Con Iperanza , ed affanno 

La dura man del non mai pigro, e fianco 

Bifolco le ricchezze. 

A V V E N T A R' JE . 
A/V.Lanciare vibrare.gittare 'arditamente, e con 
• furia . 

AVVENTARSI. 
gin. AfTalire. fcagliarfi . fpingerfi . gittarfi rab- 
biofamente cohtra , o addoflo. 

Ariojìo . 

Fr. Quando li parve poi, volfe jl deftricro. 
Che chiufe i vanni , e venne a terra a piombo 
Come calca dal eie! falcon maniero. 

Che levar veggia l’anitra , o ’1 colombo ; 
Con la lancia arreftata il Cavaliero 
L’aria fendendo tfien d'orribil rombo . 
Gradaflb appena del calar s’avvede. 

Che fe lo fente addoflo , e che lo fiede 
Sopra Gradaflb il Màgo l’afta roppe &c. 

Tajfo. 

Non cala il ferro mai,ch’a pien non colga; 
Nè coglie appien, che piaga anco non faccia; 

NÒ 
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Nè piaga fa , che l’alma altrui non tolga ; 

E più dirci : ma il ver di falfo ha faccia . 

Punge il deftrier , ciò detto, e là fi volve, 
Ove di Soliman gl’incendj ha feorti . 

Va per mezzo del fanguc, e de la polve , 

E de’ ferrf, e de’ ril'chi , e de le morti , 

Con la l'pada, e cogli urti apre, e difìolve 
Le vie più chiufe , e gli ordini più forti , 

E fofiopra cader fa d’ambo i lati 
Cavalieri , cavalli , arme , ed armati . 
v. Affuiire . Furore. 
AVVERTIRE. 

Sin. Ammonire, avvifara. fare accorto, avverti- 
to. afiennare. infiruire. rendere avveduto . 
AVVERTIMENTO. 

Sin. Avvifo.ammonimento. 

Agg • Grave, dolce, opportuno, fedele, trifto.ve^ 
race, fmeero. faggio . provido . fano. cortefe. 
‘ benigno, utile . iecreto . paterno . affettuofo • 
amabile . 

TaJJo . 

Fr. Quando a lui venne il folitario Piero l 
E trattolo in difparte; in tali accenti 
Gli parlò , venerabile , e fevero ; 

Tu movi, o Capitan, l’arme terrene; 

Ma di là non cominci , onde conviene . 

Sia dal Cielo il principio ; e invoca innanti 
Ne le preghiere pubbliche , e devote 
La milizia degli Angeli , e de’ Santi , 

Che n’impetri vittoria ella , che puote . 
Preceda il Clero in facre velli , e canti 
Con pietofa armonia fupplici note: 
p da voi Duci gloriofi , e magni 

G' Pie- 

- • . 


C9.23. 


G. 9 * 47 »’ 
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Vietate il volgo apprenda, e n’accompagni • 

Così gli parla il rigido Romito , 

G.i i.i. E 'J buon Goffredo il faggio avvifo approva , 
*Jcc[ . y. EJ'ortazione . 

AVVEZZARSI v. Abiti , Coflume . 
AVVISARE, per dare avvi/o, v, Annunzio . 

B 

BABILONIA, 

T> A belle , 

Agg'à) A 3 Empia, avara, falfa. ria. malvagia 

Eer'tf') Fetr<) fuperba. altera, che orgoglio! 
sfidò le sfere, e minacciò le (Ielle, che forfè gi 
ricca , e bella Donna de le Città , Capo de 
Regni , Regia de* forti , e gloriort Adiri , 
Vetraria. 

pr. Dell’empia Babilonia, ond’è fuggita 
Ogni vergogna, ond’ogni bene è fuori , 

^0^.91* Albergo di dolor , madre d’errori . 

L'avara Babilonia ha colmo il Tacco 
D’ira di Dio , e di vizj empj , e rei , 

Tanto che fcoppia; ed ha fatti fuoi Dei 
Non Giove, e Palla * ma Venere, e Bacco &c. 

Gl’Idoli fuoi faranno in terra fparfi , 

E le torri fuperbe al Ciei nemiche 
E fuoi torrier di fuor , come dcntr’ , arfi . 

BACCANALI, 

Fejìe de’ Gentili in onore di Bocco • 
Anguìllara , 

pr. De la più ricca verte , e. nobil velo 
Orna il corpo ogni Dorma , orna la tefta: 

E nobili, e plebei con Tanto zelo 
Corron , ciafcun con la più degna verta » 

E di 
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E di pampini ornato in mano un telo 
Tengon , fecondo il rito de la fella ; 

E rallegrano il Cielo , e gli elementi 
Con varj canti , e mufici frumenti . 

Sparft , ed incoronati hanno i capelli 

Le Donne , ed hanno in quella fella a pori 
Non folamente gli abiti più belli ; 

Ma fpoglie di Leon, di Lupi , e d’Orfi . 

Cinte han le fpade ancor fopra le velli &c. 
Mollra ognun quanto cerchi , e quanto brame 
Di venerar lo Dio del lor bel Regno : 

Quel batte un ferro in un vafe di rame , 

Quel Tuona un corno, un timpano, od un legno 

BACCANTE Sacerdoteffa dì Bacco . 
Agg- Ebra. infame, fpietata. infuriata, facrilega 
lpiritale . Ilola . 

Erajmo di Va Iv afone . 

Fr. La Donna , che guidò per gli eminenti 
Colli d'Aonia a Bacco alto furore , 

Gittati a terra i Tuoi facri canellri , 

Viene ululando per quei gioghi alpeRri . 
D’ardente pino in molte parti felfa 
Ne la map delira una facella quarta , 

E ne la piazza , ov’ò turba più fpefia ; 

Con occhi Urani , ed irte chiome parta 
Di quà , di là fi volge, e mai non certa ; 
Pallida in vifo , ed anelante , e lafla , 

E piena de lo Dio , che l’auge , e guida , 

Ciò detto , e gran ruiaa.al Re deferitta 
La fpirital Baccante in terra giacque, 

E già lo Dio da lei partendo afflitta , 

E niella , e fredda in tutto il corpo , tacque* 

Q 2 Ca - 


Met.i* 


Tebaid.\ 
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Caro . 

Quale a i notturni 
Gridi di Citeron , Tiade allora , 

Che ’I triennal di Bacco fi rinova , 

Nel fuo moto maggior fi fcaglia , e freme 
E fcapigliata* e fiera attraverfando 
Eit. 4. E mugolando al monte fi conduce . 


BACCO. 

Angui II ara. - 

Siti, e") Altri l’appella Bromio , altri Lieo 
Agg • ) Quejla Bimatre il chiama ,e quellaRzcco , 
Chi Nifeo, c^iNitellio, echi Tioneo : 

Altri Eleleo, altri Evante , ed altri Jacco , 

Lo nomano ancor Libero , e Leneo . Met.%. 
Peri/. Dio Tebano. pampinofo . padre Lieo . nu- 
me ebro, giocondo* lieto. Tempre giovine . 


BALENARE. 

Sin. Lampeggiare, cornificare . folgorare . lam- 
pare. folgoreggiare . 

Dante . v 

Fr. Moftrava alcun de’ peccatori il dorfo, 

Jnf. 22. E naficondeva in men , che non halena . 

Vedea colui , che fu nobil creato 
Pili d’altra creatura giii dal Cielo , 

Purg'i** Folgoreggiando ficender da un lato . 

La terra lagrimofa diede vento > 

/"/• 3* Che balenò una luce vermiglia . 

Petrarca. 

Cangio!!» il Cielo intorno, e tinto in villa 
Folgorando il percofie , e da radice 
Quella pianta felice 

Sn«j 
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Subito fvelfe &c. 

Come col balenar tuona in un punto . 

BALENO. 

Sin. Lampo, folgore, lampeggiamento.corufca- 
zione. balenamento, lampeggio. 

Agg.e ) Lucido . chiaro . finiftro . fpaventofo . 

Ferif. ) orrido, fugace, tremolo, fubito.impro- 
vifo. che in un punto, o in un momento abba- 
glia, e fugge. rapido.ardente.vermiglio.fplen- 
dentiffimo. che fugace è venuto , e fparito. d 
irato Ciel pretto baleno, che torbido , ed im- 
puro Le ttclle attritta, e difcolora il Sole, tor- 
vo balen di luce ofcura.che vibra foco tremo- 
lo baleno . 

Dante. 

Fr. . . i Dentro al vivo feno 

Di quello ’ncendio tremolava un lampo 
Subito , e ipeflo a guifa di Baleno . 

Come (libito lampo , che(i) difcettl 
Gli fpiriti vifivi , sì che priva 
De l’atto l’occhio di più. forti obbjetti . 

Se Giove fianchi i fuoi fabbri, da cui 
Crucciato prefe la folgore acuta . 

Petrarca. 

Ove non fpira folgore , nè indegno 
Vento mai, che J’aggrave &c. 

Arìojlo. 

Dietro lampeggia a guifa di baleno : 
Dinanzi (coppia , e manda in aria il tuono . 

.G 3 Do- 


(i) Divida i roggi vifuali a 


Canz.ift 
Som. 87. 


Far. 25. 

Par. 50 . 
Ir/f. 1 4 . 

Canz. 6 . 

F.9-7S- 


Dìgitized by Google 


ioi B A 

Dovunque drizza Michel Angel l’ale ì 
Fuggon le nubi , e torna il Ciel fereno: 

Li gira intorno un aureo cerchio , quale 
^• 14 * Veggiam di notte lampeggiar baleno . 

Taffo . 

Parve la voce un tuono, il ferro un lampo, 
G-S- 27. Che di folgor cadente annunzio porte . 

BALIA. 

Sia. Nutrice, allevatrice, lattatrice.mamma. 
Accorta, della. fida, fagace. cortefe.onella. 
Dante, 

Fr. i . . La qual Mamma 

Purg.21. Fummi , e fummi nutrice &c. 

L’una vegghiava a lludio della culla , 

E confolando tifava (1) l’idioma , 

Par. 15. Che pria li padri, e le madri traftulla . 

Angui tiara . 

Dorme vicino a lei la Balia accorta , 
Met.io, T a j c j ie Uc j enc j 0 jj ni mor dal letto forge . 

BALLARE. 

Sia. Danzare, fallare a tempo di fuono. 

Dante . 

Fr. Come fi volge colle piante flrette 
A terra , e intra sè Donna , che balli , 

Purg .2 8 E piede innanzi piede appena inette. 

, Taffo. 

Taflon , fe Carlo in maefirevol giro 
Volge al fuon vario il piede , e i palli accorti , 
Ora veloci , or tardi, or lunghi, or corti 
Rita. Forma ; il leggiadro portamento ammiro . 

BAM- 


O) Il parlar balbettando per vezzo col fui 
Bambolino , 
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BAMBINO. 

Sì». Bambolino . fantolino . infante » pargolo, 
pargoletto, bambolo, bambinello. fantino . 

Agg. Innocente, vezzofo. gentile . tenero, vago, 
delicato, dolce, lattante, innocente, femplice. 
tetierello > • 

Dante . 

Fr. Fede , ed innocenzia fon reperti 

Solo ne’ pargoletti . Par. 27. 

Non è Fantin , che sì fubito rua 
Col volto verfo il latte , fe fi fvegli . Par.^o, 

E come fantolin > che ’nver la mamma 
Tende le braccia > poi che *1 latte prefe . Par.*2» 

Ch’avean le turbe, ch’eran molte, e grandi 
E d’infanti, e di femmine, e di viri . Inf. 4 * 

Ari olio. 

Come Bambin , fe ben la cara madre 
Iraconda lo batte , e da sè caccia , 

Non ha ricorfo a la forella , o al padre ; 

Ma a lei ritorna , e con dolcezza abbraccia. ^.44. 92. 

TaJJo » 

Qual femplice Bambin mirar non ofa > 

Dove infolite larve abbia prefenti , 

O come pavé ne la notte omtrofa 

Immaginando pur moftri , e portenti . G*i$* *8. 

Eflend’io Fanciulletto , ficchè appena 
Giunger potea con la man pargoletta 
A corre i frutti da i piegati rami 
Degli arbofcelii &c» Am. 1. 2. 

bandiera: 

Si». Vefiìllo. infegna. ftendardo. pennone, ben- 
dale . gonfalone . 

Q 4 A&g* 
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~Agg. Tremola . fpiegata . pompofa . volubile l 
atra, gemmata . Dante. 

Quelli ftendali dietro eran maggiori , 

furg. 29. Che la mia vifta • y ■ 

Sparfc ai vento ondeggiàdo ir le bandiere, 
(2.20.28. E ventolar su i gran cimier le penne . 

' BARA. 


Sin. Feretro.cataletto. letto funebre, o funereo. 
Agg. Funebre, funerea, meda . pompofa . ricca . 
vile, eccelfa. funefta. odorifera, tutta di rofe, 
e varj fior contelìa . ferale .-mortifera . 
v. Efequie . 

BARBA. 


r A%g> Folta, lunga, canuta, irta, orrida . fqualli- 
da. ifpida. cruenta, maeftofa. rabbulfata for» 
dida. brutta, fpaventofa . 

Dante . 

Fr. Chiron prefe uno ftrale,e colla (1.) cocca 
Inf. 12. Fece la Barba indietro a le mafcelle . 

. . . Quel , che dalla gota 

Jnf. 20. Porge la barba in su le lpalle brune , 

Ariofìo. 

La chioma rabbuffata, orrida , e meda 

F. 29. 6 cl La barba folta, fpaventofa , e brutta . 

'* Taffo. 

Lo fcettro ha ne la delira : e per canuta 

G. 17.11. Barba appar venerabile , e fevero . 

GTinvolve il mento , e su Tirfuto petto 


G-4-7. Ifpida , e folta la gran barba fcende . 

E tor- 


(1) Cocca è la tacca della freccia , nella quale 
entra la corda de ll' arco . 


Dìgitized by Google 


4 


B A ’iof 

E torvo,e nero, e fqualIido,e barbuto 
Fra due furie parca Caronte, o Pluto . G> 18.87. 

BARBARIE. 

Si». Fierezza, crudeltà, atrocità, afprezza. acer- 
bità. rabbia, ferità, ferocia . 

Agg. Afpra. indegna, cruda, inumana, arrabbia- 
ta. atroce . fpaventevole . tirannica . ingiufla. 
empia, fevera.dura. fpietata . difpietata„ vil- 
lana. terribile. 

Ariojìo. 

Fr. Corre il fiero , e terribil Rodomonte • 

E la fanguigna fpada a cerchio mena , 

Non riguarda nò al fervo , nè al fignore , 

Nè al giudo ha più pietà , che al peccatore 

Religion non giova al Sacerdote , 

Ne la innocenzia al pargoletto giova 
Per fcreni occhi , o per vermiglie gote ; 

Mercè nè donna , nè donzella trova ; 

Nè quivi il Saracin fa maggior prova 

Di gran valor , che di gran crudeltade y 

Che non difeerne fedo , ordine, etade . F.l 6. 24. 

. . . . Tu intenderai 

La maggior crudeltade , e la piè efprefla , 

Che 'n Tebe, o in Argo, o che 'n Micene mai> 

O in luogo più crudel fofie commetta . 

E , fe rotando il Sole i chiari rai 

Qui , men che a l’altrc region s’appretta j 

Credo , che a noi mal volentieri arrivi , 

Perchè veder sì crudel gente fchivi . F.$ 

n/ji. . 

Ben fu rabbiofa Tigre a lui nutrice 
E ’Jproduflc in afpr’Alpe orrida pietra , 

% • 
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G.4.77. O l’onda, che nel mar fi frange , e fpuma 
« . i . Anima vile , 

Ch’ancor ne le vittorie infame fei, 

Quel titolo di laude, alto , e gentile 
Da modi attendi sì fcortefi , e rei ? 

Fra i ladroni d’Arabia , o fra limile 
Barbara turba avvezzo elfcrtu dei i 
Fuggi la luce : e va con l’altre belve 
G.6.3’7. A incrudelir ne* monti , e tra le felve . 

. B A R C A* 

Si». Navilio. barchetta .cimba . battello . fcafa. 
gondola, navicella . e per fimìlìtudine fi adatta 
A varie debolezze dell’ umana vita . 

Agg> Frale, debile. Petr.') agitata, fdrufcita. fra- 
gile. picciola.fpedita. combattuta. conquafla- 
ta. (palmata, fmarrita. corredata . piccioletta* 
Petrarca . 

Fr. Fra sì contrarj venti in frale Barca 
Mi trovo in alto mar fenza governo , 

Sì lieve di faver, d’error sì carca , 

Son.102. Ch’i* medefmo non so quel ch’io mi voglio. 

Nè mai faggio nocchier guardò da icoglio 
Nave di merci preziolè carca , 

Quant’io Tempre la debile mia Barca 
So». 199. Da le percoffe del fuo duro orgoglio . 

Vidi in Una barchetta .... 

Qua l non so,s’altra mai onde folcafle ; 

Simil non credo, che Giafon portafle 
Al vello , ond’oggi ogni uom veftir fi vole , , 

So».i 8 o. Nè ’J Paftordi che ancor Jroja fi dole . 

TaJJo . 

E perchè mal capace era la Barca , 

G. 14 . c8. Gli fcudieri abbandona , ed ei fol varca ; 

BA« | 
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BASTONE. 

Agg. Duro, ferrato, forte, fido. pelante. ritorto, 
nodofo . noderofo . robuflo . rozzo . ruvido « 
torto . 

Ariojìo . 

Fr . Menava un fuo Balion di legno in volta. 

Ch’era sì duro , sì grave, e sì fermo , 

Che declinando quel, facea ogni volta 
Cadere in terra un unm peggio che infermo. 

Tuffo. 

Dello il foldan alza lo fguardo , e vede 
Uom, che d’età graviflìma a i fembianti 
Col ritorto ballon del vecchio piede 
Ferma , e dirizza le velligia erranti . C.10.9. 

BATTAGLIA. 

Si». Combattimento, certame, pugna, conflitto, 
tenzone, zuffa, guerra, fatto d’arme . giornata 
campale.aflalto. mifchia. 

Agg. Afpra. crudele, atroce. fella, feroce . fiera, 
mortale, perigliofa . rea . faaguinofa . cruda . 
lunga, oftinata . orrenda . ardente . gloriofa , 
fpietata.difpietata.acerba.flrana. 

Ariojìo. 

Fr. Cominciar quivi una crudel battaglia , 

Come a piè ritrovar co i brandi ignudi . 

Non che le piallre , e la minuta maglia , 

Ma i colpi lor non reggerian l’incudi . F. I. 17. 

Il Re Agramante in quello mezzo in fella 
Malgrado de i Crifttan.rimefTo s’era , 

E con . . • . \ . 

Facea Battaglia perigliofa , e fiera . 

Col Re Sobrin Lurcanio fi martella; 

-Rinaldo incontro avea tutta una lchiera , 

E con 
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E con vfrtude , e con fortuna molta 
L’urta , l’apre, ruina , e mette in volta J 
Eflendo la battaglia in quello flato 
L’imperator afl'alfe il retroguardo , 

Dal canto , ove Marfilio avea fermato 
Il fior di Spagna intorno al fuo (lendardo. 

Con fanti in mezo , e cavalieri a Iato 
Re Carlo fpinfe il fuo popol gagliardo 
Con tal rumor di timpani , e di trombe , 

Che tutto ’I Mondo par , che ne rimbombe 
E fcnzapiù indugiar la fpada ftringe , 
(C* avea a l’altro cartel rotta la lancia) 

, E addoflo il volgo inerme il dertrier fpinge l 
Trovò dormir la fcorta d’Agramente ; 
Tutta l’uccife > e non ne fe un prigione ; 

Indi arrivò fra l’altra gente Mora, 

Che non fu virto , nè ièntito ancora . 

Adolfo dà l’aflfunto al Re de’ Neri , 

Che faccia a i merli tanto nocumento ; 

Con falariche,fionde, e con arcieri. 

Che levi d’affacciarfi ogni ardimento. 

Sì che partìn Pedoni , e Cavalieri 
Fin fotto la muraglia a falvamento ; 

Che vengon , chi di pietre , e chi di travi. 
Chi d’afie, e chi d’altra materia gravi . 

Chi quella cofa , e chi quell’altra getta 
Dentro a la forta , e vien di mano in mano : 
Di cui l’acqua il dì innanzi fu intercetta , 

Sì che in più parti fUcopria il pantano ; 

Ella fu piena , ed sturata in fretta , 

E fatto uguale innn al muro il piano . 

Adolfo , Orlando , ed Olivier procura 
Di far falire i fanti in su le mura . 

' IN1U 
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I Nubi d’ogni indugio impazienti 
Da la fperanza del guadagno tratti. 

Non mirando a’ pericoli imminenti. 

Coperti da telluggini , e da gatti, 

Con arieti , e loro altri frumenti 
A forar torri , e porte rompere atti 
Torto lì fero a la Città vicini , 

Nè trovaro fprovifti i Saracini . f. 40. 16. 

• raffi*. ■ 

D’elmi, e feudi percoli!, e d’arte infrante 
Ne’ primi feontri un gran rumor s’aggira j 
Là giacere un Cavallo , e girne errante , 

Un altro là lènza rettor fi mira ; 

Qui giace un guerrier morto, e qui fpirànte ; , 

Altri finghiozza , e geme, altri fofpira: ^ 

Fera è la pugna , e quanto più lì mefee , 

B ftringe inlieme , più s’inafpra , e crefce . 

BATTAGLIA Navale, 

Ariojlo . 

Fr. Ne l’arrivar , che i gran Navilj fenno , 

(Spirando il vento a lor defir fecondo) 

Ne i Saracin con tal’impeto denno , 

Che molti legni ne cacciaro al fondo» 

Poi cominciaro oprar le mani , e '1 fenno , 

E ferro , e foco, e fa (fi di gran pondo 
Tirar con tanta , e sì fiera tempefta. 

Che mai non ebbe il mar limile a quella 
Quei di Dudone , a cui portanza , c ardire 
Più del folito lor dato è di fopra , 

(Che venut’era il tempo di punire 
I Saracin di più d’una mal’opra) 

Sanno appreflo , e lontan sì ben ferire , . 

Che non trova Agramante , ove fi copra . 

Li 
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Li cade fopraun nembo di faette : 

Di Iato ha fpade, e graffi , e picche, e accette. 
D’alto cader lente gran j'aflì , e gravi 
Da macchine cacciati , e da tormenti ; 

£ prore, e poppe fracadar di Navi , 

Ed aprir ufci al mar larghi , e patenti ; 

E ’l maggior danno è degl’incendj pravi 
A nafcer predi , ad ammorzarli lenti . 

La sfortunata Ciurma fi vuol torre 
Del gran periglio , e via più ognor vi corre • 
Altri , che ’l ferro , e l’inimico caccia , 

Nel mar fi getta , e vi s’affoga , e refta : 
Altroché move a tempo piedi , e braccia , 

Va per falvarfi o in quella barca , o in quella; 
Ma quella grave oltre il dover lo fcaccia , 

E la man per falir troppo moleda 
Fa reftar attaccata ne la fponda , 

. Ritorna il redo a far fanguigna l’onda . 

Altri, che fpera in mar fai var la vita , 

O perderlavi almen con minor pena; 

Poiché notando non ritrova aita , t 

E mancar fente l’animo , e la Iena ; 

A la verace fiamma , c’ha fuggita , 

La tema d’annegarfi anco rimena > 

5’abbraccia a un legno, ch’arde , e per timore, 
C’ha di due morti in ambe fe ne muore . 

Altri per tema di lpiedo , o d’accetta , 

Che vede appretto , al mar ricorre in vano. 
Perchè dietro li vjen pietra , ofaetta , 
f,*o. Si» Che non lo Jyfcia andar troppo lontano . 
trje*, M T T E S I M O, 

Dante . 

Fr , Non bada, perch'e 1 non ebber Battefmo , 

' 1 CU* 

j 
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Ch’è porta della Fede , eie tu credi . Zar/. 4. 

T dico, che ’l Battefmo ciafcun(Q frefa 
Della divina grazia ; e mondai tutto 
D’ogni peccato ; e d'ogni virtù ( z ) il prefa . 

Qual* è fui d’acqua , e di parole tutto ; 

£ non fi dà a niun più d’una volta , 

Quantunque torni di peccato brutto , 

E fenza quello ogni fperanza è tolta 
A eialchedun d’andar a vita eterna , 

Benché in sé abbia affai virtù raccolta. Crei. 

Ari o/lo , 

Venne in Pontificale abito facro 
E’Arcivefco Turpino ,-e battezzo Ila, 

Carlo dal falcifero Lavacro 

Con cerimonie debite Ievolla , 8.23. 

£ dimanda con cor di fede attrito 
D’iniziarfi al noftro facro rito , 

' Tuffo x 

Nacqu'io pagan ; ina poi ne le fant’Acque 
Regenerarmi a Dia per grazia piacque , G.14.41. 

Ma quando il volilo Piero al Fiume Tanto 
Mi afperl'e il Crine , e lavò, l’alma impura, G*i 4 - 45 * 
Così afperfo di facra , e lùcid’onda 
Fai , che lava le membra , e l’alma monda , Ri»* 1 1 • 
Sacra , e mirabil onda , 95 * 

In cui nato rinafee 

NobilifTuno figlio avvolto in fafee , 

Qua l Acidalio fonte , 

O di Ninfe , o di Mufe ampio lavacro 
S’agguaglia a quefio facro? &c, Rim. 

BEA» 

(i) Freia,a//a lombarda per Fregia. (2)Prefa per 
Pregia alla lomb, e i» vece di Fa pregevole. 


V' 
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BEATITUDINE Eterna . 

Sin, e ) Eterno, alto ricetto. Ben, che non ca- 

Perif. ) pc in intelletto «mano . foggiorno e- 
terno.ove nel Tuo Fattor l’alma s’interna. glo- 
riofo regno, vita ferena. Petr .) beato, e lieto 
afilo eterno . Regno eterno di pace . felice al- 
bergo de’ beati fpirti . de’ beati eterna ftanza, 
e lieta . patria d’eterno , e ver contento, eter- 
na de’ beati alta magione . dove per certa , e 
gloriofa fama, Sempre il gran Dio chiaro fi 
vede, ed ama. d’ogni umano dsfire ultima 
meta, eterna gioja . ove mai non lì piagne , o 
fi fofpira . ove Paline fuore D’ogni incarco 
mortai , mai fempre intorno A l’alta luce fan 
lieto foggiorno De l'eterno divin fornaio Fat- 
tore . 

Splendore , e gaudiose' BEATI procedente 
dalla Vifton BEATIFICA. 

Dante ■ 

pr. Luce intellettual piena d'amore , 

Amor di vero ben pica di letizia , 

Letizia , che trafcende ogni dolzore &c. 

S’i’ ti fiammeggio nel caldo d’amore 
Di là dal modo che ’n terra fi vede , 

Si chè degli occhi tuoi vinco ’l valore ; 

Monti maravigliar; che ciò procede 

Da perfetto veder ; che come apprende » 

Così nel ben appreibmove ’l piede. 

I’ veggio ben , liccome già rifplende 
Ne l’intelletto tuo l’eterna luce ; 

Che villa fola fempre amore accende &c. 1 

La mia letizia mi ti tien celato , 

Che mi /aggia d'iatorno , e mi nafeonde. 

Qua. 


BEA 113 

Quali animai di fua le ta falciato ? 

Siccome ’l Sol , che fi cela ( 1 ) egli ftefli 
Per troppa luce, quando '1 caldo ha rofe 
Le temperanze de’vapori fpeflì , 

Per più letizia sì mi fi nafcofe 
Dentr’ al fuo raggio la figura Tanta , 

E così chiufa chiufa mi rilpofe 8c c. 

Il fommo Bene 

Onde vien la letizia , che mi fafcia . 
BEATITUDINE. Sua mifura , e modo. 

Ma tutti fanno bello il primo giro, 

E differentemente han dolce vita , 

Per fentir più , e men l'eterno fpiro . 

Ma dimmi : voi, che liete qui felici 
Defiderate voi più alto loco 
Per più vedere , o per più farvi amici ? 

Con queU’altr’ ombre pria forrife un poco ; 

Da indi mi rifpolè < . . . 

Frate , la noltra volontà quieta 
Virtù di Carità ;che fa volerne 
Sol quel , ch’avemo, e d’altro non ci afleta l 
Tuffo. 

Quivi ei così nel (uo fplendor s’involve 
Che v’abbaglian la villa anco i più degni: 
D’intorno ha innumerabili immortali 
Difegualmente in lor letizia eguali . 

Stato do' BEATI. 

Petrarca . ' 

Pur lafsù non alberga ira, nè fdegno.' 
Or vedi ’nfieme l’uno, e l’altro Polo ; 
Le {Ielle vaghe , e’1 lor viaggio torto ; 

H E ve- 

tO Etf'M 0 1 


Parà. 

Par.f* 

’ Par. 26 . 

Par. 4* 
Par. fi- 

9 

G.9-57* 

Sou.2^6. 
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E yedi, *1 veder noftro quanto è corto % 
goti# 46 . Onde col tuo gioir tempro ’1 mio duolo. 

O qual grazia mi fia , fe mai i’irapetro, 
Ch’ i’ veggia ivi prefente il fommo Bene : 

Non alcun mal , che folo il tempo inefce , 

E con lui fi diparte , e con lui vene l 
Non avrà albergo il Sol’ in Tauro , o ’n Pefce , 
Per lo cui variar noftro lavoro 
Or nafce ,or more , ed or fcema, ed or crefce. 
Beati Spirti , che nel fommo Coro 

Si troveranno , o trovano in tal grado , 

Che fia in memoria eterna il nome loro ! 

O felice colui > che trova il guado 

Di quello alpeftro , e rapido torrente, 

C’ ha nome Vita , ch’a molti è sì a grado ! 

• ♦#•••• 

Tanti volti , che *1 tempo , e morte han guaiti 
Torneranno al fuo piu fiorito fiato , 

E vedraflì &c. .... 

Vedraflì quanto in van cura fi pone , 

E quanto indarno s’affatica , e luda , 

Come fono ingannate le perfone &c. 

, E quei , che fama merjtaron chiara , 

Che ’l Tempo fpenfe ; e i bei vifi leggiadri , 
Che ’mpallidir fè ’l tempo , e morte amara ; 
L’obblivion , gli afpetti ofcuri , ed adri 
Più che mai bei tornando , lafceranno 
E morte impetuofa , e i giorni ladri . 

Nell’ età più fiorita , e verde avranno . 

TV. Db- Con immortai bellezza* eterna fama fkc, 

Tajfo . O 

Tu in grembo a Dio fra gl’immortali, e Di 
( Per pietà ) di falir degna mi felli ; 

'• ' Saitì 
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Quiv^io beata amando godo , e quivi 
Spero , che per te loco anco s* appretti , 

Ove al gran Sole , enei' eterno die 
Vagheggerai le fue bellezze , e mie . 

Bembo . 

Ivi non corre il dì verfo la fera , 

Nè le notti fen van contro '1 mattino; 

*Ivi '1 calo non può molto , nè poco : 

Di tema gelo mai , di defir foco 

Gli animi non raffredda , e non rifcalda i' 

Nè tormenta dolor ,nè verfa inganno : 

Ciafcun in quello Icanno 

Vive, e pafee di gioja pura , e falda , 

In eterno fuor d’ira , e d’ogni oltraggio i 
Che preparato gli ha la lua virtute . 
v. Eternità . paratifo . 
BELLEZZA. 

Siti. Beltà, o beffate, e beltade. bello fofl. forma 
vaghezza, grazia .leggiadria . Ipeziolità.fplen- 

dorè . venullà . 

Agg* Infinita . lòave . lieta , angelica, divinai 
incredibile . chiufa . famofa . fonima . celefte , 
unica . fola . affa . naturale, calla . vaga. mor. 
tale . fempiterna . altera, rara . antica, nova, 
inferma . amorofa. immortale» Senza efempioj 
e al mondo fola .Petr.') 

BELLEZZA ài Crijìo , e di Maria 
Petrarca . 

fr. Che fpeffo in un momento aprono allora 
L'un Sole , e l’altro , quafi duo Levanti 
Di beffate , e di lume sì fembianti , 

Ch’anco il Ciel della terra s’innamora . 

“ ' H a O Bel. 


C > 12.92. 


C. Alma 
cortefe. 


Soif.2iy. 
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Sou.254. O Beltà fenza elempio altera, e rara? 

. Forma par non fu mai dal di, che Adamo 
Sqm.s 16. Aperfe gli occhi in prima 8cc. 

BELLEZZA , che ingerisce Onejìà 
Le delle, e ’l Cielo, e gli Elementi a prova 
Tutte lor arti , ed ogni edrema cura 
Pofer nel vivo lume , in cui Natura 
Si fpecchia , e T Sol, ch’altrove par non trova, 
l/opra è si altera , si leggiadra , e nova , 

Che mortai guardo in lei non s’aflicura; 

Tanta negli occhi bei for di milura 
Par , ch’Amor , e dolcezza , e grazia piova • 
L’aere percolfo da’lor dolci rai 

S’infiamma d'oneftate ; e tal diventa , 

Che T dir nodro , e penficr vince d’aflai . 

Bado defir non è , ch’ivi fi fenta, 

So». 121. Ma d’ onor , di virtute &c. 

Ch’adornan si l’alt’abito celede , 

. Ch’aggiunger no’l può dii, nè ’ngegno umano; 
Gli occhi fereni , e le dellanti ciglia , 

La bella bocca angelica, e di perle 
Piena , e di rofe , e di dolci parole , 

Soit* 1 67. Che fanno altrui tremar di maraviglia &c. 

l' vidi in terra angelici codumi , 

E celedi bellezze al mondo fole , 

Tal che di rimembrar mi giova , c dole : 

So». 123. Che quant’ io miro par fogni, ombre , e fumi . 

Due gran nemiche infieme erano aggiunte 
Bellezza , ed Oncftà con pace tanta » 

Che mai rebellion l’Anima fanta 
So».2$6. Non lenti poi eh’ a dar feco fur giunte . 

BELLEZZA mortale Scala al Creatore . 

Da volar fopra ’l Ciel gli avea dat’ali 

p<;r 

a — 
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Per le cofe mortali , ». 

Che fon fcala al Factor ,’chi ben redima : 

Che mirando ei ben filo quante, e quali 
Eran virtuti in quella fua lperanza , 

D'una in altra fembranza 

Potea levarfi all’alta cagion prima . Ca»z. 48 

BELLEZZA Fugace , e xoeiva ‘ . 

Petrarca. 

Fr . Quedo nodro caduco , e fragil bene 

Ch’è vento , ed ombra, ed ha nome Beltate . Som. 291. 

Tuffo . - ^ 

Quefla, che tanto il cieco volgo apprezza 
Sol piacer de le honne , e fola cura ""-O .e - 

Caduca , e fragiliflìma Bellezza 
Un vii’ impedimento è di natura &c. 

Come in bel prato tra’ fioretti , e l’erba 
Giace dovente angue maligno alcofo : 

Come in bel vafo d’or vivanda acerba v. - 
Si cela , od empio fucco , e velenoio : . 

Come in bel pomo fpeflo anco fi l’erba ; 

Putrido verme , ond’egli è infetto , e rofo j \\ 
Così voglie , e penfier malvagi , ed opre 
, f. Sotto vel di bellezza altri ricopre . 

Dove bellezza appar , cortefia parte , 

L’umiltà, la pietà , la bontà fugge: 

Dov’è bellezza , come a propria parte 
Superbia , e ingratitudine rifugge ; 

Il feme , il fior d’ogni virtù , d’ogn’arte 
l'ombra malvagia di bellezza adugge 
Bellezza è modro infame , è modro immondo 
Sfèrza del Ciel , con che flagella il mondo . 

B E N E , e BUONO foft. 

Terif. Ciò , che pofleduto appaga , 



Digitized by Google 


,nr BEN 

Agg. Dolce, perduto, lumino, riporto, maggió- 
re. integro, fragile, caduco, difilato. afp'nta- 
to. Petr .) defiato. fuggitivo, inertimabile. ino- 
pinato. largo, perpetuo, almo, eterno, fermo, 
pubblico, comune, preziofo. raro. 

Petrarca. 

Fr. S’alBen veloce , ed al contrario tardo 
Difpregiator di quanto ’l mondo brama 
Canz.i$ Per follicito rtudio porto farme &c. 

Proverai tua ventura . 

Cane. 29 Fra magnanimi pochi , a erti *1 Ben piace 

O fucina d’inganni , o prigion d’ira , 
Sotttioy. Ove ’l Ben more , e ’l mal fi nutre , e cria . 

BENI di Natura , o di Fortuna . ' . 

Dante . « 

Or puoi, figliuol, veder la cortà (1) buffa 
De’ Ben , che fon commertì alla Fortuna, 
Perchè l’umana gente fi (2) rabbuffa . 

Che tutto l’oro , ch’è fotto la Luna , 

O che già fu , di quelle anime (tanche 
inf. 7. Non poterebbe farne pofar una . 

Petrarca. 

Chi vuol vedeif ^quantunque puòNaturà^ 
E ’J Ciel tra noi • venga a mirar &c. 

E venga torto ; perchè », Morte fura 

,, Prima i migliori , e Jafcia ftarci rei 8cc . : 

,, Cofa bella mortai parta , e non dura . 

Vedrà , s’arriva a tempo , ogni virtute ; 
Ogni bellezza , ogni reai coftume 
Son.2 10. Giunti in un corpo con mirabil tempre . 

_ ' • Co- 

(i) Vaniti . (2) Si mette in ifeompigiio » e fi 
azzuffa . (?) Quantunque per guanto . 
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Cofe nove, e leggiadre, ma mortali , 

Che ’n un (oggetto ogni (Iella cofperfe . 

Che Natura non vuol , nè fi convene 
Per far ricco un, por gli ««ltri in povertate: 

Or versò in una ogni fua largitate &c. Som. 2Qf, 
Ariojìo . 

Perchè tutte le grazie inclite, e rade , 

Ch’alma Natura , o proprio (Iodio dare , 

O benigna Fortuna ad uomo puote 
Avrà in perpetua , ed infallibil dote . 

Quegli ornamenti , che divifi in molti 
A molti bafierian per tutti ornarli , 

In fuo ornamento avrà tutti raccolti 
Coftui , di c’hai voluto , ch’io ti parli . 
le virtudi per lui , per lui foffòlti 
Saran gli ftudj , e s’io vorrò narrar li 
Alti fuoi merti , alfin fon sì lontano Scc. 

Che>quanto averne da tutte le bande 
Si può del mondo , è tutto in quella rocca 
Suoni , canti , veflir , giochi, vivande : 

Quanto può cor penfar , può chieder bocca . E.4.52. 
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BENEFICIO. 

$i/t. Grazia, favore, cortefia . fervigio . piacere, 
bene . 

Agg . Immenfo. fommo, pubblico . v. Bene. 

Ariojìo. 

•• " ‘ • • '• • ,» I benefici 

Tr. », Han fempre forza d’acquifiar gli amici . F.t'. 12. 

9» Studifi ognun giovar altrui , che rade . 
or Volte il ben far fenza il fuo premio fia , 

£ s’èpur fenza , aJmen nou tene accade 

H 4 ‘ • Mor« 
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Morte , nè danno , nè ignominia ria.' 

»> Chi noce altrui , tardi» o per tempo cade 
Il debito a fcontar , che non s’oblia . 

Dice il proverbio „ ch’a trovar fi vanno 
•** » Gli Uomini fpeflb ; e i monti fermi Hanno . 
BENEF1CJ Rimproverati . 

V et r arca. 

Fr. Quelli in fua prima età fu dato all’arte 
Di vender parolette, anzi menzogne : 

Nè par , che fi vergogne , 

Tolto da quella noja al mio diletto, 
lamentar fi di me , che puro , e netto 
Contro ’l defio , che fpefio il fuo mal vuole 
Lui tenni, ond’or fi do le , 

In dolce vita , ch’ei miferia chiama; 

Salito in qualche fama 

. . Solo per me , che ’l fuo intelletto alzai , 

Ov’alzato per sè non fora mai &c, 

Di buon feme mal frutto 

Mieto : c tal merito ha, ch’ingrato ferve . 
SU’avea fotto l’ali mie condutto, 

Ch’a donne, e eavalier piacea ’lfuodire : 

E si alto falire 

11 feci » che tra caldi ’ngegni ferve 
Il fuo nome , e de’ fuoi detti conferve 
Si fanno con diletto in alcun loco : 

Ch’or faria forfè un roco 
Mormorador di corti , un uom del vuleo : 
l’ l’efalto , e divulgo. 

Per quel, ch’egli 'imparò nella mia fcola &c.' 
£ per dir all’eflremo il gran fcrvigio ; 

Da mill’atti monelli l’ho ritratto , ’ 

Che mai per alcun patto ^ 

A lui 
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A lui piacer non poteo cofa vile ; 

Giovene fchivo , e vergognofo in atto » 

E in penfier &c. t 

Quanto ha di pellegrino , e di gentile 
Da lei tiene, e da me, di cui fi biafhu &c. . CatiZ . 48 
BENIGNITÀ*. 

Sin. Clemenza . cortcfia . gentilezza . dolcezza . 
pietà, umanità, grazia, mifericordia. 

Agg. Facile, gentile, grata, dolce, temperata.al- 
ta. amorofa. alma, inufitata . regale . foirima» 
nuova, ineffabile . natia. 

Diente . 

Fr. La tua benignità non pur foccorre 
A chi dimanda , ma molte fiate 
Liberamente al dimandar precorre . 

In te mifericordia , in te pietate. 

In te magnificenza,, in te s’aduna 

Quantunque in creatura è di bontate.’ Par.Jl- 

benigno. 

Sin. Clemènte, piacevole, affabile, cortefe.man- 
Lueto. mite, dolce, gentile . umano . graziofo. 
pio. pietofo. amabile. 

Dante. , 

Fr. ^ ’1 Signor mi parea benigno , e mite Purg. 
Petrarca . 

. < . . . . : Dolce, e pia 

Ver me fi moftri in atto, od in favella v Ca/tz .$ 4 
• Tajfo. 

Che con fronte benigna inlìeme , e grave 
Con regai cortefia invitò dentro 
Ei grande in pregio „ me negletto , 9 baffo • Am. i> 2 * 
v, Accogliere* 

BIA- 
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- BIASIMO Dell'Amo/ profatto ì 
Petrarca. 

fr. '• . « E con amor fi lagna,’ 

C’ha sì caldi gli fpron , si duro il freno » 

Per quelli eflremi duo contrarj , e midi 
Or con voglie gelate , or con accele 
• Staffi così fra mifera, e felice : 

Ma pochi lieti , e molti penficr trilli ; 

- E ’l più fi pente dell’ardite imprefe : 

Sott,\/\.o • >» Tal frutto nafce di cotal radice . 

Dura legge d’amor .... 

Or so , come da sè ilcor.fi difgiunge , 

E come sa far pace , guerra , e tregua, 

E coprir fuo dolor , quand’altri il punge l 
E so, come in nn punto fi dilegua , 

E poi fi fparge per le guance il fangue, 

Se paura, o vergogna avrien, che ’l fegua ; 
So, come Ha tra' fiori afcofo l'angue. 

Come Tempre fra due fi vegghia , e dorme • 
Come fenza languir fi more , e langue &c. 

So fra lunghi fofpiri , e brevi rifa 
Stato , voglia , color cangiare fpeflo ; 

Viver , (landò dal cor l'alma divifa &c. 

>'■ . - So, com’Amor fopra la mente rugge, 

E com’ ogni ragione indi dilcaccia , 

£ so in quante maniere il cor fi ftrugge &c* 
So , com’ Amor faetta , e come vola , 

E so, com'or minaccia , ed or percote. 

Come ruba per forza , e come invola ; 

E come fono inllabili fue rote ; 

Le fperanze dubbiofe , il dolor certo ; 

Sue promette di fé come fon vote &C. 

In fomma so , com’è incollante . e vaga , 

Uà 
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Timida , ardita vita degli Amanti; 

Ch’uu p >co dolce molto amaro appaga • 

E so i coltuaii , e i lor folpiri , e i canti , 

£ ’J parlar rotto , e ’1 lubito filenzio , 

E ’l breviflimo rifo, e i lunghi pianti, 

E qaai'è ’I mel temprato con l’aflfenzio . 

Bembo , 

Amor è • « . un vano , e fello , 

Cercando nel fno danno util foggiorno,' 
Altrui fedele , a sè farli rubello . 

Un defiar , ch’in afpetfando un giorno 

Ne porta gli anni , e poi fugge com'ombra: 
Nè lafcia altro di sè , che doglia , e fcorno. 
Uh falfo immaginar, che si ingombra 

Or di tema , or di fpeme , é ftrugge , e pafce 
Che del vero faper Tarma ne fgombra . 

Un ben , phe le più volte more in fafce : 

Un mal , che vive fe®»pre; e fe per forte 
Talor Tancidi , più grave rinafce « 

Un agli amici fuoi chiuder le porte - 
Del cor , fidando al nemico la chiave ; 

E far i fenfiala ragione lcorte » 

Un cibo amaro , e foftegno afpro , e grave ; 

Un digiun dolce , e pefo molle , e leve ; 

Un gioir duro , e tormentar foave : 

Un dinanzi al fuo foco efier di neve , . 

E tutto in fiamma, andar fendo in difparte \ 
Epenfar lungo , e parlar troncò , e breve , 
Un conlumarfi dentro a parte a parte., 
Kofìrando altrui di for gioja , e diletto * 

E rider finto , e lacrimar fenz’arte . . 

Un , perchè mille volte il di fi moja , 
fton cercar altra fòrte , e gir contentò 
.7/ Ala 
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A la lua ferma, e dilperatà noja i 
Un cacciar Tigri a paflo infermo , e lento ì 
E dar femi a l’arena , o pur col mare 
Prati rigar , e nutrir fiori al vento . 

Le guerre fpelfe aver , le paci rare ; 
la vittoria dubbiofa , e'1 perder certo; 

I a lrbcrtate a vii; le prigion care. 

L’intrar precipitofo , e l'ulcir erto ; 

Pigro i patti ferbar ; pronto il fallire; 

Di poco mcl molto aftenzio coperto . 

E ’n altrui vivo , in fe fiefto morire . 

BILANCIA , e LANCE . 

Agg • Giulia . dubbia . torta . dritta . librata ; 

'■ Dante. 

Fr. Però qualunque cofa tanto pefa 
Par. Per fuo valor , che tragga ogni bilancia . 

. .... che li peli 

lnf. 2$. Fan cosi cigolar le 1 or bilance . 

Petrarca. 

Non ho midolla in olio, o fangue in fibra, 
Ch’ i’ non Lenta tremar ; pur eh’ i’m’appreffe 
Dov’ è chi morte , e vita infieme fpefle 
Son.ì 6 $. Volte in frale bilancia appende , e libra . 

E le cofe mortali , 

Caaz. 47 E quelle dolci tue fallaci ciance 
Librar con giufla lance . 

Tufo. 

Così fi combatteva , e in dubbia lance 
CJ.20.50. Col timor le fpcranze eran fofpefe . 

Caro . 

» ... a quello aflalto 

II gran Giove nel Ciel librate , e pari 
Tenne le fue bilance , e d' ambi il fato • * 
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Contrapefando , attefc a qual di loro 

Delle la lua fatica , e ’l fuo valore 

De la vittoria , o de la morte il crollo . E». 12. 

BISBIGLIO. 

Si». Mormorio, favellìo, bisbigliamento . fu- 
furro . ronzìo . fuono fommeflo . borboglia- 
mento . fraftttono . 

Nobile . alto . breve . dolce . confufo . re- 
co . metto . ofeuro . picciolo . tacito . torbido, 
vario . fiero . 

Petrarca . 

Fr. r era intento al nobile bisbiglio , 

Al volto, agli atti &c. . Tr.F.i. 

Ditte ; e a i detti feguì breve bisbiglio . G. I. 29. 

E un confufo bisbiglio entro , c di fuore 
Trafcorre i campi , c la città dolente . G* 1. 82. 

E s’udia non ofeuro anco il bisbiglio, 

E l’approvava il Capitan col ciglio . " G.S. 24. 

Qui tace;e quafi in bofeo aura, che freme. 

Suona d’intorno un picciolo bisbiglio . G.io.zó. 

BISOGNO. 

Sin- Neceflità , indigenza . uopo . povertà . di- 
fagio . anguftia . ftrettezza . penuria . ftento . 
fcarfezza . ’ 

Agg> Ultimo . grande . Petr .) eftremo . urgente. 

Petrarca , 

Fr. AH’ ultimo bifogno , o mifer’alma , 

Accampa ogni tuo ingegno , ogni tua forza . Canz.\%. 

Ariofio . 

D’un fol di lor via più bifogno avranno 
Per contrattare al figlio di Pipino , 

- Che di diece altri mila > che ci fono , 

Tra 
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O. »8. Traquai fatica è ritrovare uri buono . 

„ ( Perchè il bifogno a difnogliar gli altari 

„ Trae l’uom talvolta, che fel trova avere) 

Ciò che tenea di gioje , e di denari , 

( Che n’avea fomma ) pofe in luo potere. 

Tuffo. _ . * . 

Gran mole intanto è di là sò rivolta , 

G. 1 1.?8, Per cento mani al gran bifogno pronte . 

3 . BONACCIA. 

# S;»,CaIma,tràquiIlità.pace.quiete.Ci)maccherìa. 

Agg. Soave . piacevole . lunga . dolce . placida, 
quieta, improvifa . fiabile , incerta • falfa . lu- 
finghiera,nojofa, 

Petrarca. 

fr. E’1 mar tranquillo, c l’aura era foave, 
CnxZ'A* E ’J Ciel qual è, le nulla nube il vela. 

Del lito Occidental fi move un fiato » 

Ch6 fa fecuro il navigar fenz’ arte , 

-'.'■•V E defta i fior tra l’erba in ogni prato: 
r 0fJ , 4 . Stelle ncjofe fuggon d’ogni parte &c. 

Ir Ariofìo . 

Era l’aer foave , e’1 mare in calma ; 

C ,A E ben vi bifoenò piò che bonaccia . 

* Tajfo, 

Già cheti erano i tuoni , e le tempefle , 

* E cefiato jl foffiar d’Apftro , e di Coro . 
Appena ha tocco la mirabil nave 
De la marina allor turbata il lembo , 

Che fparHcon le nubi , e cefl'a il grave 
Noto , che minacciava ofeuro nembo ; 

Spiana i monti de fonde aura foave , , 

E fb 

V w i m im ii. i '» mirnmmm ■■ ■ 

(r) Vtce marbtarcfca, /n/.MaJacia. , 
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E folo increfpa il bel ceruleo grembo ; 

J: d’un dolce feren diffuùi ride 

Il Ciel , che sè più chiaro unqua non vide . G. 

Ben veggio al lido avvinta ornata nave , 

E ’l nocchier, che m’alletta, e 'i mar, che giace 
Senz’onda , e eh’ Aquilone, ed Aulirò tace, 

E fol dolce rincrefna aura foave . Rimi 

Bembo . - . 

Siccome quando il Ciel nube non ave , 

E l’aura in poppa con foave forza 
Spira ; lenz’alternar di poggia , ed orza , 

Tutta lieta fen va fpalipata nave . . jStfxr.Sic* 

BONTÀ’. • come. 

Sin. Bontade . bontate . bonità, bonitade • 
cortefia . v. Benignità . 

Agg . Infinita . alta . alma . dolce . cortefe . inte^ 
gra . divina . innata r benefica . eccefiìva . 

Dante . 

Fr> Orribil furon li peccati miei : 

Ma la Bontà infinita ha sì gran braccia 
Che prende ciò , che {j ri volve a Lei . Pu r &» 3 • 

Ariojìo , 

Il venerabil Uom , eh’ alta bontade 
Ave2 congiunta a naturai prudenza . F.24.88. 

L’incffdbil bontà del Redentore 
Ti tenga in abbondanza , ed in letizia . £ 2 

BOSCO , e BOSCHÉTTO . 

Sin. Selv\. bofeaglia f luogo ermo . deferto i 

Agg • Ombrofo , verde . folto di fpine . inofpito. 
lelvaggio . novo , Petr. ) fiero . lòlingo . foli- 
tario , opaco . adorno . vago . avviluppato . 
cieco , frondofo , orrido . incolto . intricato . 
nero . profondo , romito . feuro . vezzofo . 

Dan- 
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Datiti • 

Fr. Quando noi ci mettemmo per un bofeo i 
Che da refluo fentiero era fegnato . 

Non frondi verdi , ma di color folco ; 

Non rami fchietti , ma nodofi , e ’n volti ; 

Non pomi v’eran , ma ftecchi con tolto . 

Non han sì afpri fterpi , nè sì folti 
Inf. 13. Quelle fiere felvagge &c. 

Petrarca. 

Per mezz’i bolchi inofpiti , e felvaggi , 
Onde vano a gran rifehio uomini, ed arme &c. 
Raro un filenzio , un folitario orrore 
D’gmbrofa l'elva mai tanto mi piacque &c. 

In un bofehetto novo i rami fanti 
Fiorian d’un lauro giovenetto, e fchietto 
Ch’un degli arbor parea di Paradifo: • 

E di fua ombra ufeian sì dolci canti > 

Di varj augelli, e tanto altro diletto , 

Canz* A 2 d a l mon ^° m’avean tutto divifix . 

Arìofìo. 

Entra nel folto Bofeo , ove più fpefle 
F d e 02. L’ombrofe frafche , e più intricate vede . 

Nel piti trifto fentier , nel peggior calle 

P -, Scorrendo va, nel più intricato Bolco . 

1 5 * Che la portò ov’era fpeflo , e forte , 

F. 23,$. Dove più Arano , e più folingo il Bofeo . 

Fuor de la moltitudine in riporta 
Valle fi traile , ov'era un picciol piano , 

Che in mezo avea un Bofehetto di cipreflì» 
41. Che parean d’una ftampa tutt’imprefii . 

Tuffo . _ | 

forge non lunge a le criftiane tende 
Tra lei itane valli alta forefta , • 

Poi- 
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Foltirtìma di piante antiche orrende i 
Che fpargon d’ogn’intorno ombra funefta : 
Qui, ne l'ora , che '1 Sol più chiaro fplende 
E' luce incerta , (colorita , c meda , 

Quale in nubilo Ciel dubbia fi vede; 

Se '1 dì a la notte , o s’ella a lui luccede 
Ma quando parte il Sol , qui torto adombra 
Notte , nube , caligine , ed orrore , 

Che rartembra internai, che gli occhi ingombri 
Di cecità , ch’empie di tema il core . 

Nè qui gregge, od armenti a’pafchi,a l’ombri 
Guida Bifolco mai , guida partore , 

Nè v’entra peregrin , le non fmarrito ; 

Ma lunge parta , e la dimortra a dito . 


BOTTA orribile . 

Ario/lo . 

Fr • Come Orlando fentì batterli dietro 
Giroflì , e nel girare il pugno ftrinfe, 

E con la forza , che parta ogni metro . ; - 
Ferì '1 deftrier , che ’1 Saracino fpinfe : 

Ferii fu'! capo > e come forte vetro 
Lo fpezzòrsì , che.quel Cavallo eftinfe , • 

E rivoltoli'! in un medefino irtante 
Dietro a colei , che li fuggiva innante . 

, . • Qiiafi fui collo del deftrier piegofle 

Per l’alpra botta il Saracin fuperbo . 

Come or di fpada , or di fetido fi copra. 
Qual fi en botte fallaci, e qualfien certe 
Li torna a mente &c. 

E diede T urto a chi venia fecondo , 

Eid a chi terzo $ì terribil botta , 

Che rotto ne la fchiena ufeir del mondo 
- V I Fè 


i 


G • 1 $. z, 

ei. 


F.24.68. 
F-l 0.25. 
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F. 19.8$. Fè l'uno , e l’altro , e de la fella a un otta 
* -i • v. Ce//>o orribile . 

. Taffo. 

Tempra non fofterrebbe , ancorché fina 
Fofle , e d’acciajo no ; ma di diamante 
1 feri colpi , ond’egli il campo allaga , 

G-t'Z 2. £ fatto è il corpo iuo folo una piaga » 

BOTTINO. 

Sin. Preda. fpoglie . 

Agg. Ricco . nobile . opimo, oftilc. abbondante 
caro . dolce . raro . giufto , o ingiufto . ingor 
do . avaro . gloriofo , 

Ariojlo . 

Fr . Oltre una buona quantità d’ argento , 
Che in diverfe vafella era formato , 

Ed alcun muliebre veftimento 
Di lavoro belliflìmo fregiato , 

E per ftanze reali un paramento # 

D’ oro , e di feta , in Fiandra lavorato , 

Ed altre cofe ricche in copia grande , 
jF.26.27. Fialchi di vin trovar , pane , e vivande . 

Le BRACCIA , e il BRACCIO . 

Agg. Gentili . accorte . prette . belle . crude 
pietofe . Petr.') ardito . amico . forte, gaglia 
. . • , >. do. poderofo . robufto . torofo * fnodato . il 

fermo . temerario . tremante . molle, valori 
fZ.'ì lo . grave . lieve . frale . 

•• • Dante . 

l>if. 22. Fr. Lo collo poi colle braccia mi cinfe . 

" Petrarca . 

. Quelle pietofe braccia, 

In ch’io mi fido , veggio aperte ancora ; 

Ma temenza m’ accora . 

c Per 

~ ! 
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Per gli altrui efenapi ; e del mia ttat<* tremo. Canz.ify 
Le braccie alla fucina indarno move 
J/antiquiflìmo Fabbro Siciliano . So/r.34. 

. . . e le due braccia accorte, e prette 

Son a itringer il cor timido , e piano . , So/i.iój. 

: ' Xaffo'J.. ‘ ; C 7 . Y* 

Tancredi, che}] vedcacol braccio eflangue. . 

Girar [colpi, ad or ad or pigienti . (J. 19.20. 

Già il velo , e ’1 catto manto a lei rapito 
Stringon le molli. braccia afpre ritorte .. G.t.i 6 - 

Sofpefe Alcide il gran gigante; e ftrinfe 
Di quella , onde fficean tenaci nodi - ~ 
le. nerborute braccia in varj modi . - f 

Scala drizzò 'di cento gradi, e cento , >:• - .7 

E }ei con braccio maneggiò sì [aldo; 1 
Ch’agile è men picciola canna al vento;. G.iS»7$* 
Quatte mie [palle larghe, e quelle braccia 
Torofe , e nerborute . ;►, u Am. *.1. 

Oltre ciò larghe [palle , ed ampio petto , 

Braccia lunghe , £nodat<? , e mufcolofe .,r> Rin. 9.17 
B R ' A M A ... f 
Sin. Defio . voglia .delire , e deliro . defiderio. 
ardenza . vaghezza... talento . fete . cupidigia, 
appetito intenfo , 9 caldo . premura . ftrug- , v ~ 

. gimento:. . . ti , ( . 

4 gg. A vata . ingorda . intenfa. ambiziofa. one- 
lta . amorofa . catta-, lollecita . penofa. immo- 
derata . infana . infaziabile . temperata . nova, 
giovenile . agida ^ardita . àccefa. calda, va- 
ga. . timida . v. Defidatio. ■ . -j 

• .B A M.A R E - 

5 V 7 /. Dettare . deliderare . appetire . firuggertt 

di voglia . aver fame , 9 vaghezza . afpirare.'- *' ” 
:0 1 2 ; BRA- 
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BlfAMA di morire , e del. Paradifo ♦ 
Petrurca . 

Fr . Di di in dì fperò ornai l’ultima fera , ’ 1 

Che fcevri in me del vivo terreo Tonde, 

£ mi lafci dormir in qualche piaggia : 

Che tanti affanni uom mai fotto la luna 
CattZ'l 7 Non fofferfe , quant' io &c. 

Se per falir all’ eterno foggiorno 
U fiuta è pur del bell’albergo fuora , 
l5on.2i$. Prego , non tardi il mio ultimo giorno . 

. . . . o vivo Giove 

Manda prego il mio in prima , che ’J fuo fine , 
Sicch’io non veggia il gran pubblico danno , 
iSe».to8. E ’l mondo rimaner fen za ’I fuo fole . 

Io fon sì fianco fotto '1 falcio antico 
Delle mie colpe , e dcll’ufanza ria ; 

* Cfi’ i 7 temo forte di cader tra via , 

‘ E di cader jn man del mio nemico .■ 

# » . . /' . . •. r ^ ‘ 

• *•••••• 

‘ /V Qual grazia , qual amore, o qual delfino 
Mi darà penne a guifa di colomba , 

Son.6o. Ch* i' mi ripofi , e levimi da terra ! I 

Dietro a quel somo Ben, che mai non fpiaee 
Sonati. Levate ’l core a più felice flato . 

Deh perchè ine del mio mortai non fcorza 
L’ultimo dì , ch’è primo all’altra vita ? v i 
Che come i miei penfìer dietro a lei vanno ; 
Così leve , efpedita , e lieta l’alma < 

La fegua , ed io fia fuor di tanto affanno , 

Ciò che s’indugia è propio per mio danno. 

Per far me flelfo a me più gràve falma, ’ 

-» O che bel morir era , oggi è terz’anno ! 
Iopenfo;fe laflufo , ' ' 

On- 
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Onde *1 Motor eterno deJle flelle 
Defilò moftrar del Tuo lavoro in terra, 

Son TaJtr’opre sì belle : - , 

Aprali la prigion , ov’ io fon chiufo , 

E che ’I cammino a tal vita mi ferra . C&nz.ig. 

Noja m’ è ’ì viver si gravofa , e lunga , 

Ch’ i’ chiamo il fine per lo gran difire j 

Di riveder &c. . Son.fji. 

Così difciolto dal mortai mio velo , 

Ch’ a forza mi tien qui , fofs’io con loro 

Fuor de’ fofpir con l’anime beate . . , So». 272. 

. . . . Muor , mentre fe’ lieto , 
j, Che Morte al tempo è non duol , ma refugio ; 

„ E chi ben può morir non cerchi ’ndueio . Canz. 45. 

BRANDO. 

Sin. Spada, ferro. 

Agg. Acuto, tagliente, affilato, forte, fiero, em- 
pio. atroce, fiammeggiante, fulmineo, invitto, 
crudo, fanello . rio. eletto . nudo . gemmato, 
rigeo . 

Ariojìo . •,/. 

Fr. Ma di noi fa col Brando crudo, ed empio 

Quel , che fa con la falce il Villan d’erba . . F.J 7 - 79 - 
Lo feudo imbraccia,e ftringe il brado fiero , 

E. sfida a la battaglia il Cavaliero . F.3 1.19. 

Ma quello a pochi il brando rio concede, 
Ch’intorno ruota il Saracin robullo : 

Qui fa rellar con meza gamba un piede , 

■ Là fa un capo sbalzar lungi dal bullo : 

L’un tagliare a traverfo fe gli vede , 

Dal capo a Tanche un altro fender giudo , 

E di tanti ch’uccide , fere , e caccia, , 

'Non fe gli vede alcun fegnare in faccia . , F. 16. 2 z-. 

t . .. I 3 Taf. 
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TafJ'o. 

Or che farà quel formidabil brando , 

Ri», io. Che con impeto tal vien giù calando ? 

72. Il Paladin fra gli altri il deftrier caccia 9 

Ri». 1 Ù E rota in giro il fuo fulmineo brando . 

80. - w Gli ficca ne l’afcella il crudo brando , 

Ri/r.4.28 E tra’ nerbi la via dritta fi parte . 

bravura. 

Ariojlo. 

Fr . La parte, che ti penfi non n’avrai, 
Rifpofe Mandricardo a Rodomonte ; 

Io te ne darò più che non vorrai , 

E ti farò fudar dal piè a la fronte , 

E me ne rimarrà per darne affai , 

(Come non manca mai l’acqua del fonte,} 

Ed a Ruggiero , ed a mill’altri fòco , 

F.26.109 E a tutto il mondo , che la voglia meco . 

BREVITÀ’ Della Vita. J i 

Petrarca. • 

Fr. E quanto poffo al fine m’apparecchio , 
Pcnfando ’l breve viver mio , nel quale 
Sta mane era fanciullo , ed or fon vecchio. 

,, Che più d’un giorno è la vita mortale , 

,, Nubilo , breve, freddo, e pien dinoja; 

„ Che può bella parer , ma nulla vale ? 
QnH’umana fperanza , e qui la gioja , 
v^uì i miferi mortali alzan la telta ; 

E neffun sa , quando fi viva , o moja . 

Veggio la fuga del mio viver pretta; 

Anzi di tutti : e nel fuggir del Sole 
La ruina del mondo manifefta . 

Or vi riconfortate in voftre fole , ^ 

• •- Gio veni, e mifurate il tempo largo ‘ L 

«. ^ «Che 


i 
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, Che piaga antiveduta affai men dole . 

• v. Tempct . Vita umana. 

BRUTTEZZA D'Uomo , 0 di Donna . 

Ariojlo . 

Fr. La fua datura , acciò tu la conofca , 

Non è lei palmi, ed ha il capo ricciuto ; 

Le chiome ha nere , ed ha la pelle folca; 

Pallido il vil'o , oltre il dover barbuto ; 

Gli occhi gonfiati , e guardatura lofca : 

Schiacciato il nafo , e ne le ciglia irfuto . 

L'abito; acciò ch’io lo dipinga intero, 
c’ftretto , e corto , e fembra di corriero . 

Donna si laida , che la terra tutta 
Nè la più vecchia avea , nè la più brutta . 

Pallido > crefpo , e macilento avea 
Alcina il vifo , il crin raro , e canuto : 

Sua fiatala a fei palmi non giungea ; 

Ogni dente di bocca era caduto ; 

E più d’Ecuba , e più de la Cumea , 

Ed avea più d’ogn’altra mai vivuto : 

Ma sì Parti ufa al nodro tempo ignote , 

Che bella , e giovenetta parer puote » P.j. 72. 

Frane ej'co Ber ni . 

Chi vuol veder quantunque può Natura, 

In far una fantaftica (1) Befana , 

Un’ ombra, un fogno, una febbre quartana , 

Un model lecco di qualche figura; 

Anzi pure il model della paura , 

I 4 - Uaa 

:0 Fantoccio di cenci , che portano la notte di 
Befanìa , 0 Epifania , attorno ; e che nel pi or- 
no di Be fanìa pongono per ifcherzo i fanciulli , 
e le femmine alle jinejlre .. 
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Una lanterna vivaln forma umana , 

Una mummia appiccata a tramontana • 

Legga per cortefia quella fcrittura . 

A quello modo fatto è un CriHiano , 

Che non è Contadin , nè Cittadino , 

E non sa, s’ei s’è in poggio, o s’ei s’è in piano. 
Credo, che fia nipote di Longino: 

Com’egli (i) è villo fuor ; rincara il grano. 
Alla più trilla, ogni volta un carlino. 

• •••««•• 

Fugge da’Cerajuoli , 

Acciocché non lo vendan per un (2) boto , 
Tanto è fottil , leggieri , giallo , e vuoto . 

Comunque il Buonarroto 
Dipinge la Quarelìma , e la Fame , 

Dicon , che vuol ritrar quello Carcame &c. 

Or eccovi dipinta •• 

Una figura arabica, un’arpia, 

Un’uoin fuggito dalla notomia . 


1 ’ ho per cameriera mia (3) l’Ancroja 
.« Madre di Ferraù , zia di Morgante 

Arcavola maggior deU’Amollante 
Sou.i. Balia del Turco , e fuocera del Boja . 

E’ia fua pelle di razza di Ituoja , 1 • 

Morbida come quella del Lionfante : 

Non credo , che fi trovi al mondo Fante 

Pifi 


CO Com’ egli 8cc.come fegno dì pioggia , e tem - 
pefla fa , che il gratto diventi, più caro . 
CO Boto , o Voto , qui per Immagine votiva 
di cera . (g) Ancroja : Romanzo vecchio : 
turni feguenti ancora fono romanzefchi » 
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Più orrida , più fudicia , e fquarquoja . 

J % del labbro un ghcron di (opra manco , 

.lina fallata glie lo portò via , j. - 
; Quando fi combatteva Caflelfranco . 

Ire il Tuo Capo la Cofmografia 
>}Pien d’J Tolette d’azzurro , e di bianco 
Co mm effe dalla tigna di (i) tarila . 

» . Il dì di Befania 

Vuò porla per Befana alla finelìra &c. 

Vieta,grinza$ ed arficcia , 

> Secca dal fumo , e tinta in verdegiallo (callo.' 

Con porri , e (2) fchianze, e($) fuvvi qualche 
Non le fu dato in fallo 
La lingua e’ denti di mirabil tempre , 

Perch’ella ciarla, e mangia Tempre Tempre &c. . 
BURRASCA.. 

Petrarca. 

Fr. Allor riprende ardir Saturno , c Marte , 

Crudeli delle , ed Orione armato 

Spezza a’ trilli Nocchier governi , e farte . S&n* H* 
, . Veggio al mio navigar turbati i venti; 

Veggio fortuna in porto » e fianco ornai 

Il miò Nocchier , e rotte arbore , e farte , Son. 2 j 1. 

•. -v Ariofio . 

Ma il vento , ch’era da Merigge, manca , 


E foffia , tra il Ponente , e l’Aquilone 
Con tanta forza , che fa al baffo porre 
Tutte le vele , e fe p«r poppa torre . 


Voi- 


F. 9. 


> ■ 7 — — ■ 

(1) Tarila: propriamente Laverò di minuti faz- 
zuoli di legnami dì più colori commejp injìeme . 
(2) Schianza La pelle, che Jt Jecc 'a J opra la 
carne ulcerati . ( 3 ) Su v vi per tu , Topi a ivi. 


J 


Far, i$. 
15. &c 


hf.il. 


F.y.^z. 


*3* <v BUR 

Voltati l'opra Mongia eramo appena J 
Qua ndo ci afl'alfe a la finiltra fponda < <\ 
Un vento , che turbò l’aria lerena , 

E turbò il mare , c al Ciel gli levò l’onda 
Salta un Maertro , ch’atraverfo mena , 

E crefce ad ora ad ora , e foprabbonda ; ìcj 
E crefce , e foprabbonda con ral forza , 

- Che vai poco alternar poggia con orza . 

Non giova calar vele , e l’arbor fopra 
Corfia legar , nè r#ingr cartella , 

Che ci veggiam (mal grado) portar fopra ' 
Acuti lcogli , apprelfo a la Rocella . 

Se non ci ajuta quel, che fta di fopra , 

Ci fpinge in terra la crudel procella : 

Il vento rio ne caccia in maggior fretta * 

Che d’arco mai non s’avventò faetta . 
v. Fortuna di Mare . 

C , 

Caccia. 

■ 4 gg-T? Aticofa. orribile, perigliofa. fanguiao- 
tr fa- dolce, dilettola. 

1 

- » '• Dante. < -* 

Fr. Similemente a colui , che venire 

Sente ’l porco , e la caccia a Ja fua porta. 
Ch’ode le bcllie , e le frafche rtormire . 

Arioflo . 

Or per l’ombro fe*val li , e lieti colli 
Vanno cacciando le paurofe lepri ; 

’ Or con fagaci canr i fagiait folli ; 

Con rtrepito ufeir fan di rtoppie, e vepri ; 

Or a tordi lacciuoli , or vefchi molli 
Tendon fra gli- odoriferi ginepri . 

- Co*j 
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Come nel bofco do Tamil ginepfe , 

O ne la doppia a la campagna aperta ; 

Quando lì cerca la paurofa Lepre A 

Per iraverfati bofchi , c per via incerta. 

Si va ad ogni cefpuglio , ad ogni vepre , ' 1 

Se per ventura vi folle coperta . F>il. 87. 

'• Or gii orli affronta su gli alpini fallì , 

Or i cinghiali in valle ima , e paluftre , 

Or su un Giannetto par,che’l vento palli. 

Seguendo o caprio , o cerva multiluftre. r.40. 9 1, 
- Tafjo. 

E quinci ella ufeia poi fovente fuori ’ 

Co’ primi rai , con l’aura mattutina , 

Allor che le verd’erbe , e i vaghi fiori 
Sparfi , ed umidi fon d’argentea brina , 

Cinta da Cavalier , da Cacciatori , 

E da Ichieradi Dame pellegrina; ' 

Ed or feguiva lepri , e i cervi fnelli , 

Or tendea reti a i femplicctti augelli . 

Io , che tutt’i miei dì cacciando fpefi 

Con quei, che fono in ciò dotti , e maertri, 

E ch’era annoverato in quei paefi 

Fra i più veloci , e fra i più cauti, e deliri ; 

Ne la fua compagnia torto raccolto 
Fui con grate parole , e lieto volto . Ria. 5*. 45 

CACCI ATORE. 

jigg. Accorto, arido, anelante, efperto . deliro, 
cauto, avido, avaro, errante .infidiofo. intju- 
ftre. fagace. fcaltro. perito . 

Ariojìo. 

Fr. Come le fere , e ’l bofco cinger fuolc 

Perito Cacciator da tutti i canti . P- 9 -^J* 

' E dietro un caoto portoli di piatto 

JL’at- 


> 


/ 
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L'attende., come il Cacciatore al loco 
Co’ cani armati , e con lo fpiedo , attende 
Il ficr cinghiai , che ruinofo fcende . 

Coinè fegue la lepre il Cacciatore 
Al freddo, al caldo , a la montagna, al litò. 

Qua l ne Palpine ville , o ne’ cartelli 
Suol Cacciator , che gran perigli ha fcorfi 
Su le porte attaccar l’irfute pelli , 

L 'orride zampe , e i grotti capi d'orfi . 

Tuffo. 

Pofda , o per via montana,o per (li vedrà 
L'orme fegui di fier leone , e d’orfo . 

Batijìa Guari ni . 

Ite voi , che chiudefte 
L’orribil fera a dar l’ufato fegno 
De la futura caccia , ite fvegliando 
Gli occhi col corno » e con la voce i cori . 

Se fui mai ne l’Arcadia 

Partor di Cinzia , o de' fuoi ftudj amico , 

Cui ftimolafle il gencrofo petto 
Cura , o gloria di felve ; , 

Oggi il mortri , e me fegua , 

Là dove picciol giro , 

Ma largo campo al valor nortro è chiufo l 
Quel terribil cinghiale , 

Quel moftro di natura , e de le felve 
Quel sì vafto , e sì fiero , 

E per le piaghe altrui 
Sì noto abitator de l’Erimanto, 

Strugge de le campagne , 

E terror de’ bifolchi ; ite voi dunque ^ 

E non fol precorrete 
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Ma provocate ancora 

Col rauco fuon la fonnacchiofa aurora . pafl.At. 
CADAVERO.: ' r./c.i. 

Sin. Tronco, fpoglia. avanzo, morto . arida poi- ’ 
ve. cenere, oda. 


Agg • Edangue. fetente, fetido, fracido. deforme, 
infame, infelice, iafepolto. orribile, lòzzo. fred- 
do. vile, lordo, fanguinofo. 

Fr. La vita no , ma la virtù fodenta - * ' 

Quel Cadavero indomito , e feroce . r* a 


Infin ch’ella a Tancredi il cor noti pad! , 


ET Cadavero infame a’Corvi ladì. 
CADER E 


G.I2.2G4 


Si»- Cafcare. rovinare , e minare . precipitare, 
piombare. 

Petrarca. 

Fr. „ Che chi podendo dar cadde tra via,’ 

„ Degno è, che fuo mal grado a terra giaccia . C. $9.' 

„ E dirti : a cader va , chi troppo fale . Son.266. 

Io fon si fianco lotto T fafeio antico 
Delle mie colpe , è dell’ufanza ria , 

Ch’i’ temo forte di mancar tra via, 

E di cader in man del mio nemico . ' So».6 o. 

CADUTA. 

Si»- Ruina, orovina, precipizio, cadimento, 
fracado . 


Agg’ Eftrema . fiera . mortale . irreparabile, fu- 
nella .afpra . fubita . flrana . maligna . grave. 

Tajjo . 

Fr Ed a’ voli troppo alti , e repentini 
»> Sogliono i preci pizj eder vicini . Q. 2. 70. 

Ma tenterò ne la caduta eltrema , 

~ Che 
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G- 20. 138 Che Ja ruina mia ti colga , e prema . ;/ 

Tanto d’ impeto tolle a la caduta , 

Ami ut. Ch’ ella fu grave sì , ma non mortale . 

5 * ’ r. Abbattere » 

CADUTA In acqua . 

- 1 .,: , Ariofto . 

Cadon nel fiume, e vanno al fondo infiemej 
29. 47, Ne falta in aria l’onda, e il lito geme . 

Si , che una forte eguale amhi li getta 
Ne 1 ’ acquS,' e gran rimbombo al Cid nc riede 
- r . Simile a quel , eh’ ufei del nollro fiume , ' \ 
Quando ci cadde il mal rettor del lume . 

, , .1 duo Cavalli andar con tutto il pondo . , * 

De* Cavalier , che (leron fermi ’n Iella , 
f .3 1 .70, A cercar la riviera infino al fondo . ■) 

<71, CAGIONE. 

$itt. Fonte . origine, e origo . caufa . principio . 
Agg. Sola , lieve . grande . alta . prima . giuda . 
^ r bella . leggiadra , Petr.') grave . antica, debq- 
•h le . pia . nova . leggiera . fune Ila . degna . va- 

rij» , trilla , vile , chiara . dubb.iolà . atcola . 

. - Petrarca. . 

pr. Vedi Signor cortefe f _, 

Canz.tft Di che lievi cagion, che crudel guerra ! j 
C he s' al ver mira quell' antica madre , 

r Jn nulla fua tenzone . ,i ; 

Canx . 5. Fur mai cagion sì belle , e sì leggiadre . , :i 

V . Taffete : • . 

Quanto è vii la Cagion y ch’a Ja Viriude 
G.14.10. Umana è colaggi^ premio, e contrailo . 

CAINO. 

Dante. M . '* 

Fr. Folgore parve , qyap.dq J’ aer fende , 

Vo- 

► 
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Voce , che giunfe di contra dicendo , 

Anciderammi , qualunque m’apprende, 

E fuggì ; come tuon , che fi dilegua , 

Se fubito la nuvola fcofcCndc . Purg.14 

CALAMITA. 

Sin- Pietra , o fa fio , o felce indica . : . . , 

Agg. Viva, dolce . ardita . Petr.') mirabile, vile, 
gagliarda . armata . fofpefa . pefante . 

Petrarca . 

Fr. Una pietra è sì ardita 

Là per l’ indico mar; che da natura 
Tragge a sè il ferro , e ’1 fura 

Dal legno in guifa , eh’ i navigj affonde Cauz.j 1 
CALCA . Moltitudine di Popolo . 

Si». Turba «■ folla , popolo . turma . folta fojì. 
drappello . frotta . 

Agg . Grande . denfa . ttretta . folta . numerofa . 
impenetrabile . impctuofa' . intempeftiva . 

. ■ ' t. Ariojìo , • , 

Fr . Di qua , di là , di sii, di giù fmarrita 
Surge la turba , e di fuggir procaccia . 

Son piti di mille a un tempo ad ogni ufeita. 

Calcano a monti , e l’una l’altra impaccia . 

In tanta calca perde altra la vita., 

Da’ palchi , e da fineftre altra fi fchiaccia , 

Più d’un braccio fi rompe , e d’una teda 

Di che altra morta , altra ftorpiata retta . P.to. 90. 

. . ... . . La turba difiofa 

Vien quinci, e quindi, e s’urta, ftorpia, e preme 
Sol per veder sì bella coppia infieme . /Ù^S. 9. 

Fugge il popol gridando, e la gran frotta 
Reità o : fciancata, o con la tetta rotta . F.25. 1 1. 

Beato a.chi pon dare argani , e cime 

JD’ ar- 


* 
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D’arbori flanza , che gii alzi dal piano . 

Grande è la calca, c grande in ogni lato 
Popolo ondeggia intorno al gran {leccato. 
Berni. 

' Sta nella folta , e gioca d’ogni mano , 

r\ r l. 2.7. Mandando pezzi d’arme , e corpi al piano . 

, 6 . . CALDO Scft . 

Calore, ardore . fervore. 

Grande, grave . intenfo. vivo.vitale.novo. 

Molefto.importpno-.inufitàto.infbpportabilci 

• Petrar&a • 

Fr. In picciol tempo palla ogni gran pioggia; 
Canz 1 6 EU Caldo fa fpdrir le nevi , c ’l ghiaccio . 

^ ’ Ariojìo. ■ * 

L’acque bollenti , che vengon di fopra 
Portano a i Mori infopportabil caldi . 

. Tuffo, '■ • -••• 

Tacque ;e dal Cielo infufo ir fra le vene 
Sentiflì un nuovo inulìtato caldo . 

caligine. 

Si». Nebbia, ofeuro JoJì. tenebre.notte. fumo, o 
vapor denfo. cupo orrore . ■ 

Agg. Alta. atra, denfa. grave, importuna, folta, 
fofca, nera, profonda, ofcura . 

, » : - • Arioflo . 

Fr. Ma la caligine alta , ch’era ultrice 
De l'opre iograte , sì gl'ingrolìtt innanzi , 
Ch’andar un palmo lol più non li lice . 

Taffo, > # . 

Ma poiché tornò il lume a gli occhi miei , 

Ch’eran d’atra caligine eondenfi . ‘ 

Venia feotendo con 1 'eterjje piume - 
U caligine denfa , e i cupi orrori . . ' 

Qui. 


F.14.11I 


C.8,77. 


f 4-44* 
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Qui fu ggo n efiì , c fi rivolge ofcura 
Caligine di polve inver le mura . (?, 9. 9$. 

CALLE Via Jlretta . 

Sin. Sentiero . via . ftrada . traccia . cammino. 

Agg» Spinolo . drittifiìmo . benigno . dubbiofo . 
legnato. Petr.') aereo . angufto. arduo, afpro. 
avviluppato . dilettolo . dirupato, difcofcefo. 
vago . duro . faticofo . girevole . intricato . 
montuofo. obliquo, ombrolo, paluftre. ficuro» 
ritrofo . folingo . ftretto . torto .incerto . ro- 
mito . fiorito . ameno , fecreto . bujo . erto . 
diritto . 

Petrarca . 

F r. La condurrà , da’ lacci antichi fciolta , 

Per drittifiìmo calle 

Al verace Oriente , ov’ ella è volta . Cane. 

Ariojìo . 

Volta il Cavallo , e ne la felva folta 
Lo caccia per un afpro , e ftretto calle . F. 2. 12. 

Quindi per afpro , e faticofo calle 
Si defeendea ne la profonda valle . F.a. 1 1. 

TajJ'o . 

E per Jor ficurezza entro le valli 
Calando prcndon lunghi obliqui calli , Q. 6 .^ 6 . 

Vedeafi in alto il fero Elvezio al’cefo 
Mezo l’ aereo calle aver fornito . G.i i.jj. 

CALMA, v. Bonaccia , 
CALPESTARE. ; • 

Sin. Calcare, premere, opprimere, conculcare, 
aggravare . peftare . 

Dante . 

Fr. Fa sì , che tu non calchi colle piante 
Le tefte de* fratei miferi laffi . /*£ ? 2. 

K ■ • Re- 
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Petrarca. 

Pon mente al temerario ardir di Serfe, 
Che fece per calcar i noftri liti 
Canz. Di novi Ponti oltraggio alla marina . 

Or 1 ’ ho veduta su per l’ erba frefca 
Jfltf.240. Calcar i fior &c. 

CALVARIO, v. Gesù Crocifffo. 
CALUNNIA . Accufa fa /fa . 

Agg. Fella . falla . iniqua . fraudolente . nera 
lcaltra , 

Ariojìo . 

Fr. Che s’alcun la difefadi lei piglia , 
p, 4. 6 0 . E che T eftingua la calunnia fella . 

CALUNNI AT ORE. 

T’affo . 

Fr. Gran Fabbro *di calunnie adorne in modi 
G. 2. $8. Novi , che fono accufe , e pajon lodi . 

CAMILLA Reina de’ Volfci . 
Petrarca. 

Fr. E fra quelle una Vergine latina y 
Tr.F. 2 . Ch’ in Italia a’Irojan fe tanta noja . 

Caro . 

L’ ultima a la rafiegna vien Cam illa , 

Ch’era di Volita gente una donzella , 

Non di conocchia , o di ricami efperta ; 

Ma d’ armi , e di cavalli ; e benché Virgo , 

Oi Cavalieri , e di caterve armate 

Gran Conduttura , e ne le guerre avvezza . 

Fra fiera in battaglia , e lieve al corfo , 

Tanto , che quafi un vento fopra l’erba 

Correndo non avrebbe anco de’fiori 

Pmeid. 7. Tocco , nè de Tarifte il fommo appena • 

Turno nc la terribile Virago 
.• - • . . 
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Gli occhi fidando : o ut l’ Italia , dille , 

Ornamento , e foflcgno ! abbi famofa 
Guerriera in grado , ch’io con te comparta 
Quella fatica &c. 

.... a vrem Camilla, 

L a gran V dica Virago ,chc n’ additile 
Di Cavalieri , e di caterve armate 
Sì* bella g^nte &c. Ett , 1 1. 

CAMMINARE. 

Sin. Andare . tener via , o cammino . prendere 
' il cammino . far viaggio . viaggiare . fare una 
via . paflare . gire con gloriofi paffi . per dub- 
biofo cammin volgere i palli . 

C A M MINO. 

Siti. Palio . viaggio . v. Andare foli. 

Agg. Vero . amorofo . lungo . verde . deliro . 
chiufo di mercede . che mal tienfi . di iiberta- 
de . Petr. ) ampio . duro . felice . 

Petrarca. 

Fr. Quel Sol, che mi inoltrava il cammin deliro 
Di gire al Ciel con gloriofi palli . Sot/.t6<. 

Arìo/io . 

Dopo afpri , e malagevoli cammini 
A gravi palli , e dal timor fofpinti 
fajfo. 

Segue la coppia il fuo cammin veloce , 

Ma formidabil Olle han già davante . G.15.51. 

Ciò predilo tra sè , dimora alcuna k 
Non pone in mezo , e prende il cammin dritto. G. 10.4. 

Prego , che del cammin , ch’è men fallace, 

Fra gli errori del mondo or tu m’ informi . G. 14. 2. 
CAMPAGNA. 

Sin . Campo . prato . terreno . pianura . piano . 

K 2 Fe- 
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Terif. Fecondo, e largo Campo, ove biondeggia 
Cerere bella di mature fpiche , v. Amenità . 

Agg, Solcata . amena . aprica, ampia f lieta, di- 
lettofa . feconda . fertile . grande . molle , cr- 
bofa . folinga . vaga . verde . libera . ingom- 
brata di fpine . feminata . fpaziofa. fiorita, ra- 
ia. piana , inculca , v, Camf>o r 
Dante , 

Fr. * E veggo ad ogni man grande Campagna , 
Jnf. 9* Piena di duolo , e di tormento rio . 

It/J. 4. Giungemmo in prato di frefea verdura • 

prefica rolli novella , 

Piacente Primavera , 

Per prata, e per rivera 
Gajamente cantando, 

Rìm, V oftro fin pregio mando alla verdura » 

Petrarca. 

Qua ndo fi verte , e fipoglja 

Canz.tt r Di fronde il bofeò , e la campagna d’ erba « 
Veggio la fera i buoi tornare ficiolti 
Canz. 9. Dalle campagne , e da’ folcati colli , 

, ' Ar ioflo . 

Era un’ampia Campagna , che giace» 
Tutta ficoperta agli Apollinei raggi ; 

Quivi nè Allor , nè Mirto fi vedea , 

JSè ciprertì , nè frartìni , nè faggi ; 

Ma nuda ghiar» , e qualche umil virgulto , 
F.2$. 96. Is’on mai da marra , o mai da vomer culto . 


Taffo , 

V’ è l’aura molle, e ’1 Ciel fereno , e lieti 
Gli arbori , c i prati : e pure, e dolci 1’ acque , 
Ove fra gli amenirtimi mirteti 


Sorge una fonte, e un fiumicci diffonde , 

- - -- 5 Pio* 
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.Piovono in grembo a l’erbe i Tonni queti , 

Coh Un foave mormorio di fronde , 1 

Cantan gli augelli : i marmi taccio * e l’oro , 
Meravigliofi d’ arte , e di lavoro « Gr.ie.63. 

CAMPANA. 

Sin. Squilla . Agg • Sonora . rifonante ; 

Petrarca . 

Fr. Nè fenza fqUille s’ incomincia aflalto 
Che per Dio ringraziar fur porte in alto . CanzA i 

Ch*a Nona, a Vefpro, all’Alba, ed alle ( 1) 
le trovo nel penfier tanto tranquille, (Squille 
Che di nuli* altro mi rimembra , tì cale . £##.86. 

Ario/io. 

le campane fi fcntono a martello 
Di fpeffi colpi , e fpaventofi tocche . F.I4-IO» 

Angui tiara . 

Diverfè conche fabbricate ad arte 
Vi ftan di bronzo rifonante , e duro . Mtt. 12 . 

CAMPIDOGLIO. H' 

Petrarca. 

Fr. Pur com’un di color» che ’n Campidoglio 
Trionfai carro a gran gloria conduce . Tr.Amj 

Gente di ferro, e di valor armata. 

Siccome in Campidoglio al tempo antico 
Talora per via facra , o per via lata . 7 1 . Fam.i 

TaJJo . 

Nè dar l’ antico Campidoglio eflempio 
D* alcun può mai sì gloriofo alloro . G.8.44. 

Molza . 

' Altero faflo , lo cui giogo fpira 
Gli antichi onor del gran popol di Marte . S0U.5J. 

K J CAM» 

0 ) All’ Ave Maria * 
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C A ivi P O . 

Sito fpaziofo da lavorar* , e da femittare 
' Agg • Duro . verde . deferto . dolce . disfatto. 
fetr.) arido . arfo . afletato . v. gli Agg. di 
Campagna . 

Petrarca . 

JF r. Ma perché’! mio terrea più non s’ingiunca 
Dell’umor di quel fiafio ; altro pianeta 
Conven , ch’i’lègua , c del mio campo mieta 
Son.iiZ. Lappole , e {lecchi con la falce adunca . 

Solo , e penlòfo i più deferti campi 
Sott.28, Vo mifurando a palli tardi , e lenti . 

TaJJ'o . 

Voglimi’n campo aperto, o pur tra’l chiufo 
G> 2. 4 6. De le mura impiegar , nulla riculò . 

Ma quando il Sol gli aridi campi fiede 
G'2-3' Con raggi affai ferventi , e in alto forge . 

< Bembo . 

Non bada il campo aver lieto, ed aprico> 
St. 30. Se non s’ ara , e lèmenta , e miete poi . 

Verdi , vaghi , fioriti , e lieti campi , 
Cam.16. Chi fia , eh ’ oda , e conofca &c. 


CAMPO Per qualunque fpazio . 

TaJJ'o . 

Fr. Sorgca la notte intanto , e fiotto Pali 
Q. 8. 57. Ricopriva del Cielo i campi immenfi . 

Ma venga in prova pur, che d’ogni oltragJ 
G . 6. 19. Gli otfero campo libero, e fecuro. Cgio 

Padre del Ciel , or eh’atra nube il calle 
Deflro m 'afe onde , e vie fallaci io {lampo 
Per quello paludofo inflabil Campo 
Rim. De la terrena , e lagriraofa ralle . 

CAM/ 



C AJA Ijt 

CAMPO Militare: E/'ercito di Soldati. 

Agg. Ardito, disfatto, difperfo. efperto. faniofo. 
poderofo. fchierato. vincitore, nemico, odile, 
fedele.formid abile. in vitto, 
v* Eljercito . 

CAMPI ELISI, 

Luoghi nell'Inferno , fecondo i Gentili , 
dell’Anime buone . 

Tajfo » (morto 

Fr. Luogo è nell'altro mondo , ov’ Uom qui 
Vive novella vita , e ha nome Elido , 

Così lo nominò la prifca etate; , 

Siede predo a un Cartel , che Dite è detto 
Torreggiarne di fuoco , e d'altri mortri ; 

Ma com’è quel ripien d’afpro , e di trillo , 

Così quello è d’ameno , e di foave . 

Quivi perpetuo un Zefiro inzafira 
Le piaggie,.e su '1 fmeraldo intefie l’oftro 
Di bei fioretti , ch’or di gelo imperla 
Ne 1' alba , ora a’ gran dì fcioglie in odore : 

Corron di latte i rufcelletti vaghi , 

E ftilla il mel dagli elei , e dagli olivi ; 

Campo di gioja, fe non quanto accende 
Infinito difio del Paradifo» 

E in quella afflizion l’anime offende . 

Tutti convengon qui d’ogni Paefe 
Quei 9 che vivendo in pregio ebberle mufe 
E l’oprar dritto , che Natura addita &c. Prolfap- 
' Ed eran quelle l’Ifole felici , pof. 

Così la nominò la prifca etate ; 

A cui tanto llimava i Cieli amici , 

Che credea volontarie, e non arate 
Quivi produr le terre , e ’n più graditi 

K 4 * Frut- 
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Frutti » non culte germogliar le viti 2 
, Quì_non fallaci mai fiorir gli olivi, 

£ 'I mel dicea rtillar da Beici cave , 

E fcender gih da Ior montagne r rivi , 

Con acque dolci , e mormorio foave , 

E zefiri , e rugiade i raggi ertivi 
Temprarvi sì , che nullo ardor v’è grave 2 
E qui gli Elifi Campi , e le famofe 
Stanze de le beate Anime pofe . 

Caro . 

Ciò fatto a i Luoghi di letizia pieni 
A le aifiene verdure , a le giojofe 
Contrade de’ Felici , e de’ Beati 
Encid.6, Giunfero al fine &c. 

CANE. 

S*»> Martino . alano . levriere . veltro . bracco 2 
animai fido . 

Agg. Anelante, audace, avido, ingordo, fagace. 
fedele, fido, fiero. latrante, mordente, morda- 
ce.fnello. vorace, veloce, famelico, animofo. 
rabbiofo. ringhiofo. 

Dante . 

Fr. Non altrimenti fan di Hate i Cani 
Or col ceffo , or col piè , quando fon morii 
M- »7* Oda pulci, odamofche, o da tafani. 

Petrarca. 

Una fera m’apparve da man dcftra 
*••••••• 

Cacciata da duo Veltri , un nero, un bianco l 

Che l’uno , e l’altro fianco 

Della fera gentil mordean sì forte , 

Che ’n poco tempo la menaro al parto,' 
Qanz. 42 Ove chiufa in un ftflò 

E4 
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Ed ancor de’ miei Can fiiggo Io dormo. 

yiriojlo . 

E qual fagace Can nel monte tifato 
A volpi, o lepri dar fpefio la caccia ; 

Che fe la fera andar vede da un lato , 

Ne va da un altro , c par fprezzi la traccia » 

Al varco poi lo fentono arrivato 

Che l’ha già in bocca, e l’apre il fianco draccia. F. S.jj . 

Come il Cane talor, fe gli è intercetta 
O lepre, o volpe , a cui dava la caccia , 

Che d’improvifio in qualche tana dretta , 

O in folta macchia, o in un fofib fi caccia . F. 12.56. 

Come fi fpinfe il Cane al lupo addotto; 

Che dicce patti gli va dietro , o venti ; 

F. poi fi ferma , ed abbajando guarda , 

Come digrigni i minacciofi denti , 

Come negli occhi orribil foco gli arda . / r . 17.89, 

Come il veloce Can , che ’1 porco asfalta. 

Che fuor del gregge errar vegga ne i campi , 

Io va aggirando, e quinci ,e quindi falta. 

Ma quello attende , ch’una volta inciampi. jP.24.62. 

Come foglion talor duo Can mordenti, 

0 per invidia , o per altr’odio modi , 

Awicinarfi digrignando i denti , 

Con occhi biechi i e più che bragia rodi ; 

Indi a’ morii venir di rabbia ardenti 

Con afpri ringhi , c rabbuffati cioffi . F. 2. 5. 

E .venner pgr la traccia , come il Cane 
Li lepre , o ’l*Ca priol trovare avvezzo . F.zy.6. 

Come intorno al patrone il Can faltella , 

Che fia due giorni , ò tre dato lontano ^ F. 1.75. 

Tajfo. 

languirceli fido Cane , ed ogni cura 

Dei 
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G'.ij.fij* Del caro albergo , e del Signor obblia . 

E come cerca l’odorante Cane 
RÌX'J.$Z Le ferè ognor per naturale iftinto . 

CANE Da Mandiate Àlajìino . 

• Alamanni . 

Fr. Nudra il rozzo Mafiin , che fol conofcd 
Le lue gregge , e i pallori , e da «Ili prenda 
Il cibo a tempi l’uoi , d’ogn’altro eflendò , 
Come lupo , o cinghiai lelvaggio , e fchivo. 
Non muova mai da le lue mandre il piede » 
Seguale il giorno , e poi la notte pofe 
Su Ja porta , o fra loì* , come altri vuole . 

Sia fuo letto Ja terra , e tetto il Cielo , 

Nè mai vegga l’albergo , e mai don gulU 
Delicate vivande, e fugga il fuoco . 

Sia foverchio velluto , affin che polla 
Ben foffrir il feren , Ja pioggia, e ’J giclo : 
Candido lo vorrei ; che più lontano 
A l’ofcur’ombra fi dimoftra altrui , 

E men punte ingannar guardiano , o gregge, 
Minacciola la fronte , il ciglio torvo , 

Sempre innanzi a la fchicra il palio muova , 

E col fifehio, e col grido avvezzo tale , 
Coltiv. Che riguardi fovea te a canto , e ’ndietro • 
lib,\. Gnor ini . 

Come irato Leon , che ’l fiero corno 
De l’indomito Tauro 
Ora incontri , ora fugga , 

Una fola fiata , che nel terftp • 

Con le robufle lue branchel’afferri i 
Il ferma si , ch’ogni poter n’emunge ; 

Tale il forte (T) Meiampo Fug- 

(i) Nome di Cant , come pure Uomo . 
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Fiiggc^ido accortamente 
Gli ipeflì giri , e le mortali rote 
Di quella fera moftruofa , alfine 
L’affannò ne l’orecchia , 

E dopo averla impetuofamente 
Prima crollata alquante volte , e fcoffa 
Ferma la tenne sì , che potea farfi 
Nel vailo corpo iuo 

Di ferita mortai certo difeg.no . Pa(l.A.< 

CANE, piccolo . 

Sin- Cagnuolino . cagnuoletto. cagnuobtta.ca- 
gn uccio.cagnucciolo. catello. catellino. canino. 

Agz- V ezzofo. leggiadro, lufinghiero. rabbiolet- 
to. vago, femplicetto . 

' , Arioflo. 

Fr. . j . . Cane il più piccino 

Di quanti mai n’abbia Natura fatti : 

Di pel lungo, più bianco, che ArnieiJino. 

Di grato afpetto , e di mirabili atti &c. 

E cominciò a fuonar certe fue canne , 

Al cui fuono danzando il Can rizzofie, &c. 

E far danze noflral y farne d’ellrane 
Con palli , e continenze , e. modi fui; 

E finalmente con maniere umane 
Far ciò , che comandar fapcn colui , 

Con t?nta attenzion , che chi le mira 
Non batte gli occhi, e appena il fiato fpira . 

Gran meraviglia , ed indi gran defire 
Venne a la Donna di quel Can gentile . F. 43. 106 

CANNA Pianta nota . e /<?£• 

Agg. Debile . fragile . (tridula . nodofa . lunga, 
ombrofa. paluftre. povera . ruvida . tremante, 
tremula, vile, volubile, vuota, pieghe volo. fi- 
labile . paludofa . Ario- 
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Ariojto. 

Fr. Come irt palude afciutta , dura poco 
Stridula canna, o in campo arida doppia 
Contra il loffio di Borea , e contra il foco » 
Che il cauto Agricoltore infieme accoppia , 
Qiiando la vaga fiamma occupa il loco, 

F.14. 28. E l'corrc per li folchi , e ftride , e fcoppia* 
Come andar fuol tra le paluftri carme 
jF.14.120 De la noflra mallea , porco filveftre &c. 

CANNA Strumento mufico pajìoralc . 
v. Zampogna. 

CANTARE. 

fertf. Empier l’aere di concenti, far foavemcn- 
te ri Tuonar l’aere , con armonia, con arte, a 
prova, gajamtntCjin voce gradita, qual cigno, 
o qual firena . 

Petrarca. 

Fr. La qual'era pofiente 

Cantando d’acquetar gli fdegni.e Vira ; 

Di Perennar la tempeffofa mente 
Cam 41 E fgombrar d’ogni nebbia ofeura, e vile. 
Canz. 4. . . . „ Cantando il duol fi difacerba, 

CANTO, e Cantare foli. 

Agg. Angelico, amorofo . dolce . celefte . foave 
Son. 184. converfo in piaifto . Petr .) piacevole . afpro . 

caro. alto, grave, funefto, lieto, pien di dolce 
concento, roco. mefto .raro, importuno . di- 
lettofo. fallace, lufinghiero . fioco . rio . peri- 
gliofo. miferabile . umile . fonoro . ftrepitofo, 
bellicofo.feflivo.giocondo. lagrimofo. 

Petrarca . 

Fr. Da quali Angeli molle , e di qual fpera 
Quel celefte cantar , che mi disface 2 

SI 
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Sì che m’avanza ornai da disfar poco . 

E l’angelico Canto , e le parole 
Col dolge fpirto , ond’io non poflo aitarme 
Son l'aura , innanzi a cui mia vita fugge , 

E di (uà ombra ufcian sì dolci canti, 

Di var] augelli , e tanto altro diletto , 

Che dal mondo m’avean tutto divifo , 

Ar iojìo. 

Tra via prendendo d’afcoltar diletto 
Da’rugiadofi rami d’arbufcelli 
Il piacevol cantar de’ vaghi augelli , 

TaJJo , 

Al gran concento de’ beati carmi 
Lieta riluona la celcrte Reggia , 

Voi, che le fete fol nel canto eguali , 
Già tacevate ,o cigni in verdi fponde 
Cantando Laura 

Ed eran tante le lue voci , e tali , 

Che parean mormorando dir quell’onde» 
E’ per fermo cortei nova Sirena , 

Oltre i candidi cigni , onde beate, 

Son più belle lìrene in voi già nate 


Soffilo^, 


Canz. 43 


F.ì.de'$. 

C.Jì.76. 


G-9*58. 


• t • ♦ f • • 

Indegno è il fuon de l’incerata canna 
D’accordarfi al bel canto , e le l’udiro 
Il rozzo armento , e i femplici bifolci , 

Per meraviglia ciò, che Palme affanna , 

Obbliar quelli, e quelli ogni defiro 
De l’erbe verdi , o pur de Tacque dolci ; 

E di feguir il naturai cortume ^ 

Quali Icordofiì per vaghezza il fiume . Rim. 

Bembo . 

E fai come al fuo canto 

Cor- 
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Correano in verfo il fonte 
l 'acque del fiume ; e ’l monte 
Spogliar del bofeo intorno fi vedea ; 

Ch’.id ai'coltar feendea ; 

E le fiere feguir dietro , c da canto , 

E gli augelletti inermi _ . 

Sovra in 511 l’ali fìar attenti , e fermi • 
CAOS. 

S' tn . e ) Abifio, confufa,o informe mafia, incom» 
Veri}. ) polla , e roza mole 

A^z. Olcuro. vaftifiimo . antico . orrido . defor- 
me. incerto, indilli nto. tetro, difordinato. 
Dante . 


Ittf. 12, 


f r Da tutte parti l’alta valle feda 

Tremò sì ; eh’ i' penfai , che l’univerfo 
SentilTe amor , per lo qual è , chi creda 
Più volte ’l mondo in Caos converfo , 

Tuffo • 

Canta egli come da la mafia informe 
Ri». 9.27 grafie natura il feme de le cofe . * 

Angui tiara , 

Pria che’lCiel folle, il Mar, la Terra, e ’1 Foco 
Era il Foco , la Terra , il Ciel , e ’l Mare ; 

Ma ’l Mar rendeva il Ciel, la T erra , e 1 F00 
Deforme ’l Foco ,11 Ciel , la Terra ,^~TMaic 
Ch’ ivi era e Te*ra , e Cielo , e Mare , e Foce 
E)ov ? era e Cielo , e Terra , e Foco , e Marc, 
l a Terra , i) Foco , il Mai era nel Cielo , 

Isel i\ ar j noi Foco , c ne lai Terra il Cielo . 

CAPANNA, ; 

Sin, e') Bofchereccio albergo . cafa villeic. 
l'erif.j bafio tetto, tugurio , gaietta , foggior 
(vibrale . 


Mct,u 
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Agg, Agrefle . rozza . ruftica. povera . ignobile, 
umile . bofchereccia . di molti giunchi , e di vii 
alga , e canna fabbricata , e contesa. 

. Petrarca. 

Fr. Quando vede ’l Paflor calare i raggi 
Del gran Pianeta al Aido», ov’egli alberga , 
lì ’mbrunir le contrade d' Oriente ; 

Drizzafi in piedi, e con l’ufata verga* 

Lattando 1’ erba , e le foatane , e i faggi , 

Move la fchiera fua foavementc : 

Poi lontau da la gente , 

O Caletta , o Spelunca 
"Di verdi frondi '«giunca : 

Ivi limza penfier s’adagia , e dorme. Catti.*)* 

Tajfo. ' 

Non fendo i (trai di Giove anco molefti 
A l’ignobil Capanna , al baffo tetto , Ritt.$. \*J 

CAPELLO , e CAPELLI . 

Si n. Capcgli , e capei . chioma , crine .treccia. 

Agg. e ) Vago . biondo . velati . belli . d’ oro s d’ 

Perif. 5 argento .a V aura fparfì. crefpi, In bion- 
da treccia attorti. laccio d’or, Negletto ad ar- 
te , ’nnanellato , ed irto . bianchi velli , cioè 
Capelli canuti . che facean l'oro , e ’l fol parer 
men belli . Petr .) difciolti , raccolti . incolti . 
rabbuffati . leggiadri , rari , fcarmigliati. mor- 
bidi . lottili , a (fudio fparlì . v. Chioma . 

Petrarca. 

Fr. Erano i Capei d’oro a l'aura fparfi , 

Che in mille dolci nodi gli avvolgea . Sou.69. 

Ariofio. 

Stupida ,e fitta ne l’incerta Labbia 
Co’ capelli difciolti ,e rabbuffati . F.8. 

CA. 
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CAPIRE, e CAPERE. • . 

Dante . 

Fr . Come fuoco di nube fi difierra , 
par. 23. Per dilatarli ficchè non vi cape . 

Par . 3. Che vedrai non capere in quelli giri , 

Che come v(^»gi«n Je terrene menti 
f ar , 17, Non capere in triangolo ( O du’ottuli. 

Petrarca . 

... E quanto è ’1 dolce male 
Ac;/. 149. Nè ’n penfìer cape , non che ’n verfi,o ’n rima. 
Ao;/.26i. Mio ben non cape in intelletto umano . 

CAPITANO. 

Si»» Guida, duce. duca. capo, feorta, condottie- 
ro. principe de Torte, 

Agg. Accorto, ardito . faggio . fommo. foprano, 
jjninacciante, egregio, gloriofo, invitto, famo- 
fo. forte, efperto. magnanimo . trionfante, de- 
gno. inclito , 

Ariojìo . . 

Fr. Un Capitan , che d’inclito , e di faggio , 

E di magno , e d’invitto il nome merta , 

Non dico per ricchezze , o per lignaggio;' 

Ma perche fpefio abbia fortuna efperta ; 

Non fi fuol mai fidar 51 nel vantaggio,, ^ 

Che la vittoria fi prometta certa : 

Sta fempre in dubbio , c’avér debbia cola 
Da ripararli il fuo nemico afeofa. 

Sempre gli par veder qualche fecreta 

Fraudo fcoccar , ch’ogni luo onor confonda 1 

„ Cfie pur là, è più tranquilla, e cjueta, 

,, Più perigliofa è l’acqua, e più profonda. 

, . Per- 


40 Vv* tintoli cjtvfit 
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Perciò non mai profperità si lieta , 

Nè tal baldanza a Tuoi defir feconda , 

Che lafciar voglia gli ordini , e i ripari. 

Che faria adendo Uomini, e Dei contrari. 

11 cartello è più ricco aliai , che forte a 
Ove dimora d’Etiopia il capo . 

Taffo. 

Ove un fol non impera, onde i giudicj 
Pendano poi de’ premj, e de le pene ; . 

Ondeiìan compartite opre, ed ufficj. 

Ivi errante il governo effer conviene . 

Deh fate un capo fol de' membri amici , 
Fate un capo , che gli altri indrizzi , e frene ; 
Date ad un lol lo feettro , e la pofìanza , 

E loftenga di Re vece , e fembianza » 


F.^.de’$, 

Jì.i, 



9 • * ••••• 

Sicché Guglielmo, e Guelfo , i più fublimi 
Chiamar Goffredo per lor duce i primi . 

L’approvar gli altri;efler fue parti aenno 
Deliberare , e comandare altrui: 

Imponga a i vinti legge egli a fuo fenno : 

Porti la guerra , e quando vuole , e a cui ; 

Gli altri , già pari , ubbidienti al cenno 
Sian or Mini Uri degli imperj fui . G.1.3 l.tf 

CAPO Tejìa deli’ Animale . feg* 

Agg. Altero, alto, bello, biondo, calvo.cornuto. 
deforme, eccelfo. efiecrabile, grande . ignudo, 
infelice, invitto, minacciante, odiolò, fublime, 
fuperbo . 

Dante . 

Fr, Quelli fur cherci , che non han coperchio 
Pilofo al capo &c. Inf. 7» 

Io vidi certo, ed ancor par, ch'io ’1 veggia, 
k Un 
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161 CAP 

Un bullo fenza capo andar ficcome 
Andavan gli altri della trilla greggia ; * 

E ’l capo tronco tenea per le chiome , 

(1) Pefol con mano a guifa di lanterna ^ 
Petrarca. 

. . . Giudit la vedovetta ardita. 

Che fé ’l folle amador del capo fcemo . 
Taffo. 

• Crollando Tifaferno il Capo altero , 
Difle : o fofs’io Signor del mio talento ! 

Sovrafta a lui con l’alto capo , e molto 
Di groflezza di membra Argante eccede . 

Pur non gì tutto in vano, e ne’ confini 
Del bianco collo il bel capo ferille . 
CAPRA, e CAPRO. 


Inf. 12. 
luf. 12. 


F.39 >6() 


Sin. Zeba . 

Agg. Gagliarda, ingorda.montana. femplicetta.' 
filveftra. lanuta, vorace . 

Dante . 

Fr. . • Per Io fcoglio fconcio , ed erto , 

Che farebbe alle Capre duro varco . 

(2) Me’ folle ftatc qui pecore , o Zebe. 
Ariojìo . 

Pofcia che i cervi , e le capre gagliarde 
Indarno aver fi veggono feguite. 

Securiìfi vedean lepri , e conigli „ 

E cervi con la fronte alta , e fuperba 
Senza temer , ch’alcun gli uccida , o pigli * 
Pafcano , o ftianfi ruminando l’erba . 

Saltano i daini , c i capri fnelli , e deliri 

Che 


(1) Pefolo, o Pefolone . Sofpefo in aria t open 
dente . (2) Me’ accorciato da meglio • 


CAP 163 

Che fono in copia in quei luoghi campeltri . 

raffi,. 

E ben martra natura a le montane. 

Capre n'infegna la virtù celata . 

CAPRICORNO Segna celejìe . 

Ave. Gelido, piovolo. v. Inverna. . . 

• , ; C A F R I O. 
bìn. Capriuolo, o cavriuolo, capriuola. 

Agg. Leggiero . fnello . fuggitivo . incauto . ra- 
mofo. lemplice . 

Ariojìo 

Fr. . . . A piè diiccnile 

Verfo la Donna , che come riporto 
Lupo alla macchia il Capriuolo attende . 

Qual pargoletta Damma , o Capriola , 
Che tra le frondi del natio boschetto » 

A la Madre veduto abbia la gola > 

Stringer dal pardo,e aprirle il fiaco,o il petto 
Di felva in lei va dal crudel s’invola , 

E di paura trema , e di fofpetto ; 

Ad ogni fterpo , che pattando tocca , 

Etter li crede a l’empia fiera in bocca. 
CARBONE. 

Agg. Fervido . fpento . accefo . vivace . nero 
fofco . 


Dante. 

Fr * . * . • . E prendon sì mia fede , 

Che gli altri mi farien carboni fpenti . 

Come s’avviva allo fpirar de’ venti 
Carbone in fiamma , così vidi quella 
Luce rifplendere &c. 

Petrarca. 

Levata era a filar la vecchicrella 

L 2 Di- 


\ 
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S$v.26. Dilcinta , e fcalza , e detto avea il carbone ; 

Il CARCERE , e la CARCERE . 

Z'tn. Prigione, lacci, gabbia, fegreta. ergaftolo. 
e nietafi.per lo corpo y o per la vita mortale . 

Agg. Mortale . terreftre . bello . terreno . tetro . 
pt tr.) cieco . cupo . orribile, fanello . plebeo, 
perpetuo, profondo, penofo.nojofo.pubblico. 
lìretto. pien d’orrore, fecreto. nero. 

Dante . 

Fr. . • • Se per quello cieco 

Jnf.io. Carcere vai per altezza d’ingegno . 

Petrarca. 

Nè lieto più del career fi diflerra , 
lSon.22. chi ’ntorno al collo ebbe la corda avvinta . 

Mille fiate ho chiedo a Dio quell’ale , 

Con le quai dal mortale 

Career noftro intelletto al Ciel fi leva. 

Signor, che in quello career m’hai rinchiufo, 
Trammene falvo dagli eterni danni > 

Son.212. Ch’i’ conofco il mio fallo , e non lo feufo . 

.t ' * . .... Ariofio. 

■ . .. E non può riparar , che fino a morte 

F.a?.?. Tu nel tuo cieco carcere noi ferre . 

. Tufo . 

Ma s’a’ meriti miei quella mercede 
Goffredo rende , e vuole impregionarme ; 

Pur com’ io folli un uom del yolgo,e crede 
A carcere plebeo legato trarrne . 

3 CARDINALI. 

ferì fi. Collegio facro . Padri purpurei . Senato 
l'acro . Ruolo purpurato . 

Aria* 
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Ariojlo ; B 

Fr. Quel , che in Pontificai abito imprime 
Del purpureo cappel la facra chioma , 

E il liberal , magnanimo, e fublime 

Gran Cardinal de la Chiefa di Roma &c. F.$. 

Benedetto il nepote ecco là veggio , 

C’ha purpureo il cappel , purpureo il manto; 

Gloria , e fplendor del Concistorio fanto . r, , ■ 

raffi, . . . 

Ed or fi gloria di portar fui dolio 
Sacri purpurei Padri in Vaticano 
In dì fello , ed altero, e nobil pompa * MortJ. 6 . 

FranceJ'co M. Àlbìza . 

Voi, che in quelli men degni ofcUri tempi 
Spuntate come un fol dalPOrizzonte, 

Cinto il crin di polito offro lucente &c. -, 

Voi Polo , i panni a cui purpura tinge . c. Saere 

Canoro (i) cigno , e di purpuree piume Signor. 
Velato intorno , e tinto il capo d’oltro » p ra /j 

CARESTIA, v. Fame. l'emòidze 

CAREZZE. J 

Sin, Lufinghe. vezzi, felle, accoglienze . blandi-* 
menti, carezzamenti . 

Agg. Tenere, dolci * amorofe . vere . affettuofe, 
grate. 

Dante 

Fr. Difcefi tanto fol per Farti fella Par.z i . 

. - Ariofto . 

Che dirò del fa vor , che delle tanta 
Carezze, e tanto affettuofe , e vere , 

L 3 Clic 


£i) Ad Ippolito de * Medici Cardi?, e Poeta. 
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r-i q .70. Che fece a quel Ruggiero il Re Agramante? 

v. Accarezzare . Accogliere. 
CARICA. 

$in. Pefo. carico, incarico, o incarco, foma.pon- 
• • do. v. Pefo . 

Ter metaf. Cura, penderò, uffizio, impiego . po- 
llo, governo. v. bisarca. 

CARIDDI Scoglio net lito di Mejftna. 

Agg. Avara, irata, empia . implacabile . infetta. 
Tetrarca. 

Fr. Patta la nave mia colma d’obblio 
Perafpro mar a mezza notte il verno 
Son.166. Infra Scilla, e Cariddi &c. v. Scilla . 

CARITÀ’ , CARITADE , c CARITATE. 
Dante . 

Far. 15, L’amor , che drittamente (pira . 

Petrarca . 

E veggio or ben , che Cantate accefa 
Son.\ $7. Lega la lingua altrui , gli fpirti invola . 

Canz. 5. All’alta imprefa Carità te fprona . 

C A -R N E. 

Terif. Avorio netto , molle , dolce , puro * 

Agg. Tenera . bella . candida . caduca . debile . 
mifera . alabaftrina, £ pura. Ranca . terreftre. 
arficcia . livida . 

Dante . 

Fr. Se tu mangi di noi : tu ne vettitti 
7 ,v .53. Quelle mifere carni , e tu le Ipoglia. 

Petrarca . * 

Candido , leggiadretto , e caro guanto , 
Son.166. Che copria netto avorio , e frefche rofe . 
Canz. S, — O fpirto ignudo, o Uom di carne, e d’otta. 
CARNOVALE . v. Baccanali . 

'V CA- 
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CAR - 167 

.CARONTE. 

Perìf. Nocchier de la livida palude, il nero Paf- 
laggier d’ averno . 

Agg. Pallido . Tevtro . TpaventoTo . Tozzo . inef- 
forabile . nero . tartareo . crudo . orrendo . 
fquallido . 

Dante . 

Fu Ed ecco verfo noi venir per nave 
Un vecchio bianco per antico pelo , 

Gridando , guai a voi , Anime prave &c. 

Quinci fur quete le Ianofe gote 
Al Nocchier de la livida palude , 

Ch’ intorno agli occhi avca di fiamme rote . Inf. 3. 

Caro . . . 

Caron , demonio fpaventofo , e Tozzo , 

A cui lunga dal mento , incolta , ed irta 
Pende canuta barba : ha gli occhi accefi , * 

Come di bragia : ha come un groppo al collo 
AppeTo ailordo ammanto Scc. • En. 0. 

CARRO. 

Sin. Cocchio . plauftro . 

Agg. Temprato . lieve . (Iellato . aurato . trion- 
fale . di foco . Petr. ) altero . adorno . bello . 
falcato . grande . lucido . pompoTo. nobile . 
fiiperbo . veloce . rapido * 

CARRO Della Notte : 

Petrarca. 

Fu Notte il Carro (Iellato in giro mena .' Sov. i 
Anguillara . 

Torto che vide in Ciel la notte oTcura 
Sopra il carro (Iellato andare in volta . Mct. 1 u 

J. 4 CAR- 107. 
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i«» CAR. 

CARRO Del Soli 
Petrarca. 

Fr. Pommi ove ’l Sol uccide i fiori , e 1 * erba , 
O dove vince lui ’l ghiaccio? e la neve : 
Pommi ov’ k ’i carro fuo temprato , e leve ; 

. Edov’è chi cel rende , o chi cel ferba « 

Tuffo. 

Somiglia il carro a quel, che porta il giorno 

. Lucido di piropi , e di giacinti « 

CARRO di Tramontana : 

Coffe Ila zione detta Or Ja maggiore . 

Dante . 

Fr . Che ( 1) i Pefci guizzan su per l’Orizzonta, 
(2) E ’l carro tutto fovra ’l Coro giace . 
fetràrca. 

Inghilterra con l’Ifole,che bagna 

, L’Oceano intra ’l carro ,e le colonne* 
CASO. v. Accidente . 

CASTELLO, v. Rocca . 
CASTITÀ’. 

Sin. Pudicizia . oneftà . pudore . onore . conti- 
nenza. purczza.cor pudico, virginal candore. 

Agg . Bella . intatta . pura . fapta . alma . angeli- 
ca . gelo fa. guardinga, vergognofa. di diafpro 
veftita . di diamante armata . ritrofa . fchi va . 
Petrarca. 

Fr. L’ alta beltà , ch'ai mondo non ha pare 
Noja te ,ie non quanto il bel teforo 

Di 


CO Stelle , che formano il fegno de' Pefci . 
(*) E il Carro di Boote è fopra quella parte » 
d' onde J'pìra il vento Coro (Poaente maeftco) 
cioè , era predo l’alba.. 
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Di Caflità par , eh’ ella adorni , e fregi . $00.2254 * 

Una candida Cerva , fopra 1’ erba 
Verde , m’apparve , con due corna d’ óra 
Fra due riviere a 1’ ombra d’ un alloro : 

Nessun mi tocchi , al bel collo d’intorno 
Scritto av«a di diamante , e di topazj &c. Sof/.IJQ* 
Che già in fredda Oneftate erano eftinti 
I dorati fuoi tirali accefi in fiamma 
D’amorofa beltate , e piacer tinti & c< 

Non fu sì ardente Cefare in Farfaglia 
Contra '1 genero fuo ; com’(i) Ella fue 
Centra ( 2 ) colui , ch’ogni lorica fmaglia* 

Armate eran con lei tutee le fue 
Chiare virtuti , ( o gloriofà fchiera l ) 

E teneanfi per mano a due a due . 

Ondiate 9 e vergogna a la front’ era 
Nobile par de le virtù divine ; 

Che fan colici fopra le donne altera: 

Senno , e Modeflia a 1’ altre due confine : 

Abito con diletto in mezzo ’l core : 

Perfeveranzia , e Gloria in su la fine « 

Bella accoglienza , accorgimento fuore : 

Cortefia intorno intorno , e paniate ; 

Timor d’ infamia , e lol delio d’ onore : 

Penfier canuti in giovenil ctate : 

E la concordia , eh’ è sì rara al mondo , 

V’ era con Caflità fomma Beltate . Tr. Cajl. 

Allegra avendo vinto il gran nemico , 

Che con Tuoi ’ngegni tutto ’l mondo atterra , 

Non con altr’arme, che col cor pudico , 

E d’un bel vifb , e di penfieri fchivi ; 

- k’un 

( 1 ) La Caflità . ( 2 ) Contro V <wor profano • 
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170 CAS “ 

D’ un parlar faggio , e d’ Onerate amico 5 cc.' 

• ‘ • Arìojìo . . 

Dicendole , che a Donna nè bellezza , 

Nè nobiltà , nè gran fortuna balta , 

Sicché di vero onor monti in altezza , 

Se per nome e e per opre non è calta ; 

E che quella virtù via più fi prezza. 

Che di fopra riman , quando contralta . 

A cui fatto ave con penfier devoto 
De la fua caltità perpetuo voto ► 

E per vietar , che fimil la figliuola 
A la madre non fia , che per mercede , 

Vendè fua caltità , che^alea fola 
Più che quant’ oro al mondo fi polfiede . 

Tuffo . • 

Vergine era fra lor di già matura 
Virginità , d’ alti penfieri , c regj , 

D’alta beltà; ma fua beltà non cura , 

O tanto fol, quanto oneftà fen fregi ; 

E ’J fuo pregio maggior , che tra le mura 
D’ angulla cala afeonde i fuoi gran pregi , 

Ed a’ vagheggiatori ella s’invola 
A le lodi , agli Iguardi inculca , e fola . 


CASTORE, e POLLUCE. 

Perif. Figli di Leda . amiche delle . La doppia 
face , Che da’ figli di Leda ardendo appare A 
fmarrito nocchier diletta , e piace . 

Tuffo.' 

Fr. Come allor , che tra nubi i rai lucenti 
Moltran di Leda i figli amiche delle , 

Si quetan 1 ’ onde irate , e violenti , 

Rhi. 4.50 E le dianzi crucciofe atre procelle • 

7 • » • •• .• • 1 ca; 
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CATENA. 

Sin. Legame . vincolo . nodo . laccio . ferro . 
ritorte , . . . . 

Agg. Grave . dolce . rallentata . feoffa . di dia- 
mante . di topazio . Petr . ) ferrea . forte . lun- 
ga .acerba . adamantina . indiflolubile . con- 
j'ugale . nobile . foave . cara . bella . rigida . 
forvile . afpra . tenace . innaneljata . indegnif- 
iima . vile . vergognofa . falda . 

Dante . 

Fr. Come veltri , eh’ ulcifler di catena . Inf. 1 3 . 

. . . Ma ei tenea fuscinto 

Dinanzi I* altro , e dietro ’l braccio deliro 
D’ una catena > che ’l teneva avvinto . Inf. 3 1 . 

Petrarca. 

Onde più volte fofpirando indietro , 

Dilli : Oimò il giogo , e le catene , e i ceppi 
Eran più dolci} che T andare fciolto . 

É come vero prigioniero afflitto 
Delle catene mie gran parte porto . 

Benedetta la chiave , che s’avvolfe 
Al cor , e fciolfe 1 ’ alma , e feoffa 1 ’ ave 
Di catena sì grave &c. 

Tajfo . 

Ma il Soldano oRinato>o morto or giace, 

Opur fcrvil catena il piè gli preme. G- 10.47* 

CAVALIERE. 

Soldato a cavallo , 0 nobile Per fon aggio . 

Agg. Armato . accorto . affabile • gagliardo . 
gentile . forte . cortefe . ardito . franco . er- 
rante . egregio . robulto • altiero . audace, de- 
gno. eccelfo . cl’perto . feroce . illultre , indo- 
mito . privato .prode . fuperbo . valorofo . 
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Petrarca. 

Fr. Sopra il Monte Tarpeo , Canzon , vedrai 
. Un Cavalier , che tutta Italia onora . 

Ariojìo . 

I Capitani , c i Cavalier robudi 
Quindi ufciran , che col ferro , e col fenno 
Ricuperar tutti gli onor vetudi . 

TaJfo . 

Ma il fanciullo Rinaldo , e> fovra quelli , 

E fovra quanti in mostra eran condutti 
Dolcemente feroce alzar vedredi 
La regai fronte , e in lui mirar fol tutti : 

L’ età precorfe , la fperanza , e predi 
Pareano i fior , quando n’ ufciro i frutti ; 

Se ’l miri fulminar ne 1’ arme involto , 

Marte lo ftimi ; Amor , fe fcopre il volto . 

CAVALLO. 

Sin. Dedriero . corderò . corridore . 

Agg. e ) Volante . agile . altero . animofo . ardi- 
Perif. ) to . leggiero .magnanimo . podente. ve- 
loce . rapido . guernito . dedro . sfrenato . re- 
ftìo . paventofo . ritrofo . armento marziale , 
bellicofo , guerriero . di gran podere . di bella 
guifa. Petrarca. 

Fr. Quelli fu quel , che ti rivolfe , e drinfe 
, Spedo, come Cavai fren, che vaneggia . 

Quattro Cavai con tanto dndio(i)como, 
, Pafco ne 1* Oceano , e fprono , e sferzo . 

• A fuoi corfier raddoppiai' era V orzo • 
Ariojìo . 

• Cavalca 

Su quel dedrier , eh’ al mondo è lenza pare à 

Ch© 

CO Como, Orno , dal lat . Como,U s 
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Che tanto leggermente e'corre , e valga , 

Che ne l’arena orma non n’appare , 

X’ erba non pur , non pur la neve calca , 

Co i piedi afciutti andar potria fui mare; 

E $ì fi ftende al corfo , e sì s’affretta , 

Che palla e vento , e folgore , e faetta . 

Queft» è il Deftrier , che fu de l’ Argalia , 

Che di fiamma , e di vento era concetto i 
E lenza fieno , c biada fi nutria 

De 1 ’ aria pura , e Rabican fu detto. F. 1$. 40. 

Errò Marfifa s’ un deftrier (1) leardo, *41» 
Tutto fparfo di macchie , e di rotelle , 

Di piccini capo , e d’ animofo fguardo , 

D' andar luperbo , e di fattezze belle , F.19.77. 

Quel vene in piazza fopra un gran deftriero. 

Che tuor che in fronte, e nei piè dietro manco 
Era più che mai corvo ofcuro , e nero, 

Nel piè,enelcapoavea alcun pelo bianco. F. 19. 79. 

E s’ urf bajo Corfier di chioma nera , 

Di fronte bianca , e di dite piè (2) balzano . 77. 

Marfilio a Mandricardo avea donato 
Un Deftrier bajo a fcorza di caftagna , 

Con gambe > e chiome nere , ed era nato 
Di Frifa Madre , e d’ un Villan di Spagna. F.14. 34. 
Tajfa . 

. Come Deftrier , che da le regi? Italie , 

Ove a l’ufo de 1’ arme fi riferba , 

Fugge libero al fin per largo calle , 

Va tra gli armenti, o al fiume ufato, o a l’erba: 

Scher- 

CO Di color bianco . (2) Balzano dicefi de' Ca- 
valli , quando emendo d' altro mantello , han - 
no i pièj'egnatì di bianco . 

I 
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Scherzan fu’ 1 collo i crini , e su le fpalle , ' 

Si fcote la cervice alta , e fuperba : 

Suonano i piè nel corfo , e par , che avvampi, 
G.9. 7£. Di lonori nitriti empiendo i campi . 

Ecco appare il Cavallo , c i calci tira , 

E fa fiatando in del ben mille rote. 

Da le narici il fuoco avvolto fpira , 

Move T orecchie , e T ampie membra fcote , 

A fallì , a flerpi , a piante ei non rimira ; 

Ma fracaflando il tutto urta , e percote : 

Col nitrito i nemici a fiera guerra 
Sfida , c co* piè fa rimbombar la terra . 

Bajo , e calcagno ( onde Bajardo è detto ) 

D’ argentea ficlla in fronte ei va fregiato , 
Balzano ha i piè di dietro ; e l’ampio petto 
Di grafie polpe largamente ornato : 

Ha picelo] ventre , ha picciol capo , e ftretto; 
Si pofa il folto crin fu’J deliro lato , 

Sono le fpalle in lui larghe , c c^rnofe , 

Ri/j. 2.30 Dritte le gambe,afciutte,e poderofe . 

CAVALLO Indomito. 

Ariojlo. 

JFr. Che '1 deftrier per inftinto naturale 
Non vojea far al fuo Signor oltraggio ; 

Nè con man , nè con fpron potea il Circafio 
Farlo a volontà fua muovere un palio. 
Quando crede cacciarlo ; egli s’arrcAa , 

E le tener lo vuole ; o corre , o trotta ; 

Poi l'otto il petto fi caccia la tefia : 

Gioca di Ichiena , c mena calci in frotta . 
Vedendo il Saracin , ch’a domar quella 
Jitilis fuperba , era mal tempo allotta ; 

Fer- 
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Perma la man fui primo arcione, e s’alza , 

E dal liniflro fianco in piedi sbalza . 

CAVERNA . v. Antro . 

CAUSA , Per capo di lite * 

Sin. Lite, quiftione. piato, punto . 

Agg. Incerta, dubbia, ofcura. favorabile.onella. 
pubblica . 

. ; a, Tajfo . ■. 

Fr. Ma s’oppofe Tancredi , e contradilTe , 

E la caufa del reo dipinfe onefta . (*.2.3$. 

Ch’alto lcorno è de’ fuoi , dov’egli cada , 

Che di pubblica caulaè difenfore , v. Lite . G * 7 * 9 ? 
CEDERE, 

Si». Stare addietro . chiamarli , o darli vinto, 
render l’armi . renderli , arrenderli . ritirarli, 
darli in mano, lafciar il primo vanto, trarli in r 
dietro, darla vinta, perder Lue prove . fotto- 
metterli. darli per vinto, dar mano , o alzar la 
mano, farli da lato , 

Dante . 

Fr. Da quinci innanzi il mio veder fu(i)maggio> 

Che ’i parlar noftro , ch’a tal villa ceda , 

E cede la memoria a tale oltraggio . : Far. J 

Petrarca.' ' . 

Or laffb alzo la mano , e l’arme rendo 
All’empia , e violenta mia fortuna . Canz. 45. 

I’ il dilli : il dir s’innafpri, che s’udia. 

SI dolce allor, che vinto mi rendei * Ca»z,g/\. 

Ariojio. 

.... E d’onde l’uno cede , . . . • 
L'altro aver pollo immantinente il piede. F. 2. 9. 

• Enel 

Co Maggiore . 


Digitized by Google 


S/4 


1 


17$ CED 

0 , ^ •- E nel mancar di fede 

F-29‘ io*. Tptta a lui Ja bugiarda Affrica cede . 

b Zerbin , ch’obbligato fi conofcc 
L’orecchie abballa , come vinto , e ftalico 
F.zc.ìl i Deftrier, ch’ha in bocca’I fre,gli f'proni al fi^co. 

.... C h D R Ò. 

Agg‘ Alto, altero, eterno, incorruttibile, odora- 
to. ombrofo.verdirtìmo, laido . 

Caro. 

Fr. » . . In ogni parte a terra 

Ne giro i cerri, e gli orni , e gli alti pini , 

. E gli odorati Cedri , al funebre ufo 
Svelti , fquarciati , e tronchi . 

CELEBRARE . v. Lodare . 

• CELLA. 

£h. Stanza, albergo, ritiro, chiufo.fojf. 

-Agg- Folca. Fefr.) facra, povera, umile, carta, fe- 
creta, folitaria. angufta. erma, romita, .devota, 
cava. remota , 

Ariojlo . 

\Fr , la dove afeofa in un felvaggio fpeco 
Non lungi avea la folitaria Cella . 

Di fopra fiede a la devota cella 
Una picciola Chicfa, cherifponde 
^.41.57» A l’Oriente affai comoda, e bdla . 

Tafio . 

E colà viffi in folitaria cella 
Cì , 19.98. Cittadina de’ bofehi , e paftorejla . 

A lei non tardai partì il lungo manto 
C*> 6 . 8 *« Nè ’1 fuo valor rinchiude invida cella , 

CENA. 

Agg- Abbondante, lieta, ricca, folenne . fuperba, 
rilfttea» delicata, dolce, grata, magnifica. fpleri- 

dida.» 
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di da . nobile . povera . fcarfa . fontuofa f 
Petrarca. 

Fr. Leonida, eh’ a’ fuoi lieto propofe 

Un duro prandio , una terribil Cena . 7 *. Fa. 2." 

Ariofto. 

Gli fe nel bagno entrar , poi con ferena 
Fronte gli accolfe a fontuofa cena . F, 17. 22 

Taffo . 

Fu la cena abbondante , e forfè quale 
Cleopatra , o Lucullo un tempo fero , Hi. 12.80 

Qual da povera menfa a ricca cena 
Uom iliinulato dal digiun fi move, G.20,8l< 

v. Convito. 

CE NTAURO Moftro fayolofoi 
Mezzo Zlomo,e mezzo Cavallo. 

Agg. Biforme, fiero . minacciofo . orrendo , reo» 
infido, di faette armato, immaniueta gente. 

Dante . 

Fr. Correan Centauri arma# di faette , 

Come folean nel mondo andare a caccia &. C» 

. . . Quegli è ( 1) Neflb , 

Che morì per la bella Dejanira , 

E’ fe di sè la vendetta egli fteflo . 

E quel di mezzo, ch’ai petto fi mira , 

E '1 gran Chirone , il qual nudrì Achille : 

Quell’altro è Folo , che fu sì pien d’ira &c. 

E '1 mio buon Duca ; che già gli er’al petto 

Oye le (due nature fon conforti » Inf. ie. 

• M CER- 

CO Nello | Chirone, e Fola : A J om\ (li tre Ce #• 

ftfuri . 

1 " 
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CERBERO. 

Sin. e ) Cane trifauce , triforme , rio . mortruo- 
jigg. ) fo. vorace/belva tartarea. cuitode infer- 
no , o tartareo . martino rabbiofo , rigido , in- 
gordo, torvo, orrendo, terribile . 

Dante . 

■ py. Cerbero fiera crudele , e diverfa. 

Con tre gole caninamente latra 
Sovra la gente, che quivi è fommerfa . 

Gli occhi ha vermigli , e la barba unta, ed atra , 
£ ’1 ventre largo , e unghiate le mani , 

Graffia gli fpirti , gli lcuoja , ed ifquatra &c. 
Quando ci feorfe cerbero il gran vermo. 

La bocca aperfe , e moltrocci le fanne : 

Non avea membro , che tenefie fermo , 

E ’1 Duca mio dirtele le fue ( i) fpanne 
Prefe la terra ; e con piene le pugna , 

La gittò dentro a le bramofe canne &c. 

Cotai fi fecer quelle facce lorde 

Dello Dcmonidteerbero, che ’ntrona 
‘X’anime sì , ch’efler verrebber forde . 

Caro . 

Egli ingordo , famelico , e rabbiofo 
Tre bocche aprendo per tre gole al ventre 
En. 6. Trangugiando mandolla & c. 

Spaventi il can trifauce a fuo diletto 
Ivi, Le paliid’ombre , eternamente latri . 

, • CERCARE. 

• Si», Andare in traccia . tracciale, fpiare. cercai 

Torme , andare in cerca , ricercare . gire pei 

tro- 


Jnf. 6, 


(i) Spanna è la lunghezza della mano aperta-, 
dall' ejlr entità del dito mìgnolo al grojfo . 
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trovar l’orma, feguir Torme , o le fefiigia , 

Petrarca. 

Fr. Ed ho cerco poi ’l mondo a parte a parte , Canz.z 6 . 
E non fi vide mai cervo , nè damma 
Con tal defio cercar fonte , nè fiume . Cattz. 41, 

Per cercar terra e mar da tutti lidi , Canz.$$. 

Cercar m’ha fatto di verfi paeft - • 

Fiere , e ladri rapaci , lipidi dumi; 

Dure genti , e cofiumi , 

Ed ogni error, che i Pellegrini intripa 

Monti , valli , paludi , e mari , e fiumi . Cattz» 4$. 

Ch’io non m’inchini a ricercar dell’orme. 

Che ’J bel piè fece in quel cortefe giro . Sottesi 

Poi che , cercando fianco, non Teppe, ove . ' 
S’albergaflli, da predo, o di lontano ; 

Moftrofli a noi qual uom per doglia inlano , 

Che molto amata cofa non ritrove ; 

E così trillo fiandoft in difparte 
Tornar non vide &c. 

• • . Le vefiigia fparfe 

Cercai per poggi folitarj , ed ermi . 

E vacillando cerco il mio teforo , 

Corn’animal , che fpeflo adombre, e ’ncefpe : 

Ch’ or mel par ritrovar ; ed or m’accorgo , 

Ch’i’ne l'on lunge : or mi follevo,or caggio. Sox.iqil 
Ariojìo . 

Cercò le felve, i campi, il monte, il piano. 

Le valli , i fiumi , gli fiagni , i torrenti 
La terra , e ’l mare ; e poi che tutto il mondo 
Cercò di (òpra , andò al tartareo fondo &c. 

Non avria , per Angelica cercare , 

Lafciato o felva , o campo , o ftagno , o rio, 

O valle , p monte, o piano, o terra, o mare , ' 

M 2 ‘11 


Sott.$ 

Sott.zó^» 
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F. 1 2.2. Il Ciclo', e ’I fondo de l’eterno obblio T 

Or quello è quando quel luogo cercando 
Va , per trovar de la fua donna l’orma , 

Se trova alcun , che vegghi, fofpiraudo 
Gli nc dipinge l’abito, e la forma, 

E poi Io prega , che per cortefia 
r-9-4- Gi’infegni andar in parte, ov’ella fia . 

Tatfo. ' 

E come cerca l’adorante cane 
Le fere ognor per naturale iflinto 
/ Ne’ cefpugli , ne’ vepri , e nelle tane , 

Così da cura generofa fpinto 

Cerca ognun di coftor nova avventura , 

Or per monte , or per bofco , or per pianura. 

Quarini. 

Ed io vo pur come lagace veltro 
T afi.At. fiutandola per tutto . 

.... - t CERERE 

Dea delle biade , figlia di Saturno . 

Agg. e ) Flava, bionda . granofa . benigna . Dea 

Ferìf . ) fertile , ficana, trinacria, feconda, eleu- 
fina. inventrice delle biade, o fpiche. la fpigo- 
fa madre. che tien la chiave De l’abbondanza., 
delcelellc regno, colei , Che con benigno co- 
re , e lieta villa Offerfe all’ufo uman la prima 
arifta . 

CERVA , e CERVO. 

Sin. Cerbio, cervio . ccrvetta, e cervetto . cer- 
viatto , e cerbiatto, 

Agg. Solitario, vago . ferito di faetta . candida . 
errante, fuggitiva. Petr.') incauta . leggiadra, 
iòlinga , imbelle , afletato . cornuto . pavido. 

. ' ' ~ ‘ pau- 
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paurofo. fnello. fitibondo. veloce. afletato.an- 
nofò» provido . 

Petrarca . 

Fr. Una candida Cerva fopra l’erba 
Verde m’apparve con duo-corna d’oro » 

Ed in un cervo folitario , e vago 
Di felva in felva ratto mi trasformo , 

E qual cervo ferito di faetta 
Col ferro avvelenato dentro al fianco 
Fugge , e più duoli! , quanto più s’affretta ; 
Tal io con quello (trai dal Iato manco » 

Di duol mi ftruggo » e di fuggir mi fianco « 
Ariojìo » 

Vorria il mifer fuggire , e come cervo 
Ferito, ovunque va , porta la freccia. 

TaJJo . 

Sì potrò sì , che mi farà poflente 
Amor , ond’alta forza i men forti hannot 
Da cui fpronati ancor s’arman foven te 
D’ardire i cervi imbelli , e guerra fanno . 

V’andrei «più lieto > e pronto , 

Che l’afletato cervo a la fontana . 

Così da can veloci in alta felva 
Oppreflò a’ precipizj , ed a’ dirupi 
Fugge il cornuto cervo , e fi rinfelva . 

CETERA, o CETRA. 

Si»' lira . plettro . 

Armoniofa. fonora. eburnea, dolce, dotta 
ben temprata, illuilre. nobile, acidalia. apolli 
nea. flebile, firidula. rauca, o roca. lieta, alte 
ra. arguta, canora, rozza.ftemprata. foavc. 

M % Dan* 


Som. 157.' 
Cartz. 4.' 

Som. 175. 
F.16. 

C-6. 87. 
Am. 2.j. 

Canz. iS. . 
7J- 
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Dante . 

Fr. E come Tuono (i) al collo della Cetra 
Prende Tua forma &c. 

E come a buon Cantor buon Citarift$ 

Fa feguitar lo guizzo de la corda , 

Par. 20. In che più di piacer Io canto acqui/la . 

Petrarca. 

. Secca ò la vena dell’ufato ingegno, 
£00.251. E la ceteramia rivolta in pianto^ 

Fa fio. 

Come a me piace agguaglio^ quella è pure 
Suprema gloria , e gran miraeoi mio 
Render fimili alle più dotte cetre 
Am.Trol Le ruftiche fampogne . 

.CHIAMARE, 

Petrarca. 

Fr. Quand' i’ muovo i lòl'piri a chiamar voi , 
Son.5. E ’J nome , che nel cor mi TcrilTe Amore . 

Non fpero , che giammai dal pigro Tonno 
Cam. 1 r. Muova la teda per chiamar , eh’ uom faccia . 

Poi piacque a lui, che mi produfle in vita 
Chiamarmi tanto indietro dagli fcogli , 

Cam. 21. Che almen da lunge m’ apparifle il porto . 

• * • . . E quale 

Son.t 87. Ella è nel Cielo , a Te mi tira , e chiame . 

• • • Onde con gravi accenti 

Som. 277. - ancor chi chiami , e non è chi rifponda . 

CHIAREZZA. . 

Si»- Splendore . chiarore . Iuftro . luce . lume l 
raggio . chiaro fofi. v. Lume . Nobiltà . 

Dan- 

(1) Ove fono i tajìi ,peri eguali tafieggiandofi fi 
formano le fonate . 
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Dante . 

Fr. La Tua chiarezza ieguita 1’ ardore , 

L’ ardor la vifione &c» 

Ed ecco intorno di chiarezza pari 
Nafcere un luiìro fopra quel , che v’ era > 

A guifa d’ orizzonte , che rifchiara .. / 

CHIAVE. 

Agg. Salda . ingegnofa . amorofa . dolce. Petr.) 
adulterina . dura . dorata . mentita . ferrea . 
ferma . impenetrabile . 

Dante . 

Fr. Quandunque Luna d’ erte chiavi falla. 

Che non fi volga dritta per la toppa « J 

CHIEDER Soccorfo , o Perdono . 

Petrarca . 

'Fr . Or tu , s’ altri ti sforza i 
A lui ti volgi , a lui chiedi foccorfo , 

Sicché funi lèco al fine del tuo corfo . i 

Ariojìo . 

Il disleal con le ginocchia in terra 
Lafciò cadérli ; e difle , o Signor mio, 

,, Ognun , che vive al mondo e pecca , ed erra ; 
Nè differifee in altro il buon dal rio , 

Se non che 1’ uno è vinto ad ogni guerra. 

Che li vien molla da un picciol difio , 

V altro ricorre all’ arme , e fi difende ; 

Ma fe’l nemico è forte , anch’ ei fi rende . / 

v. Preghiera . 

CHIESA . Congregazton de' Fedeli . 

Sin. Spola di Crifto .arca di falute. barca, o 
navicella di Pietro . colonna della verità . 

Agg. Romana „ fanta . una . eletta . invitta . in- 
superabile . che abbatte i fieri lupi. , 

- M 4 Dan- 
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Dante . 

Fr. Torto che con la Chiefa morti i piedi 
A Dio , per grazia , piacque di fpirarmi 
Par . 6 , L’ alto lavoro , e tutto in lui mi diedi . 

Petrarca . 

Così foccorre alla fua Amata Spofa 
Tal che fol della voce 

Cattz, $• Fa tremar Babilonia , e ftar penfofa . 

CHIESA per Tempio, v* TEMPIO . 

CHIOMA, e CHIOME. 

Sin. a Captilo , e Capelli . 

Agg.e) Venerabile . brieve . bionde * amate *' 

Perif. ) crefpe. bianche . avvolte in perle , e in 
gemme, adorna . brune . d' oro fino, a l’ aura 
iciolte. al vento fparfe. il crefpo laccio. Petr.') 
aurea . augurta . ravvolta al capo . altera . ca- 
nuta . dorata . eccelfa . incouta » orrenda . 
fparta . fenile . 

Petrarca. 

Fr. Nè poflo dal bel nodo ornai dar crollo 
Là’ve ’l Sol perde, non pur r ambra, o l’auro: 
Dico le chiome bionde t e ’l crefpo laccio , 
So::. 164. ch e foavemente lega , e rtringc &c. 

Aura , che quelle chiome biondeje crefpe 
Circondi , e movi , e fé’ molla da loro 
1 Soavemente , e fpargi quel dolce oro , 
Soti^U 

E poi ’l raccogli , e ’n bei nodi ’l rincrefpe 
E le chiome or avvolte in perle, e’n gemme 
Allora fciolte , e fovra or terfo bionde , 

Le quali ella fpargea sì dolcemente , 
li raccogliea con sì leggiadri modi 

V , ToN 
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.Torfele il tempo po’ in più faldi nodi & c. Soa.iCu 

Ariojlo . 

Con bionda chioma, lunga, ed annodata. 

Oro non è , che più rifplenda j e luftri . p^ % j j t 

y Umide avea l’ innanellate chiome 
De’ più foavi odor , che fiano in prezzo . p.j. 5$, 
La chioma rabbuffata * orrida , e mefla , 

La barba folta , fpaventofa , e brutta . F.29. 60* 

E fcinta * è (calza montò fopra a quello 
A chiome fciolte , e orribilmente pafie « p*j, 
v. Capello i 

CIBO. 

Sia . . Vivanda . efca .parto . imbandigione 1 
Agg . Nobile . Uranio. Petr. ) acerbo . amaro.' 
caro . dolce . alpro . amato . grato . eletto . 
faporito . parco . fcarfo . preziofo . raro . (ba- 
ve . filveftre . dilicato . degno. yoJgare* 

Dante . 

Fr* . * » E l’ ora s’ appreflava , 

Che il cibo ne fole va cflere addotto * tnf. 33. 

Petrarca. 

Pafco la mente 1 d’ un sì nobil cibo , 

Ch* ambrofia , e nettar non invidio a Giove . Sohì\6ó. 
Del cibo, onde’] Signor mio sepre abbonda, 


Lagrime > e doglia , il cor laffo nudrifeo 
Taffo. 

Silvertre cibo , e duro letto porfe 
Quivi a le membra mie pota , e rirtoro • 
CICERONE M. Tullio. 
Petrarca. 

Fr. Ed uno , al cui partar T erba fioriva , 
Queft’ è quel Marco Tu Ilio } in cui fi mortra 
. Chiaro, quant’ha eloquenza e frutti, e fiori &e 

. Poi 


So»i2y$. 


G-8.42. 
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Poi Grado , Antonio , Ortenfio , Galba , e Calvo'i 
Con Pollion , che ’n tal l’uperbia (alfe , 

TV./ 7 .?. Che contra quel d’Arpino armar le lingue . 

CICLOPE, e C1CLOPO. 

Agg. Affumicato . arfo . adulto . fiero . orrendo, 
inoltro fpaventofo . fmilurato . orribile . im* 
portuno . infido . fuperbo . 

Caro . . 

Fr. . . * Ed è il Ciclopo 

Un moltro fpaventofo ; un , che col capo 
Tocca le Itelle , ( oh Dio , leva di terra 
Una tal pelle ) eh’ a mirarlo folo , 

Solo a parlarne, orror fento , ed angofeia » 
Pafceli de le vifeere , e del l’angue 
Della mifera gente . . , . . . 

; Sicché parte il tenemmo in terra faldo , 

Parte con un gran palo al foco aguzzo. 

Sopra gli fummo : e quel , eh’ unico avea 
Di targa , e di febea lampade in guifa 
Sotto la torva fronte , occhio rinchiufo 
Gli trivellammo . .... 

Che così finifurati , e così fieri , 

Com’ è coltui , che Polifcmo è detto , 

Ne fon via più di cento in quello lito . 

Fu. 3 . Tutti (i) Ciclopi , e tutti Antropofagi Sic. 

CIECO, c CECITÀ’. 

Sin. e') Della fua luce ignudo, e caffo . orbo I 

Perif. )fenza lume rimalo . a cui degli occhi il 
lume è fpento . d’ occhio abbagliato . 

. T Dau- 

■ 1 1 ■ ■ ■* ■ ■ — 

( i ) Fra quejìi i più famjìfono Sterope, Bronte* 
epiracmone . 
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- Dante . 

Fr. Sì come cieco va dietro a fu a guida 
Per non finarrirfi , e per non dar di cozzo 
In cofa , che ’J molefti , o forfè ancida . 

Così li ciechi , a cui la roba falla , 
Stanno a’ (i) perdoni a chieder lor bifogna > 
HT'uno ’l capo fovra l’altro avvalla &c. 

: come agli orbi non approda il Sole , 

Così all’ ombre &c. 

-o mento a guifa d’ orbo in su levava , 
Petrarca . 

Vommene in guifa d’ orbo fenza luce t 
Che non sa ove fi vada , e pur fi parte . 

L’ ira cieco del tutto , non pur lippo 
Fatto avea Siila &c. 

CIELO. 


Pttrg. 1 6 


Purgai* 


B on * I il» 
Son.i$6. 


Peri/. Balcon fovrano . Sellante chioftro . alma 
contrada . campo celefte * chioftro etereo , o 
gloriofo . alta f'pcra . ftellato giro< piaggia ce- 
lefte . v. Beatitudine eterna . 

4 gg. Rapido . freddo . irato 4 largo 4 fofeo. du- 
ro 4 cortefc . amico . volubile, bello 4 empireo, 
fereno . lieto . fcarco di nebbia . Che ti fi vol- 
ve intorno , Immortale , ed adorno . Petr. ) 
aperto . Iuminofo . lucido 4 benigno . ftellato . 
balenante . nero . nevofo . rugiadofo. ampio, 
cftivo.puro. temperato . tepido, di dolce 
ftate . 

C I E L fereno , o turbato . 

Petrarca . 

v r. Nè così bello il Sol giammai levarfi , 

Quan- t 


0 Alle Chiefe , dov' è il perdono . 

1 
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Ivi . 


Par. 22, 

G.14.9. 

Ga 3 . 74 
G.1.73. 


(1.9.60. 

vói. 


188 CIE 


Quando ’l Ciel folte più di nebbia fcarco.' 

E ’l Ciel qual’ è , fe nulla nube il vela . 
Cangioflì ’l Cielo intorno; e tinto in villa 
Folgorando il percofle ; e da radice 
Quella pianta felice 

Subito fveliè &c. v. Aria J'erena . Tempera. 
CIELI. 

Dante . 

Fr . Col vifo ritornai per tutte quante 
Le fette fpere , e vidi quello globo 
, Tal , eh’ io forrifi del fuo vii fembiante , 

TaJ]o. 

Ma perchè più lo tuo defir s’ avvi ve 
Ne 1’ amor di qua sù ; più fifo or mira 
Quelli lucidi alberghi, e quelle vive 
Fiamme , che mente eterna informa , e gira J 
Così dicendo , il capo molte ; e gli ampi 
, Cieli tremaro , e i lumi erranti , e fidi . 

Intanto il Sol , che de’celefli campi 
Va più tempre avanzando , c in alto alcende . 
Palta il foco , e la luce , ove i Beati 
• Hanno Ior gloriofa , immobil fede ; 

Pofcia il puro crillallo , e ’l cerchio mira , 

Che di (Ielle gemmato incontra gira. 

Qujnci d’ opre diverti , e di fembianti 
Da finidra rotar Saturno , e Giove , 

E gli altri , i quali elter non ponno erranti , 

S’ Angelica virtù gl’ informa , e move . 

Vien poi da’ campi lieti , e fiammeggianti 
D’ eterno dì , là d’onde tuona , e piove ; 

Ove fe llelto il mondo llrugge , e pafee > 

, E ne le guerre lue more , e rinafee . 
v. Pianeta. 
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CIGNO. 


4gg. e ) Candido . canoro . gentile . mufico . ti.' 

v trìf. ) mido . dolce . puro . bianco . annoio . 
augel di Leda . 

Petrarca. 

Fr. Ond’ io prefi col fuon color d’un Cigno ; 
Così lungo 1’ amate rive andai ; 

Che, volendo parlar , cantava Tempre . 

Ariojìo 4 

Del Duca mio , che Tpiega l’ ali , come 
Canoro Cigno , e va cantando a volo , 

Tuffo, 

E di mu%o cigno il flebil canto y 
E 1 ’ ufignuol , che plora , e gli rifponde 
CIPRESSO, e ARCIPRESSO. 

Agg. Altero . alto . ferale . fanello . mefto. odo 
rifero . odorato . funebre . dritto . frondofo 
atro . Tempre verde . funerale, ombrofo, tron- 
co infelice , e accomodato a’ pianti . 

• • Tuffo. 

Vr, A Dudon d’ odorilero giprelfo 
Comporto hanno un fepolcro a piò d’un colle 
Caro . 

Concilio orrendo , che riftretti ’nfieme 
Erano , quai di querce annofe a Giove , 

Di ciprefii coniferi a Diana • 

S’ ergono i bofchi alteramente a V aura . 

Alamanni . 

L’ odorato ciprelfo in più leggiadri 
Delicati Javor fi mette in ufo . . 

CIRCE, 


°crif. e ) Maga accorta . infidiofa . donna 
Agg. ) fata dotta , o illijftre , faaltra. ù 
trice . crudele . malvagia. 


empi; 

icantj 

Pe - 


Ganz. 4, 

^.37. 12. 
GV1S.1S. 

•G.j. 7*- 
Ett. 

Colt. 4. 
84» 
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Petrarca . 

pr. Quel sì penfofo è U J i 11 e affabiT ombra , 

• Che la carta Mogliera afpetta , e prega ; 
Tr.Atn.$ Ma Circe amando gliel ritiene , e 'ngornbra , 

Caro . 

Ore Circe del Sol la ricca figlia 
Gode felice ; e mai Tempre cantando 
' Soavemente al perigliolò varco 
De le fue felve i pgregrini ’nvita . 

E de la reggia , ove teffendo Halli 
Le ricche tele , con 1’ arguto Tuono , 

Che fan le fpuole , e i pettini , e i telat i , 

E co i fuochi de’ cedri , e de’ffinepri 
Eh. 7 , Lo r ge lunge Ja notte indizio , e lume , 

V ah afone . 

Così de’ greggi Tuoi prerto a Gaeta 
Uomini pria, e poi fere per incanto 
Facea la Figlia del più bel Pianeta , 

Con Tacchi d’ erbe accompagnati al canto : 

Ad altri tor , ad altri era poi lieta 
Render la prima Jor fembianza , e’i manto , 

• E quei , che ritenca con ftrane forine 
Telài. 4 . Già rivedendo ? e divideva in torme , 

W CITTA’, 

Sin. Cittade . gittate , terra , patria . paefe . 
A?g* Sopraha, Petr.~) ampia, nobile, forte, pom* 
pofa . poffenpe , alma , antica , popolata . do- 
minante . fuperba , murata , eccella , egregia . 
libera 1 , foggetta , inclita ; più fatnola , che 
grande . marittima , bagnata da' limpidi fiumi, 
fra quante ij Sol mira altera , e bella , 

Ariofto , 

pr, Di quefta Terra a lei non parve torfi , 

v Che 


\ 
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Clic conobbe feconda , e d’ aria Tana , 

E di limpidi fiumi aver difcorfi , 

Di fclve opaca , e da piii parte piana , 

Con porti , e foci , ove dal mar ricorft 
Per ria fortuna avea la gente ertrana , 

Ch’ or d' Africa portava , ed or d’Egitto 
Cole diverfe , e neceflarie al vitto . 

Tuffo . 

Noi , le lece a me dir quel che ne fento. 
Siamo in forte Città di fito , e d’arte « 
v. Lode di Città , 

C I T T A’ Dift rutta . 

• Tuffo. 

¥r. Giace l’alta Cartago , e appena i fegni 
De l’alte lue ruine il Tito ferba : 

Muojono le Città , muojono i Regni , 
Copre i falli , e la pompa arena , ed erba ? 
E l’upm d’effe r mortai parche fi Idegni; 

O noftra mente cupida , e fuperba I 
Qio. Guidiccioni , 

Superbi colli , e voi facre ruine , 

Che ’I nome foi di Roma ancor tenete. 

Ahi che reliquie miferande avete 
Di tante anime eccelle , e pellegrine 
Colofli , Archi} Teatri , opre divine . 

Trionfai pompe , gloriofe , e liete , 

In poca cener pur converfe liete, 

E fatte al volgo vii favola al fine , 

Così le in alcun tempo , al tempo guerra 
Fanno l’oprc famofe , a parto lento 
Il nome , el’opre loro il Tempo atterra &c.‘ 
CLEMENZA • r« Benignità « 

CO- 

I 


F. 20. 26. 

G. 10.42. 

■ u 

G*I$.20. 
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C O D A K D O,’ 

Sin. Vile, pufillanimo. poltrone, imbelle . pigro.' 
paventofo, timido. neghittolo . 

Arioflo . 

Fr. E molte ancor lenza valore , e nudi 
F. 1 Che ’I cor non s’armerian con mille feudi. 

Quel d’Antiochia un uom fenza ragione, 
p. 17. 86. Che Martano il codardo nominofie . 

Veduto ciò Martano, ebbe paura , 

Che parimente a sè non avvenire , 

E ritornato ne la l'uà natura 
A penfar cominciò , come fuggiffe . 

F, 1 7.88, Grifon , che gli era appreflb & c. 

Tajfo . • _ 

Pur col mover de Tarmi, e con le voci 
Si moftravan da lungi affai feroci . 

Così di Can timido ftuol fovente , 

Che ’ncontra il Toro arda di l’degno,c d’ira , 
Corre per aflaltarlo , e poi fi pente ; 

E latrando lo guarda , e fi ritira , 

Mentre in feroce afpetto alteramente 
Quel move i palli , e gli occhi intorno gira, 

E dQve ei volge il tardo e grave piede 
/itti .ih } 4 v ^ c Ghiera paventando cede, 

C O E E E , 

Sin, Monticalo, clivo.qollina, collinetta, poggio. 

Ag g, Frefco. ombrofo. fiorito, verde . umile, fol- 
cato.bello . dolce . alpro , alto , fofeo . Pftr,) 
ameno, lieto, erto . inofpite . inculto , deferto, 
vago, altero, folitario.fublime, ermo . 

Petrarca , 

fr, T’ombra , che cade da quell’umil Colte , 
fiui'i JJ, Ove ii gran Tauro fu picoiote verga , 
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Che dolcemente 1 piedi, e gli occhi move 
Per quella di bei colli ombrofa chioMra . S*m. 1^9, 

Ariojìo. 

Non cella , che di viila fé li tolle , 

Benché molt’afpro era a falir quel colle . F. 42. $7» 

Culte pianure , e delicati colli , 

Chiare acque,ombrofe rive , e prati molli • F.6.20, 

raffi. 

. . . . ' . E i colli. 

Che vagheggia il Tirren fertili , e molli . G.1.49. 

Apriche collinette , ombrofe valli , 

Selve, e fpelonche in una villa offerl’e . G,i6.g.‘ 

Ó bel colle , ove lite ^ 

Ne la Magione acerba 

Tra l’arte , e la natura , inserta pende ; 

Che dimoMri vellite 

Di vaghi fiori , e d’erba •- > • 

Le fpalle al Sol , che ’n te riluce , e fplende • 

Non così tollo afcende 
Egli s?i l’Orizzonte , 

Che tu nel tuo bel lago 
Di vagheggiar lei vago 

11 tuo bel i'cno , e la frondofa fronte . Rimi 

Al bel colle dipinto il tergo, e T feno > 

Cui lava i vaghi piedi il mar tirreno : 

Paufilippo, qucll’è dove s’avanza 
Natura., ed hadell’opre fue llupore , 

Ov’è di Clorila perpetua Manza , 

Ov’ha Pomona il fuo tefor maggiore , 

Ove menan le grazie eterna danza . Ria.J.62 

Giunfe alla fine a piè d’un picciol còlle , • 

Chc’l verdeggiante capo^all’aura eMolle Sjc. Ri». 11. 60 

N COL- 
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C O L L O . 

Agg- Candido, gentile . amorofo . Petr .) bello, 
bianco, eburneo, latteo, lottile . delicato, flef- 
fuofo. orgogliofo. ignudo. agile, leve.fuperbo. 
*• . torofo. tondo . • - 

Petrarca . 

Fr. . Dunque ora è il tempo da ritrarre il collo 
Cattz. J. Dal g io S° antico &c. 

Tuffo . 

,r Rinaldo il colle , ove s’annoda al bullo 

G.20.54. Il nero collo , e ’1 fe cader tra’ morti . 
r , COLOMBA, e COLOMBO. 

Agg. e ) Pura, candida. Petr.) Tempi ice. leggia- 

Ferif. ) dra. Iafciva. imbelle, agile, vezzofa.pa- 
vida. timida, manfueta. qual neve bianca.amo- 
rofa. placida, augel di Gnido, o Ciprigno , o 
di Venere . 

Dante « 

Fr. Qujili colombe dal dillo chiamate 
Coll’ali aperte , e ferme al dolce nido 
Juf. $. Volan per l’aer dal voler portate . 

Siccome quando il Colombo lì pone 
Prefio al compagno , l’uno , e l’altro pande 
Par. 2j. Girando , e mormorando l’affezione . 

Petrarca . 

Qual grazia, quale amore , o qual dellino 
Mi darà penne in guifa di colomba , 

Sor. .60. Ch’i’ mi ripofi , e levimi da terra . 

Ariojìo. 

Come conigli , o timidi colombi 
F. 20.92. A cui vicino alto rumor rimbombi . 

Donne , e donzelle con pallida faccia 
Timide a guifa di colombe (Unno, 

", v - - - • Che- 
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Che da’ granofi palchi a i nidi caccia 
Rabbia di venti , che fremendo vanno 
Con tuoni, e lampi &c. 

Tuffo. 

Così piuma talor , che di gentile 
Amorolà colomba il collo cinge , 

Mai non fi fcorge a sè ftefla fimi le : 

Ma in diverfi colori al fol fi tinge ; 

Or d’accefi rubin fembra un monile. 

Or di verdi lìneraldi il lume finge , 

Or infieme gli mefce , e varia , e vaga 
In cento modi i riguardanti appaga . 

COLORE. 

Agg . Novello. nuovo, morto . aureo .orientale 
conforme, purpureo, d’un cigno. Fetr.') palli, 
do. vivo, bello . bruno . dolce . lucido . vago 
vario, fcuro. atro, vivace . bianco . azzurro 
turchino, ceruleo . cileftro. verde . fanguigno 
mifchio. maltinto, fmorto. fcintillante. dilava- 
to. bigio, giallo, rancio, vermiglio, fofco.per- 
fo, cioè mijìo di purpureo , e di nero . 

Laute . 

Fr. Poi s’appiccar , come di calda cera 
Foflero Itati , e mifchiar lor colore : 

Nè l'un , nè l’altro già parea quel eh’ era l 

Come procede innanzi dall'ardore 
Per lo papiro Tufo un color bruno , 

Che non è nero ancora , e ’i bianco muore, 
Petrarca . 

Cade virtù daU’infiammatc corna. 

Che verte il mondo di novel colore . 

Che mi lafciò de’ fu oi color dipinto . 

yerdi panni fanguigni, ofeuri, o perfi 
N 2 Non 






F. 46.111 

G. iSAr 


Inf. 2 $. 

»So//.9* 
«So» 29. 
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Canz. 6. Non vedi Donna unquanco &c.' 

Ove fra '1 bianco , e l’aureo colore 
Sempre mi inoltra quel , che mai non vide 
Canz.tS Occhio mortai &c, 

Un lauro verde si , che di colore 
Son,\<)2* Ogni fmeraldo avria ben vinto , e fianco; 

Tuffo. 

La fua gonna or azzurra, ed or vermiglia 
Diretti, e fi colora in guife mille 
SI ch’uom Tempre diverfa a sè la vede 
Quantunque volte a riguardarla riede 
G- 15-4- Così piuma talor &c. come /opra a Colomba 1 

Bembo. 

Perfo , bianco , vermiglio 
Color non inoltrò mai vetro, nè fonte 
C. Alma * Così puro il fuo vago crbofo fondo &c. 
cortefe COLPA. 

Sbi. Peccato, difetto . male . eccedo . opra rea. 
fallo, trafcorfo. macchia, fallire/o/?. fcellerag- 

■ gine. errore, iniquità, reato, misfatto . 

Agg. Grave, propria, delle llelle.d’amor c.Petr.') 
empia, enorme, folle, infame, rea. fella.antica. 
inveterata, indegna, orrenda, umana . atroce, 
efiecrabile. nefanda, edecranda. dannofa. ob* 
brobriofa . audace . abbominanda . degna 4 
gravi pene, mortale . leggiera, ufata , 
Tetrarca . 

Fr. Io fon si fianco fotto ’l fafcio antico 
Delle mie colpe , e dell’ ufanza ria , 

Ch’ i’ temo forte di mancar tra via , 
v. Peccato . Pentimento . 

COLPO. 

Sin, Rotta , o botto , Mrcoffa . fefiw ; 

- - 
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jfgg. Mortale ultimo . primo l afpro . divifo I 
agro . funefto . Petr. ) violento . grave . fpa- 
ventofo . orribile . fiero . improvifo. con forza 
eftrema fcaricato . vano . caffo . fcarfo. finto, 
eftranio . 

Ariojìo • 

Fr . D* ogni fuo colpo mai non cadea manco 
D’ un Uomo in terra , e le più vdlte un pajo . 

E quattro a un colpo , e cinque n’uccife anco. 

Si che fi venne torto al centinajo. F.2<(, 

Mirava quelle orribili percoffe , 

Miravaie non mai calar in fallo : 

Parea , che contra Balifarda forte 
11 ferro carta , e non duro metallo J 
Gli elmi tagliava , e le corazze groffe^ 

E gli Uomini fendea fin fu’l cavallo , 

E gli mandava in parti uguali al pratoj 
Tanto dall’ un , quanto dall’ altro lato J 
Continuando la medefma botta < 

Uccidea col Signore il cavallo anche 
1 capi dalle fpalle alzava in frotta , 

E fpeffo i bufti dipartio dall’ anche ; 

Cinque , e più a un colpo ne tagliò talotta 
E fe non che pur dubito , che manche 
Credenza al ver, c’ha faccia di menzogna; 

Di più direi , ma di men dir bifogna . F.z6 . 2 ri 

Taffo . e 22 , 

Il perfido Pagan già non foftiene 
La virta pur di s) feroce afpetto , 

Sente fifchiar il ferro , e tra le vene 
Già gli fembra d* averlo , e ’n mezzo il pettoJ 
Fugge dal colpo , c ’l colpo a cader viene 
Dove un pfojftro è contra il poate eretto : 

" N s ‘ Ne 
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Ne van le fcheggie , e le fcintille al Cielo ^ 
G?*7*4J» E pafla al cor del traditor un gelo . 

Caro . 

Indi a Strimonio un colpo 
Traile di fpada , che la delira mano 
Mentre con un pugnai gli era alla gola 
Gli recife di netto . E si d' un fallo 
Feri Toante in volto , che gl’infranfe 
Il tefchio tutto , e ne fchizzar col (angue 
Eft» IO* V offa , e ’l cervello &c. 

COLTIVARE. 

v. Arare . Agricoltore . Campagna . 

COMANDARE. 

Sin. Imporre . imperare . ingiungere . commet- 
tere . porre legge . prefcrivere . ftatuire . de- 
cretare . ordinare . v. Governare . 
COMETA. 

Perif. Stella crinita , o cornata . 

Agg. Funefta . trilla . di trillo annunzio . torbi- 
da . in faulla . minacciofa . ardente . fatale, cri- 
nita . di fanguinofo afpetto . torva . funebre . 

Dante . 

Fr. . . . E quell’ anime liete 

Si fero fpere (opra filli poli , 

Par. 24. Fiainmando forte a guifa di comete. 

Taffo. 

Qual con le chiome fanguinofe orrende 
Splender Cometa liiol per 1* aria adulta, 

Ch’ i Regni muta , e i fieri morbi adduce , 
€'.7.52. Ai purpurei Tiranni infaulla luce. 

Caro . 

Come nella ferena , umida notte 
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La lugubre, e mortifera Cometa 
Sembra , che fangue avventi &c. E»> io. 

COMINCIARE.. • . 

Sin. Dar principio . imprendere . incominciare, 
ordire . avviare, por mano, dar mano, entrar. 
Fetrarca. 

Fr. Amor mi fpinfe a dir di te parole , 

Ma non so ’ncominciar fenza tu’ aita . Case . 49 

v. Principio . 

COMPAGNIA. 

Si». Compagni . comitiva . corteggio . 

Agg. Dolce . Tanta . Petr.) numerolà . fida, mo- 
ietta. gradita, nobile . rea. onorevole, feguace. 
Petrarca. 

Pr • Quanta invidia a quell’Animejche in forte 
Hann' or Tua l'anta , e dolce Compagnia . So». 2 $ 9. 

Ariojìo . 

Quivi ’1 caldo , la fete , e la fatica » 

Ch’ era di gir per quella via a»*enofa 
Facean lungo la (piaggia erma , ed aprica 
A Ruggier compagnia grave , e nojofa, F.S. 21 , 

COMPAGNO, e COMPAGNI. 

Si». Amico . fedele fojl. 

Agg. Pochi, eterni, fidi-, d’alto ingegno . da tra- 
ttalo . Petr. ) egregio, errante . eletto, fcclto. 
fegreto . fido . forte . gradito . v. Amico . 
COMPASSIONE , e COMPASSIONEVOLE. 

Dante . 

Fr. Non credo , che per Terra vada (1) ancoi 
Uomo si duro , che non fotte punto 
Per compaffion di quel , eh* i’ vidi poi . 

~N * 4‘ Che * 

C i) Ancoi voce lombarda , vale Oggi . - ~ ; 
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Che quando fu* $1 predo di lor giuntò J 
Che gli atti loro a me venivan certi , 

Per (1} gli occhi fui di grave dolor munto • 
Ariojìo. 

Di cosi ftrano , e mifero accidente 
Rinaldo lenza fin fi lagna , e duole , 

Nè il core intenerir men fe ne fente , 
jF.ji. 48. Che foglia intenerirfi il ghiaccio al Sole.’ 

Ma fol di quel , che trar da fa di i pianti 
F.$6. 7. Deve poter , qual volta fe ne tratti . 

. Taffo . 

In quelle voci languide rifuona 
Un non so che di flebile , e foave , 

Ch’ai cor gli fcende,ed ogni fdegno ammorza,’ 
G-ìZ.66. £ gli occhi a lagrimar gl’ invoglia , e sforza . 

E in atto sì gentil languir tremanti 
Gli occhi , e cader fu’I tergo il collo mira : 
Così vago è il pallore , e da’ fembianti 
Di morte una pietà sì dolce fpira ; 

Ch’ ammollì ’l cor , che fu dur marmo avanti j 
E’1 pianto fcaturì di mezzo all’ira : 

Tu piangi, Soliman, tu che dirtrutto 
Gr.9‘86. Mirarti il Regno tuo con ciglio afciutto . 

Quello finto dolor da molti elice 
Lagrime vere , e i cor più duri fpetra , 
G‘4’77* Cialcun con lei s’ affligge &c. 

Guari ni » 

i ^ . La dolente Iftoria ^ 

Che trar potria da quelle dure querce 
Pafl. 1 . 2 . Pianto, e pietà , nonché da’ petti umani.’ 

COM- 


C 1 ) La compajfionc mi /prime dagli gechi It 
grims . . 


Digitized by Google 



COM 2 oi 

COMPIACERE. 

Sin. Secot dare, far, o adempire l’altrui voglia; 
far fervigio.andare a grado. eflercortefe di &c. 
appagare 1 ’ altrui delio . 

Ariojìo 

Fr . Ch’ a quanto io gli chiedea , da lui parola 
Contraria non mi fu mai replicata . F- 9 * 

Il mio buon Padre, al qual fol piacea quàto 
A me piacea , nè mai turbar mi volfe . F, 9 « 27* 

Io, eh’ era tutta a fatisfarlo intenta 
Nè feppi , o volli contradirli mai : 

E fol quei giorni io mi vidi contenta , 

Ch’ averlo compiaciuto mi trovai . i?» 

. . . Certezza prefe , 

Non che fperanza , che .... 

Non faria a’ fuoi defir fempre rubella i 7 . 14.60 

E fe non che parlar dolce gli ho ufato , 

E finto le mie voglie alle fue pronte . f'ai. ax 

Taffo . 

Qaeflo affai facilmente a me fia lieve 
D’ ogni piacer di lui far mio piacere . Torr'tfnt 

CONCORDIA. 

Sin. Accordo . lega . pace . union d’ animi . uni* 
forme volere , defio , affetto • 

Petrarca . 

Fr. E la Concordia , eh’ è sì rara al mondo 
V’ era C on caftità fomma beltate . Tr» Cajt 

Guarìnì . 

Anime pellegrine , che bramato 
Amando effer amate , 

Se volete gioir, morendo in vui , 

Rinafcete in altrui : 

Non vi divida mai nè tuo , nè mio , 

* - Siau 
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Sian confufi i voleri , 

Le fperanze , i penfieri : 

. Faccia una fola fede , un fol defio 
Di due alme , e due cori , un alma , un core ; 
Rm . Nè fia premio d’amore, altro, che amore . * 

Sannazzaro . 

O felici color , eh’ amor congiunfeli 
In vita , e ’n morte in un voler non vario , 
Egl. 8. Nè invidia , o gelofia giamai difgiunfeli . 

CONCUPISCENZA , e CONCUPISCIBILE 
Sin. e Agg. v. APPETITO. 

Petrarca . 

Fr. Non.d’ atra , e tempeftofa onda marina 
Fuggìo in porto giammai fianco nocchiero, 
Com’ io dal fofeo , e torbido penfiero 

Soa.i 18. Fu gS°> ove 8 ran defio mi fprona, e ’nchina. 
O pofiente defire 

e’ mi punge , e voi ve 

So». 128. . Come a lui piace , e calcitrar non vale . 

Voglia mi fprona: Amor mi guida, e feorge: 
Piacer mi tira : ufanza mi trafporta : 

Regnano i fenfi ; e la ragion è morta ; 
Son.lj6. Dell’ un vago defio l’ altro riforge & c. 

LaflbjAmor mi trafporta, ov’io non voglio, 
S&H.199. E ben m ’ scorgo , che ’l dover fi varca Se c. 

Amor , io fallo ; e veggio il mio fallire : 
Ma fo si, com’uom, ch’arde, e ’1 fuoco ha ’n Peno, 
Che ’l duol pur crefce, e la ragion vien meno. 
Ed è già quafi vinta dal partire . 
.So/?.2oo.Solea frenare il mio caldo tfcfire &c. 

I’nol poflo negar ... e no’l nego , 

Che la ragion, eh’ ogni buon’alma affrena 

Non 
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Non fia dal voler vinta ; ond' ei mi mena 
Talor in parte , ov’ io per forza il fego . 
CONCUPISCIBILE Combattuto 


Sottét ozi 


Dall * Irajcibile , e dalla Ragione • 

Petrarca. ■ , 

Fr. Quel ch’io fo veggio,e non m’ingina il ve- 
Mal conofciuto; anzi mi sforza Amore; (ro 
Che la ftrada d onore 
Mai no’l latta feguir , chi troppo il crede : 

E fento ad or ad or venirmi al core 
Un leggiadro difdegno , afpro , e fevero , 

Ch' ogni occulto penfiero 

Tira in mezzo la fronte, ov’ altri ’l vede } 

„ Che mortai cola amar con tanta fede , 

„ Quanta a Dio fol per debito convienfi , 

„ Più. fi difdice a chi più pregio brama . 

E quello ad alta voce anco richiama 
La ragione fviata dietro a i fenfi : 

Ma perchè eli’ oda , e penfi 

Tornare ; il mal coftume oltre la fpigne : > . 

Ed agli occhi dipigne 

Quella , che Ibi per farmi morir nacque , 

Perch’ a me troppo , ed a se ttetta piacque . Cam. 2 a, 
CONDANNARE. 

Sin. Dannare . punire . gaftigare . impor pena , 
giudicare . fentenziare . * *- » 

CONDURR E , 

Sin. Menare . feorgere . guidare . fard duce , 
guida, feorta. moftrare il cammino, etter duce* 
CONFESSIONE , e CONFESSORE . 

Tajfo. 

'Fr» Pianfe i fuperbi fdegni , e i folli amori ; 

Poi chinato a Tuoi piè metto , e Emetto - 

Tut- 
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I utti fcoprigli i giovenili errori : 

II Miniftro del Ciel dopo il conceda 
Perdono , a lui dicea : co' novi albori 
Ad orar te n’andrai la sii quel monte 

G. i S.$. Ch’ai raggio mattutin volge la fronte . 
v. Contrizione , e Convertirti . 
CONFORTARE. 1 
Sin. Confolare . riconfortare . recar conforto : 
tranquillare, trar di doglia. micigare,mollire, 
o fcemar di duolo, fgombrar la tride2za. tem- 
prar la pena, e ’l duolo, addolcire, alleviare, 
rilevare.ferenare . 

CONFORTARE Chi fi duole per l'altrui morte 
Petrarca. 

Fr. Pon freno al gran dolor, che ti trafporta i 
Che per foverchie voglie 
Si perde ’J Cielo , ove ’I tuo core afpira ; 
Dov’è viva colei , ch’altrui par morta : * 

E di fue belle fpoglie 
Cazzilo'. Seco Torride &c. 

. . . A che pur piangi, e tididempre? 
Quant’era meglio alzar da terra i’ali ; 

E le co fe mortali , 

E quelle dolci tue fallaci ciance 
. Librar con giuda lance, 

Sanz.tpj'. E feguir me &c. 

Occhi mrei^ofcurato è il noflro Sole; 

Anzi è falito al Cielo , ed ivi fplende : * 

. Ivi’l vedremo ancor; ivi n’attende, 

E di nodro tardar forfè lì dole . 

. 

• • • • • • • » 

Morte biafmate ; anzi laudate lui , 

Che lega, e fcioglie,e ’n un punto apre,e ferra, 7 

£ do- 
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B dopo *1 pianto sa far lieto altrui J##. 234. 

Deh perchè innanzi tempo ti confume? 

Mi dice con pietate : a che pur verfi 
Degli occhi trifli un dolorofo fiume ? 

Di me non pianger tu , ch’e’ miei dì ferii ^ 

Morendo , eterni ; e nell’eterno lume , 

Quando moftrai di chiuder , gli occhi aperfi. SonA $8. 
~ Con quella man 

M’afciuga gli occhi , e col fuo dir m’apporla 
Dolcezza , eh’ Uom mortai non fentì mai , 

Che vai , dice, a faver, chi fi feonforta ? 

Non pianger più ; non m’hai tu pianto affai? 

Ch’or foiftx vivo , com’io non fon morta , So». 2, 98 

Artojìo , 

Dalle fante contrade , 

Ove fi vien per grazia , e per virtute , 

Il tuo fedel falute 

Ti manda, il tuo fedel caro Conforte» 

Che ti levò di braccio iniqua morte . 

Iniqua a te , che quel tanto quieto , 

Giocondo , e al tuo parer felice tanto 
Stato in travaglio , e in pianto 
T’ha fotto fopra , ed in miferia volto : 

A me giuda , e benigna , fe non quanto 
L’udirmi il fuon di tue querele drieto 
Mi potria far non lieto , 

Se ad ogni affetto rio non folle tolto 
Salir qui , dove è tutto il ben raccolto , 

Del qual fentendo tu di mille parti 
L’una , già fpento il tuo dolor farebbe ; 

Ch’amando me , (come so , ch’ami) debbe 
Il mio più , che ’l tuo gaudio rallegrarti; 

Tanto più , che al ridarti 
"" - - - - - Sai- 
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Salva dalle mondane aipre fortune £ 

Sei certa , che comune 
L’hai da fruir meco in perpetua gioja 
C.Anima Sciolta d’ogni timor, che più fi moja &c. 
eletta. „ Bembo . 

11 Signor , che piangete, e morte ha tolto 
Ride del mondo, e dice : or di me vive 

11 meglio , e ’J più , che dianzi era fepolto : 

' Ma tu di pace acchè per me ti prive , 

O mia fedel ,.che ’n pace alta raccolto 
Godo fra l’almc benedette , e dive? 

Ma l’altro ad or ad or con tai parole 
Prova quetarmi ; a che ti ftruggi , o cieco ? 
Non era degno di sì chiaro Sole 
Occhio di mortai vifia, or Dio l’ha feco. 

Dal cui voler uom pio non fi fcompagne . 
Luigi Tanfilio . 

t Vinca armata ragion l’inerme doglia. 
Che d’umor molle bagna viri! pelo 
Tempri fè vera il vano ardente zelo , 

Che ’l mondo a pianger l’alta donna invoglia. 
Quanto più l’alma bella , che fi Ipoglia 
Sì per tempo del callo , e nobil velo , 

Largo ebbe in terra de’fuoi doni il Cielo, 

Più fiam noi certi , che la sù l’accoglia 
Prenda ragion la fpada , e tronchi, o fughe 
Doglia importuna, e vii , pria che v’impiaghe 
Sì che l’alto valor vinto foggiughe , 

Quella fteflà cagion , ch’a noi fa vaghi 

Di pianger gli occhi , quella anco gli afciughe 
£ quel che più n’attrifta , quel n’appaghi. 
Luigi Alamanni . 

Deh non più Jagrimar, Pianta mia cara, 

Che 


So». Se 
ne’ mon- 
ti &c. 

Som. Do- 
na , che 
folli , 
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Che in anima gentil lì difcon viene 
Contrattar con Natura , e tt conviene 
Portar con pace ogni fua doglia amara . 

Altri vivendo, e (offerendo impara, 

„ Come nulla è quaggiù perfetto bene ; 

Ma fumo , ed ombra , che fi parte, e viene 
Com'è ’l voler de la fortunaavara ; 

S’or v'ha lafciata l’onorata fuora 
Maraviglia non fia, per gire a morte. 

Non per Tempre reftar nel mondo fcefe 
Grazie rendere a Dio più degno fora , 

Poi che lunghe giornate , e fide fcorte 
L’ha ricondotta al Cielo , ov’ella intefe 
Ber». Tuffo . 

Che giova, mentre il Sol le piaggie accende; 
Mentre la fofca notte adombra i colli , 

Portar il volto metto , e gli occhi molli 
Per lei , ch’in altra parte luce , e fplende ? 
S’ella , (o mio cor ) non vede , e non intende. 
Perchè le voci del tuo duolo eftolli ? 

Ahi care egre , e moiette , ahi penfier folli ! 
A lei non giova , e me la doglia offende . 

Tu peni! , morta lei , ch’or vive in Ciclo 
Libera , e fciolta dagli umani affetti , 

U’ non l’offende più caldo , nè gelo ; 

Dunque non fofpirar i Tuoi diletti , 

Piagni il tuo danno , e pien d’onetto zelo 
Prega il Signor , che ’1 tuo morir affretti . 

CONFORTO. 

Si». Refrigerio, medicina, antidoto. rittoro. aju 
to. ripoib , 

Breve, dolce,ufato,foavc,fido. fctr.') amo 

. re- 
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.... revole. amico, add. aito, almo.amorofo.nov»,; 
fcarfo. fommo. opportuno, vano. 

Fetrarca. 

Fr. Qua ndo il foave mio fido conforto 
Per dar ripofo alla mia vita fianca , 

Ponfi del ietto in su la fponda manca 
Canz.A*) Con quel luo dolce ragionare accorto . 
* 5 c/?.io 8 a Àia lofferenza ènei dolor Conforto. 

Taffo. 

Poi nel profondo de’ fuoi rai fi chiufe 
G*I2. 9$, Efparve, e novo in lui conforto infule . 

Tal da i dolci conforti in sì gran male 
G.i 2.S5, Piìi inacerbifcc il medicato core . 

CONFUSIONE. 

Sin. Difordine. fcompiglio . fconcerto. caos.mi- 
kh\o,fuft. garbuglio. 

Agg. Torbida. Petr.) fiera, cieca . orribile, ftra- 
na. grande, torta. 

Dante. - 

Fr, „ Sempre la confulion delle perfone 

» Principio fu del mal della Cittade , 

Come del corpo il cibo , che s’appone . 

Petrarca. 

Dentro confufion torbida , e mifchia 
T.Am, 4. Di doglie certe , e di allegrezze incerte . 

Taffo. 

Ed affrettò il partire , e della torta 
G*i 6,K. Confufion ufcl del Labirinto . 

CONGRATULARSI, 
v. Lede . Prefagìo . Rallegrarli , 
CONSIGLIO. 

Agg, Naturale . novo . fedele . alto . buono, 
mal prefo, Fetr,) oaefto . favio. accorto, cau- 
to* 
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to . fido . maligno . crudele . maturo . fenile 
fevero. faggio, iano. pio. frodoJente . canuto, 
fallace, afiuto, difcreto. difperato . 

Petrarca . 

Fr. Nè mai pietofa Madre al caro figlio , 

Nè Donna accefa al fuo fpofo diletto 
Diè con tanti fofpir , con tal fofpetto 
In dubbio fiato sì fedel configlio . «So». 244^ 

Ariofto . * ^ * 

„ Molti configli delle donne fono 
"n Meglio improvifo , ch’a penfarvi ufciti * 

Che quello è fpeciale, e proprio dono .1 
Fra tanti e tanti lor dal ciel largiti : 

Ma può mal quel degli uomini eflcr buono,’ 

Che maturo difcorfo non aiti , ; . 

Ove non s’abbia a ruminarvi fopra 

Spefo alcun tempo , e molto ftudio,ed opra. 1. 

E , fe vecchio vi pa jo , vi rifpondo , 

Ch’io debbo efler più efperto. „ Enel periglio 
Preflò alla forza è meglio aver configlio . f. 40. SS» 

Tuffo. 

Che fpeflo avvien,che ne* maggior perigli 
» Sono i più audaci gli ottimi configli . • G* 6. 6. 

A me fempre miglior parrà il configlio , 

Ove ha più di fatica, e di periglio . G.io.i$. 

Ma il buon JRaimondo ,che in età matura 
Parimente maturo avea il configlio . G* 7. 6r. 

Ultimo parte , e sì cede al periglio l 
Ch’audace appare in provido configlio . G. 19*48» 
v. Avvertimento . * • ~ : ' 

CONSOLARE. 

Ariojìo. 

Fr: >> Che rilevare un che fortuna rote 
~ \ ~ O ' Ta- 
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Talora al fondo , e conlolar l’afflitto 
Mai non lui biafmo , ma gloria fovente « 
Bembo * 

Dinanzi a te partiva ira, e tormento ì 
Come parte ombra all’apparir del Sole : 

Quel mi tornava in dolce ogni atto amaro ; 

O pur con l’aura delle tue parole 
Sgombravi d’ogni nebbia in un momento 
Lo cor , cui dopo te nulla fu caro : 

Nè mai volli al fuo fcampo altro riparo. 
Mentre aver fi poteo; che la tua fronte , 

E l'amico fedel faggio configlio &c. 

Tafio t 

• Non è duol cosi acerbo , e cosi grave 
Che mitigato al fin non fia dal tempo 
Cortfolator degli animi dolenti * 

Medicina , ed oblio di tutt’i mali ; 

Benché afpettar a te non fi conviene 
Quel conforto , che al volgo anco è comune; 
Ma prevenir lo devi , e da tefteffo 
Prenderlo , e dalla tua virtute interna * 

Come allor * che tra nubi i rai lucenti 
Mofiran di Leda i figli, amiche fteile, 

Si quetan l’onde irate , e violenti » 

E le dianzi crUcciofe atre procelle ; 

Cosi al vago apparir &c* 

Il mar di duolo , e i venti del timore 
Si tranquillar nel tempeftofo core * 

Parve , che l'aere fofeo aflerenafle 
Del volto fuo Clitia tai cofe udendo ♦ 

Ma la fpcranza , che non prima manca 
In tutto altrui , che manchi ancor la vita , 
Benché debole fia , benché fia fianca > 

£ qua. 
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F qtir.fi opprcfla ornai, non che fmarrita. 

Pur quanto può s’innalza, e fi rinfranca, 

E gli <j contra al dolor fchermo , ed aita , 

E tai cofe nel core a lui ragiona , 

Ch’affatto in preda al duol non fi abbandona. Ivi 3.7. 
Varchi . 

Lucio quel verde tronco , in cui fi annida 
Virtute , e cortefia , quanta Indo , e Gange 
Non vider mai , quando s’attrifta, e piange 
Mio cor , che dopo il Ciel , folo in lui fida a 
Con tai parole , e sì dolce Io fgrida , 

Che quafi fcoglio, che lieve onda frange , 

Sofliene il duolo , anzi convien , che cange 
L’amaro in dolce, e fi rallegri, e rida 
Che può , dice ne l’alma , o duro , o grave 
Giugner cotanto , che la turbi , e muova 
A chi fortuna , e povertà non pavé? 

Quel ch’a molti par afpro , a te foave 
' Efler dee , fe quaggiù nulla fi trova , 

Che cor gentil , fe non fua colpa grave . 

Frane e fc $ Coppetta. 

Signor, io so,che ’l voftro danno è molto; 

- Ma perchè fon tutti i rimedj fpenti 
La fofferenza ornai v’afciughi il volto . ,So;/.qiial 

v. Confortare , e Conforto . fia ra- 

CONTEMPLARE. gion . 

Sin . Alzare, levare, ergere, volgere la mente , i 
penfieri, o l’alma al Cielo . 

Petrarca. 

Fr. 1 ’ era in terra , e ’J cor in Paradifo 
Dolcemente obbliando ogni altra cura : 

E mia viva figura 

Far Lentia un marmo , e 'mpier di maraviglte.G 7«£-44 

O x Vo- 
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Volo con l’ali de’ penfieri al Cielo 
Sì fpeffe volte , che quafi un di loro 
Efler mi par , c’hann’ivi il Tuo teforo, 
fienaio. Lalciando in terra lo fquarciato velo* 

Tuffo . 

Così parlava , e l’Eremita intanto 
Volgeva al Cielo l’una , e l’altra luce : 

Non un color, non (erba un volto ; oh quanto 
Più facro , e venerabile or riluce 
Pieno di Dio ! ratto dal zelo , a canto 
A l’Angeliche menti ei fi conduce: 

Gli fi fvela il futuro , e nell’eterna 
Gl.10.73. Serie degli anni , e dell’età s’interna f 
v. Alzare la mente al Cielo . 
CONTRIZIONE. 

Tuffo. 

Fr. Al gran piacer , che quella prima villa 
Dolcemente fpirò nell’altrui petto , 

Alta Contrizion fucceffe rnifta 
Di timorofo , e riverente affetto ; 

Ofano appena d’innalzar la villa 
Ver la Città di Crillo albergo eletto 
Dove morì , dove fèpolto fue , 

Dove poi riveli! le membra fue . 

Sommerti accenti , tacite parole , 

Rotti fingulti ,e flebili lòfpiri 

Della gente , che ’n un s’allegra, e duole ^ 

Fan , che per l'aria un mormorio s’aggiri 
Qual nelle folte felve udir fi fuole , 

S’avvien , che tra le frondi il vento fpiri: 

O quale infra gli fcogli , o predo a i lidi 
Sibila il mar percoflo in rauchi flridi . 

Nu<io ciafcuno il piè calca il fenderò , 

Che 
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Che l’eflempio de’ Duci ogn’altro move ; 
Serico fregio , o d’or piuma , o cimiero 
Superbo da] fuo capo ognun rimove , 

Ed infieme de] cor l’abito altero 
Depone, e calde , e pie lagrime piove : 

Pur quafi al pianto abbiala via rinchiudi 
Cosi parlando ognun fefteflo accufa . 
Dunque , ove tu. Signor di mille rivi 
Sanguinofi il terreo lafciafti afperfo , 
D’amaro pianto almen duo fonti vivi 
In sì acerbe memorie ogg’io non verfo? 
Agghiacciato mio cor , che non derivi 
Per gli occhi, e ftilli 'n lagrime converfo ? 
Duro mio cor, che non ti fpetri , e frangi ? 
Pianger ben merti ognor , s’ ora non piangi , 
Bernardo Cappello . 

Sentirli ’l volto molle , e ’l cor dogliofo 
De' gravi , e molti Tuoi commeflì errori , 

E chiederne umilmente a Dio perdono; 
Quell’ è del fommo Sol raggio pietofo 
Predo a guidarti di quell’ onde fuori. 

Che si fallaci , e perigliofe fono . 

Felice 1’ Uom , cui larga è di tal dono 
JL’ eterni Grazia &c. 

CONVERTIRSI. 

Dante . 

Fr. Quando mi vidi giunto in quella parte 
Di mia età , dove ciafcun dovrebbe 
Calar le vele , e raccoglier le farte . 

Ciò , che pria mi piaceva , allor m’ increbbe,' 
E pentuto , e confetto mi rendei . 

Petrarca . 

I’ vo piangendo i miei pattati tempi , 

O 3 I quai 
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I quai pofi in amar cuia mortale 
Senza levarmi a volo , avend’ io l’ale , 

Per dar forfè di me non 1 >affi efempi . 

Tu , che vedi i miei mali indegni , ed empi , 

Re del Cielo Invifibile , immortale. 

Soccorri all’ alma dii'viata , e frale , 

E ’1 fuo difetto di tua grazia adempi : 

Sicché s’ io vilfi in guerra , ed in tempefta 
Mora in pace , ed in porto ; e fe la ftanza 
Fu vana , almen fia la partita onefta . 

A quel poco di viver , che m’ avanza , 
fcd al morir degni effer tua man prella : 

Son.l 13. Tu fai ben , ch'n altrui non ho fperanza . 

Ornai fon Ranco , e mia vita riprendo 
Di tanto error , che di virtute il feine 
Ha quafi fpento : e le mie parti eftreme , 

Alto Dio , a te divotamente rendo . 

Pentito , e trillo de’ miei sì fpefi anni ; 

Che fpender fi doveano in miglior ufo* 

In cercar pace , ed in fuggir affanni . 

Signor , che ’n quello qarcer m’ hai rinchiufo , 
Trammene falvo dagli eterni danni , 

Son.l 12, Ch’ i' conofco ’l mio fallo , e non lo feufo . 

Padre del Ciel , dopo i perduti giorni , 
Dopo le notti vaneggiando fpefe 
Con quel fero defio , eh’ al cor s’accefe > 
Mirando gli atti per mio mal fi adorni; 
Piacciati ornai col tuo lume , eh’ io torni 
Ad altra vita , ed a più belle imprefe ; 

SI, eh’ avendo le reti ’ndafno tefe 

II mio duro Avverfario fe ne feorni . 

Or volge , Signor mio , l’ undecim’ anno , 

Ch’ io fui fommeffo al difpietato giogo , 

- Che 
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Che Copra, i più {oggetti è piu feroce . 

Mifere re del mio non degno affanno , 

Riduci i penfier vaghi a miglior luogo 
Rammenta lor , com’ oggi folli ’n Croce. 

Che pili gloria è nel Regno degli Eletti 
D’ un Spirito Converfo , e piò. s’ eliima , 

Che di novantanove altri perfetti , 

'Arioflo. 

Non ò, dicea , del Re dell’ uni verfo 

V intenzion , che '1 Peccator fia morto. 

Ma , che dal ma r d’ iniquitadi a riva 
Ritorni {alvo , e fi converta , e viva , 

5,Cofa umana è peccar ; e pur fi legge , 

Che fette volte il giorno il giudo cade : 

E fempre a chi fi pente , e fi corregge 
Ritorna a perdonar l’alta Bontade . 

Anzi d’ un peccator , che fuor del gregge 
Abbia errato , e poi torni a miglior drade , 
Maggior gloria è nel Regno degli Eletti , 

Che di novantanove altri perfetti , 

Bembo , 

Già Donna, or Dbamel cui yirginal chioftro 
Scendendo in terra umile a caldo , e gelo 
S’ armò , per liberarne il Re del Ciejo 
Dall’ empie man dell’ awerfario nollro ; 

I penfier tutti , e 1’ uno , e l’altro inchioflro , 
Cangiata vede , e con la mente il pelo , 

A te rivolgo ; e quel , eh’ agli altri celo , 

V interne piaghe mie ti feopro , emodro , 
Sanale , che puoi farlo , e dammi aita 

A falvar 1 ’ alma dall’ eterno danno : 

La qual , fe lungamente hanno fchernita 
Le Sirene del mondo , e fatto inganno ; 

O 4 Non 


So/t.48. 
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Non tardar tu , c' ornai de la mia vita 
Si volge il terzo , e cinquantelìm’ anno . 
v. Fentirfi . Ravvederti . 

CO N V I f O. 

Sin, Convivio . prandio . menfa . banchetto^ 
corte, cioè ; tener corte , o tavola . 

Agg. Splendido.folennc.lauto.iontuofo. y.Cena. 

Artojlo . 

Fr . Qual menfa trionfante , e gloriofa 
Di qualfivoglia SuccelTor di Nino , 

O qual mai tanto celebre , e famofa 
Di Cleopatra al vincitor latino. 

Fotria a quella elfer par , che 1’ amorofa - 
Fata avea polla innanzi al Paladino ? 

Tal non cred' io , che s’ apparecchi , dove 
F,J* 20» Minilira Ganimede al fommo Giove , 

Che là dentro dovea fplendida Corto 
F.16. 15. Tenere il ricco Re della Soria. 

Ed alla menla , ove la copia fule 
f.25. 80. Il Corno , l’ onorò come fuo Donno. 

Fece di fculti vali altera menfa , 

E ricca di vivande elette , e care : 

Era qui ciò , eh’ ogni Ragion difpenfa ; 

Ciò , che dona la terra , o manda il mare , 
Ciò , che 1’ arte condifce , e cento belle 
C.10.64. Servivano al Convito accorte Ancelle . 


Non mancar qui cento minillri ,e cento 
♦ Ch’ accorti , e pronti a fervir gli Olii foro » 
Nè poi in menfa magnifica d’ argento 
G- 1 4.49. Mancar gran vali di criflallo , e d’oro , 

Alamanni. 


Polla la menfa di vivande «rea 
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( Secondo la llagion ) le più gioconde : 

Ivi Pomona i luoi telori (carca , 
il verlà Bacco le più care fponde : 

Dieci Donzelle fon , nefluna parca 
Di lui fervire &c. ... 

Altrettante ne fon , eh’ affile a canto 
Gli facevan mangiando compagnia : 

Die ce altre fon , che con vezzolo canto 
Empion 1’ adorna l'ala d’ armonia : . 

Vien già la notte , e fplcndon d’ ogni canto 
Ricche lumiere tai , che par che Ha 
Tornato il Sol , per allungare il giorno , 

Che non rompa il dormir sì bel lòggiorno . dir 1 a 
CONVITI Biafmatt: * ' 3 

Fr. O fameliche , inique , e fiere Arpie , 

Ch ’ all’ accecata Ital ia , e d' error piena 
Per punir forfè antiche colpe rie 
In ogni menfa alto giudicio mena . 

Innocenti fanciulli , e madri pie 
Calcan di fame * e veggon , eh’ una Cena 
Di quelli Mollri rei tutto divora 

Ciocché del viver lor fofiegno fora. #» T 

CORDOGLIO. - 34 

Sin, e Agg. v. AFFANNO-, 

Ariojìo . 

Fr, Tal paflione , e tal cordoglio fente ; 

Che non fu in vita lua mai più dolente. 

Non ha poter d* una rifpolìa lòia ; 

Trema il cor dentro , e treman fuor le labbia. 

Non può la lingua difnodar parola , 
ia bocca amara , e par , che tofeo v’abbia , F. 42.40., 
p Fu tal rifpolìa un venenato telo , e 41, 

Qi che me ne lenti 1’ alma trafilfa . 

Per 
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Per P offa andomrr.i , e per le vene un gelo ; 
5.4?, ?o, Nelle fauci reftò la voce fida . 

Divenimmo ambi di color di morte : 

Muti ambi ,ambi reftiatn cogli occhi baffi: 
Potei la lingua appena aver sì forte , 
lvtfl.AQi E tanta, voce appena , eh’ io gridaflì . 

Fu Bradamante da cotanta pena. 

Da cordoglio affaljta così fiero , 

F.Z2, Che di quivi cader fi tenne appena „ 

* ? T«j[fo. 

La vide , e la conobbe , e reftò Lenza 
E voce , e moto ; ahi vifta , ahi conolcenza ! 
Non morì già , che lue vjrtuti accolfe 

Tutte in quel punto, e ’n guardia al cor le mife 3 
Q,lZ, 6 y, E premendo il Ino affanno &c. 


CORNUCOPIA , % e COPIA . 
Si#, Abbondanza , dovizia , 

Ariojio , 

fr. . . , Ove U Copia fufe 


J 7 , 25.80, 


il corno &c, 

Bern f TaJJo , 

Ride or la Terra,e ’i mare, e in ciafcun loc< 
So#. I05, Sparge Ja ricca Copia il pieno Corno , 

Caro , 

* , , , E drappi , e giubbe 

Di morefeo lavoro , ed altri degni 
Di lui veftiti , e pregi; e ricca , e larga Copia 
Pi biancherie donoglj &c, 

CORONA, 


£#• 5# 


Si#, Diadema , ghirlanda, ferto, 

£og, Aurea, eccelfa, reale, immortale, o§orats 
murale, nobile» tominofa, pompofa. gemmats 

mae- 
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maeftofa. trionfale » ricca di gemme, e d'oroii 
rifplendente. gloriola. 

Petrarca . 

Fr • Il SuccefTor di Carlo ; che la chioma 
Con la Corona del fuo (n antico adorna . $ 0ff 2-* 
Tu ffo . . • 5 

Nè perch’or iieda nel mio feggio,e in fronte 
Già gli rilplenda la regai corona . Q. 4. eo. 

CORPO. 

Sin.e') Carne.polvere.incarco duro,nojofo,tcrre- 

/Vr/y^no.mortale.carcer terreno, o terreftro.pri- 
gion de Palma. Ipoglia . velo corporeo . man- 
to. gonna, faima. Ibma . pelò corporeo, o ter- 
reftre. pondo mortale.veilc corporea, o terre- 
na. feorza frale, nodo, legame.laccio mortale, 
terreno albergo, terreno impaccio, corporea , 
fafeia . 

Agg. Stanco, mortale . umano, mefehino . fano 1 
vivo, bello, grave, frale, abbandonato. Petr.} 
mifero, infermo, debole , gentile . leggiadro . 
agile, vile. 

Petrarca. 

Fr. L’invifibil fua forma è in Paradifo 
Difciolta di quel velo , 

Che qui fece ombra alfior degli anni fuoi . Cartz. 40. 

i’ dico a’miei penfier;non molto andremo 
D’amor parlando ornai : che '1 duro, e greve 
Terreno incarco , comefrefca neve 
Si va ftruggendo &c. So». 25. 

. O felice quel dì , che del terreno 
Carcere ufeendo , Iafci rotta , e fparta 

Que- 

(1) Del Juo Prcdeceffore . 
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. Que lla mia grave , e trale , e mortai gonna 2 
Nell’età fua più bella , e più fiorita 
tafciando in terra la terrena fcorza &c. 

Deh perchè me del mio mortai non fcorza . 

L’ultimo di ? &c. 

A piè de’ colli , ove la bella velia 
Prefe delle terrene membra &c. 

E fpero , ch’ai por giù di quella fpoglia; 
Ne la bella prigione , ond'ora è fciolta 
Poco era fiata ancor l’ alma gentile . 

Arioflo . 

Nè si leggiadra , nè si bella verte 
Unqua ebbe altr’alma in quel terreftre regno 
Un’altra poi , che le tei rene fonie 
'Lafciate avrà &c. 

Tuffo . 

E qui dove ti fpogli il mortai manto 
Di glorie imprelfe alte vefiigia lafci . 

Di man del tuo Fattor,anima eletta , 

A gloria eterna ufcifii, e di celefii 
Tempre fu il feme , onde Fumane velli 
Formando pofcia fufti in lor riftretta &c. 

Ber ». Tuffo . 

Poiché la parte men perfetta , e bella , 
Ch’ai tramontar d’un dì pprde il luo fiore , 
Mi toglie il Cielo &c. 

Varchi. 

Quella di noi mortali umana fcorza, 

. . . Ch’altro non è, che poca 

Terra, anzi fango vii, troppo ha gran forza 2 
v. Brama di morire . 


COR- 
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CORRERE , e CORSO veloce . 
Dante . 

Fr • Ed io , che riguardai , vidi una Infegna , 
Che girando correva tanto ratta , 

Che d’ogni pofa mi pareva indegna. 

Corda non pinfe mai da sè factta , 

Che sì correffe via per l’aer Inetta , 

Com’ i’ vidi &c. 


Petrarca. 

Riprefe il co rfo piii veloce affai 
Che Falcon d’alto a fua preda volando: 

Più dico ; nè penfier poria giamai 
Seguir fuo volo, non che lingua , o flile.' 

Non corfe mai sì Jevemente al varco 
Di fuggitiva cerva un leopardo 
Libero in felva , o di catene fcarco . 

Ariojlo . . 

Non van sì pretto i razzi fuor di mano > 
Ch’ai tempo fon de l'allegrezza tratti. 
Come andaron veloci i duo deftrieri . 

E sì ratto ne va per quelle fronde , 

Che faria tardo a feguitarlo il vento . 

Ma gli fu dietro Orlando con piii fretta, 
Che non elee da l’arco una faetta . 

Tuffo. 

Que i vanno sì , che 'I polverofo piano 
Non ritien de la rota orma , o del piede : 
Fumar gli vedi , ed anelar nel corfo , 

E tutto biancheggiar di fpuma il morfo , 

Diretti ben , ch’un turbine lor porti , 

Se pur han turbo sì veloce i venti . 

Quel fi dilegua , e quelli accefo d’ira 
U fegue, e van a come per l’aria (Irale . 

Non 



T. Tempi 
Tr.CaJìl 
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Non così in te*ra,in mar,o in Ciel giamai 
Cervo , delfino , o partica faetta 
Corfe , notò, volò ratto, ch’affai 
Non fia maggior de' Cavalier la fretta : 

Già per gran ipazio è dilungata ornai 
Dal luogo , onde partì la coppia eletta , 

Ma pure al lor defir pur troppo lento 
Ri». 12.8 Ogni deftricr , benché raffembri un vento;. 

E veloce fen va sì , che ’1 baleno , 

Ivi 3. 20. E ’I vento appena ancor l’avrebbe giunto » 
CORRERE il Palio . 

Ponte . 

Fr. Poi fi rivolfe , e parve di coloro, 

Jnf. 15. Che corrono a Verona il drappo verde . 

Ariojlo . 

E piò leggier correa per la forefia , 

Fa, 11. Ch’ai palio roffo il Villan mezo ignudo . 

Come buon Corridoi* , ch’ultimo laffa 
F.i$. 28, Le molte, e giunge , e innanzi a tutti paffa ; 

Caro, 

Ciò detto; e prefi i Juoghi,e ’l fegno dato; 
S’avventar da la sbarra ; e quafi un nembo 
L’un da l’altro difperfi , infieme tutti 
Voler mirando al fine : Il primo avanti 
Si tragge Nifo , e di gran lunga avanti , 

Che va di vento , e di faetta in guifa , 
Proffimo a lui, ma proffimo d’un tratto 
Molto lontano è Salio . A Salio Eurialo 
Eurialo ha di poco Elimo a dietro : 

Ad Elimo Dioro appreffo tanto , * 

Che già fopra gli anela , e già l’incalza , 

E fe ’lcorfo durava , anco l'arebbe 
O prevenuto , o pareggiato almeno . 

Erari 
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Eran pretto a la meta , ed eran latti , 

Quando ne J'erba 

Cadde Nifo ... E mentre ei giacque 
furialo del danno > e del favore 
S’avanzò de l’amico , e de le grida , 

Con che gli dierle genti animo , e forza i 
Ond’ei fu il primo , ed Elimo il fecondo , 

Di oro il.terzo : e tal fine ebbe il corfo < Ett, 

C 0 R S O Li Barche . 

« . « E già ne’ banchi afilli 

Tefe a’ remi le braccia > al fuon l’orecchia * 
Alpettavano il fegno « I Cori intanto 
Palpitando movea difio d’onore , 

E timor di vergogna . Avea la tromba 
Squillato appena , ch’in un tempo i remi 
Si tuffar tutti , e tutti i legni infieme 
Si fpiccar da le motte . I gridi al Cielo 
N’andar de' Marinari : il mar di fchiuma 
S’aperfe intorno , e 'n quattro folchi eguali 
Fu con molto flridor da’ roftri aperto, 

E da 'remi (tracciato „ , , ♦ 

Le grida , il plaufo , il fremito , e le voci 
In favore or di quelli , ed or di quelli 
Tra i curvi liti avvolte, e da le felve ," 

E da colli riprefe * e ripercotte 

Faceau l'aria intonar fino a le (Ielle , Ert . 5, 

CORTE, 

Agg. Bella, onorata, ricca , fplendida . famofa « ' 
grande. alta, altera, regale.pàbblica, Jufingh ie- 
ra. adùlatrice. iniqua . 

Dar. r- 
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Capir. 

Mentre. 
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Dante . 

Fr . La ( 1 ) meretrice , che mai dall’ofpiziò 
Di Celare non torte gli occhi ( 2 ) putti , 
Morte comune , e delle Corti vizio . 

Ariojlo. 

SpefTo in poveri alberghi, e in picciol tetti 
Ne le calamitadi , e ne’ dilagi 
Meglio s’aggiungon d’amicizia i petti. 

Che fra ricchezze invidiofe, ed agi 
De le piene d’infidie , e di fofpetti 
Corti regali , e fplendidi palagi , 

Ove la Caritade è in tutto eflinta , 

Nè fi vede amicizia , fe non finta . 

TaJJo . 

Tempo già fu (quando più l’uom vaneggi» 
Ne l’età prima) ch’ebbi altro defio ; 

E difdegnai di pafiurar la greggia , 

E fugej dal Paefe a me natio : 

E vilfi in Memfi un tempo , e nella Re-ggia 
Fra i Miniftri del Re fui pollo anch’io : 

E benché folli guardian degli orti. 

Vidi ,e conobbi pur l’inique corti. 

Ce J'ar e Caporali . 

Difio d’aver una minuta lilla 
Del modo , de lo llil,de le creanze , 

E in fomma d’ ogni cofa buona , e trilla : 

Con che già v’acquillalle e piatto , e llanze 
Ne la Corte . . . o per dir meglio , 

Nel pubblico fpedal de le fperanze . 

COR- 


CO L'invidia , (2) Sfacciati , lufingbiet't ♦ 
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Si fi. v. Bei; ignita . . 

Agg. Ineffabile . fomma . nova . Petr.') alta . In..' 
vitta. mirabile , nobile , pudica . regale, mol- 
ta . calìa . onefta . umile . dolce . gentile . 

Petrarca. 

pr . Ben venne a dilivrarmi un dolce amico 
' Per fomma » ed ineffabil cortefia , Sott.6 o.' 

Vergine umana , e nemica d’ orgoglio 
Del comune principio amor t’ induca , 

Miferere d’ un cor contrito, umile &c. 

Se a’ tuoi preghi , o Maria , 

Vergine dolce , e pia , 

Ove ’l fallo abbondò , la grazia abbonda , Cattz.if) 
Nell’ altrui ingiurie del fuo fangue Roma 
Spefle fiate quanto fu cortefe ; * 

pd or perche non fia 

Cortefe nò ; ma conofcente , e pia . Cattz. $. 

Ariojìo . 

Convien, ch’ovunque fia, fempre cortefe 
Sia un cor gentil,ch’efler non può altramente, 

Che per natura , e per abito prefe 
Quel , che di mutar poi. non è polente &c# 

Di cortefia , di gentilezza eflempi 
Fra gli antichi guerrier fi vider molti , 

E pochi fra i moderni &c, , F.76.1. 

Tuffo . e 2. 

S' alza appunto nel mezzo ornato altare. 

Ricco d’ orp , e di gemme a meraviglia , 

Ove di Donna un bel ritratto appare. 

Che fol sè fi e fia , e nuli’ altra fimiglia : 

Veggonfi in lei grazie divine , e rare , 

Sgtiard’ uman , chiara fronte , allegre ciglia, 

' i P Ària 
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Aria gentil , benigno , onefto rifo ^ 

E par , eh’ accogli ognun ?on grato vifo • 
Tiene aperte le mani in modo tale , 

Che fi mofira al donar pronta , ed ufata , 
L’attrayerfa per mezzo un motto, il quale 
Ha tal fentenzia iq lettre d' or fegnata : 

Tra « figlie di pio nata immortale 
Son io non men d* ogni virtù’ pregiata,’ 
Ne' senza aver di me ripieno il core 
Riti . 7.67 Ascender può’ mai l’ uomo a vero onore 
Perchè adorna il valor la Cortefia , 

Ivi 4.41, Qual ricco fregio d* or perla , o rubino . 

CORTIGIANO. 

Petrarca . 

Fr. Ch’ or faria forfè un roco 
(>^«.48 Mofmorador di Corti & c. 

Ariojìo . 

» < , » E quelli. 

Che vivono alle Corti , e ffie vi fono 
Più grati affai > che '1 virtuofo , e buono . 

E fon chiamati Cortigian gentili > 

Perchè fanno imitar l’ afino , e '1 ciacco . 

De’ lor figpor , tratto che n’ abbia i fili 
La giufla Parc4, anzi Venere , e Bacco , 

Quelli , di efi* io ti dÌc;o inerti , e vili ; 

Nati folo ad empir di cibo jl facco , 

Portano in bocca qualche giorno il nome • 
F.j$.2o. Poi nell’ obblio Ialcian cader le fome . 

e 21. T a JF° • 

D’aria un tempo uudrimaji;e cibo, e vita 
Rim . V aura mi fu &c. 


Fratte . 
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Frane. Semi. 

Non fape» , che ’l iervir del Cortigiano 
la fera è grato , ? Ja mattina è vano . Ori. 2.1 < 

Cejare Caporali . 40. 

GJ’infegni leguir voi per dritta traccia, 

Che ftte pn Cortigiano il più forbito , 

C’ oggi in Roma fi pettini , o s’ allaccia . 

Ch’ io quanto a me vi fui si mal gradito > 

Che prima mi torre? diventar Boja , 

Che in Corte efler mai più villo , o fentito. 

Nè trovo pggi peccato , che m’ annoja . * 

Quanto / eh’ io non fuggi tofto che vidi 
Di molti Corrigian l’ appefe cuoja : 

I quai per le fatiche , e pe’ falìidi 
S’ ergno fotto ’l ballo fcorticati • 

E venduto , e impegnato i propri nidi * Capit. 

' COSCIENZA Buona , Mentre 

Danfe . 

Fr. Se non che Conl'cienzia m’ aflìcura 
La buona compagnia , che l’ uom francheggia 
Sotto l’ osbergo del fentirfi pura . 2S * 

COSCIENZA Rea. v f Rimorfo , 
COSTANTE, 

Sin. Stabile , fermo . faldo . immobile . inflefli- 
bile ♦ forte , tenace . che non cangia parere, o 
core , perchè fortuna volga fua rota . 

COSTA HZ A. 

Sin . Fermezza . faldezza . fortezza , 

Agg. Invincibile. vincitrice delle lufinghe Scc. 
che non cura minacce , promeflè &c. invitta . 
magnanima , durevole, immutabile, intrepida, 
difperata. indomita. audace, immobile . laida . 

«naie lcoglio all’ onde , o quercia a’ venti 

Fi' Dan- 
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Dante • 

Fr. E però leva su , vinci V ambafcia 
Con l’ animo , che vince ogni battaglia j 
Se col Tuo grave corpo CO non s’ accalcia . 

Avvegna eh' io mi Tenta 

Far. 1 7. B en ( 2 ) tetragonoa’ colpi di ventura . 

Arioflo . 

Mai non fi fia di Tua coftanzia fmofla, 

E Ha fiata per lui vera colonna, 

7 - 1 *• Sprezzando di fortuna ogni percofla . 

Kuggier, qual Tempre fui, tal efler voglio 
Fio alla morte , e piò , fe piò fi puote . 

O fiami amor benigno , o m’ ufi orgoglio , 

O me fortuna in alto, o in baffo ruote ; 
ImmobiJ fon di vera fede fcoglio , 

Che d’ogn' intorno il vento, e il mar percuote, 
Nè giamai per bonaccia , nà per verno 
Luogo mutai , nè muterò in eterno . 

Scarpello fi vedrà di piombo, o lima 
, ■ Formare in varie immagini diamante 

Prima , che colpo di fortuna , o prima , 

Ch’ ira d* amor rompa il mio cor collante • 

E fi vedrà tornar verfo la cima 
Dell* alpe il fiume turbido , e fonante , 

Che per novi accidenti o buoni , o rei 
F44.6 1, Facciano altro viaggio i penfier miei ♦ 
e 62. Così voftr’ alta intenzione onefta," 

Per* 


(1) Non t* aggrava , e eafea gii avvilito 
(2) D’ animo ben fermo , e ben quadrato , che 
come dado in qual faccia cadaci fi fio fa e-gual- 

Ci e ut e bene . • 
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Perchè fortuna Ja fua ruota volga,’ 

Com’ a lei par , non può mutar fembianza . Rimi 
TaJJo . . ^ 

Orche ritratto il cor da giogo indegno, 

1/ arme ardenti dell’ ira in van riprendi , 

E ’n van tanti ver me folgori fpendi , 

Nè di mille tuoi colpi un fere il fegno . 

Vibra pur 1’ armi tue , faccia 1* diremo 
D’ ogni tua polla orgoglio , ed ondiate , 

Nulla curo io , fe tuoni , o pur faetti « Rim* 

Bembo * 

E prima fia di ftelle ignudo il Cielo \ 

E ’1 giorno andrà fenza l’ ufato lume ; 

Ch’ io muti ftile , o volontà per tempo ♦ « Refi. Or 

COSTUME* che &c. 

Si», v. Abito. 

Agg. Lungo . bello . fanto . reale . malo . dolce, 
alto . angelico . duro . variato . manfueto . al- 
to . Petr.') altero . cortefe . onefto . fiero - in— \ 
colto . iniquo . infano. laudabile * e laude vole. 
nativo . pieghevole » pio . pudico . reale * no- 
bile, rio. vario . afpro. gentile . grave. Leverò. 

’ Petrarca . 

Fr. Poco aveva a ’ndugiar,che gli anni,e*l pelo 
Cangiavano i collumi . Sov. 2 j$. 

. . . E quei fanti coflumi* 

Ch’ingegno uman non può Ipiegare in carte .Son.2^1* 
TaJJb. 

Gli foggiunfe colei ; diverfe bande 
Diverfi han riti , ed abiti , e favelle : 

Altri adora le belve * altri la grande 
Comune Madre , il Sole altri , e le ftelle . 

,V' è chi dì abbominevoli vivande : - 

*\ * 5 Le 


Digitized by Google 


*30 CREA 

Le menfe ingómbra federate , e felle ; 

E ’n fomraa ognun , che ’n quà da Calpe fiede 
Barbar è di Coftume , empio di fede * 

. Cafa* 

Ma io raflembt'o pur fubìime augello 
In ima valle prefo , e quelle piume 
Sott* Po- Caduche ornai pur ancor vifdo invoglia, 
co il mo« Lalfo : nè ragion pò contra il coilume. 

. CREARE , e CRI ARE. 

Sin. Trar dal feno del titilla . dare l’efler primo .’ 
cavar dal caos del niente, intendere, nomi- 
nar le cofe i che non fono , e có!l’intenderle,e 
col nominarle , farle edere , fare , produrre . 
formare, trarre d'abiflì ofcuri , e midi . 

4 CREATORE , e fue CREATURE . 

Sin. Motor primo, madro eterno . facitore . ca^ 
gion prima, fattore, il gran Fabbro eterno . 

- ^ Dante i 

Fr. In fua eternità di tempo fóore , . 

Fnor d’ogni altro comprender,coifi'ei' piacque, 
S’aperfe in nuovi amor l’eterno amore • 

Ne prima quali torpenfe fi giacque : 

Che nè prima * nè pofcia procedette 
Lo difcorrer di Dio fa pra qtìed’acque . 

Forma , e materia congiunte , e purette 
Far. 29, Ufciro ad atto Scc. 

- Colui , lo cui faVer tùtto trafeende , 

Fece li Cieli ; è diè lor chi conduce , 

Sì ch’ogni parte ad ogni parte fplende 
In/. *j t Diftribiiendo egualmente la luce . 

Péira'rCa » 

, le cofe di che '1 mondo è adorno 

Catiz. 17 Ufcir buone ci man del Madro eterno , 

h 
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In qual parte dei Ciel , in qual idea 
Era l’efempio , onde natura tolfe 
Qu^l &c. 

'Quei , ch’infinità providenzia,ed arte 
Moflrò nel (Uo mirabilmagiflero ; 

Che criò quello , e quell’altrd Emifpero i 
Bewbò. 

L’alta cagion , che da principio diede 
A le cofe create ordine , e llato« 

Alamanni . 

In principio creò l’alto Fattore 
La Terra, e ’l Ciel , ma tutti infieme tali , 
Che nulla avvien di lor forma , e colore « 
Fabbricò *1 tempo , e poi gli aggiunfe l’ali 5 
Onde feti fugge * e di notte , e di luce 
Gli anni involando a miferi mortali * 

Il polo appreflò , che più in àlto luce y 
Traflfe in difparte il fanfd Verbo, e dille i 
Sia proprio albergo alle mie ilelle * e duce . 
D’intorno il mar , la terra in mezzo fide , 
Acciò ch’all'erbe* frondi , arbori < e fiori 
Que lla il fuo vago fen talvolta aprifle . 

La Luna fece , e ’l Sol ; che quella fuori 
LucelTe allor , che ’l fuo fratei s’afconde , 
Ch’ai mondo rende i proprj fuoi colori » 
Diede ail'arie gli augelli, i pefci all’onde , 
Serpi , e fere alla terra , e giUnfe loro; 
Crefcete ornai , che ’1 voilro feme abbonde 
Poiché ’n tal forma Sì bell’opre foro 
Al fin produtte , il pehfier facro tfolfe 
Nel giorno fello , al caro fdd lavoro « 
EdalPimmagin fua l’efempio tolfe , 

£ {ormò l’uomo , e quanto ayea di bene 

P 4 Sj-tar- 


Son.izé* 
Son. 4. 

t 

Aazf.L’al- 
• ta &c. 
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El. Oggi Sparfo in molt’altri , 10I0 in elfo accolfe ‘ 
riporta . v. ANIMA , fua Creazione , e DIO . 

CREDENZA . v. Fede . 

CRISTIANESIMO, e CRISTIANO. « 

Sin. Greggia fedele, popolo di Cesò, fedele.cre- 
dente. figliuolo di S. Chiefa. cattolico, battez- 
zato . v. Chiefa. 

Agg. Pio. ubbidiente, vero* d’opre , e di nome . 
di lolo nome . 

r Petrarca. 

Fr . . . . Dove fona 

Caaz$. Dottrina del SantifTuno Elicona . 

. . . Tafo. 

E dice lui : non vedi, or com’e’ s’armi 
Contra la mia fedel diletta Greggia 
l’empia fchiera d' A verno , e infin dal fondo 
<*. & $S . De le fue morti a turbar forga il mondo . 

CRISI O» v. Gesù . 

CROCE di Grido N. S. 

«S|//.e)Infegna vincitrice.di falute.fegno riverito.' 

Perif. )albero facro. arbor victoriofo,e trionfale, 
legno auguftiflìmo, facro. veflillo riverito, vin- 
citore. tronco vitale . 

Agg. Sacrofanta. fanta. augufta . eccelfa . falci- 
fera. vittoriofa. trionfale, vitale, tormentofa. 
dura, ponderofa.pefante. riverita, penofa. 

Tuffo. 

f r • Croce del figlio, in cui rimafe eftintà 
L ira del Padre , e ’I noftro fallo immondo * 
Croce , che foftenefti il duro pondo , 

Di fangue preziofo alperfà , e tinta . 

Per 


Digitized by Google 



CRO 23 3 

Per te fu l'empia Regia aperta , e vinta , 

E l’alme tratte da l’orror profondo, 
Quand'egli affi (To trionfò del mondo , 

C'ha la tua nobil forma in sè diilinta < 

Trofeo di fpoglie gloriole , e belle , 

Segno d’alta vittoria , i fegni eccelli 
Cedanti pur , che fatino il Cielo adorno . 

Che il Re de’ Regi , il qual creò le Stelle 
In te , che feco di portare io Icelli ; 

Vita la morte fu , gloria lo feorno « 

Mira alma peccatrice , alma pentita 
Il tfòfeo d’empia morte , e di pia vita 
Il trofeo , che rilplende & c. 

Que lla , quella è la ferpe , 

Qje ’n loco s’inalzò deferto , ed ermo , 
Ond’ebbe già falute il volgo infermo , 

Così dal legno facró , 

Che de la noftra vita è viva Rerpe , 

Rifana 'i mal , che piò fi fpande &c. 

Sannazzaro . 

E’ quello il legno, che nel facro fangUe 
Refperfo fu nel benedetto giorno , . 

Che fuggì vinto con paura , e feorno 
Que l fallò, antico, alpellro, e rigid'angue , 

Qui il mio Signor lafciò la fpoglia efangue &c. 

Almo monte felice , e facra valle , 

Se valle fu , dove quel legno nacque, 

Nel quale al mio Fattor morendo piacque 
Poner le fante , ed onorate fpalle &c. 

CRUDELTÀ’ . v, Barbarie . 

CUCIRE. 

Anguillara . 

Fr, Con più d'un fpillo in bafla fede a /Tifa 

So- 


R'm. 


Rimi 


Son. E’ 
quello, 

Son. Al- 
mo &c. 
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Sopra un picciol guancial,c’ha in fen, conficca 
Un capo del collar , ch’ella divifa , 

Poi la finiftra all'altro capo appicca : 
Secondo l’occhio poi la defil a avvifa . 

L’ago con diligenzia appunta , e ficca , 

Lo fpinge poi che l’ha giufio appuntato 
Col dito lungo di metallo armato . 

Quanto puote l'anello innanzi il caccia ; 
l primi diti poi , prefa la punta. 

La fcofìan dal collar tanto, che CO l’accia 
In quel bel fregio ad aver parte è giunta . 
Tien fempre in quel Iavor ferma la faccia , 

E gli occhi ancor , mentre che l’ago appunta: 
Ma nel tirar del fil talvolta mira , 

E , fenza il vifo alzar , le luci gira . ^ 

Quando l’ago la punta , ove defia 
Più por non può , che l'accia è troppo corta. 
Con le forbici taglia , e getta via 
La parte , che riman la mano accorta ; 
Allor dal fregio il volto alza , e difvia , 

E l’occupata vifla fi conforta : 

Prende il collo vigor , vigore il vifo , 

Che non (la come pria chinato , e fifo . 

AI gomitolo poi la feta tolle » 

E l'aguzza co’ denti , e con le dita : 

E via le tronca il pel debile , e molle : 

E poi che l’ha ben torta , e ben unita , 

La ( 2 ) cruna all'occhio l’una mano eftolle v 
Ed ella l'altra a porvi il filo invita . 

S'affifa l’occhio , e va la man si pronta , 

Che nell'angufla cruna al primo affronta . 

Co* 

CO Acc ia.LinOtO canapa filata* ( 2)Foro dell'ago 


Digitized by Google 


cuo isr 

Co’ primi diti pòi la punta prende 
De l'accia, che già domina Ja cruna ; 

Tira il fil dentro alquanto, e l’occhio intende, 

E con proporzione infieme aduna 
Fior, (rondi, e frutti, e così ben gii (tende &c. 
CUORE i e tu VerJ'o perlopiù CORE. 

A fpro. feroce, vano, indomito, gentile.no- 
jofo. felvaggio. grave, dogliofo^ piagato<pro- 
fondo. avvinto, valorofo. Jaflo. trafitto, paci- 
ficato. umile afflitto . alto . venale ; raccefo . 
fpento, trillo, freddo, debole, gelato i mifero, 
felice. Ranco, vago, puro/ faggio. dUro. pudi- 
co. ofcUró t dolorofo < meflo . penfofo * lieto . 
giovenile. contrito, femineo. chiufor w non fin- 
to, ben pietofo. pien di doglia ; detto a virtu- 
te. più freddo, che ghiaccio . fcorto d’amore, 
di neve al Sóle, pieno di meraviglie . di (mal- 
to. leggiadro, lemplicetto. enfiato, di marmo, 
di tigre* od’orfa.ch’a mezza (late gela .Petr.) 
Petrarca . 

Fa ,, Non é sì duro cor * che Jagrimando, 

, Pregando, amando talor non fi lmova; 

Nè sì freddo voler , che non fi fcalde. So#.z*6. 

Trovommi Amor del tuffo difàrmato * 

Ed aperta la via per gli occhi al Core < Sau.;. 

E tu mio cor , ancor fe' pùr qual’eri 
Disleal a me fol ; che fere fcorte 
Vai ricettando , e fei fatto conforte 
De’ miei nemici si pronti, e leggieri: 

In te i vaghi pender s’arman d'errore; 

Perchè d'ogni mfo mal te folo incolpo . 

C U R ■ A . v. Aft'uuriù • 


So#.*;;. 
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CUR 

CURIOSITÀ’; . „ 

Arioflo. 

Tr • Quello defir , ch’a tutti fta nel core ì 
F. 2. 24. De’ fatti altrui Tempre cercar novella . 

CU'STOD E. , 

Sia. Difenfore. protettore, guardia, guardiano.’ 
ajuto. guardatore . 

Agg. Accorto, vigilante, fido, cauto . gelofo. vi- 
gilè, fàgace. leale, buono, fedele . 

CUSTODIRE. 

Sin. Guardare . curare, ferbare . aflìflere . difen- 
dere. tenere in ferbo,o in guardia, ftar al fian- 
co, o a guardia, governare. ! 
v. Aiutare y Difendere . 

" d 

DANNARE . v* Condannare'. 

DANNATO, e DANNATI. 

Terìf. Che fi pafee di duol , d’ira ,e d’affanno ; 
l’alme a Dio rubelle . dal Ciel banditi . empj 
fpirti . de’ demonj eterno giuoco . fchiera in- 
felice, e al fuoco eterno dannata . gli abitator 
dell 'ombre eterne . 

Petrarca. 

> Fr. Lagrimar Tempre è ’l mio fommo diletto : 
Il rider doglia , il cibo alien zio , e tofeo: 

La notte affanno , e ’J Ciel feren m’è fofeo . 

. . . (1) Paefe almo felice 

Verdi rive , fiorite ombrofe piaggie 
So», iqo.*' ^oi pofiedete, ed io piango «1 mio Bene . 

v. Inferno . DAN- 

(0 Fu? adattarfi al Cielo pojfeduto da’ Beati • 
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DANNO. 

Sin. Perdita, dannaggio, offefa , rovina . piaga . 
fconcio. difallro. jattura . 

Agg. Utile, grave, grande, pubblico. afpro.trillo. 
paflato. eterno. Petr.) eftremo . incomparabi- 
le. rio. ultimo, univerfale . ontofo . infoppor- 
tabile, irreparabile, mortale, lieve, fello. 

■ • Petrarca. 

Signor, che in quello career m’hai rinchiufo 
Trammene falvo dagli eterni danni . gon. 

Ariojìo , 

Quella jattura , e l’altre cofe nove , 

Che in quei tempi fuccefTero &c. Sat'S- 

Come al fofliar de’ più benigni venti % 

Quando Apennin feopre l’erbofe fpalle , 

Jdovonlì a par due turbidi torrenti , 

Che nel cader fan poi diverlò calle , • > 

Svellono i fallì > e gli arbori eminenti 
Da l’alte ripe , e portan ne la valle i 
Le biade, e i campi : e quali a gara fanno 
A chi far può nel luo ca:nia più danno . 

Tuffo , \ r 

Dolci cofe ad udire , e dolci inganni 
Ond’efcon poi fovente eftremi danni . 

E poiché il rifehio è di si lieve danno 
Pollo in lance col prò , che ’l contrapefa . 

DAVID, e DA VIT. 

Peri f. . * . Il cantor de lo Spirito Tanto , 

Che l’Arca tralinutò di viila in villa . 

. . . Il Cantor , che per doglia 

Del fallo difle : miferere mei . 

aflor , che a Colia ruppe la fronte. 


1: $ 


F.39. 14- 


( 7 • 2 . 6^) • 

G- 5"* 7* 


B-Fa.y. 

Par-Z~- 

Pet.ò.ì 


ìel ch,e volfe a Dia far grande albergo. T.Pu:-- 

. .. ~ 5 -- ^ 


/. i . 
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Il garzone ebreo . cantor divino . citarifta 
ebreo. profeta grande. Che d* la bocca di leo- 
ne > e d'orfo Rape le greggi , e l’ira al filifteo 
Gigante abballa , e gli pon freno , e morfo. Re, 
Duce, Cavai jer. Vate, e Poeta &c. Il buon.. 
Poeta Ebfgo . 

DEBILE, e DEBOLE . 

Sin, Fievole, languido, infermo, imbelle . fianco, 
egro, infralito . (pollato. frale, y. Infermiti. 

. ; Petrarca. 

Fr. Sì è debile il filo , a cui s’attene 
l a gravofa mia vita , 

Che s’altri nop l’aita , 

Canz. 8. EH* h» tolto di fuo corfo a riva . 

7 ' Mo, L 

Ma lafciato di forze ha quafi voto 
La fanguigna vittoria il vincitore , 

Teme egli affai , che del viaggio al moto 
Durar non polla il fuo fieyol vigore : 

Pur s’jncamipa , e così palio palio 
Perle già cor fe vie mqve il piè lalfo . 

Trar molto il debiJ fianco oltra non potè, 

E quanto più fi sforza , più s’affanna , 

Pnde in terra s’afiìde , e pop le gote 
G. 10.27. Su la delira, cfie par tremula c^nna . 
e 28, DECRÉTO. 

Sin. legge; ftatuto . fato. v. JLegge . 

Agg. Alto, grande, eterno, fanto, jèvero . falde, 
luperno. immutabile, afpro. inevitabile.fatale. 
ingiallo, malvagio, rigido, celclfe. 

Dante . 

Fr, . . . Sq tal Decreto^ 

Purg.l . Più corto per buon preghi non jiivrata . 

Pe- 


N 
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Perocché sì s’inoltra nell’al^flb 
Dell’eterno ftatuto quel , che chiedi , 

Che da ogni creata viltà è fcifio . p ar . 21.. 

Tajfo . " 

E cozzar contro il fato , e i gran decreti 
Svolger non può dell’ immutabil mente . G. 9. 1. 

E fe non che non era il d) , che fcritto 
Dio negli eterni Tuoi decreti ayea . G.7.1 14. 

Gli rifpofe colei : ben degna in vero 
La domanda è di te ; ma che pofs’ io t 
S' egli olla inviolabile , e fevero 
Il decreto de' CieJi al gran defio? G.K.? > 

v. Defiino . Fato . 

D E D I C A R E . v. Offerire. 

D E | De’ Gentili. 

Sin. Dii . divi . numi . 

Agg. Mentiti . alti , fommi , gjufti . ingiufti. pof- 
fenti . ofpitali . acquei, felyaggj , tutelari, bof- 
cherecci , celefli . filveftri . v. Idolatra . 

DELFINO. 

Agg. Agile f pronao, fquamofo. rapido, faltatore. 

Dante . ' 

'Fr. Come i Delfini , quando fanno legno 
A’ Marinar coll’ arco della fchiena , 

Che s’ argomentin di campar lor regno . Inf 22. 

DEMONIO , e DEMONJ . 

Sin. ) Angelrubello . duro , antico avverfa- 

Agg. ) rio . Satanno . fpirtq» maligno , angioli 

e PerifD frigi • empia fchiera d’ averno . angelo 
nero . maltro d'inganni . re pero . re dcil’om- 
bre . moftro infernale , o d’ a verno . ferpe 
attuto . otte orribile . ftuol ribellante , .e 'in sè 
divifo , idrsj , leone , drago tartareo , principe 

di 
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di n Jizia, e quafi fonte , Onde ogni mal fra 
noi fi yerfa , e l'pande , miniftro rio . nemico 
eterno , nume tenebrofo . ftuol lufinghiero , e 
tentatore . abitator dell’ ombre eterne, nimici 
ftigj. Che ufcir dal cielo con perpetuo fcorno. 
Che pria dolce n’adefca, e poi n’ ancide . Gli 
angeli , che dal cielo ebber efliglio , diavol 
nero . Daat, 

Ariojlo . 

,F}. T antico avvedano , il qual fece Èva 
4 l’ interdetto pomo alzar la mano , 

Tcffo. 

Torto gli Dei d’ A biffo in varie forme 
Concorron d’ ogu’ intorno all’ alte porte : 

O come llranc , o come orribil forme , 
Quant’è negli occhi lor terrore , e morte! 
Stampano alcuni il fuol di ferine orme , 

E in fronte limane han chiome d’angui attorte, 
E lor 6 * aggira a dietro immenfa coda , 

Che , quafi sferza , fi ripiega , e fhoda . 

Qui mille immonde Arpie vedrerti , e mille 
Centauri, e Sfingi, e pallide Gorgoni, 

Molte , e molte latrar voraci Scille , 

E filchiar Idre , e fibilar Pitoni • 

E vomitar Chimere atre faville, 

E Politemi orrendi , e Gerioni , 

G.4.4^ $ H ’n nuovi mortri , e non più intefi , o vidi 
Diverfi afpettiin un confufi,e mirti . 

(1) Udite , udite o voi , che dalle ftelle 
Precipitar giù i folgori tonanti. 

Sì voi , che le temperte , e le procelle 
Movete abitator dell’ aria erranti , Co- 

— ■ — 1 — ■ ■ r • • — — 

CO Voci FF 
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Come voi, eh’ a l’ inique anime felle 
Miniftri fete degli eterni pianti , • * 

Cittadini d’ Averno , or qui v’ invoco j'.-n * ' 

E te Signor de’ regni empi del foco . ' Q. 13.7. 

DESIDERIO, e DESIDERARE . iv.r 
Sin. Defio . defire . v. a Brama. *-'0 
Agg. Folle . traviato . grande . bello . ardènte . 
fiero . mitigato . fpento. vago . caldo* Tornino, 
dolce . naturale . giovcnile . vano . cicco . ac- 
cefo . baffo . fianco . gentile., contentò . can- 
giato . verde . fallace . fermo . Fetr.) >. \ 

Petrarca . 

Fr. Perchè fa’ in lei con difufata foggia 

Men per molto voler le voglie intenfe?-. . , .. 

Forfè , lìccome ’1 Nil d’ alto caggendo 

Col gran luono i vicin d’intorno afforda ,« . . ? 

E ’l Sol’ abbaglia chi ben fifo il guarda ; 

„Così ’l defio , che fe co non s’ accorda 
» Nello sfrenato obbietto vien perdendo; 

» E per troppo fprona'r la fuga è tarda . •_/ Son. 40’. 

Qua nto più difiofe I* ali fpaudo 
Vcrfo. di voi , o dolce fchiera amica , 

Tanto fortuna con più vifeo intrica 

II mio volare , e gir mi face errando Se c. Som 10J? 

A Hai contenti lafcu miei deliri, . ^ * ° S- 

Pur che ben defiando i’ mi confume. ’Son. i^c. 

Come fanciul , eh’ appena 
Volge la lingua, e fnoda; 

Che dir non sa , ma ’l più tacer gli è noja y 
Così ’J defirmi mena 

A dire &c. . . . . . . . • . -y Canz.26. 

L’ accefo mio delìr tutto sfavilla , 

Tal che infiammar dovria l’ anime fpente . Son. 1 1 2. 

1 
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^ Arìojìo . 

Ma perchè iftinto è dell' umane genti 
* •5*7®* ,, Che ciò , che più fi vieta Uom più defia . 

Ma di che debbo lamentarmi ( ahi JafTa ) 
Fuor che del mio delire irrazionale ? 

Ch’ alto mi leva , e si nell’ aria paffa , 

Ch' arriva in parte , ove s’ abbrucia 1’ ale ; 
Poi non potendo foftener , mi lafla 
Dal Ciel cader ; nè qui finifce il male ; 

Che le rimette , e di novo arde ; ond’ io 
F.ft.21. Non ho mai fine al precipizio mio . 

Taffo . > 

E ben è ver , che negli umani ingegni 
» Per la difficoltà crefce il defio : 

» Ed a quel , eh’ è negato uom s’ affatica 
Torr» l.* M Con isforzo maggior di pervenire . 

Bern. Ta[[o . 

Col fragil legno del delire audace 
Tranquillo mar de la fperanza mia 
, Solcai gran tempo per s) piana via , '•*••• 

Ch’era il porto vicin de la mia pace . 
DESTARE* v. Ri/vegìiare • 
DESTINO. 

Occulto ordinamento d'iddìo , e Poeticamente, 
e al modo de' Gentili Ji prende per 
Sin. Sorte . fato . pianeta . della . fortuna . 
Agg. Fermo, alto, fiero. Petrò occulto, acerbo.' 
iniquo . duro .-fello . amaro . afpro . avverfo. 
crudele, empio, fallace, fpietato.rio. protervo, 
forte, predace, lieto, maturo, fordo. dolce.be- 
nigno. cortefe. invincibile . 

Dante . 

Fr . Ei cominciò : qual fortuna , o dettino 

~ y An- 
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Anzi l’ultimo dì quaggiù ti mena . 

Petrarca . 

Che crederi dofi in ozio viver falvo , 

Prevento fu dal fiero fuo dettino > Tr.F.$» 

S’egli è pur mio dettino , 

E ’1 Cielo in ciò s’adopra &c. Canz . 27 

Qual colpa , qual giudicio,o qual deftino.Cz*z. 2 <> 
Ariojìo. 

„ Come l’uom nè per ftar, nè per fuggire 
,, Al fuo fitto deftin può contradire . r.27. 26» 

. . .. Che quando in Cièl fia fculto > 

Ch’io vi debba morir &c. F.1846^ 

TaJJo. 

Soggiunte poi ; girili pur fortuna 
O buona , o rea , com’è lafsù preferitto j . ; 

Che non ha fopra me ragione alcuna . G^o.24. 

,, Non puote opporli al Ciel forza mortale 
Più che de’ venti all’orgogliofo fdegno 
In mezzo al mar più difarmato , e frale ; 

Nè d'untal punto mai pattar il fegno , 

Che le deferive il fuo deftin fatale . • Pi». 9.7° 

Bembo . 

Latto ben veggio ornai, liccome è duro 
Fuggir quel, che di noi sù nel Ciel piacque 
1, Nè puote uom dal fuo fato etter mai lunge . So». In 
E ditte : ahi fordo, e di pietà nemico poca. 
Deftin predace, e reo , dettino ingiufto , 

Dettino a impoverirmi tutta volto. Canz . AU 

Guarivi . ma cor- 

„ Mal fi contratta a quel ch'ordina il Cielo, tele . 

È fé pur fi contratta , è chiaro fegno , 

Che non l'ordina iJ Cielo . p a , 7. r . . 

DETESTARE . v. Odiar t . 

Q_2 DiA- 
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244 DIA 

D I A I E T T I C A ; 

Petrarca . 

Fr. Porfirio, che d’acuti fillogifmi 
Empiè la Dialettica faretra < • « 
DIANA. 


Agg.e ) Dea cacciatrice. fil vedrà .cada . pudica.' 
y Peri/. ) nume de le felve. alma Latonia. Dea (il. 

vana, faretrata, ortigla. vergine di Deio . tri- 
forme vaga, lueina . proferpiua. v. Luna. 
TaJJ'o . 

Pr. Tal giàcredean la vergine di Deio 
G.n. 28 , Tra l’alte nubi faettar dal Cielo . >■ 

Augu’tllara . 

La cacciatrice Dea del Sol forella 
Met. 5 » Si fe il folle animai , che caccia il topo 

Caro . 

Alma Latonia virgo abitatrice 
£*. 2i. De le felve, e de’ monti &c. 

D I D O N E. 




Sin. Elifa * Dido . 

Agg • Sidonia. feniffa . sfortunata . abbandonata, 
affannata, infelice < 

Dante * 

Fr. L’altra è colei , che s’ancife amorofa , 

E ruppe fede al cener di Sicheo . 

Petrarca * 


* i * . E Dido i 

. ► ' Ch’amor pio del fuo fpofo a morte fpinfe* 

Non quel d’Enea , com’è pubblico grido . 

Cui dudio d’onedate a morte fpinfe 
Tr.Cafi N° n vano amor* com’è ’I pubblico grido J 
“ J ’ DIFENDERE. 

Sin. Salvare* guardare. fchermare.fare fchermo. 
- 7 - fofte- 
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foflenere. farfi feudo , riparo . campare, team 
pare, afiicurare. cuitodire, liberare. > 

Ariojìo . 

Fr. Che te Io difend’io tanto che in mano 
Quella vindice mia fpada foftegno , 

E mctterowi infino l’ugna, e ’l dente. 

Se non potrò difenderlo altramente , 
DIFÈNDERE Vna Città . 


f.27.77; 


Ariojìo . 

L’eflercito criftian lopra le mura 
Con lance , (pade , e feure , e pietre , e foce 
Difende la Citta lènza paura , 

E ’I barbarico orgoglio efiima poco, 

E dove morte uno , ed un’altro fura , 

Non è chi per viltà ricufi il loco , 

Tornano i Saracin giù nelle foffe 
A furia di ferite, e di percofle , 

Tajfo. 

Quivi non pur l’empio tiranno infieme 
Il forte volgo , e gli affaldati aduna ; 

Ma chiama ancora a le fatiche ellreme 


Fanciulli , c vecchi l’ultima fortuna ; 

E van quelli portando a i più gagliardi 
Calce, e zolfo , e bitume , e falli , e dardi , 
E di machine , e d’arme han pieno innante 
Tutto quel muro &c. 

DIFENSORE, 


G.n.26. 


Sin. Scudo, fchermo , riparo , argine . guardia, 
fcampo. cuftode, foiìeuitprc, tutela , ajuto. ri- 
paro. usbergo, 

Agg. Invitto, valor fo, qejefle. amico, oppprtu. 
no, rigido, fovrano, 
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•• • _ ' Tajfo. 

Fr. Che il Difenfor celefte il colpo torfe 
G • 7- 87. Dal cuftodito Cavalier Crifliano . 

DIFESA. 

Siti. v. a Difenfor e . 

Agg. Tarda, umana. Petr. ) fuperba . oftinata .' 
afpra . inferma . difperata . debole . angufta . 
fcarfa . 

Dante . 

Par. 27. Oh (i) difefa d’iddio perchè pur giaci ? 

Petrarca. 

Canz.Ai »» Che contra ’l Ciel non vai difefa umana. 

Tajfo. 

,» Che difefa miglior , ch’usbergo,e feudo 
G-8-4I. » E’ la fanta innocenzia al petto ignudo . 

Veggio il Re falvo, e fai vi i Tuoi pili eletti 
G.19.54. Veggio , che ne circonda alta difefa . 

DIGIUNARE, e DIGIUNO, v. Fame. 

DILETTO. 

Sin. Piacere, gioja. contento, gaudio, dolcezza, 
gufto . 

Agg. Sommo, novo, amaro, celefte . alto, ange- 
lico. dolce, fuggitivo Petr.) raro, breve.falla- 
ce. (Incero, immenfo. foave. alto. almo, fuga- 
ce. puro, afpro . 

DILETTI Varj. 

• Petrarca. 

Nè per fereno Ciel ir vaghe delle. 

Nè per tranquillo mar legni fpalmati , 

Nè per campagne Cavalieri armati , 

Nè per bei bolchi allegre fere , e fnelle ; 

Nè 


(1) QvJ vaie Vendetta, 


/ 
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Nè d’afpettato ben frefche novelle , 

Nè tra chiare fontane , e verdi prati 
'Dolce cantare &c. t i 

Qual celefte non so novo dilettq , 

£ qual Urania dolcezza lì fentia . 

E di lua ombra ufcian sì dolci canti 
Di varj augelli , e tanto altro diletto , 

Che dal mondo m’avean tutto divifo 
. . » r fento in mezzo a l’alma 

Una dolcezza inufitata , e nova , 

La qual ogni altra Palma 
Di nojolì penfier difgombra . . . 

E f'e quello mio ben (baruffe alquanto 
Nullo flato agguagliarle al mio potrebbe 8cc.Ca«z. 18. 

Così dello mio core , 

Quando tanta dolcezza in lui difcende, 

Ogni altra cofa , ogni penlier va fore . , . Canz.19. 
I’ non poria giammai 
Immaginar , non che narrar gli effetti , 

Che nel mio cor . , . fanno . 

Tutti gli altri diletti 

Di queita vita ho per minori affai . 

. . . Lo cor fi (tempra 

Di fovercnia dolcezza &c. ■ Catiz. 20» 

Ariofto . 

Speffo in conviti , fpeffo Hanno in fede 
In giollre, in lotte, in fcene,in bagno,in danza, 

Or preffo a i fonti a 1 ’ ombre de’ poggetti &c. 

Or per l’ombrolè valli , e lieti colli 
Vanno cacciando ikc. ' _ 

Or con ami invefcati , ed or con reti 

Turbano a i pefci i grati lor fecreti : F. 7. 31. 

ó, 4 r«f- 


Sott.iyu 
Son. 219, 

Canz. 42 
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Tuffo . 

Ma mentre dolce parla , e dolce rjde 
E di doppia dolcezza inebria i fenfi , 

Qua&dal petto lor l’alma divide 
Cx.2.92. Non prima ufata a quei diletti immenfi . 

O fortunato peregrin , cui lice 
Giungere in quella fede alma , e felice : 

- Quello è il porto del mondo , e qui è il' rifioro 
De le fue noje , e quel piacer il fente , 

Che già feriti ne' fecoli dell’oro 
L’antica , e lènza fren libera gente . 

Bern. Tuffo . 

Piova dal Ciel su la tua ricca fede ,■ 

In vece di rugiada frefca , c pura , 

I dile^i degli Angeli , e le gioje. 

Sì clic l’ordine fuo l'alma- Natura 
Cangi , e faccia immortai chi ti poflìede 
Lungi dal mar de le mondane noje . 

» DILETTI Qmani , e loro vanità . 
Petrarca . 

Penfier in grembo , e vanitale in braccio 
Diletti fuggitivi , e ferma noja : 

Rolc di verno , a mezza (late il ghiaccio , 
Dubbia fpeme davanti , e breve gioja : 

Tr- Cajl. Penitenza , e dolor dopo le (palle &c. 

Tuffo . 

. . . Ahi non fon altro. 

Diletti, onor mondani , agi , e ricchezze i 
Ch’ atro fango tenace intorno all’ alma , 
Torri fin. Per cui fovente in fuo camin ci arreda . 

Angelo ài Cojìanzo . 

Spirto gentil, che tutto al Ciel rivolto 
Sogni (limate , ed ombre vane , e fumi , 

' E po- 


6.15.62, 


» • ) 

S. Lieto 
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E poche rofe in mezzo a molti dumi 
Quanto ha di beilo il terren globo accolto. 
Ahi dolcezza fallace , e fuggitiva , 

Che co’ primi anni miei ratto volarti , 

E me falciando in tenebre sfrondarti 
Mia fpeme allor , che più verde fioriva ; 

Qual fior caduco colto in frefca riva , 

Che perdendo gli umbri in lui rimarti, 
Eangue nel mezzo Aprii ; così mancarti &c. 

Bernardo Cappello . 

Falfe di ben feinbianze , e breve lume 
Son vortrc glorie , e vort ri uman diletti : 

E qual’ è incauto augel , cui '1 cibo alletti 
A vilco , o lacci il lenlò , e ’l rio coilume 
Del mondo cieco par , che 1’ alme impiume 
Pur dietro a lor , come a falubri obbietti , 
Mifere , ed a prigion dura le guida , 

Ove rado , o non mai ulcio fi chiude 
A chi ferma ambo oltra la foglia i piedi , 
v. DiJ pregio del mondo . - 
D I L U V I O. 

Angui II ara . 

Fr. Vien giù la pioggia più fpefio , che puote 
V aria percoffa ne borbotta , e freme : 
Arbori fpoglia , ed erbe atterra , e biade , 
Dove la pioggia ruinofa cade &c, 

E non baftando il mal , che a baffo infonde 
11 Ciel continuo ; eh’ ogni cola atterra , 
Nettuno con le fue mortifer’ onde 
Contra il terren prepara un altra guerra ,‘ 
Perchè più facilmente lo fprofonde 
Gli Dei chiamò dell' acque , e della terra &c 
Corrono al mar coq furia i fiumi alteri 

Di 

I ' ■ 


Son. 11 2 . 
Son. ^ 7 . 

I 

iSo.ScioI- 

gafi. 

} 
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Di tanta altezza lor gonfiati , ed empi 
E traggon feco imperiofi , e fieri 
Arbori , ed animali , e cafe , e tempi. 

Ruinan’i palazzi interi interi. 

Quel , che mai non poter tant’ anni , e tempi ; 
E s’ alcun reftò faldo come prima , 

Gli coprì l’ acqua 1’ «levata cima &c. 

Stanfi piangendo lor crudel dettino, 

E 1' acqua tuttavia creice , ed abbonda , 

Han grande invidia all* Alpi, e all’ A pennino, 
Che par , che poco ancor teman dell’ onda : 
Superbo intanto il gran furor marino , 

Gli uomini , e gli animali , e ’1 monte affonda , 
Nuota il lupo fra capre, e fra montoni , 

E gli uomini fra tigri , e fra leoni Se c. 

Van fra gli arbori i pelei nelle felve , 

Aiet. 1 . Già nidi , e tane d’ augelli, e di belve &c. 

DIO. 


_ ( Colui , che non mai vide cofa nuova . ) 

( Colui , lo cui làver tutto tralcende. ) Dant . 
( L'amor,che muove il Sole, e I’aJtre ttelle.) 
Sommo bene, cagion prima, fommo Padre. 
Ibmmo Sole ..L’alto Fattor , che 1’ univer- 
fo regge . Re del cielo invifibile , immorta- 
le . Signor eterno . Fattore . Padre del Ciel . 
Maeftro , o Mattro eterno . Motore eter- 
no delle ttelle . Rettor del Cielo . il buon Sire, 
verace Oriente . Fonte di pietate . colui, che ’! 
mondo regge . colui, che ’l tutto vede, di giu 
Pizia il Sol , che raflerena Scc. Che pur col ci 
glio il Crei governa , e folce . benigno Re, ch< 
'1 Ciel governa . Tetri ) Padre, e Re de’ cele 
l li , c de’ mortali eterna polla , niente eterna 

D’eter- 
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& eterna vita eterno fonte vi vo, Di cui l'Elle* 
re è vita alta, e perfetta ; Semplice , gloriofa , 
pura , eletta . Nume de’ Numi . Monarca Torn- 
ino , o fuperno . pietà fuperna . Chi ’l del , 1 * 
aer , la terra , e ’l mar corregge . quell’eterno 
alto Motore , Che difpenfa a lua voglia e cal- 
do , e gelo . 

DIO Vno t e Trino * 

Dante . 

Fr. Che tiene una fuftanzia in tre Perfone . Furg.l» 

Nella profonda , e chiara fuflìftenza 
Dell’ alto lume parvemi tre giri 
Di tre colori , e d’ una continenza : 

E 1* un dall’ altro , come Iri da Iri , 

Parea refleflo : e ’l terzo .parea fuoco , 

• Che quinci, e quindi igualmente fi fpiri.' T§r t ??. 

Tufo. 

Sedea colà , d’ ond’ egli e buono , e giufto 
Dà legge al tutto , e ’l tutto orna , e produce 
Sovra i baffi confin del mondo angufto. 

Ove fenfo , o ragion non fi conduce ; 

E dell’eternità nel Trono augufto 
Rifplendea con tre lumi in una luce : 

Ha fotto i piedi il fato , e la natura 

Miniftri umili , e ’l moto , e chi ’l mifura 8cc. G • 9 . 

Te Genitor , te Figlio eguale al Padre , 

E te , che d’ ambo uniti amando fpiri & c. G*i i»7* 
Gio: Batijla Zappi il vecchio . 

Lucido Sol , che non derivi altronde. 

Che da te fteflò , ampia cagion primiera , 

L’ unica cui virtute in tre s’ infonde 
Per si maravigliofa alta maniera : 

Tu nel tuo Figlio , il Figlio in te s’ afconde 

Egli, 
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Egli , e tu nello Spirto : o fola vera * 
Gran Deità ^che il fuo poter diffonde ; 

. Ma in tre diffida , in ciafcun regna in terra { 
Eterno immenlo Padre , eterno immenfo 
Figlio .immenfo, ed eterno Amor, ch’ardendo 
Islel feno d' ambiduo lei Dio con loro ; 

A voi m’ innalzo, in vdi m’ affilo , e penfo; 

Ma quanto più a voi penfo , io men v’intendo; 
E quanto men v’ intendo , io più v’ adoro , 

Di Q> 'Padre , e Creatore , 

Petrarca. 

Fr. Quel > eh’ infinita providenzia , ed arte 
Moftrò nel fuo mirabil magjfiero : 

5 0ff . 4. Che criò quello , e quell’ aJtro emifpero . 

Quel, che ’l mondo governa pur col ciglio, 

• ' E conturba , ed acqueta gli elementi , 

Al cui faper non pur io non m’ appiglio ; 

•Ma gli Angeli he fon lieti , e contenti 
Di veder de. de mille parti l’ una > 

Tr, T)h- Ed in ciò ftanno defiofi , e ’ntenti , 

Come piace al Signor , che in Cielo ftafii, 
fy.Mort Ed indi regge , e tempra l’ Uniyerfo , 

; ;;d .. Bembo , , 

Signor ; che partile temprigli Elementi; 
E ’l Sole , e l’ altre (Ielle , e ’} mondo reggi , 
Ed or col freno tuo fanto correggi 
Il lungo crror delle mie voglie ardenti 

L’ alta Gagjon , che da principio diede 
Alle cole create ordine , e fiato , 

: , Alamanni* 

Colui , che vario infu le 
J^clJe fiellg i| valor ? che move il mondo.’ 

1 * || 1 . | I «\ • 

Bern. 


/Setti’ Si^ 

gnor . 

£e».L’ah > 

tu. 

(JoltA» 
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Berti. Tuffo . 

Tu fedi il Cielo , e l' altre cole belle 
Co’ duo lumi maggior la Luna , e ’1 Sole, 

E quello orna fli di cotante (Ielle, 

Qua nte non ave Aprii rofe , e viole > ; ,* f 

Quelle facendo Bile , erranti quelle 
Girar intorno alla terrena mole; 

Onde poi fanno con ordine eterno. 

Autunno , Primavera, e State , e Verno. Ott.RUi 
v. Creatore . • «>• * Allor, 

DIO Figliuolo, v. Gesù. che 

DIO Spirito S. v. Spirito S» 1 
DIO. Sua Immenfità . 

Petrarca . - ■ " .. t c-^ i 

Fr* .... E (è pur talor fuggo ; 

In Cielo , e ’n terra m’ ha racchiulx i pafli i 
Perchè agli occhi miei . . 

Sempre è prefente . Cauz. 28. 

Che vedi ogni penfiero aperto .. 

Nel fondo del mio cor . . . 

A te palefe , a tutt’ altri coverto . So». 1^0. 

L’ alto Signor , dinanzi a cui ncrn vale 
Nafconder , nè fuggir , nè far difefa &c. * So». 203. 

TanjHlo . ■ ■ 

Gran Dio,che (ledi in Cielo, e fei per tutto, 

E ove ch’io vada ti ritrovo intero. 

In terra , in aria , su l’ inflabil flutto , 

E giti nel regno tenebrofo , e nero . 

DIO. Sua Fedeltà . 

Petrarca . . 


Fr . Signor, che mai fallito 
Non ha promefla , a chi fi fida in lui , 



DIO 


Digitized by Google 


2?4 DIO 

DIO. Sua Bontà nel perdonare * 

; i Dante . i 

Fr. Orribil furon li peccati miei , , 

Ma la Bontà ’nfinita ha sì gran braccia * 

Far*' 3. Che prende ciò , che fi rivolve a lei . 

Petrarca. 

Però di perdonar mai non è fazia 
A chi col core , e col fcmbiante umile 
Dopo quantunque offefe a mercè vene : 

F, fe contra fuo Itile ella foftene 

D’ efler molto pregata , in lui fi [pecchia, 

E fai perchè ’1 peccar piò fi pavento . 

,, Che non ben fi ripente 

Cam. Dell’ un mal , chi dell* altro s’ apparecchia . 

Arioso . 

E la Bontà ineffabile , che in vano 
F 14. 7 <. N° n f* 1 pregata mai da cor fedele . 

- \ D I O 

Amato , e contemplato nelle Creature . 

Petrarca ■ ■ . 

Fr. V acque parlan d’ amore , e l’ora, e i rami, 
E gli augelletti , e i pefci , e i fiori , e l’erba 
Son. 27Q. Tutti ’nfieme pregando, eh’ i’ fempr’ ami. 

Farmi d’ udirlo , udendo i rami , e P ore , 
E le frondi , e gli augei lagnarfi ; e 1 ’ acque 
S0M.141. Mormorando fuggir per l’erba verde . 

S. Filippo Neri . 

Amo, e non pofio non amarvi, quando 
Refio cotanto vinto dal defio , 

Che '1 mio nel vofiro,e ’l voftro amor nel mio 
Anzi ch’io’n voi,voi’n me ci andiam cangiando 
£ tempo ben faria veder il quando , 

Ch’ al fine io efea d’ erto career rio y 

Di 
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Di così folle, e così cieco obhlio , 

Dov* io mi troV-o , e di me fte/To in bando . 

Ride la terra , e ’l Cielo , e l'ora , e i rami , * 

Stan queti i venti , e fon tranquille 1’ onde , 

E ' Sol mai sì lucente non apparfe . 

Cancan gli augei : chi dunque è’, chemon ami , 

E non gioifca ? io fol : che non rifponde 
La gioja alle mie forze inferme , e fcarfe . ■ x 
DIRE. v. Favella . Parlare . 
DISCORDIA. 

Ariojlo . 

La conobbe al veflir di color cento 
Fatta a lille inequali , ed infinite , 

Ch’or la coprono , or no; che i palli, e ’l vento ' 
le giano aprendo , ch’erano fdrufcite : 

1 crini avea qual d’oro, e qual d’argento, 

E neri , e bigi , e aver pareano lite : 

Altri in treccia , altri in nallrò éran accolti; 

Molti a le fpalle , alcuni al petto fciolti . 

Di citatorie piene , c di libelli , 

D’eflamini , e di carte , e di procure 
Ayea le mani , e ’l feno , e gran faftelli 
Di chiofe , di configli , e di letture ; 

Per cui le facultà de’ poverelli 
Non fono mai ne le Città ficure . 

Avea dietro , dinanzi , e d’ambi i lati 
Notai, Procuratori, ed Avvocati 8j.‘ 
Quivi era la difcordia impaziente, e 84. 

Inimica di pace , e d’ogni tregua . F. 24.114 

L'acciajo allora la difcordia prefe, 

E la pietra focaja , e picchiò un poco , 

E l’efca fotto la fuperbia Refe , 

E fu attaccato in un momento il foco . /? ig, 34. 

Ca- 
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Caro . 

L’empia Difcordia,che di ferpi.ha il crine > 
En. $. E di (angue mai Tempre il volto infrifo . 

DISONESTA’, v. Lujfurìa , e biafimo 
d' Amor prefavo . ; 

DISPERAZIONE. 

_ Dante . ■ 

Fr* Tanto dolore intorno al corm’affembra 
La dolorofa mente ; •: , • 

Ch’io dico : anima mia , che non ten vai ? 
Che li tormenti , che tu porterai , 

Mi firn penfofo di paura forte 

Ond’io chiamo la morte , .. . , •» 

. Come foave dolce mio ripofo , . • , 

E dico : vien a me , con tanto amore , 

Rim . Ch’io fono aftiofo di chiunque more . 

Petrarca. 

Poich.e ’l.cammin m’ò chiufo di mercede \ 
Per difpérata via fon dilungato &c. 

Pafco '1 cor di fofpir , ch’altro non chiede , 
Son. ioo. E di ^grime vivo , a pianger nato : 

Non fpero del mio affanno aver mai pofa, 
Infin ch’i’ mi difoffo , e fnervo , e fpolpo . 

Effer pub prima ogn’impoflìbil cofa , 

Son. 162 Ch’altri , che morte ... . fani '1 colpo. 

Quand’io mi volgo indietro a mirar gli anni 
C’hanrto fuggendo i miei penfieri fparft 8 cc. ■ 
Y mi rifcuoto ; e trovomi sì nudo 

Ch’i’ porto invidia ad ogni eftfema forte: 

Tal cordoglio , e paura ho di me ffeffo . 

O mia ffella , o fortuna , o fato , o morte , 

O per me lempre dolce giorno , e crudo , 
Son.2e>7. Come m'avete in baffo Rato meffo ! 

•j « 
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1 1 E tnfìo una divifa 
Si fé su l’arme , che volea inferire ; 
Diiperazione , e voglia di morire . 

Era la ibpravefta del colore , 

In che riman la foglia , che s’imbianca 
(piando dal ramo è tolta , o che l’umore^ 

Che facca vivo l’arbore , le manca: 

Ricamata a tronconi era di fuore 
Di cipreflo , che mai non fi rinfranca , 

Poi c’ha fentito la dura bipenne : 

L’abito al fuo'dolor molto convenne. 

Cadde in tanto dolor , cheli difpone 
Allora allora di voler morire, 

E il pomo de la fpada in terra pone , 

Che su la punta fi volea ferire . 

Cosi dicendo di morir difpofta , 

Salta del letto , e di rabbia infiammata,’ 

Si pon la fpada a la finillra colla . 

Privo il’ogni fperanza vivea mefio , 

Bembo, 

Per ine non mollri un fior la Primavera : 
Nè ’1 Sol un raggio , e /la pallido verno , 
Qua ntunque io miro , e notte orrenda, e nera 
E ’l mio mal , fe non è , diventi eterno . 

Angelo d> Cojlanzo , 

Ma quello è quel, che più noja m’adduce 
E che dì , e notte a difperar m’invita , 

Ch’ip lento il caldo , e non veggio la luce ; 

Segno , ch ; io debba in breve ufcir di vita. 

S’ho meco o'gnor , quel ch’a morir m’induce, 
E lungi quei che folea darmi aita , 

li' K . DIS. 



.F.32.46. 

* 47 - 




F.^t. 44: 
F.ll> 11 z» 


So». Fiu- 
me &c. 


Sov.3$. 
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DISPREGIO Della Vita'. 

Petrarca. 

Fr,. Ella è sì fchiva , ch’abitar non degna 
$on. 15 1 . Più nella vita faticofa, e vjle . 

Allortenn’io il viver noftro a vile 
Per la mirabij l'uà velocitate 
Via più , ch’innanzi no ’1 fenea gentile : 

E parvenu mirabij yanitate 

Fermar in cofe il cor > che ’1 tempo preme ; 
T.Temp, Che mentre piu le ftringi fon pallate , 

V. Brama di morire . 

DISPREGIO Del Mondo , 

TaJTo, m 

In van cerca invaghirlo , e con mortali 
Dolcezze attrarlo a l’amorofa vita , 

Che qual J'aturo augel , che non li cali. 

Ove il cibo inoltrando altri l’invita ; 

Tal ejdazio del mondo , i piacer frali 
• Sprezza , e f'en poggia al CieJ per via romita: 

E quante infidie al Tuo bel volto tende 
n e 62. Dinfido amor , tutte fallaci rende , 

°* 5 ' Bern, Cappello. 

Poiché per tante, e $ì diverfe prove. 
Anima , fcorgi vana ogni fperanza , 
i Ch’ uom nel mar ponga d’ erta umana vita ^ 
Dove Ja gioja è fuggitiva , e dove 
D’ amaro più , che di dolzor s ? avanza 
E d’ onde ogni virtù qqafi è sbandita : 

: Al bel penfier , che con pietà t’ invita 
A fprezzar quello cieco Mondo infido , 

Porgi gli orecchi ? e dietro al di vin raggio ì 
Che ti fi mollra drizza il tuo viaggio , 
C./s.PoU Ch’ a porto giungerai tranquillo , e fido &c. 
che. ■ v. Diletti umani ♦ DIS^ 


Digitized by Google 


é 


DIS 25:9 

DISPREGIO Urite Ricchezze . 

Dante . 

Seguentemente intefj > o buon Fabrizio l 
Con povertà volerti anzi virtute, 

Che gran ricchezza poffedcr con vizio . Purg» 
petrarca. : . 

Un Curio , ed un Fabrizio affai più belli , 

Con la lor povertà , che Mida > o CrafTo 
Con l’ oro , onde a virtù furon ribelli . YrtFain* 

DOLCEZZA. 

Sin. Dolce fojl, dolzore . v. Diletto . 

Agg. Fiera , ìnufìtata , nova . foverchia . ineffa- 
bile . doppia . rtrana . fugace , eterna , amara* 

. empia , lànta . /’ tr.) 

. Dante . . . 

pr. letizia } che tralcende ogni dolzore * far . S 0t 

Petrarca . 

Alcun d’acqua,o di foco il guflo,e ’J tatto 
Acquetan , cofc d’ ogni dolzor prive . Son. i$2. 

•E s’ i’ ho alcnn dolce è dopo tanti amari , 

I, Che per difdegno il gurto 1} dilegua . Ao^*44* 

• ' - Tajjo > 

„ Infipido è quel Dolce , che condito . 

' Non è di qualche amaro , e torto fazia * Ani. P tot 

DOLORE , e DOLERSI . 

Sin. Doglia * duolo , pena,, y, Affanno . 

Agg. Vano . comune r acerbo . molle , novo l 
grave . folo. leggiadro . grande . doppio, cor- 
tefe di fofpiri. certo, nell'alma accolto* Petr.) 

t ■ • • Dante » 

Fr. *•* .?> NefTun maggior dolore , 

„ Che ricordarfi del tempo felice 

,, Nella mileria &c. * n J' $• 

• r * re- 
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Pctyuyca» 

„ Che gran duol rade volte avvien , ch’in- 
Sott.^a. Se '1 dolor , che fi fgombra, (vecchi. 

Canz,% 6 % Avven,che'n pianto,e’n lamentar trabocchi &g 
% . . fi ’ntanto lagrimando sfogo 

Ca#Z.$Q. Di dolorofa nebbia il cor condenfo . 

Talor tace la lingua ; e '1 cor li lagna 
Ad alta voce ; e ’n viltà alciutta , e lieta , * 
Piagne dove mirando altri no ’1 vede . 

Per tutto ciò la mente non s* acqueta 

Rompèdo '1 duol, che ’n lei s’accoglie,e rtagnajj 
Sov. 117.»» Ch* a gran fperaaza uom mifero non crede. 
Sou. 174. Di duol mi llruggo, e di fuggir mi ltanco. 

S8. Parendoli di duol , d' ira , e d’ affanno . 

„ Non è minore il duol, perch’altr’il prema» 
Tr.Mort,, Nè maggior per andarfi lamentando . 

Ivi com’ oro, che nel foco affina 
Ctwz.c\S Mi rapprefento carco di dolore . 

' . . ., Nè giammai tal pefo 

Sou.zio, Provai ; nè credo , eh’ uom di dolor mora • 

• ’-i-V.v... Arìoflo % 

Chi narrerà P angofee , i pianti, e i gridi» 
L’ alta querela , che nel ciel penetra ! 
Meraviglia ho , che non s* aprirò i lidi , 
Quando fu porta in su la fredda pietra 3 
Dove in catena , priva di luffidj 
Morte afpettava abboninola , e tetra: 

Io no ’1 dirò , che sì ’1 dolor mi move » 

F.8. 66 . Che mi sforza voltar le rime altrove . 

Chi potrà dir a pien come fi duole i 
Poiché fi vede pallido , e diftefo &c. 

Sopra il fanguigno corpo s’ abbandona » 
fi di copiolè lacrime lo baeaa ; 

* " E firi- 
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E Aride sì , eh’ intorno ne rifuona 
A molte miglia il bofeo , e la campagna . 

Nè alle guance , nè al petto fi perdona , 

Che 1 ’ uno , c 1 * altro non pcrcota , e fraglia 
E /traccia a torto 1’ auree crefpe chiome , 
Chiamando Tempre in van l’ amato nome . 

Corre di novo in su 1 ’ eftrema fabbia, 

E rota il capo,c l'parge all’aria il crine, 

E fembra foriennata . « 

Or fi ferma s’ un faflo , e guarda il mare 9 
Nè men d’ un vero faflo , un faflo pare. 

Tuffo . 

Ma d’ ora in ora a lui fi fa più crudo 
Sentire il duol delle ferite ;cd anco 
Rofo gli è ’1 petto , e lacerato il core 
Dagl’ interni avoltoi fdegno, e dolore 
Ang. di Cojìanzo . 

Quando dal Gange un dì Sole ufeirai* 
Che non mi trovi ’n più mifero fiato 
Di quel , eh’ al tuo partir m’ abbi lafciato 
Poc f ore innanzi , e in maggior duolo affai ? 

DONNA Oftejla , e Saggia * 
Petrarca . 

Fr. Cara la vita , e dopo lei mi pare 
• Vera onefià , che *n bella Donna fia . 

Vera Donna , ed a cui di nulla cale ■ 
Se non d’ onor , che fovr’ ogni altra mieti ; 
N* d’ amor vi/co temi , o lacci , o reti , 

Nè ’nganno altrui contra ’l tuo fenno vale : 
Gentilezza di fangue , e j’ altre care 
Cole tra noi perle , e rubini , ed oro 
Quafi vii /orna egualmente di/pregi . 
alta beltà ; eh’ al m^ndo non ha pare 
" 7 . * £ ì No* 


jF.24. 85. 

e 06. 


f.io. 34 . 


ff.i 0.6. 


So». 12,. 


$on. 224.' 
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* *6» . DON 

Noja te , Te non quanto il bel teforò 
Son.lit!, Di caftità par , eh’ ella adorni , e fregi . 

DONNA Btafmei'ole . 

Fetrdrca « 

Fr. ti Femmina è cofa mobil per natura ; 

Ond’ io so ben , eh’ un amofofo flato 
Son.i$o t in C or di Donna picciol tempo dura . 

Artojlo i 

Non fiate però tumide i e faftofe , 

Donne , per dir* che V uom fia vnflro figlio , 
Che delle fpine ancor nafeon le rofe, 

E d’ una fetid' erba nafee il giglio , 

Importune * filperbe * e difpectofc , 

Prive d* amor* di fede * e di configlio j 
Temerarie , crudeli , inique * ingrate , 
JP.27.12t P er peftilenaia eterna al mondo nate . 

Donne mie care il torto * che mi fate ,' 
Ben’ è il maggior* che voi mai felle altrui» 
Che di me vi dolete * ed acculate , 

Che ne’ miei verfi io dica mal di vui &c. 

Io v* ho offefo ignorante in un fò I loco. 

Vi lodo in tanti a (ludio , e mi vai poco . 
Quello non dico a tutte ; che ne fono 
Di quelle ancor , c’ hanno il giudizio dritto 
Che fi appigliano al piò * che c’ è di buono ; 

E non a quel , che per cianciare è fcritto . 

Dan facilmente a un leve error perdono. 

Nè fan mortale Un venial delitto . 

Pur s’ una m' odia , ancorché m’ amin cento i 
Non mi par d j reflar però contento &c. 
Occafion non mi verrà di dire 

In voflro ono,r , che preterir mai lalfi j 
E mi sforzerò ancor feria Venire , 

Ac: 
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Acciò il mondo empia , e fin ^cl ciel trapali 
E così fpero vincer le voftr’ ire , 

Se non farete più dure , che fallì . 

Pur fe farete anco oftinate poi; 

la colpa non più in me farà , ma in voi . F.À.de’e. 
\ Yujfo* Jì.i.efeg. 

> „ Femmina é cofa garrula , e fallace , 

Vuole , e dilvuole ; è folle uom , che fen’ fida, Q.y. 84, 
Sannazzarò , 

Ne ! onde folca , e ne l' arena femina , 

E ’l vago vento fpera in rete accogliere 
Chi fue fperanze fonda in cor di Femina, £gl, 8, 
DONO * e DONARE , v. Offerire . 
DORMIRE. 

Petrarca • 

Fr, Dormito hai , . . . un breve fonno « So». 284.* 

Arioflo * 

Pofto eh’ ebbe alle liti * e alle contele 
Termine il Re Pagan , lafciò la menfa , 

Indi nel letto per dormir fi ftefe * 

Fin al partir dell’ aria feura , e denfa J F. 28. 8$. 
Tajjb , 

Al fin quando già tutte intorno chete 
Nella più alta notte eran le cofe. 

Vinto egli pur dalla ftanchezza in Lete 
Sopì le cure fue gravi , e nojofe , 

Ein una breve * e languida quiete 
L’afflitte membra , egli occhi egri dompofe . G.10.7, 
v, Sonno 4 Addormentarfi* 

DRAGO , DRACO , e DRAGONE ; 
r ^gg. Smifurato. velenolo .orribile . fpaventofo. 
«jlpeftre. fcagliofo. fibilante . minacciofo . rio. 

R 4 cru* 
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cruda, fiero. formidabiL 1 . pefiilente. fello.ala- 
to. ingordo, nero, livido, verde. macchiato. 
Dante . 

Fr. Poi parve a me , che la terra s'apriffe 
Tra’mbo le rote, e vidi ufcirne un Drago, 
Che per lo Carro su la coda fifte , 

E come vefpa,che ritragge (1) l’ago, 

A sè traendo la coda maligna 
P Trafle dal fondo , e gifTbn vago vago 

Petrarca. 

Urtar come Leoni , e come Draghi 
Con le code a vvinchiarfi &c. 

DUBBIO, DUBBIOSO , DUBITARE * 

Dante . 

... Ed io rimango in forfè : 

Che si , e no nel capo mi tenzona . 

. . . E fletter fermi , e llretti , 

Come a guardar chi va dubbiando Raffi ; 
Petrarca . 

* . . E vivomi intra due : 

Nè si i nè no nel cor mi fona intero . 

Talor m’affale in mezzo a trilli pianti 
Un dubbio , come poffon ?... 

In dubbio di mio flato or piango, or cantai 
E temo , e fpero 4 . . . 

In tal paura , e ’n si perpetua guerra 
Vivo , eh’ i’ non fon più quel che già fui ; 
Qual chi per viadubbiofa e teme, ed erra. 

In rifo , e ’n pianto , fra paura , e fpene 
Mi rota si , ch’ogni mio Rato inforfa. 

Arto - 

CO &P ' lli a picciolijfima t che hanno nella cada le 
Vejpe . 


T.fam.i, 

Inf. 8/ 

Tttrg. 

Son.133. 

Son.13. 

S0V.2J4. 
Son.i 19. 
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Arìojìo . 

Tra sì , e no la Giovane fofpefa 
Di voler ritornar dubita un poco . 

Quinci l’onor , e ’l debito le pela; 

Quindi l'incalza l’amorofo foco &c, 
DUELLO. 

Arìojìo . 

Fr. Si vede incominciar ben degno affalto 
D’nn par di Cavalier tanto gagliardo . 

Suona l'un brando , e l’altro or baffo , or alto 
Il martel di Vulcano era più tardo 
Ne la Ipelonca affumicata , dove 
Battea aH’infcitde i folgori di Giove . 

Fanno or con lunghi , ora con finti, e fcarfi 
Colpi veder , che madri fon del gioco : 

Or li vedi ire altieri, or rannicchiarli , 

Ora coprirfi , ora moffrarfi un poco , 

Ora crefcere innanzi , ora ritrarfi , 

Ribatter colpi , e fpeffo lor dar loco , 
Girarli intorno , e dove l’uno cede , 

L’altro aver pollo immantinente il piede. 

Quella condizion corrtierre ri bando 
Chi la figlia d’Amon per moglie vuole , 

Star per lei debba a paragon del branda 
Dall’apparire al tramontar del Sole . 

Con alta voce , ed orgogliofo grida 
Son £diffe ) il Re di Sarza Rodomonte , 

Che te Ruggiero a la battaglia sfido , 

£ qui ti vo , prima che ’l Sol tramonte , 
Provar , ch'ai tuo Signor fei flato infido Scc. 

Truffe la fpada , e minacciando corfe , 
Dove poco di lui temea Rinaldo ; • 

Più volte s’eran già non pur veduti , 

Ma. 


FiZ. 6 5 . 


F. 2.S.? p 
F.45, 2 

F. 46. 105 
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Ma al paragou de Paride conofcmti. 

Cominciar quivi unacrudel battaglia. 

Come a piè fi trovar, co i brandi ignudi * 
Non che le pialtre , e la minuta maglia , 

Mai colpi lor non reggerian J’incudi . 

F. r. 1 6. Or mentre l’un con l’altro fi travaglia &c. 
e 17. * * * H trova due, che fono 

A gran battaglia in poca piazza e ftretta: 
L’uno è gigante alla fembianza fiero , 

Ardito l'altro , e franco Ca vallerò « 

E quello con lo feudo , e con Ja fpada 
Di qua di là faltando fi difende , 

F.u. 16* Perchè la mazza fopra non li cada &c. 
e 17. TaJJo é ■ 

Brama di far con l'armi manifello , 
Qua nto la fua portanza oltrafi llende, 

E che a Duello di venirne è prello 
Nel pian , ch’è fra le mura , e Balte tende j 
Per prova di valore , e che disfida 
G> 6 r 1$, Qual più de' Franchi in fua virtù fi fida. 

Tratte le fpade i gran mallri di guerra 
Lafciar le llaffe , e i piè fermaro in terra . 

Cautamente ciafcuno a i colpi move 
La delira, a i guardi Rocchio, a i palli il piede: 
Si reca in atti varj, in guardie nove : 

Or gira intorno , or crefce innanzi , or cede j 
Or qui ferir accenna , e pofeia altrove , 
Dove non minacciò , ferir fi vede. 

Or di sè difeoprire alcuna parte , 

C*6. 41, E tentar di fchernir l'arte con l’arte . 

£•42. DUREZZA Di Cuore. 

Petrarca . 

Fr. Que fl'um il fera un cor di Tigre, o d’Orfa 

' ’ ' * Che 
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Che ’n villa umana , e ’n forma d'angel vene 
Nulla poffo levario per mio ’ngegno 
Del bel diamante * ond’ell'ha il cor si duro 
L'altro è d’un marmo * che fi mova, e fpiri . 

Ma voi 1 che mai pietà non difcolora , 

E ch’avete gli fchermi Tempre accorti dee. 

Mi vedete draziare a mille morti 

Nè lagrime però difeefe ancora 

Da’ bei voflr’occhi ; ina difdegno * ed ira ; 

Tu Paradilo * i’ fenza core un fallo « 

* . * E in quante note 

Ho riprovato Umiliar quell'alma • 

Ella fi da pur,com’afpr’aIpe all’aura 
Dolce &c. , ^ 

Tajfo 4 

Agghiacciato mio cor , che non derivi 
Per gli occhi , e dilli in lagrime converfo ? 
Duro mio cor , che non ti fpetri , e frangi , 
Pianger ben merti ognor , s'ora non piangi* 
Ho vido al pianto mio 
Rifponder per pietadei fadi , e Tonde i 
E fofpirar le fronde 
Ho vido al pianto mio ; 

Ma non ho vido mai , 

Nè fpero di vedere 
Compaflìon ne la crudele &c, 

E 1 

ECCO , o ECO Voce rìpercoffa 4 
t'igg. Sonante, rifonante, didinta. garrula . fono 
ra. replicata . 


V an- 


,S0K. 1 19. 

é 

ì 

Sov.iz$, 

Sox.2 7. 
Son. 205, 

Canz.i%. 

C . 3. 8. 

Am. t. 1. 
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Da» te . 

Fr. A guifa del parlar di (i) quella vaga l 
Par. 12. Ch’Amor conliinfe, come Sol vapori . 

. • Petrarca. 

E quella, che (2) lui amando in viva voce 
T.Am.z . F ece h ’1 corpo un duro fafio afeiutto . 

Ch’ancorpoi ripregando, i nervi,e l'ofli 
Mi volle in dura felce ; e cosi feofla. 

Voce riinafi dell’antiche Tome ; 

Canz. 4, Chiamando morte , e lei fola per nome . 

- Anguillara . 

Uiia Ninfa , ch'ai dir d’altrui rifponde : 
Ma cominciare a dire ella non puote , 

• Replica il tutto , ma il parlar confonde , 

E Iafcfa folo udir l’ultime note ; 

Che mentre l’uno e l’altro dire attende , 

Il parlar , che precede non s’intende . 

Collei , ch’Eco chiamofli , e chiama ancora 1 
. Che parla fol da l’altrui dir commofla , 
Voce fola non fu nuda , com’ora ; 

Ma forma , e quantità di carne , e d’oflaj 
Benché com’or, quell'infelice , allora , 
D’efler prima al parlar non avea polfa : 

V ira il principio al dir tolto le avea 
Mct. De la Tempre gelofa , e mella Dea . 
v , . G*o. Batijìa Amalteo. 

Già Ninfa , or voce delle membra feofla 
E della voce altrui conforme imago , 

Che tra ripolle valli d’aere vago 

Sol vai prendendo nutrimento, e polla &c. 

Gabr. 


( 1 ~) La Ninfa Eco trasformata in voce ri Beffa 
O vid. $ . Met . (2; Narcifo . 
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Gabr. Fiamma. 

Mentre piango i miei falli, e l’aria intorno 
Empio d’alti fofpir , d’afpri lamenti; 

Odo chi meco parla , e 'n metti accenti 
Accompagna il mio duol la notte , e '1 giorno; 
?ammi,dico , Signor, di novo adorno; 

Bd orno portan all’ orecchie i venti : 

Saranno , ahi lattò ! eterni i miei tormenti j 
Meriti, rapporta l’aria al mio foggiorno . 

Che dunque ? i miei dolor pur fine avranno ? 
Hanno y rifponde . Io farò lieto ancora ì 
Ora odo rifonar da’ cavi fatti , 

Così fanno altrui lieto il duol ,, l’affanno ì 
Fanno , dice . E col pianto il Ciel talora 
Amico fallì? e mi rifponde ,fajjf . , , 

ECLISSE, c ECLISSI. 

Agg. Atra.denfa. folta, fofca. orrenda, porten. 
tofa. ftrana. olcura, pallida, fanguinoifa, noci' 
va. torbida . 

Dante. 

Fr. Se (i) ’J primo folle , fora manifeflo 
Nell’Eclifiì del Sol , per trafparerc r 
Lo lume , come in altro raro ingefto . 

Quello non è &c, ,, . . 

Così Beatrice trafmutò fembian^a ; 

E tale Editti credo , che ’n Ciel fue , 

Quando patì la fuprema C2) Pofianza . 

Qual’è colui , ch’adoccbia,e s'argomentq. 

Di vedere eclittar lo Sole un poco , 

Che per veder non vedente diventa . 
Te- 

(1) Cioè : fe ì( corpo della Luna f offe raro,e per 
meabile da banda a banda , (2) Crìllo. 


il o EDI 

Petrarca» 

Come a noi ’1 Sol, fe. Tua Soror l’adombra; 
Son . Così l'alta mia luce a me fparita &c. 

J/afaafone. 

Ed ofcurar Eclifiì orrida , e bruna 
Cuce. 2*Q» Ambe le corna a la fuperba Luna . 

V EDIFICIO, o EDIF1ZIO. 

frin-, Dificio , edificio, fabbrica, mole, torri, 
palagio , coloITi . archi , teatri . 

AgR- Ricco , alto , altero , raro . regale . fubli 
me. fuperbo , femplice. ruflico , magnifico 
lontuolo . famolo . illuftre . ornato , 
f)ante 

pr. Par da lungi un mulin , che ’l vento gira, 
Jnf. 34* Veder pai parye un tal dificio aljotta . 

Petrarca. 

* " . . . , Da imo 

Tr.F. 2 , Perduffe al fommo l’Edificio fanto , 

Tuffo, 

Tondo c il ricco Edificio , e nel pili chiul 
Grembo di lui , ch’è quafi gentro al giro , 
G.ió.ì, Un Giardin y’ha &c. 

H _ E L E N A. 

AgZ. e) Figlia dj Giove , e di Leda . malvagia 
ferì J. ) vezzo fa . famofà . Tempia , e pnalvagia 
argiva donna , 

ponte , 

pr. Elena vidi , per pui tanto reo 
Inf. 2 q Tempo fi volfe &c, 

* * Petrarca , 

. , . Chi recò con fpa vaga bellezz 

In Grecia affanni , in Troja ultimi lindi . 

Poi yivn pglej f c’ha T WoJ d’gfler bell 
1 ~ §e. 
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Seco ha fi) il Paftor, che mal’ il Tuo bel volto 
Mirò si fifo ; ond’ufcir gran tempefte , 

E funne il mondo fottofopra volto . Tr.Am.x 

Poi vidi quella , che mal yide Troja . 7 V. F. 2. 

Caro. 

Ecco mi s’offre agli occhi 
Di Tindaro la figlia entro del Tempio, 

Elena dico , che fu d’ilio , f d’Argo 
Furia comune &c, 2 

Angui tiara. < 

Di si leggiadro , e si divino afpetto> 

Che non qedeano alla famofa Elèna . Mct. 6 . 

Gufa . 

La bella Greca , onde il paftor ideo 
In chiaro foco , e memorabil arfe : 

Per cui l'Europa armoflì , e guerra feo. 

Ed alto imperio antico a terra fparfe . 

ELO QJJ ENZA. 

Àgg» Felice, alta. Petr-) alma. ornata, dolce. am* 
pia. raqi, fmgolape^iurea, dotta f 
uhnle. 

Or fé’ tu quel Virgilio , e quella fonte ì 
Che fpande di parlar si largo fiume ? Inf. 1. 

Petrarca r 

Ed uno al cui paffar Perha fioriva ,* 

Queft’è que) Marco Tullio , in cui fi moffra 
Chiaro , quant’ha Eloquenza e frutti , e fiori; 

Quelli fon gli occhi de la Ijrtgua noftra . Tr.F.i. 

Alcibiade , che $ fpeffo Atena , 

Come fu fuo piacer volfe , e rivolle 

Con dolce lingua &c, Tr.F.2. 

D c al- ' 


(0 Paride, 
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2. 71 ELO 

D'alta eloquenza sì foavi fiumi 1 
Secondo lei convien mi regga , e pieghi j 
Per la dolcezza , che del Tuo dir prendo , 
C’avria verti) di far piangere un baffo. 

Con ftil (1) canuto avria fatto, parlando 
Romper le pietre , e pianger di dolcezza , 

Ar lofio t 

Se mai per preghi ira di cor s’emunfe , • 
S’nmiltà di parla'r fece mai frutto ; 

Quivi far lo doyea, che ciò , che muova 
Di por durezza, or Odorilo trova , 

TaJ][o, 

Cominciò pofeia, e di fua bocca ufeieno 
Piò che mel dolci d’eloquenzia i fiumi . 

r.fce da vaghe labbra aurea catena. 

Che Palme a fuo voler prcnde,ed alfrenà , 
Come i torrenti da Palpebri cime 
Soglion giù derivar le nevi (ciò Ite , 

Così córre.an volubili, e veloci 
Da la ina bocca le canore voci, 

O felice eIoquen"z^v vinta in carmi. 

Od in ampio lermon fciolta , e vagante; 

Che raffreni talora il volgo errante, 

Qiiando il furor min idra e fiamme, ed armi , 
Tu , che d’ita il Leon , tu , che difarmi 
.L’angue ditofeo, 0 quetj il mar fonante: 

Tu , che dai fenfo alle più roze piante , 

L jiri , come a Tebe , i tronchi , e i marmi c 
Tu, che nel canto ancor d'empie firene 
Dolce rifuor.i, altrui perchè non pieghi 
Un cor rigido più d’ajpra colonna ? &c, 

EM- 


(1) furato t VvmtQ , giudizi o/o K Murat, 


EMP *7 * 

.EMPIET A\ 

P etrarea. 

Fr. L’avara Babilonia ha colmo il Lacco 
D’ira di Dio , e di vizj empj e rei , 

Tanto , che (coppia ; ed ha fatti Tuoi Dei 
Non Giove , e Palla ; ma Venere , e Bacco • 
Dell’empia Babilonia, ond'è fuggita 
Ogni vergogna , ond’ogni bene è fori ; 
Albergo di dolor , madre d’errori . 

Fontana di dolore , albergo d’ira 
Scola d’errori , e tempio d’erefia &c. 

O fucina d’inganni , o prigion dira. 

Ove ’l ben more , e ’l mal fi nutre , e cria ! 

' Di vivi inferno ; un gran miraeoi fia , 

Se Crifto teco al fine non s’adira . 

EMÙ L AZIONE. 

Ariojlo . 

Fr. Indi a figer nel cor l’acuto dente 
D’alcun guerrier incominciò l’eterna 
Stimulatrice invidia de la gente: 

Non quella , che s’alloggia in la caverna 
Di alpettra valle, in compagnia deH’orlej 
Dove Sol mai non entra , nè lucerna : 

Che da mangiar le ferpi il mufo torfe 
Allora , che chiamata da Minerva , 

De l’infelice Aglauro il petto morfe * 

Ma la gentil , che fra nobil caterva 
Di Donne , e Cavalier ecceder brama 
Le laudi, e le virtù, ch’uà altro ferva &c. 

Tuffo. 

E l’emulazion , che 'n lor fi detta , 

Più importuni gli fa nella richieda , 

S . / J5N. 


iSfl#. 106;* 
Son .9 u’ 

Sott.xojl 


Capir. 

Canterò. 
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ENCELADO Gigante 1 

Agg. Superbo, fiero, fulminato, feroce, anelante, 
arfo, orgoglioso , 

Petrarca, 

Fr, Non fan si grande , e sì terribil Tuono 
¥r. Cajl, Etna , qualor da Encelado è più fcofia . 

Non freme così’l mar, quando s’adira &c. 
Ivi , Non MongibeJ , s'Encelado fofpira . 

Ariofìo . 

Là dove calca la montagna Etnea 
f.12. I, AI fulmineo Encelado le fpalle , 

Caro , 

E’ fama , che dal fulmine percoflo , 

E non eftinto fotto a quella mole 
r , Giace il corpo d’Encelado Superbo, 

E che quando per duolo , e per Jaflezza 
Ei fi travolve , o fofpirando anela ; 

Si fcuote il monte , e la Trinacria tutta ; ' 

E del ferito petto il foco ufceqdo 
Per le caverne mormorando efalta , 

E tutte intorno le campagne , e *1 Cielo 
Fn, ?, Pi tuoni empie , e di pomici , e di fumo . 

ENEA, 

Peri f. Duce Teucro , o Frigio . De la Romana^ 
ftirpe autore, di Silvio lo parente. 

Agg . Magnanimo, pietofo. pio. vajorofo . belli- 
pofo , 

Dante, 

Ei fu dell’alma Roma , e di fuo 'mpero 
ttif. 2. Nell’Empireo Ciel per Padre eletto . 

Jnf, 2 6, Ond’ufcì de* Romani ’J gentil feme . 

Petrarca . 

L’altro è colui,che pianfe fotto Antandrc 

• • ' ' La 
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la morte di Creufa , c ’J Tuo amor tolfe 
A quel che '1 Tuo figliuol tolfe ad Evandro* Tr»Am.J 
Se Virgilio , cd Omero aveffin villo 
Quel Sole , il qual vegg’iocogli occhi miei 
Tutte Jor forze in dar fama a cortei 
Avrian porto , e l’un rtil con l’altro mirto: 

Di che farebbe Enea turbato , e trirto , 

Achille , Ulifle , e gli altri femidei , Son.i<U 

' EPICURO i e EPICUREI , 

Dante . 

Con Epicuro tutti i fuoi feguaci , 

Che l’anima col corpo morta fanno . . Inf. io. 
Petrarca. 

Contra ’J buon (i) Sire, che l’umana fpeme 
Alzò , ponendo l’anima immortale , 

S’armò Epicuro ; onde fua fama geme ; 

Ardito a dir , ch’ella non fufle tale ; 

Cosi al lume fu famofo , e lippo 
Con la brigata al fuo maeftro eguale; 

Di Metrodoro parlo , e d’Ariftippo &c, Tr.F-l» 

E Q_U I N O Z I O, 


Dante, 

Jrr. In quella parte del giovinetto anno , 
Che ’J Sole i crin fotto l’Aquario tempra , 
E già le notti al mezzo di fen vanno , 
ERBA, e ERBETTA , 


J/jf. 24. 


Agg, Verde, molle, frcfca.nova . felice . ben na- 
ta. dolce, fuperba , acerba . Petr. ) odorifera . 
tenera, morbida, umida .afletatadanguida.fqual-» 

S 2 jida. 


à 


(1) Platone • IlCod.più ant. leggSdio , e un'al- 
tro Syro , intendendo di perecide Soriano * Q 
• eliti' lf aia di Stiro * , 
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lida. vezzofa. ruggiadolà, falubre. verdeggian- 
te. foave. folta, minuta, velenofa. fiorita, odo- 
rofa. gentile, lieta . 

* Dante. 

I»f. 7. Fr. Ched’è occulto com’in erba l’angue. 

. . . Er’una bifcia 

Forfè qual diede ad Èva il cibo amaro . 
putg. S. Tra l’erba , e ifior venia la mala ftrifeia,. 

Se non mi credi poti mente a la fpiga ì 
Furg.i6.>» Ch’ogni erba fi conolce per lo feme . 

Petrarca. 

Cajtz.1%. Ridon or per le piaggie erbette, e fiori 

Qual miraeoi è quel , quando fra l’erba 
Sqii.iz*]. Quali un fior liede ! &c. 

Qua ndo fi velie , e fpoglia 
Canz.41. Di fronde il bolco , e la campagna d’erba 
. . . Bevete un fuco d’erba , 

Che purghe ogni pender, che ’l cor afflige » 
Son. 45. Dolce alla fine , e nel principio .acerba . 

Ariojìo . 

E qual va errado intorno alle chiare onde , 
P (li Che di frefche erbe avean piene le fponde . 

Duo chiari rivi mormorando intorno , 
F.i. 35 - Sempre I’erbe vi fan tenere , e nove .. 

E lo lafcio per l’erbe tener ine 

F. 24. 94. Del prato andar pafeendo , ov’egli volfe , 

E non piii fi difende da fua fpada , 
I'\6.<o. Ch’erba da falce , o da tempefta biada . * 

faffo . 

Afletate languir i’erbe rimira , 

G-.i 3. SS- E fenderfi la terra , e feetnar Tonde . ~ — 

Quivi in grembo alla verde erba novella 

G . 1 476. Giacerà il Ca valiero &c, 

ER- 
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Sia. Alcide . Tiriflzio . 

Perif. Il domatore, vincitore,uccifor de* Moftri.' 
il vincitor Lerneo. 

Agg . Forte. poflente. Petr 0 animofo. fero, fero- 
ce, gloriofo. generofo. illuftre.invitto.grande. 

Petrarca . 

Sin. Colui , ch’è feco è quel poflente , e forte 

Ercole , ch’amor prefe , e l'altro è Achille . Tr.Am.i 

Qua l fiacco , Alcide , Epaminonda a Tebe . Tr.F. * • 

Caro. 

. Ecco Tirinzio arriva , e com’è fpinto . * 

Da la fua furia , va per tutto in volta , ... • » 

Fremendo ora a i veftigj , or’a i muggiti ; * 

Ora all’entrata della grotta intento . E*. 8. 

EREDE. 

Sia. Succeflore . ercda . reda . 

Agg. Degno . ingordo . tralignante « fortunato 
primo . giufto . famofo . - 

Dante, 

JFr • . . . Ove nulla 

Fatto s’ è Reda poi del fuo valore . «• Purg. 14 

Che fece Scipion di gloria Ereda \ \ lnf 31. 

A’ Frati fuoi , ficcome a giufte erede 
Raccomandò la fua donna piò cara . Par. 1 1.' 

Petrarca . 

Pianto fu ’1 mio di tanta fpofa erede. T.Am.t. 


EREDITA’. 

Sia. Retaggio . «retaggio . 

Agg. Pingue, alta, antica . gloriofa . debita, fcar- 
fa . regale . 
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Tuffo. 

Fr . A quefto , che retaggio era materno 
G • l* 42. Acquici ei giunte glorio!! , e grandi . 

EREMITA. 

Romito . folitario . abitator de’ bofchi . 
Agg. Devoto . prudente . i'anto . fantifflmo . ve i 
nerabile . vigilante . rozzo . povero . rigido • 
Ari off 0 . 

Fr. Che fcontrò un Eremita in una valle , 

C’ avea lunga la barba a mezzo il petto ; 
Devoto , e venerabile d’ afpetto : 
f. 2. 12., Dagli anni , e dal digiuno attenuato &c. 
fi 1$. Non era centqpaffl andato innante , 

Che vede d’anni, è d'aftinenzia afflitto 
Uom , c’ avea d’ Eremita abito , e legno , 

F-V ,<j 2 é Di molta riverenzia * e d’ onor degno , 

Era degli anni ornai preffo a quaranta 
Che su lo fcoglio il Fraticel (ì meffe ; 

Ch’ a menar vita fojitaria , e Tanta , 

Luogo opportuno il Salvator gli eleffe . 

Di frutte colte or d’ Una , or d' altra pianta 
E d’ acqua pura la Tua vita reffe ; 

Che valida , e robufta , e fenza affanno 
Ivi ff. 5 $‘ H ra venuta all’ ottantennio anno . 

. . « Tuffo. 

Vigilante ad orar fubito forfè 
G.S. 42. L* uno , e T altro Eremita &c. 

■ EREMO. 

Sin. Romitaggio . eremitaggio .romitorio. loco 
folitario , ed ermo .Tolitudine . diièrto . fore- 
fta. felva. bofcaglia. fpelonca. v.. Antro. HoJ'co . 
Agg. Alpeftre . Arano"; orrido . afpro . ripolto . 
ièlvaggio. rigido, inculto, lontano . fofco . 
jpTcuro . profondo 1- Ala- 
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Alamanni* 

p r* Cosi torto partimmo » e fu la (èra 
11 nortro albergo ita baffo eremitaggio ^Gir.J . 98 
ERESIA, ERETICI. 

Dante * 

Fr. * . . * E’ argomento .... ] 

Di fede , e non d‘ eretica nequizia . Par. 4. 

Ed io : Maeftro , quai fon quelle genti , 

Che feppellite dentro da quell’ arche 
Si fan fentir con gli fofpir dolenti ? 

Ed egli a me ; Qui fon gli Erefìarche 

Co’ lor feguaci d’ ogni fetta &c. •; 3 Inf. 9. 

Poi con dottrina , e con volere iafieme , 

Con l’nficio apoftolico fi morte 

Qua .fi torrente , eh* alta veua preme i 1 

E negli fterpi eretici percofle 

V impeto fuo piìi vivamente quivi , » 

Dove le refirtenze eran più. groffe . Par. 12 * 

Petrarca , 

Scuola d' errori , e tempio d* erefia . Son.ioj* 
ERO DE. 

Petrarca . 

Fr, Vuoi veder in un cor diletto , e tedio , 

Dolce , ed amaro ? or mira il fero Erode, 

Ch’ amor , e crudeltà gli han porto afledio » T.Am.I* 
Ang. di Cojianito . 

Non con tant’ ira fparfe il fiero Erode 
li puro fangue de' fanciulli Ebrei , 

Con quant’ io Uccido in falce i pender miei, 

Nè però uccido quel , che '1 cor mi rode . Sen. 40. 

ERODOTO. 

Petrarca . 7*. Fa- 

Fr* Erodoto in greca iftoria Padre . 

‘ S 4 EROI ; 
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EROE. Vomo lllujlre • 

Sia. Campione, cavaliere, difenfore. protettore; 
Agg. Inclito . illuflre . grande . degno . eccello . 
eletto . famofo. forte, fortunato . invittilfimo. 
magnanimo . magno . yalorofo. altero, antico, 
benigno . poderofo . 

. Beate . 

laf ifi * • * ’ Ed in fua vita 

- J*. _! Fece col fenno affai , e con la fpada . 

Petrarca . 

Scolpito per le fronti era ’I valore • 
Del* onorata gente &c. 

- Gente di ferro , e di valor armata &c. 

E leggeafi a ciafcuno intorno al ciglio 
Il nome al mondo più di gloria amico ^ 

Poi fiammeggiava a guifa di piropo 
Colui , che col configlio , e con la mano 
A tutta Italia giunfe al maggior uopo . 

Di Claudio dico &c. 

• / • . . E ’J gran Camillo 

Di viver prima , che di ben far laflo : 

Perchè a si alto grado il ciel fortillo , 

Che fua chiara virtute il riconduffe , 

Ond’ altrui cieca rabbia dipartillo &c. 

( i) Quel , che dell’ effer fuo deliro , e leggero 
» - Ebbe ’l nome , e fu ’lfior degli anni Tuoi Scc, 

• ’ * Non so > fe miglior Duce , o Cavalliero . 

« . . Che di fama ebbe gran fregi ^ 

• • « Invitto , e franco , 

Com’uom , che per giullizia a morte corre & c. 
Raro , o nefiun , eh’ in alta fama faglia 

Vi . 

(0 Papirio agn omi nato Curfore . 
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Vidi dopo coftui , s’ io non m* inganno» 

O per arte di pace , o di battaglia . 

.• . . Il mio gran Colonnefe 

Magnanimo , gentil , collante , e largo . Tt.F.2. 

, . . Intrepido , e virile » 

Che nulla forza il volfe ad atto vile. TV. F. 

TaJJ'o : m 

Son qui gli avventurieri invitti Eroi , 

Terror dell’ Alia » e folgori di Marte; 

Taccia Argo i Mini , e taccia Artù quei fuoi 
Erranti , che di fogni empion le carte, 

Ch’ ogni antica memoria appo coftoro 

Perde &c. t G.1.52. 

Qui C vi fu fcritto poi ) giace Dudone , 

Onorate 1 * altiffimo Campione . • G*p 7 2 » 

Alme , che già peregrinafte in terra 
Sotto membra d’ Eroi, vincendo i moftri , 

E gli eftrani purgando , e i liti noftri , 

Efoggiogando albri tiranni in guerra &c. Rim, 
Angelo di Cojlanzo , 

L* eccelfe imprefe , e gl* immortai trofei 
Di tanti illuftri Eroi &c, Son, 2, 

O di vera virtù lucido raggio , 

Quando fpirto fia mai più ardito in armi , 

O in configlio di te piu accorto , e faggio . Soff.26, 
ERRARE. 

Sin. Traviare . follare . fallire .• prevaricare . 
ufcire del retto fentrero . peccare . commetter 
fallo . mancare . ingannarfi . v« Contrizione y 
ERRORE. 

Sin. y. Colpa , - 

Agg. Primo . giovenile . vago . vano . dolce ; 
uovo . lungo . ofcu.ro , folto .grande . Petr.') 
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grave . nefando , obbrobriofo . breve, cieco « 
empio . fallace . fantaftico . ingordo . infelice , 
nefando . perigliofo . oftinato . temerario . 
Dante . 

Fr. Ed io , eh’ avea d' error la tetta cinta . 
Petrarca . 

In fui mio primo gioveniie errore , 
Quand’cra in parte altr’uom da quel,ch’i’fono. 
E di giuttizia il Sol , che raflerena 
Canz.49. Il fecol pien d’ errori ofeuri , e folti . 

. Ariojìq . 

»»'• • . Che quando un danno venga 

,, Da ogni difeorfo Uman lontano aflai, 

F'ì 8. 38.,, A quel fallir par , che fia degna feufa . 

ESAME Di cofcienza . ~ 

Petrarca. 

Fr. Qiiand’io mi volgo indietro a mirar gli anni 
C’ hanno fuggendo i miei penfieri fparfi , 

E fpento ’l foco , ov’ agghiacciando i’ arh 
E finito il ripofo pien d’ affanni &c. 

J’mi rifcuoto;e trovomi sì nudo, 

Ch’ i’ porto invidia ad ogni eftrema forte ; 

Soft. 257. Tal cordoglio , e paura ho di me fteflo . 

ESEMPIO, e ESEMPLO. 

Si ft. Idea . modello, elfemplare . norma, regola, 
mifura. legge viva, documento, e per copia. 

Agg. Volgare, vivo, manifefto. balio. Petr.') per- 
fetto. vero, unico, raro, illuftre . chiaro, alto, 
antico, degno, eccelfo. fedele . inclito. Iodato, 
fublime.difufato. eterno, intero, memorando, 
nefando, temuto, vergognofo. 

, Dante . 

Fr # Come Pintor , che con efemplo pinga 

JDi- 
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Difegnerei, com’io m’addormentai . Purgai. 

, . . Significar per l'erba 

Non fi poria ; però i’efemplo baiti , Par. l. 

Udir convienimi ancor, come l’efemplo, 

£ l’efemplare non vanno d’un mcjdo « Par-zS. 

Petrarca. 

In qual parte del Giel , in quale ide* 

Era l’efempio , onde Natura tolfe . 

Quel bel vifo leggiadro &c« ^ t Son.126. 

„ , . . A ben far per vivo efempio vienfi . Som. 2 19. 
Di ben far co’ fuoi efempj m’innamora . So».6/\. 

. , . Avend’io l'ale , . 

Per dar forfè di me non baffi efempj* 

Vergine fola al mondo lenza efempio * Cattz. 49» 
Vidi qual ufcì già del foco ignudo 
Il Re di Lidia , manifelto efempio , 

,, Che poco vai cantra fortuna feudo # - Tr.F. 2 * 

• ; . . __ cArioflo . : ^ v. . 

Odi di fortuna audacia effempia raro > 

E così avvenga acialcun altro avaro « p.ii. 63 « 
Tuffo. \ ! : : 't-. ^ 

De’ figli» i figli , e chi verrà da quelli 
Quinci avran chiari., e memorandi eflempj. G- 10.76. 
Bevibi. 

Caro , e fo.vran dell’età nofira onore , 

Donna d'ogni virtute intero clfempio . So 11. Ca- 

ESEQUIE, e ESSE QUI E * _ ro &c. 

Agg. Funebri, fuuefti . eftreme. lacre. pie* mifere, 
grandi, illulìri. dolenti.foleuni. trifte. lagrimo- 
fe. lugubri, mede. 

Ariojìo . 

pr. Quivi Orlando ordinò per l'altra (era 
•Ciò eh' a funeral pompa bifogno era * 
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Poiché l’ordine fuo vide efleguito ì 
Elfendo ornai del Sole il lume fpento i 
Fra molta nobiltà, ch’era all’invito 
Dp' luoghi intorno corfa ad Agringento 
D’accefi torchi tutto ardendo il lito , 

E di grida fonando , e di lamento 
Tornò Orlando , ove il Corpo fu Jafciato 
Intanto i bigi , i bianchi , i neri Frati , 

£ tutti gli altri Cherci feguitando 
Andavan con lung’ordine accoppiati , 

Per l’alma del defunto Dio pregando , 

Che gli don affé requie tra’ Beati . 

Lumi innanzi* e per mezzo , e d’ogni intorbo 
Mutata aver parean la notte in giorno : 
Levan la bara , ed a portarla foro 
Melfi a vicenda Conti , p Cavalieri : 
Purpurea feta la copria, che d’oro , 

E di gran perle avea compartì altieri 
Di non men bello , e (ignori! lavoro , 

Avean gemmati , e fplendidi origlieri > 

E giacea quivi il Cavalier con velia 
Di color pare , e d’un lavor contefta J 
Trecento agli altri eran pa flati innanti 
De’ più poveri tolti della Terra 
Parimente vediti tutti quanti 
Di panni negri , e lunghi fin’a terra : 

Cento paggi feguian fopra altretanti 
Grofli cavalli , e tutti buoni a guerra , 

E i cavalli co i paggi ivano il fuolo 
Radendo con lor abito di duolo . 

Molte bandiere innanzi , e molte dietro ^ 

Che di diverfe infegne eran dipinte 
Spiegate accompagnavano il feretro Scc ? 

Vc- 
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Veniali cento , e cent’ultri a diverfi tifi 
DeH’eflequie ordinati , ed avean quedi , 

Come anco il redo accefi torchi , e chiufi , 

Più che vediti , eran di nere vedi . 

Poi feguia Orlando , e ad or ad or fuffufi 
Di lagrime avea gli occhi rodi r e medi &c.' 
Lifngo farà , s’io vi vo dire in verfi 
Le cerimonie , e raccontarvi tutti 
I difpcnfati manti ofcuri , e perii ; 

Gli acced torchi , che vi furon drutti 
Quin di alla Chiefa Cattedral conyerfi 
Dovunque andar non lafciaro occhi afciutti ; 
Sì bel , si buon , si giovane a pietade 
Mode ogni fefio , ogni ordine , ogni etade. 

Fu podo in Chiefa ; e poi che dalle Donne 
Di lagrime , e di pianti , inutil opra; 

E che da i Sacerdoti ebbe Eleifonne , 

E gli altri detti fanti avuto fopra ; 

In un arca il lerbar su du£ colonne ; 

E quella vuole Orlando , che d copra 
Di ricco drappo d’or , dn che repofto 
In un fepolcro da di maggior codo . 1 
Taflo. 

E fatto intanto a luoi guerrieri edinti 
L’ultimo onor di facre eflequie , e pie , 

Quivi da faci in lungo ordine accefe 
Con nobil pompa accompagnar la feo : 

E le fue arme , a un nudo pin fofpefe , 

Vi fpiegò fopra in forma di trofeo . 
ESERCITO, o ESSERCITO. 

Sin- Campo . fquadre . fchiere . forza , e forze . 
gente, foldati. milizia. 

Agg • Grado, grande, numerofo. immenfo. qd'l». 

vin- 

• > 
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vincitore, gloriofo, fero, feroce . pedone, poi 
dsrofo, crudele, gagliardo , timido . imbelle, 
v. Battaglia . Querra , 

ESERCITO Schierato per combattere . 

raffi,. 

Tr, Grande e mirabil cofa era il vedere , 
Quando quel campo e quello a fronte vennèi 
Come (piegate in ordine le fchiere 
Di mover già > già d’aflalire accenne . 

Sparfe al vento, ondeggiando ir le bandiere, 
E fvqntolar su i gran cimier le penne : 

Abiti , fregi , imprefe , arme » colori 
D’oro > e di ferro al SoJ , lampi , e fulgori * 
Sembra d’arbori denfi alta forella 
t’pn campo , e l’altro ,• di tant’afle abbonda: 
Son tefj gli archi , e fon le lance in reffa ; 
Vjbranfi i dardi , e rotali ogni fionda : 

Ogni cavallo in guerra anco s’apprefta . 

Gli odi» , e ’1 fijror del fuo Signor feconda » 
Rafpa , batte , nitrifce j e fi raggira 
Gonfia le narj , e fumo, q foqo (pira , 

JJello in si bella vidg anco è l’orrore, 

£ di’ mezzo Ja tema e (co il diletto ; 

Nè men le trombe orribili , e canore 
Sopo agli orecchi lieto , e fero oggetto &c, 
ESERCIZJ Càiallerefcbi \ 

Ariojìo , 

Jn altra parte i liberali (palli 
Erano , e i giuochi del giovane ijluflre. 

Or gli orli affronta èu gli alpini (affi ; 

Ora i cinghiali jn valle ima e pajuftre ; 

Or su ’n ginnetto par cfie '1 vento palli 
Seguendo o paprio , o cerva pmltiluffre ; 


C - 20,28. 
f jt$< 

'■ 9 


Digitized by £5oogle 


} 


ESE 2.87 

Che giunta par , che bipartita cada 

In parti uguali a un fol colpo di fpada . E.46.9 1 . 

. Tuffo. , , 

Parta Fiorindo tra l’alterc fcjuadre 
Adorne di' valor , di ferro cinte , 

Ed a varie fatiche opre leggiadre 
Tutte le vede in util modo accinte ; 

Quiv i l’anime vili » ofcure , ed adre , 

Cui l'ozio piace fon fcacciate , e fpinte * 

Quivi Vener non ha , nè Bacco loco » 

Nè dado infame, od altro jnutil gioco. 

Quivi fi vede fol chi dal forte arco 

Avventi ftrai cop certa afpra percofla : 

Chi di feudo coperto , e d’armi carco 
Poggi in loco erto con deprezza , e porta ; 

Chi porti il deliro fuo terreno incarco 
Con lieve falto oltra ben larga forta; 

Chi muova a marzia] feroce artalto 
Gli afpri piombati certi , or bado, or alto , 

Chi con robufta man la fpada giri 

In fiammeggianti rote , o l’afta vibri, 

E chi lottando alla vittoria afpiri , 

E diverfe arme paragoni , e libri , 

Chi con gran forza il pai di ferro tiri , 

Chi d’arte militar rivolga i libri : 

Chi muova tutto armato il piede al corfo ; 

Chi volga , o lente ad un Corfier’ iliporfo , Ri». 6.9. 

ESILIO, 

Si». Eflìglio, bando , sbandimento , confino , 
confine . 

Agg. Infelice, duro, mifero, giocondo, indegno, 
grave, Petr.) atroce, acerbo, amaro, dolora- 
ta 

v V 
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fo. doleste, lungo, gravofo . ingiullo l crudo.' 
penofo.trayagliato. perpetuo.volontario.vile, 
Ariojìo . 

7, 39.Fr. Qui. ci ha mandato il barbaro in confine. 

Che il lungo efiìlio avendo in odio ornai, 
f,K. io. Di dcfiderio ardea della Tua Terra. 

Tuffo. 

O ne Pefilio timido , e fugace 
(7. 10.47, Si va ferbando alle miferie eltrcme . 

Prender fuggendo volontario efliglioi 
E ignuda pfcir del patrio regno fuo re 
Grave era sì , ch’io fea minore dima 
G.4.C0. Di chiuder gli occhi , ove gli aperfi in prima. 
ESORTAZIONI Varie 

A UN PROCRASTINANTE . 

Petrarca. 

Fr. Che pur agogni ? onde foccorfo attendi ? 
Mifera, non intendi , 

Con quanto tuo difnore il tempo pafla ? 
Prendi partito accortamente , prendi; 

E dpi tuo cor divelli ogni radice 

Del piacer , che felice 

No’I può mai fare , e refpirar no’I lafTa . . 

Se , già è gran tempo , faftidita , e lafla 
Se’ di quel falfo dolce fuggitivo , 

Che ’l mondo traditor può dare altrui * 

A che rippn piò la fperanza in Jui , 

Che d’ ogni pace , e di fermezza è privo ? 
Mentre che ’J corpo è vivo ; 

Hai tu ’J freno in balia de’ penfier tuoi . 

Deh (tringilo or che puoi : 

Che dubbiofo £ ’J tardar , come tu fai , 
Cznzw £’J cominciar non fia per tempo ornai . 

Os 
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Or vi riconfortate in voftre fole , 

Gioveni , e milurate il tempo largo , 

„ Che piaga antiveduta affai men dote . 

Forte , che 'ndarno mie parole ipargo : ' 

Ma io v’annunzio, che voi fete offelì 
Di un grave , e mortifero letargo . 

Che volan I’ore i giorni, e gli anni, e i meli ; 

.E infieme con breviffimo intervallo . 

Tutti avemo a cercare altri paefi . 

Non fate contra '1 vero al core un callo , 

Come tete ufi; anzi volgete gli occhi , 

Mentr'emendar potete il voftro fallo : 

Non allettate , che la morte fcocchi , 

Come fa la più parte : che per certo 
,, Infinita è la fchiera degli fciocchi . T.Tcmp. 

A UN RECIDIVO. / 

Petrarca. 

Che fai? che penfi? che pur dietro guardi 
Nel tempo , che tornar non potè ornai , 

Anima teonfolata ; che pur vai 
Giugnendo Iegne al foco , ove tu ardi? &c. 

Deh non rinnovellar quel che n’ancide ; 

Non teguir più penfier vago fallace , 

Ma Laido , e certo , che a buon fin ue guide . 
Cerchiamo ’l Ciel &c. Sou. 232. 

A CHI TEME LA MORTE. 

Petrarca. 

Deh dimmi , le,'l morir è sì gran pena ? 

• Rifpote : mentre al volgo dietro vai , 

Ed alPopinion fua cieca , e dura; 

Effer felice non può' tu giammai 
„ La morte è fin d'una prigione ofcura 
„ A gli animi gentili ; agli altri è noia , • 

x cir 
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» C' hanno pollo nel fango ogni lorcura »xc. 
Negar , difle , non porto , che i’ affanno 

Che va innanzi al morir , non doglia forte : 
Ma più la tema dell’ eterno danno : 

Ma pur che l’ alma in Dio fi riconforte , 

E ’l cor, che ’n sè medefmo forfè è laflo ; 

„ Che altro , eh’ un fofpir breve è la morte? &c. 
Mi fu la vita poco men eh’ amara 
A rifpetto di quella manfueta , 

E dolce morte , ch’a mortali è rara : 

Che ’n tutto quel mio paflo er' io più lieta, 

Tr. M.t. Che qnal d’ efilio al dolce albergo riede &c. 

PER L* IMPRESA DI TERRASANTA. 

Fetrarca . 

Ma quel benigno Re , che ’1 Ciel governa 
Al facro loco , ove fu pollo in Croce , 

Gli occhi per grazia gira : 

Onde nel petto al novo Carlo fpira 
La vendetta , eh’ a noi tardata nuoce 
. Sì, che molt’ anni Europa ne fofpira : * 

Così foccorre alla fua amata Spola , 

Tal che fol della voce 
Fa tremar Babilonia , e ftar penfofa &c. ^ 
Dunque ora è il tempo da ritrarre il collo 
Dal giogo antico , e da fquarciare il velo , 
Ch’è (fato avvolto intorno agli occhi noftri 
Affai men ha , eh’ Italia co’ luoi figli 
Si delti al fuon del tuo chiaro fermone , 
Tanto che per Gesù la lancia pigli ; 

Che s’ al ver mira quefl’ antica madre , 

In nulla fua tenzone 

Fur mai cagion sì belle , e sì leggiadre &c. 

Nell’ 
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Nell’ altrui ingiurie del luo fangue Roma 
Spefle fiate quanto fu cortefe ? 

Ed or perchè non fia 

Cortefe no ; ma conofcente , e pia 

A vendicar le difpietate offefe 

Del Figlruol gloriolo di Maria ? • 

Che dunque la nemica parte fpera 
Neil' umane difel'e , . - 

Se Crifto fta dalla contraria fchiera? Caf/z. $• 

Ite fuperbi , o miferi Criftiani , 

Confumando 1* un 1* altro ; e non vi caglia , 

Che ’I fepolcro di Crifto è in man de’ cani . TV./ 7 .*. 

Tajfo. 

Guerrier di Dio , eh* a riftorar i danni 
Della fua Fede il Re del Cielo elefle ; 

E ficuri fra l' arme , e fra gl’ inganni 
Della Terra , e del mar vi feorfe , e refle , 

Sì eh’ abbian tante , e tante in sì pochi anni 
Ribellanti Provincie a lui fommefle, 

E fra le genti debellate , e dome 
Stcfe 1’ infegne fue vittrici , e '1 nome . 

Già non lalciammo i dolci pegni , e ’I nido 
Nativo noi , ( fe ’l creder mio non erra ) 

Nè la vita efponemmo al mare infido > 

Ed a i perigli di lontana guerra , 

I J er acquifiar di breve fuono un grido 
Vulgare , e poffe^r barbara Terra , 

Che propofto ci avremmo angulto , e fcarf) 

Premio, e in danno dell’ alme il’fangue fparfo. 

Ma fu de’ penfier noftri ultimo fegno , 

Efpugnar di Sion le nobil mura , 

E lottrarre i Criftiani al giogo indegno 
Di fer vitù così /piacente , e dura , 

T 2 Fon- 
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Fondando in Paleftina un nuovo Regno : 
Ov'abbìa la pietà lède ficura . 

Nè fia chi neghi al Peregrin devoto 
D'adorar la gran tomba , e fciorre il voto 
Ah non fia alcun , per Dio , che si graditi 
Doni in ufo si reo perda , e diffonda; 

A quei , che fono alti principj orditi 
Di tutta l'opra il filo , e '1 fin rifponda . 

Ora , che i palli liberi , e fpediti ; 

Ora , che la Ragione abbiam feconda , 

Che non corriamo a la Città , ch'é meta 
D’ogni noftra vittoria ? e che più il vieta ? 
Principi » io vi protetto ( i miei protetti 
Udrà il mondo prefente , udrà il futuro > 
L’odono orsù nel Cielo anco i Celefti } 

Il tempo dell’imprelà è già maturo ; 

Men divien opportun più che fi retti , 

• Incertiffimo fia , quel ch’è ficuro , 

Prefago fon , s’è lento il noftro corfo , 

G?. i. 21 . C’avrà d’Egitto il Paleftin foccorfo . 
e feg. A COMBATTERE. 

Ario/lo. 

Ah (dicea) valentuomini , ah compagni 
Ah fratelli , tenete il luogo voftro : 

1 nemici faranno opra di ragni , 

Se non manchiamo noi del dover noftro : 
Guardate l’alto onor , gli ampj guadagni , 

. - Che fortuna , vincendo , oggi ci ha moftro: 
Guardate la vergogna , e il danno eftremo , 
EiS. 43# Ch’eflendo vinti, a patir fempre avremo . 

A BEN V I V B R H . 

Arioflo . 

Segui pur , fenza volgerti , la ria , 

Che 
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Che tenuto hai fin qui si drittamente. 

Che al Ciel*, e alle contente 

Anime altra non è , che meglio torni &c. 

E fe qualche , e qualch’^nno anco foggiorni 
.Col tuo mortai a patir caldo , e verno , 

Lo dei llimar per un momento breve 
Verfo quell’ altro , che mai non riceve 
Nè termine , nè fin , vivere eterno . 

Volga fortuna il perno 

Alla fua rota , in che i mortali aggira ; 

Tu quel , che acquifli mira , 

Dalla tua via non declinando i palli , 

E quel ., che a perder hai , fe tu la lafli . 

Non abbia forza il ritrovar di fpine , 

E di farti impedito il flretto calle 
Al fanto Monte , per cui al Ciel tu poggi; 

eh’ all’ infida , e mal ficura valle , 

Che ti rimane a dietro il piè decline. 

Le piagge , e le vicine . ■ 

Ombre foavi d' alberi , e di poggi 
Non 1’ allentino sì che tu v’alloggi; 

Che fe noja , e fatica tra gli fterpi 
Senti al falir della poca erta roccia , 

Non v’ hai da temer altro, cheti noccia i ) 
Se forfè il fragil vel non vi difeerpi : 1 : • 

Ma velenofi ferpi 1 - ' 1 

Delle verdi , vermiglie * e. bianche , e azzurre 
Campagne per condurre P» : . r • 

A crudel morte con infidioli ’ • 

Morfi , tra’.fior , e 1’ erba Hanno afeofi &c. 

0 mifero , chi un anno 
Di fa Ifi gaudii , o quattro, o fei pifi prezza 
Che l’eterna allegrezza . ’ . ; • 

'e .'> T i t Ve. 
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Vera , e Ylabil , che mai fperànza , o tema , 
C.Anima O altro affetto non accreice , o fcema * 
eletta. • a lasciarsi regger s. 

Dante . 

Siate , o Criftiani , a muovervi pfh gravi: 
Non fiate come penna ad ogni vento , 

Rnon crediate , eh’ ogni acqua vi lavi . 

Avete il vecchio ,e ’l nuovo Teftamento , 

E '1 Paftor della Chiefa , che .vi guida : 

Quefto vi baffi a voftro falvamento . 

Se mala cupidigia altro vi grida v . 
Uomini fiate, e non pecore matte , 

Sì che '1 Giudeo tra voi di voi non rida . 

Non fate come agnel , che lafcia il latte 

Della fua madre, e femplice,e lafcivo • 
far, $. Seco medefmo a Tuo piacer combatte • 

A SPREZZARE 1 BENI MONDANI. 

Tetrarca . 

Iyi eran quei , che fur detti felici '• 
Pontefici , Regnanti , e ’mperadori : " ’ 

* Or fono ignudi , miferi , e m endici . 

U’ fon or le ricchezze , u’ fon gli onori , ■- 

E le gemme , e gli feettri , e le corone , 

Le mitre con purpurei colori ? 

„Mifer chi fpeme in cofa mortai pone : 

( Ma chi non ve la pone ? ) e s’ ei fi trova 
Alla fine ingannato , è ben ragione . 

O ciechi , il tanto affaticar che giova? 

Tutti tornate alla gran madre antica ; 

E ’l nome voftro appena fi ritrova . 

Pur delle mille un’ utile fatica; 

Che non fian tutte vanità palefi ; 

Chi ’ntende i voftri Audi , sì me'l dica . 

,7 ; . " ~ Che 


. _ 
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Che vale a foggiogar tanti paeli j 
E tributarie far le genti flrane 
Con gli animi al fuo danno Tempre accefi? 

Dopo l’ imprcle perigliofé ,e vane , 

E col fanguc acquiftar terra, e teforo , 

Via più dolce fi trova 1’ acqua , e ’l pane , 

E ’l vetro , e ’l legno , che le gemme , e 1’ oro . 
v. Inanimare • 

ESTASI . Alienazione di mente . 

i Dante . . 

Fr. Quando per dilettanze , ovver per doglie a 
Che alcuna virtù noftra comprende , 

L* anima bene ad ella fi raccoglie ; 

Par ,che a nulla potenzia più intenda &c. 

E però , quando 9’ ode cofa , o vede , 

Che tenga forte a sè l’ anima volta , 

Vaffene ’l tempo , e 1’ pom non fe n’ avvede 

Ch’ altra (1) potenzia è quella , che l’ alcolta ; 

E altra è quella , c* ha l’ anima intera : 

Quella è quafi legata , e quella è fciolta . 

Petrarca . 

E di fua ombra ufcian sì dolci canti 
Di varj augelli , e tanto altro diletto ; 

Che dal mondo m’ ayean tutto divilcr. 

Pien d’ un vago penlìer , che mi defvia 
Da tutti gli altri , e fammi al mondo ir folo. 
Ad or’ ad or' a me fteflo m’ involo &c. 

E veggiola paflar si dolce , e ria , 

Che 1’ alma trema per levarli a volo . 

T ’ 4 Al. 

1 1 ■ ■ ■ . — ■ ■ -i ■■ 

(1) Altra è la potenza , che vede , ed afcolta 
altra la potenza cogitativa , che su le cofe ve 
date ) e udite riflette . 


\ 

,\ • • 

Tr.M. 

t 
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Aliar raccolgo 1 * alma ; e poi eh' i’ aggio 
Di (covrirle il mio mal prefo conliglio , 
Son, i$6. Tanto le ho a dir , che incominciar non ofo 
Cosi carco d’ obb.lio 
E ’l volto , e le parole > e ’I dolce rifo 
M’ aveano si divifo 


Dall’ Immagine vera ; 

Ch'i’ dicea fofpirando , 

Qui come venn’ io , o quando ? 

Cartz, 2 7 Credendo efler in Ciel , no» là dov’ era .' 
v. Contemplare . 

ESTATE, o STATE. 


/«/. 2 6 . 
Canz*2S 


T.Am. 4. 
G. 14.67. 


0 Caldo tempo . ftagion cocente , fervida,' 
Peri/. ) eftiva , ardente, a (Telata , dolce, adufta. 
cielo eftivo . quand’ arde il cielo . 

Dante . 

Fr. Qua le ’1 villan , eh’ al poggio fi ripola 
Nel tempo , che colui , che ’l mondo (chiara i 
La faccia fua a noi tien meno afeofa . 

Petrarca . 

Poiché formonta ribaldando il Sole, 

Rivi correnti di fontane vive , 

AI caldo tempo su per l’erba frefea, , 

E l’ ombra folta , e I’ aure dolci cftiye • 
i . t Tuffa.. 

. , 1 Un bel tepido ciel di dolce fiate 
Trovaro &c. 

* • /* " f .. . • • i . , , * 

E con un dolce ventilar gli ardori 
Gli va temprando dell’ eftivo cielo . 


Lodovico Paterno . 

Ecco la State , . . . ..ecco eh' appare 

Cerere bionda , ecco eh’ ognun raccoglie 
Dalle campagne care , 

O dal- 

» 1 ^ ■ 
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O dalle verdi foglie 
Delle fparfe fatiche i dolci frutti . 
le provide formiche in bruna fchiera 
Empion le ftrade , e di mature Epiche 
Le cave grotte antiche . 

Regna il veltro celcfte , e ’! Sol con dritto 
Occhio mira dal cerchio 
Meridiano il mondo : 

Movefi il Paftorel tardo , ed afflitto 
Per lo calor foverchio 
-Con la diletta greggia , 

Acciocché in qualche fondo 
Di valle , a piè,d’ un fallo > 1 

Gittando il corpq balio , 1 

Sovra P erbette fi ripofi , e feggia i 
Vengono i fonni al mormorar d’ un rio ì 
Al foave parlar , fovra i bei colli 
Dell’ aure &c* . , •• 

Alamanni. -, . < 

Or che r l mezo del ciel con l’ orme Legna 
11 lucente Paftor da Clizia amato ; 

Lieto pofando a quella coppia a lato, > 

Che del crucciofo mar le ftrade Legna : 

Di foverchio calor la Terra pregna , 

11 Ciel d’ intorno di fiammelle armato a 
Chiaman foccorfo al Tuo nojofo fiatò 
L’ aura geutil , ma di venir non degna 
Di ftanchezza , e di Lete avvinta giace 
Ogni fera , ogni augel : le fronde , e i fiori 
Già temendo il morir piegan la fronte &c* 

« Anguillai a . 

Una donna , il cui vifo arde , c rifplendc 
V* è , che di varie Epiche il capo ha cinto , 

1 ' Con 
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Con un fpecchio , eh’ ai fole il foco accende, 
Dove il luo raggio è ribattuto , e fpinto : 

Tutto quel , che percote in modo offende , 

Che refta fecco , ftrutto , a rfo , ed eff into , 
Ovunque fi riverberi , ed allumi 
Met. 2.21 Coce l’ erbe , arde i bofehi , e lecca i fiumi . 

ETÀ’ , fcTADE ,e ETATE Deìt’ Vomo. 

Agg- Prima .tenera, verde, fr'efca i nova, bella, 
onefta . acerba . novella . fiorita . giovenile . 
cara . matura . immobile . eterna . Fetr. ) an- 
tica . cadente . debile . lunga, inferma . giovi- 
netta .bionda, gravofa . decrepita . canuta, 
vecchia . virile . prifca . pargoletta . foggia . 
feema . vaga . vivace, imbelle, incauta, ferma, 
mezza . fredda . 

Fetrarca. 

Fr. Tutta la mia fiorita , e verde etade 
PalTava , e ’ntepidir lentia già il foco , 

Ch’arie il mio cor ; ed era giunto al loco , 
Som. 274. O ve fccnde la vita , ch’ai fin cade . 

' Fra gli anni dell’età matura , oneffa , 

Som. 276. Che i vizj fpoglia , e vertù verte , e onore . 

Bella era , e nell’età fiorita , e frefea , 
Quanto in più gioventute , e in più bellezza, 
7V.F.2. Quanto par ch’oneftà fua laude accrefca. 

Ariojìo. 

Le fchiere di tutt 'Africa raccolte V n - 
'F.7 9. 20. Non men d’inferma età , che di perfetta . 

Tuffo . 

A cortei vien AJetto : e da lei tolto 4 - 
E’ il fembiante d’un Uom d’antica etade. 

Vota di fangue , empie di crefpe il volto, 

G. 9. 8. Lafcia barbuto il labbro , e ’J mento rade. ' 

-v. Qiweuth . Vecchiezza . ETÀ’ 
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ETÀ' per Tempo . 

Dante . (pogna 

Fr. Ben (i) v’ en tre vecchi ancorala cui ram- 
L’ antica età , la nova , e par lor tardo , 

Che Dio a miglior vita li ripogna . Furg-l6 , 

Petrarca . 

Dico , fe 'n quella etate , 

Ch’ al vero onor fur gli animi si accefi, 

L’induftria d' alquaut' uomini s’ avvolte 
Per diverfi paefi , 

Poggi , ed onde palfando ; e l' onorate 
Cole cercando , il più bel fior ne colle &c. Cattz.io 
v. Tempo . 

E T A’ Dell’ Oro . 

Guarì ni . 

O bell’ età dell.’ oro ■<- 

Q ua nd* era cibo il latte 
Def pargoletto mondo , e culla il bofco : 

Etj cari parti loro 

Godean le gregge intatte , • * 

Nè temea il mondo ancor ferro > nè tofco . - 
Penfier torbido , 'e fofco 
Allor non facea velo 
Al Sol di luce eterna . 

Or la ragion , che verna 

Tra le nubi del lento ha chiufo il cielo . 

Ond’ è , che ’l peregrino ; - . .V>- 

Va 1* al t/ui terra , e '1 mar turbando il Pino . 

Quel fuon faitofo , e vano , 

Queir inutil l'oggetto 
Di lufinghe, di titoli, c d' inganno , 

* ' C'onor 


( *) V ' cn no , vi fono , 
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C’ onor dal volgo infano < ' 1 

. Indegnamente è detto , ■ 

Non era ancor degli animi tiranno : 

Ma foftener affanno 

PaJl.Ati . Per le vere dolcezze &c. .• 

4 Cor< raffo . 

O bella età dell’ oro , 

Non già perchè di latte >■ 

Se’n corfe il fiume , e ftillò inde il bofco : 

Non perchè i frutti loro 
Dier dall’ aratro intatte 
le terre , e gli angui errar fenz’ ira , o folco : 
Non perchè nuvol folco 
Non fpiegò allor fuo velo , 

Ma in primavera eterna , _ 

C’ ora s’ accende , e verna, 

Rife di luce , e di fereno il Cielo : 

Nè portò peregrino 

O guerra , o merce agli altrui lidi il Pino 
Ma Ibi perchè quel vano 
Nome fenza foggetto » 

Quel! idolo d' errori , idol d' inganno a 
Quel , che dal volgo infano 
Onor pofcia fu detto , 

(Che di noftra natura ’J feo tiranno ) 

Non mifchiava il fuo affanno 
Am. At. Fra le liete dolcezze &c. 
i.Cor. AtJguillara . . 1 ; :: . ,• 1 

E dato fine a si nobil lavoro > . 
S’incominciò la bella età dell’ orò 
Quefio un fecolo fu purgato , e netto 
D’ ogni malvagio , e perfido penfiero r 
Un proceder leal', libero ,e fchietfo,’' 

Ser- , 
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Servando ognun la fò , dicendo il vero » 

Non v’ era chi temefi'e il fiero afpetto 
Del giudice iinplacabile , e fevero : 

Ma giudi effóndo allor , fèmplici , e puri 
Vivean fenz’ altro giudice ficuri &c. 

Senza efler rotto , e lacerato tutto 
Dal vomero , dal raflro , e dal bidente 
Ogni foave , e delicato frutto 
Dava il grato terren liberamente, 

E quale egli venia da lui produtto , 

Tal fe’l godea la fortunata gente , 

Che fpregiando condir le lor vivande 
Mangiava come, e more, e fraghe, e ghiande 

O fortunata età 1 felice gente , , 

Che ti trovarti in così nobili anni , 

C’ averti il corpo libero , e la mente , 

Quella da’ rei penfier , quel da tiranni , 

Dov’ era almen fecuro l’ innocente 
Dagli odj , dall’ invidie , e dagli inganni « 

Beato , e vera mentre fecol d’ oro , 

Dove fenz’ alcun mal tutti ben foro . Met. i. 

Alamanni. . Jl.iS.8ic. 

Oh quei beati già, ch’amato , e grande 
Vider Saturno ; a .cui correnti i fiumi 
Portavan latte , e mel le querce ghiande . 

Non eran varie allor leggi , e coftumi , 

Non la falce , e la fcure odiofa, e fera 
A le campagne , a’ prati , a’ bofchi, a’ dumi. 

Sempre girava il Sol con Primavera 
E T Ciel di fpazio ugual divifo intorno 
Sempre avea notte, e dì , mattino , e fera &c. 

Non lentia nevi il Ciel , non venti , e piove , 

Non mai nubi all’aurora il bianco volto 

Ve- 


Digitized by Google 



* 


E T 

Velava , quando il di ver noi fi move? 

Era l’animo uman folingo , e fciolto 
(Ahi raro ben ) d’ogni pcnfiero avaro , 

Che nullo uvea valor dal poco al molto . 

Non era (ahi Jaflb) ancor lodato , e chiaro » 
Chi cerca in l’altrui (angue oro » e terreno, 
Lib. i* E fol più sè , che tutti gli altri ha caro &c, 
Ueg'l' 

ETÀ' Veli’ Argento . 

Angui tiara 

Seguì '1 fecondo Secol dell’argento 
Men buon del primo , e del terzo più degno , 
Che fu quel viver lieto in parte fpento 
Ch'a l’Uom convenne ufar l’arte,e l’ingegno , 
Servar modi, e collumi , e leggi nove. 
Siccome piacque al fuo tiranno Giove, 

Egli quel dolce tempo , ch’era eterno 
Fece parte dell’anno molto breve , 
Aggiugnendovi State, Autunno,e Verno, 
Foco empio , acuti morbi , e fredda neve : 

S’ ebber gli uomini allor qualche governo 
Nel mangiar , nel veflir or grave , or leve 
S’accomodaroal variar del giorno , 

Secondo, ch’era o in Cancro, o in Capricorno 
Già Tirfi , e Mopfo il fier giuvenco atterra. 

Per pórlo al giogo, ond’ei ne riiughia, e geme 
Già il roto Agricoltor fere la terra 
Col crudo aratro, e poi vi fpar^e il feme : 
Nelle grotte al coperto ognun fi ferra, 

Dvero arbori , e fralche intelle infieme , 

E quello, e quel fi fa capanna , o loggia , 

Mtt - 1 • Per fuggir Sole , e neve , e vento , e pioggù 




ETÀ’ 
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E T A’ Del Rame. 

Anguillaia. 

Del metallo , che fufo in varie forme 
Rende adorno il Tarpejo , e il Vaticano, 
Sortì la terza età nome conforme 
A quel che trovò poi l’ingegno umano , 

Che nacque all’uom sì vano, e sì difforme. 
Che li fece venir con l’arme in mano 
L’un centra l’altro impetuofi , e fieri 
I lordifcordi oftinati pareri . 

All’Uom , che già vivea del fuo fudore 
S’aggiunlè noja , incomodo , ed affanno , 

1 erieoi nella vita , e nell’onore , 

E Ipelfo in ambedue vergogna, e danno : 

Ma le ben v’era riffa , odio , e rancore , 

Non v’era falfità , non v’era inganno , 

Come fu nella quarta Età p ih dura , 

Che dal ferro pigliò nome , e natura . 
ETÀ’ Del Ferro . 

Angui II ara. 

Il ver la fede , e ogni bontà dal mondo 
Fuggirò, e verfo il Ciel fpiegaro l'ali , 

E ’n Terra ufeiro dal tartareo fondo 
La menzogna , la fraude , e tutt'i mali : 

Ogni infame penliero , ogni atto immondo 
Entrò ne’ crudi petti de’ mortali , 

E le pure virtù candide , e belle 
Giro a fplender nel Ciel fra l’altre delle. 

ETÀ’ Diverfe del Mondo , 
Figurate nella Statua da Nabucco fognata. 

Dante . 

In mezzo '1 mar fiede un Paefe guado , 
Difs’egli allora , che s'appella Creta , 

. * ... Sot- 


lvifl. 2 %. 

&c. 


Ivi fi. ZC). 

&c. 
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Sotto il cui (r) Rege tu già ’I mondo cado 5 
Dentro dal monte da dritto (2) un gran vegli* 
Che tien volte le fpalle in ver Damiata , 

E Roma guarda sì , come fuo fpeglio . 

La fua teda è di fin Oro formata , 

E puro Argento fon le braccia ,e '1 petto 
Poi è di Rame (j) infino alla forcata : 

Da indi in gitilo è tutto Ferro eletto , 

Salvo che ’l dedro piede è Terra cotta , 

E da in su quel, più che in su l’altro eretto 
Ciafcuna parte , fuor che l’oro (4), è rotta , 
Inf. 14, D’una feftùra, che lagrime goccia &c. 

’ ETERNITÀ’, ETERNITADE , ETERNIT AT 
Dante. 

Par. 29 >Fr. Ove s’appunta ogni ubi , e ogni quando . 
Infua Eternità di tempo fuore &c. 

Ivi . S’aperfe (5) in nuovi amor- l’eterno amore . 

Petrarca. 

. , . E mentre più s’interna 

La mente mia , veder mi parve un Mondo 
Novo , in etate immobile , ed eterna &c. 
Qual meraviglia ebb’io , quando redare 

Vi- 


Ci) Saturno . (2) Il Tempo fmboleggiato nel ve 
cbio , ebe volta le J palle al Paffuto figurato 
Damiata Città d’Egitto , e parte orientale 1 
/petto a Creta , e riguarda il Futuro figur 
to in Roma , che gli è occidentale . 

(3) Fino alla cintola * (4) Perchè la fola prii 
età non fu contaminata dal vizio . 

(j) Nuovi amori, cioè gli Angeli Creatur 
spirituali • 
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- Vidi in un piè (0 colui , che mai non (lette , 
i Wa difeorrendo Tuoi tutto cangiare ? 

E (2) le tre parti lue vidi riflrette 

Ad una fola , e quell’una efler ferma ; 

Sì che come folea più non s’affrette ? 

E quali in terra d’erba ignuda , ed erma , 

Nè fia, nè fu, nè mai v’era anzi , o dietro 
Ch’amara vita fanno , varia , e ’nferma &c. 

Non avrà loco fu , farà , nè era ; 

Ma è folo , in prefente , ed ora , ed oggi, 

E (bla Eternità raccolta > e intera . 

Quanti fpianati dietro , e innanzi poggi , 

Ch’occupava» la villa ; e non fia , in cui 
Noftro fperar , e rimembrar s’appoggi ; 
la qual varietà fa fpefìfo altrui 

Vaneggiar sì , che ’l viver pare un gioco , 

Penfando pur , che farò io , che fui ? 

Non farà più divifo a poco a poco , 

Ma tutto infieme ; e non più Hate, o verno 
Ma morto il tempo, e variato il loco : 

E non avranno in ma n gli anni il governo 
De le fame mortali ; anzi chi fia 
Chiaro una volta , fia chiaro in eterno . Tr.Div. 

t ‘ , 

e v a: 

Dante . 

Fr . la piaga , che Maria richiufe , ed unfe ^ 

Quella , ch’è tanto bella da’ fuoi piedi 
E’ (3) colei , che i’aperfe , e che la punfe . -Par. 3 3 • 
V EVAN- 



(l) Il Tempo. (2) Cioè al prefente . (j) Èva, 
che fece la gran piaga nel genere umano t 
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EVANGELIO, e VANGELO. 

Dante . 

Fr. Della profonda condizion divina , 

Ch’io tocco mo , la mente mi figlila 
Par . 24. Più volte l'Evangelica dottrina . 

Petrarca. 

Canz.$. Dottrina del Santiflìmo Elicona ; 

EUCARISTIA. 

Perif. ) Sacra menfa.cibo immortale, facro.an- 
e Agg .) gelico, divino, pane vitale . miftero fa- 
cro. celefte manna, fonte d’ogni grazia , e d’o- 
gni dolcezza , Crifto velato . pegno d’amore . 
pane vivifico . 

Dante . 

Fr» . . . Alla gran Cena 

Par. 24. £) e i benedetto Agnello , che vi ciba . 

Dapoi che '1 rio nemico pur ne preme 
Le noftre fragi! voglie a farci danno , 

E di nortra virtù poco fi teme ; 

A ciò,che noi fuggiamo il falfo inganno 
Di quello maledetto , e rio nemico , 

Da cui principio i mal tutti quanti hanno ,* 

Il noftro Signor Dio , Padre , ed Amico , 

Il Corpo fuo , e ’l fuo fangue , benigno 
A l’Altar ci dimoftra,com’io dico ; 

Il proprio Corpo , che nel Santo Ligno 
Di Croce fu confitto , e ’l fangue fparto , 

Per liberarne dal Demon maligno . 

E fe dal falfo il vero io ben comparto , 

In forma d’Ofiia noi sì veggiam Crilto, 

Quel , che produfle la Vergine in parto .' 

Vero è Iddio , e Uomo , infieme mirto , 

; Sotto le fpezie del pane , e del yino , 

: Per 
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Per far del Paradifo in eflo acquilo . 

Tanto è Santo , mirabil , e divino 
Quello Miftero , e fanto Sacramento , 

Che a dirlo faria poco (1) il mio latino . 

Quello ci dà fortezza , ed ardimento 
Contra le noftre rie tentazioni , 

Sì che per lui da noi '1 nemico è (2) vento . 

Perchè egli intende ben l’orazioni , 

Che a lui fon fatte benigne , e di vote , 

E che procedon da Contrizioni . Cred. 

Vittoria Colonna . 

Cibo , dal cui meravigliofo effetto 
L’alma con l’occhio interno dentro vede 
L’alta cagion divina, e acquilla fede , 

Che fei Dio vero , e fei mio vero obbjetto . : 

Nutrita del tuo ardor con umil petto , 

Quafi del Ciel ficura , inokgna erede . 

Luigi Tanfillo . 

Sacra menfa,(dicea>d’aflai piè fpefio 
Pianto bagnandole rugofegote) 

Cui foftener quel braccio fu concedo , 

Che il Mondo tien col pugno , e tanto potè ; 

O fantiflìmo altare , ove lofteflo 

Signor fu l’Oltia , e '1 Nume , e il Sacerdote : 

E dove s’affaggiò l'alto immortale 

Cibo , ch’eterna l’Uom caduco , e frale &c. 

. . . L’alta Bontà infinita 

Sotto fral cibo afeofe eterna vita . 

E qual nel tempo antico , o nel moderno 
Cena fi fe sì fontuofa , c grande 

V a Da 

(1) U mio linguaggio . (2) Vevtoper vìnto. Gli 
antichi dicevano Vencere, e Vincere • 
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fju quei , ch’ebbero m man l’alto governo 
Della terra , e del mar , quant’ egli fpande , 
Ch'agguagliar polla il gr-n convito eterno 
Del Figliuolo di Dio ? le cui vivande 
E coffe , e minifirò man d’umiltade 
Foco d’amore , ed acqua di pietade &e. 

Non fu'nelPalta , e memorabil Cena , 

Che a luoi qui fe jerfera il buon Re mio 
la fronte più , che il cor lieta , e ferena ♦ 

Ma benigno lembiante , e ’l voler pio : 

Nè fu la menfa di delizie piena , • 

E di parto , ch'alletti uman defio , 

Che in aria di altrui man s’allacci , o invefehi, 
Si cacci in fclva , o in alto mar fi pefchi . 

Fu l’alto Re , ch’umil tra voi fi fiede 
Egli il Convitatore , egli il Convito : 

A cari luoi (cfteflcf in Cibo diede , 

Cibo, che fol quetar può l’appetito . 

Qua l legno potea dar , che maggior fede 
Facefie a noi , dell’amor fuo infinito , 

Che del fuo fanto corpo in menfa darne 
Il Sangue a bere , ed a mangiar la Carne » 

Qual gema han l'onde o dura,o che s’intagli 
Che il nobil Corpo del mio Crirto agguagli ? 
Gemma ricca del Ciel , che verfi , o chiudi 

. Quanto ben là fi gode , e qui fi fpera . 

. Celio Magno . 

A querta tua, Signor , facrata Menfa 
D’ogni merto io digiun con umil mente 
Vengo per riftorar mia fame ardente 
Del Fan celerte , che ’l tuo amor difpenfa . 

Dove , fe al fallir fuo l’anima penfa , 

Si sfida in tutto , e fol morte ha prefente : 

Ma 
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Ma torto avviva fue Iperanze fpente ^ 

Rivolta al Sol di tua pietate immcnfa . 

Dunque alficura il cor : felice fammi • v ^ 

D’aver te (ledo in cibo : entra cortefe 
O Re del Ciel nel mio povero tetto . 

Degna Tempre albergarvi : e in grazia dammi 
Che quel , ch’io miro or qui velato ai'petto. 

Dopo**! mio fine in Ciel veggia palefe . 

EUCLIDE. v. 

Petrarca . 

Fr. Vidi e dipinto il nobil Geometra 

Dj triangoli , tondi , e forme quadre * T 



. FABBRICA v. Edificio . Città : > 
FALCE. 

Agg- Adunca Petr 0 torta.tagliente. curva. acu<* 
ta. atroce, letale, orrjda. ingorda, crudele. 

FALCONE. 

Agg. Audace, grifagno, rapace, predatore . ma- 
niero . t 

Dante, 

Fr. Così per Carlo Magno , e per Orlando 
Duo ne iegul lo mio attento fguardo , 

Com* occhia legue filo Falcon volando . Par. iS. 

Quali Falcone , ch’efce di (1) cappello 
Move la terta, e con l’ale s’applaude • 

{Voglia moftrando , c facendofi bello . Par . 19. 

Vj Co- 

(1) Il cappelletto , che gli fittene avanti gli #c-> 
chi 1 perchè non fi sbatta troppo . : 
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Come il Falcon , ch'è (lato affai fui Tali » 
Che lenza veder (t) logoro , o uccello- 
vjf 1 7. Fa dire al Falconiere : aime, tu cali . 

Quale il Falco» , che prima a piè fi mira, 
_ Indi fi volge al grido* e fi protende, 

rurg.ì 9 ^p er j 0 defio de j pa ^ 0 # che j à ^ tira # 

Petrarca . 

^ ^ Riprefe il corfo più veloce affai, 

l.Temp, Che Falcon d'alto a lua preda volando . 

Ariojìo . 

0i- Come cafca dal Ciel Falcon maniero * 

/T.2. 50. Che levar veggia l’anitra , o ’J colombo . 
p , Come Falcon , che per ferir difcende , 

r.2. $6. Cala , e poggia in un’attimo , e tra via &c. 

Mentre Rinaldo cosi parla , fende 
Con tanta fretta il fottìi legno Fonde ; 

Che con maggiore al logoro non fcende 
° 3 • Falcon , che al grido del Padron rifponde 
FALLIRE, v. Errare. 
FALSATORE , e FALSARIO . 

Dante . 

' Er. Giù ver lo fondo * dove la miniftra 
Dell’alto Sire , infallibil giuflizia 
Putiifce iFalfator. . • . . 

Inf. 29. Che falfai li metalli con alchimia . 

Inf. 30. S’io dilli il falfo, e tu falfafti il conio . 

FAMA. 

Sin. Nome, grido, voce.nominan2a.gloria.mon*. 
dan romore. 

Agg, Pubblica, occulta . bruna . ofcura .illuftre. 

gI °“ 

0 ) Logora è lo richiamo fatto di penne y e di cuo- 
jo a modod’un’ala . — . .• . * 
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gloriofa. alma.chiara. reale, giovenetta . alta.' 
lieve. eterna.indegna.falfa. mortale, rea .Peti 
aprica. bella, vaga. alta, garrula . veloce . lp* 
quace. onorata, bugiarda . incerta • 

Dante . 

O anima cortefe 

Di cui la Fama ancor nel mondo dura , 

£ durerà 1 (1) quanto '1 moto lontana . In/. 2. 

. . . L’onrata Nominanza , 

Che di lor Tuona su nella tua vita 
Grazia acquifta nel Ciel , che sì gli avanza. J„/ t 4, 
r „ Non ò il mondan romore altro , che un fiato 
Di vento,ch’or vien quinci) «d or vien quindi» 

E muta nome , perchè muta lato&c. 

La voftra nominanza è color d’erba , 

Che viene , e va , e (2) quei la difcolora » * 

l 3 er cui ell’efce della terra acerba . Parg. 2. 

. . . • Che Leggendo in piuma 

In fama non fi vien , nè Lotto coltre» 

Sanza la qual chi Tua vita conLuma 
Cotal veftigio in terra di sè laLcia» 

Qual fummo in aere, od in acqua la Lchiuma . In/. 24. 

. * » . Petrarca . 

Vidi dall’altra parte giunger (?) quella , 

Che trae l'uom dal Lepolcro,e in vita il ferba . TV. Fi . 

(4) Una Donna più bella affai che il Sole, 

£ più lucente , e d’altrettanta etade 
« V 4 Con 

— - ,■■■■■- - ■ 1 1 " ■ i... ■ — »— — — r 

( 1 ) gitante il moto de* Cieli . o Per tutto il gi- 
ro del Sole * 

(2) Il medefimo Sole la /a languire • (?) La Fa- 
* ~ ma (4) Immagine della Fama , 0 della Glo- 
ria mondana , - 
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Con famofa beltade 

Acerbo ancor mi trade alla fua fchiera j 
Quella in penfieri , in opre , ed in parole * 
Però ch’è delle cofe al mondo rade ; 

Quella per mille llrade 

, Sempre innanzi mi fu leggiadra altera: 

Solo per lei tornai da quel , eh' i' era , 

. • Poi eh’ io fofferfi gli occhi fuoi da predò : 

Per fuo amor m'er’io melfo 
A faticofa imprefa affai per tempo , 

Tal , che s’i’ arrivo al delìato porto , 

Spero per lei gran tempo 

Canz.zj^ Viver , quand’altri mi terrà per morto &c.' 

E sì alto fa li re * 

Il feci , che tra caldi ingegni ferve i 
Canz» 48. Il fuo tìome &c. . 

Ma fe ’1 Latino , e *1 Greco ’ • 

G Parlan di me dopo la morte , è un vento J 
Egeo s’un Uora famofo in terra vide 
E di fua Fama per morir non efee ; 

, Che farà della legge , che '1 Ciel fide ? 

• E fe fama mortai morendo crefce &c. 

CO Quattro Cavai con quanto lludio corno } 
Palco nell’Oceano , e fprono , e sferzo : 

E pur la Fama d'un mortai non domo &c. 

„ Un dubbio verno , inftatrile fereno 

,, E’ vollra fama , e poca nebbia il rompe :• 

„ £ il gran tempo a’ gran nomi è gran veneno 
• r* ' « • • - 

Chiamafi Fama , ed è morir fecondo . 
T.Temp. Così ’J Tempo trionfa i Nomi , e ’i Mondo J 

. ■ s •< Ario— 

" ■ UH I— 

CO Qui parla il Sole • 
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‘ ' Artojlo • 

Che tolto o buona , o ria, che la fam’efce 
Fuor d’una bocca, in infinito crefce . F.32.32. 

Il nobil atto, e di fplendor non tacque •' 

La vaga Fama , e divulgollo in breve , 

E di rumor n’empì , fonando il corno, 

£ Francia, e Spagna , e le Provincie intorno . f.22. 93. 

Per tutto il campo alto rumor fi fpande 
Di voce in voce, e '1 mormorio* e '1 bisbiglio. 

La vaga Fama intorno fi fa grande , 

E narra , ed acrefcendo va il periglio . 

Ov’era Orlando ( perchè da più bande 
Si dava aflalto ) ove d’Otone il figlio » 

Ove Olivier , quella volando venne > 

Senza pofar mai le veloci penne . f\ 40 . 2 7. 

E quell’odor , -che fol riman di noi 
Pofcia che il refto fragile è defunto , 

Che trae l’uom dal fepolcro, e in vita il ferba ,’j- 
Gli faria flato o tronco , o fvelto in erba. F.J. 41. 

Tua fama , ch’alcun termine non ferra, 

Qui. tratta , m’ha fin dall'eltrema terra . 8. 12. 

' • Tuffo . 

Ma precorfa è la Fama apportatrice 
De’ veraci romori , c de’ bugiardi . G. 1. 8 r . 

Conclufo ciò , Fama ne vola , e grande 
Per le lingue degli uomini fi fpande . Q. 1. 83. 

Confufamente fi bisbiglia intanto 
Del calò reo nella rinchiufa terra : 

Poi s’accerta , e di volga in ogni canto 

De la Città fmarrita , il romor erra 

Miflo di gridi , e di femineo pianto . * G-i 2.100 

Allor fcioglie la Fama i vanni al volo* 

Le. lingue al grido , e ’l duro oafo accerta . G.20. 101 

JU 
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La Fama, che invaghifec a un dolce fuono 
Voi fuperbi mortali , e par sì bella , 

E’ un eco, un fogno, anzi del fogno un’ombra, 
G* 14.53. Ch'ad ogni vento fi dilegua , e igombra . 

Berti. Tajfo . 

Ec co ,che al nome voftro aJto,e pregiato, 
Signor ,del fuo bel tempio apre Je porte 
La nemica del tempo , e de Ja morte, 
Rinchiufo a chi non è chiaro , e iodato . 

Caro . 

E’ quella Fama un mal , di cui null’altro 
E’ più veloce , e com’ più va, più crelce , 

E maggior forza acquilla : è da principio 
Picciola , e debil cola , e non s’ arrifchia 
Di palefarfi : poi di mano in mano 
Si difcuopre , e s’ avanza , e fopra terra 
Sen va movendo, e formontaudo all’ aura 
Etf» 4. Tanto , che ’l capo infra le nubi aiconde &c 
. ; v Àngui Bara . . 

La Dea, che fignoreggia in quell’albergo 
Ha d’ ogni folgor più veloce il piede , 

Quell’ ale ben formate ha fopra il tergo , 
Che la maggior velocità richiede : 

Stia come vuol fenza voltarli a tergo , 

Ciò , che s’ adopra d' ogn' intorno vede , 

Che ’l corpo ben difpofto ha pien di piume» 
Ed ha lòtto ogni penna afcofo un lume . 

Per altrettante orecchie ogn’ ora attente 
Ode ciò , che nel mondo fi ragiona , 

E fa , che ciò , che vede , e ciò , che fente , 
Per altrettante bocche in aria fuona : 

Di dì , e di notte , in Levante , e 'n Ponente ì 
Se '1 cafo è d’ importanza , va in pcrfona 
. t Per 
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Per Io mondo » ne va fcni* efler virta » 

E più f che innanzi va > più forza acquila « 

Mefce col vero il faifo , e ancor talvolta 
Ciò » che ragiona è una menzogna efprefla , 

È non cella giammai d' andare in volta» 

Fin eh' empie tutto ’l mondo di sè ftefla : 

Ritorna alla fua rocca , vede t e afcolta » 

Nè dal fonilo giammai la lucf opprefla 
Per ciò , che fi fa in cielo , in mare » e ’n terra 
Fa mormorar ancor terra per terra . 

FAM E, 

Agg* Rabbiofa . dura . dira . avida * lunga « cru- 
dele . dilpietata . importuna * infuriata . fce« 
lerata « pallida . rapida , ingorda « 

Dante * 

Pr • Negli occhi era ciafcuna ofeura , e cava , 

Pallida nella faccia » e tanto feema* 

Che dall' olla la pelle s' informava &c< Pttrg.2^ 
Ed ha natura si malvagia » e ria , 

Che mai non empie la bramofa voglia * 

E dopo pafto ha più fame , che pria. Inf. t * 

Petrarca . 

Che 'I poverel digiuno 
Vien ad atto talor , eh' in miglior flato 
Ayria in altrui biafmato &c. CaHZAe 

Arioflo 4 

V* erano in copia povere vivande 
Convenienti a un partorale rtato : 

Senza il pane difeerner dalle ghiande , 

Dal digiano , e dall' impeto cacciato * 

Le mani » e il dente Jafciò andar di botto 
In quel , che trovò prima o crudo f o Cotto i 
quindi errando per tutto il paefe 
• *■ 
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Dava la caccia agli uomini , e alle fere; 

E (correndo pe’ bol'chi talor prefe 
I capri fnelli , e le damme leggiere . 

' Spetto con orli , e con cinghiai contefe , 

E con man nudé li pofe a giacere; 

E di lor carne con tutta la fpoglia 
f.24. 12. Più volte il ventre empì con fiera voglia 2 
L’ acque parer fa (aporite , e buone , 
f.31,2. La fete , e il cibo pel digiun s’ apprezza . 1 
Come impatto leone in ttalla piena, •*. 
Che lunga fame abbia (inagrito , e afciutto ; 
Uccide , fcanna, mangia , e a ftrazio mena 
p tg 1*78 V infermo gregge in fua balia condutto . 

* ' Taflo. 

Ma venut’ era ornai la folit’ ora. 

Che ne conduce naturai detto 
A riftorar con cibi il corpo fianco ; 
jRótf.9.24 Perchè al lungo digiun non venga manco 
Come co’ cibi fu , come co' vini 
Rlfit 7,74 Dpma la (ete , e l’ importuna fame . 

Anguillarctt 

E s’.a la fame Cerere prefe nte 
Potette ftare alquanto , e (bpportarla, 
Ov’ella ha Tempre alciutto, e ingordo il der 
Sarebbe ita in perfonaa ritrovarla &c, 

CO Ogni occhio infermo Juo fi tta fepolto 
In una occulta , e cavernofa fotta : 

Raro ha l’ inculto crin , ruvido , e fcioJto 
E di fangue ogni vena ignuda , e fcofla ; 
Pallido , ere fpo , magro , e ofeurp ha ij voi 
E de la pelle ibi veftitc 1’ otta , . 

-Ed 

il) Immagine della Fame* 
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E de 1’ ofla congiunte in varj modi 
Trafpajon varie forme , e varj nodi . 

Delle ginocchia il nodo in fuor fi (tende, 

E per le lècche cofcie par gonfiato . 
la poppa , eh’ alla colta appefa pende 
Sembra una palla a vento fenza fiato. 

Ventre nel ventre luo non fi'comprende ; 

Ma il ventre, ù par, che lia già il ventre ftatoj 
Raflembra in fomma 1’ affamata rabbia 
D’ offa una notomia , che l’ anima abbia . Metti, 
FANCIULLEZZA , e FANCIULLO . 
v. Bambino . Infanzia . 


FANT ASIA. Potenza immaginatila, 
o P enfierò . Parere . Invenzione, 

Dante , 

fi r. E fe le fantafie coltre fon bafle 
A tanta altezza , non è maraviglia , 

Che fovra il So] non fu occhio , ch’andalTe « Par. io. 
All’ altafantafia qui mancò polfa. Par . jj. 

Ariojlo . 

O con invenzioni , e poefie 
Kapprefentafle grate fantafie « pjn. iq, 

FANTASMA , e FANTASIMA : 

>òr. Spettro . ombra . vifione . larva, immago,’ 
ed immagine . fogno . 

4gg. Notturno . orrendo . importuno . fanello.' 

Itrano . vano . tetro . pallido . trillo . molello * 
vagante . ingannevole . nero . fpaventofo , 
bugiarda . 

Petrarca, 
t. Mai notturno fantalhia 

D'error non fu si pien &c« Canz.eti 

M’ap- 


i 
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‘ f : . . M’apparve 

Son.68, Quel traditor* io sì mentite larve . 

Arìojlo . ' » 

Gli fparve ( com’ io dico ) ella davante 
p 2 j , jn, Come fantafma al dipartir del fonilo . 

Tuffo • 

E chi fei tu , (fdegnofo a lui richiede) 

. Che fantafma importuno a i viandanti 
3.18.10, Rompi » brevi lor fonni ? 

Curo . 

Come a lei piace, didornare i fiumi » 
Ritrar le delle , convocar per forza 
4, L« notturne fantafme &c. 

■ FARETRA , Guaina delle frecce . 

$\n. Turcaflo. carcallb , 

Agg, Afpra . empia , eburnea . grave , lieve . 
Dante . 

Tr. Non efee di Farètra 
Rim , Saetta , che giammai la colga . , . 

, , Petrarca. 

, . . Quelle gli flraji , 

E la faretra, e 1’ arco aveanfpezzato 
TV, Cali. A quel protervo , e fpennacchiate 1’ ali , 
Porfirio , che d’ acuti fillogifmi 
Tr. F. 3, Empiè la dialettica faretra , 

" 1 FARFALLA. 

• Agg* Semplicetta, incauta, audace, dipinta 
picciojetta. vaga , 

Dante . 

Fr , Q fuperbi Cridian , miferi , Iaffi , 

Che della villa , della mente infermi 
Fidanza avete ne’ ritrofi palli : 

Nòn v’ accorgete yoi ,che noi fiam vermi , 

Na- 
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Nati a formar l' angelica farfalla , 

Che vola ( 1 ) alla giuftizia fenza fchermi? 

• Petrarca. 

Come talora al caldo tempo fuole 
Semplicetta farfalla al lume avvezza 
Volar negli occhi altrui per lua vaghezza 
Onde avven , eh’ ella more &c. 

FASTIDIO. 

Sia. Noja . tedio . cura . affanno . travaglio . 
briga . pena . fatica . penfiero . molcftia . 

Agg. Lungo, grave . difpettofo . breve . molefto. 

Petrarca. 

Fr. Ch’ altro rimedio non avea *1 mio core 
Contra i faftidj , onde la vita è piena . So». 2$$.^ 

Aleffandro , eh’ al mondo briga diè. Cop. 13 . 

FASTO, v. Superbia. 
FATICA. 

Sm Stento . travaglio . fudore . pena . difagio. 
sforzo . briga . 

Agg. Utile . lunga . amorofa . Petr. ) grave, al- 
ta . eftrema . vana . gravofa . gloriofa. dolce, 
erculea . onefta . ineffabile . illuflre . nobile . 
acerba . follecita . l'anta . perigliofa . leve . in- 
fopportabile . 

FATICHE Vane . 

• Petrarca . 

Fr. Beato in fogno , e di languir contento ,' 

D’ abbracciar T ombre , e feguir l’aura elliva. 

Nuoto per mar, che non ha fóndo , o riva : 

Solco onde, e ’n rena fondo, e ferivo in vento. 

Ed 


’0 Ai Tribunal di Dio , dove non vogliono 
fchermi , e difefe . 


Purg. io. 


Son.i io. 
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• • • 1 • • • • 

V Ed una cerva errante , e fuggitiva 
So», 177. Caccio con un bue zoppo , c 'nfermo , e lento.' 

E col bue zoppo andrem cacciando l’aura. 

• Ccutz.i S In rete accolgo l’aura, c in ghiaccio i fiori . 

E gir in parte , ove la ftrada manca , 

E con la mente fianca 

Canz . 41 Cofafeguir, che maigiugner non fpero . 

O ciechi il tanto affaticar , che giova ? 
Tutti tornate alla gran Madre antica , 

E ’l nome voltro appena fi ritrova . 

Pur delle mille un utile fatica ; 

Che non fiert tutte vanità palefi, 

Tr. M. 1. Ch’intende i voffri fiudj , sì me’l dica 

Trovaimi all’opra via più lento , e frale 
D’un picciol ramo , cui gran falcio piega, 

E dilli : „ A cader va chi troppo fale . 
Soa.266.it Nè fi fa ben per uom quel che il Ciel nega . 
v. Imponibili . . • 

•*« F A T .O. 

Determinazione d’iddio intorno all’Vomo . e ai 
modo de’ Gentili , poeticamente fi prende pei 
ferie immutabile di caufe , ed ef prime fi pei 
Sorte. Stella . Fortuna &c. 

Sin. v. a Decreto . Deflino . j 

Agg. Reo. Petr.) alto . avventurofo . avverfo 
benigno, dolce . inevitabile . duro . dolorofo 
iniquo, infauffo. finiftro. ftrano. trillo, invido 
fermo, eterno, celeffe. 

Dante . 

inf. q.FV. Che giova nelle fata dar di cozzo? 

1 L’alto Fato di Dio farebberotto , 

Se Lete fi paflafle , e tal vivanda 

FofTè' 
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Forte gurtata fenza alcuno (i) fcotto 
Di pentimento , che lagrime fpanda . Purgai 

Vuoili cosi colà , dove fi puote 
Ciò , che fi vuole &c. lnf. 3» 

Petrarca. 

Poiché ’1 cammin m’ è chiufo di mercede 
Per difperata via fon dilungato 
Dagli occhi , ov’ era (i* non so per qual Fato) 

Riporto il guiderdon d’ ogni mia fede . Son. 100; 

O mia Stella, o Fortuna, o Fato, o Morteljo^.acy, 
Tuffo. 

Tu , cui concelfe il Cielo , e dielti in Fato 
Voler il giufto , e poter ciò , che vuoi . G« 4. 

FAVELLA. 

Sin. Detto, parole, difcorfo . idioma, voce, 
linguaggio .dire fufl. loquela . favellare fujl. 

Agg . Accorta . onefta . umile, dolce. Petr .) cor« 
tcfc . foa ve . dotta . balba . pigt'a . mozza, al. 
ma . allegra . afpra . gentile . grata, faconda . 
eloquente . chiarilfima . diftefa. utile, giocon- 
da . languida . muta . rotta . fciolta . l'onora . 
fopita . fincera . efpedita . 

Dante . 

Fr. E cominciommi a dir foave , e piana 

Con angelica voce in fna favella . Jnf. 2. 

Fu Imperadrice (2) di molte favelle . Jnf. y. 
Petrarca. 

Pur , come fuol , fi ftia , 

Nè mai piu dolce , o pia 

X Ver 

(1) Scotto è il pagamento del definare , 0 della-* 
cena , che jì mangia per lo più nelle taverne . 

(2) Di genti di diverfe lingue . 
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Canz.^Q. Ver me fi mofiri in atto , od in favella 
Sor 7.258. L’ accorta , onefta , umil , dolce favella '. 

FAVELLARE. 

Dante . 

Fr . Opera naturale è , eh’ uom favella : 

Ma così , o così , natura lafcia 
Par. 26. Foi fare a voi , fecondo che v’ abbella . 

V. Parlare. 

FAVILLA , e FAVILLO. 

S'tn. Scintilla . fiammella . 

Agg. Accefa . vaga . angelica . beatrice . lucida, 
viva . onefta . nova, tranquilla. Petr •) arden- 
te . luminofa*. alma . chiara, atra . leggiadri!- 
fima . rovente . 

Dante . 

Fr. Giudi fon duo , ma non vi fono ’ntefi . 
Superbia, invidia , ed avarizia fono 
Jnf. 6. Le tre faville , c’ hanno i cuori accefi . 

Par. 1. >> Poca Favilla gran fiamma feconda . 

O dolce amor, che di rifo t’ammanti. 
Par. 20. Quanto parevi ardente (1) in quei favilli . 

Petrarca. 

Nè per duo fonti l'olo una favilla 
Son. 2*3. Rallenta dell’ incendio , che m’ infiamma , 

Ariojlo . 

Come la notte ogni fiammella è viva , 

F. 4$. 37, E riman fpenta fubito , eh’ aggiorna . 

TaJJo . 

Rupper 1 ’ afte fu gli elmi ,e volar mille 

G. £' 40. E tronchi , e fcheggie, e lucide faville . 



(1) Cioè , in quei beati Spiriti , che pareva* 
a modo di faville . 
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FAVO. Celle dell' Api . 

Sin» Fiale . 

Agg. Aureo . biondo . foave . rugiadofo . dilica- 
to . dolce . 

FAVOLA. 

£in. Fola . novella . novellata . romanzo, baja. 
ciancia, chiacchiera, bubbola, canzona, fcher- 
no .burla . E per Rappr e J'ent azione fcenica , 

0 intreccio di Commedia , 0 di Poema . 

Agg. Breve . petr.} piacevole . inetta, memo- 
randa . lieta . ben’ ordita . ridicola . «. 

Dante . 

Fr. Volto era in filila favola d' Ifopo 
Lo mio pender per la prefente riffa, 

Dov’ ei parlò della rana , e del topo . Inf. 23, 

Non ha Firenze tanti (1) Lapi, e Bindi, 

Quante sì fatte favole per anno 
In pergamo fi gridan quinci, e quindi . Par, 29.’ 
Petrarca. 

Ma ben veggio or,ficcome al popol tutto 
* Favola fui gran tempo &c. Son. r. 

La mia O) favola breve è già compita . Son.216. 

„ Ben è ’l viver mortai , che sì n’ aggrada 

„ Sogno d’ infermi , e fola di romanzi , Tr.Aflf . 4 

Fole latine , c greche 

Ho molte udite , e lette . FrOtt. 

F A V O RE. 

^in. Grazia . ajuto . difefa . piacere . mercede . 
dono . onore., foccorfo . aura . 

• X 2 ■ Agg. 

\ (1) Tanti di quejìo cognome, ejjendone ìn Fìren- 

ze moltijjìmi . (2) metaf. per la vita . 
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Agg. Secondo . propizio, cortefe . fuperno. de- 
liro • divino . celefte . fovrano , 
v. Ajuto . difej'a . 

FEBBRE. 

Agg . Domeftica . Petr.') ardente . moietta, acu- 
ta . forte . ria . fiera . cocente, crudele, empia, 
algente . languida . etica . fuperba , maligna . 
putrida . 

JD ante . 

Fr. .... Sbadigliava 
lxf. 2$. Pur come Tonno , o febbre 1* a fialide 
Cosi mi chiefe quefti per maeftro 
lnf. 27, A guarir della fua fuperba febbre . 

Faceva lui tener le labbra aperte. 

Come l’ Etico fa*, che per la fete 
/>/. 30. j/ un veriò *1 mento , e 1' altro in su ri verte • 

Petrarca. ( egri. 

Quale ha già i nervi, e i polli , e i penfier 
So». 284. Cui domeftica febbre aflalir deve . 


Arioflo . 

Come l’ infermo , che dirotto , e fianco 
Di febbre ardente , va cangiando lato , 

O fia su l’uno , o fia su l’altro fianco 
Spera aver , fe fi volge , miglior fiato ; 

Mè su ’1 deliro ripofa, nè su ’l manco , 

F. 2 S. 9 0, E per tutto ugualmente è travagliato &c. 
v. Infermo , 

FEBO. v. Apollo . Sole . 
FEDE, e F E' in generale . 


Agg. Amorofa. nemica, poca, piena . rotta 
inftabile . manifefta . perfetta . alta . Petr. 
animofa . bella . bianca . certa . incorrotta . 


ferma. forte , grande, intera .intemerata, in- 
vio- 
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violabile . macchiata . verde .vera . negletta^ 
invitta . languida . netta , e più eh’ or fin pur- 
gata . pia . candida . 

FEDE . Vna delle virtù teologiche . 

Dante , 

Fr. Fede è CO fudanzia di cofe fperate , 

E argomento delle non parventi , 

£ queda pare a me fua quiditate . Far, 24. 1 

FEDE Viva in Dio > e fua efficacia . 

Arioflo . 

Non manchi in noi Contrizione , e Fede , 

E di pregar con purità di mente ; 

Che Dio non può mancarci di mercede , 

Egli lo difle , e il dir fuo mai non mente . 

Scritto ha nel Tuo Ev 5 gelio:(a)Chi in me crede 
Uccide nel mio nome ogni ferpente ; 

Il venen bee , fenza che mal gii faccia , 

Sana gl’ infermi , e gli demonj fcaccia . 

E dice altrove :($) Quando con perfetta 
Fede ad un monte a comandar tu vada ; 

Di quà ti leva , dentro il mar ti getta , 

Che ’1 monte piglierà nel mar la drada . F.^.de'q. 

Più lungo di quel giorno»a cui per molta fi. 81. 
Fede nel Cielo (4) il giudo Ebreo fe intoppo ./*.? 2. 1 1. 
Taffo . 

... • E con la Fede 

Che faria dare i fiumi , e gire i monti &c.' C.n.70. 

O Fidanza genti] , chi Dio ben cole , 

X 3 L’aria 

(1) EJl autem Fides fperandarum fttbflantia re- 
rum , argumenfum non apparentium. Hebr. 1 1 . 
t?) Marc.16.1y, ili Mattb.vy.19. (4 )Giofuè. 

1 
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V aria fgombrar d’ ogni mortale oltraggio: 
* Cangiare a le (lagioni ordine , e flato : 
Vincer la rabbia delle ftelle , e ’I fato . 

FEDE Grifi tana , e J'uoi Articoli . 

. Dante . 

Ballici folo aver ferma credenza 
Di quel , che ci ammaeflra Santa Chiefa 
La qual ci dà di ciò vera fentenza . 

. . . Io credo in uno Dio 

Solo , ed eterno , che tutto ’l Ciel muove 
Non (1) moto , con amore , e con dillo : 

Ed a tal creder non ho io pur prove 
Fifice, e metafifice , ma dalmi 
Anche la verità , che quinci piove . 

Per Moisè , per Profeti , e per Salmi , 

Per l’ Evangelio , e (2) per voi , che fcrivefle 
Poiché P ardente Spirto vi fece almi . 

E credo in tre Perfone eterne , e quelle 
Credo una Efl'enzia si una , e si trina , 

Che ($) foffera congiunto fono , ed efie , 
Della profonda condizion divina, 

Ch’ io tocco mo , la mente mi figilla 
Più volte l’Evangelica Dottrina . 

Quell* è il principio , quell’ è la favilla , 

Che fi dilata (4) in fiamma poi vivace , 

E come lidia in Cielo in me fcintilla . 

La 


(1) EJfendo egli immobile. (2) Per voi Apofioli. 
($) Cosi che fi dica a tutto rigore di verità : 
Dio E’ tre Pei Jone : tre Perfone Sono Dio;on~ 
de parlandofid’ una Jemplìcìffima cofa ,fia ve - 
- ro unitamente Sono , ed £’. (4) La Fede è ra - 
dice di JautìJJìmì , e ardentifjìmi defidcrj • 
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La Fè , fenza la qiral ben far non baita . Furg. 22 
v. Crijìianejìr/to . Evangelio . 

FEDE per Fidanza* Credenza, Lealtà, 

Dante . 

Fr. , . Per fede mi ti lego 

Di far ciò , che mi chiedi &c. Furg.16 

E ruppe fede al cencr di Sicheo . J„f, 

Petrarca. 

Vedi '1 mio amore , e quella pur3 fede , 

Perch* io tante verfai. lagrime , e ’nchioitro . Son.^of. 

Invoco lei , che ben Tempre rifpofe , 

Chi la chiamò con fede . * Canz . 49 

,, Che mortai cofa amar con tanta fede , 

' , Quanta a Dio fol per debito convicnfi , 

„ Più fi difdice a chi più pregio brama . Canz.39 

Ariojlo. _ . . Z 

.Nè fune intorno crederò , che ftringa 
Soma così , nè così legno chiodo ; 

Come la Fè , eh’ una bell’ alma cinga 
Del fuo tenace , indifiolubil nodo . 

Nè dagli antichi par , che fi dipinga 
La fanta Fè veftita in altro modo , 

Che d’ un vel bianco , che la copra tutta ; 

Ch’un fol punto , un fol neo la può far brutta. 

La Fede unqua non deve efler corrotta , 

O data a un folo , o data infieme a mille, 

E così in una felva , in una grotta 
| Lontan dalle cittadi , ff dalle ville , 

Come dinanzi a tribunali in frotta 
I Di teflimon , di fcritti , e di poftille * . 

Senza giurare , o legno altro più efpreffo , 

Balli una volta , che s’ abbia promeflò . F. 2 1 . 1 . 
v v. Coti ama . * 2. 

. . . X 4 
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FELICE. 

Sfa. Avventurato, beato . fortunato . prolpero. 
venturofo. ben nato . avventurofo . 

Dante . 

Fr. ... Ma s’a voi piace 
Ture ^ofa > P°^ a » Spiriti ben nati ; 

Petrarca. 

Lieti fiori , e felici , e bennat’erbe J 
Soft, i *9. Che Madonna pattando premer fuole . 

Son. 229 - Ma tu bennata , che dal Ciel mi chiami.' 

Ed or di quel , ch’io ho letto mi fovvene 1 
Che innanzi al di dell’ultima partita 
Son. 43. »» Uom beato chiamar non fi convene . 

Ivi eran quei , che fur detti felici ; 
Pontefici , Regnanti , e Imperadori : 

TV. M. 1. Or fono ignudi , miferi , e mendici . 

FELICITA’. 

jSVtf.Profperità. fiato felice , immortale , giojofo.’ 

Agg . Somma, piena, immortale . compiuta . ter- 
rena. eterna, celefte. 

Dante . 

Fr. Altro ( 1 ) ben è » che non fa l*uom felice ^ 
Non è felicità , non è la buona 
Furg.VJ . ' Effenzia d’ogni ben frutto e radice . 

Petrarca. 

Nè gran profperità il mio fiato avverfo 
Son.^oo. Può confolar &c. 

. . . Un più gentile 

Stato del mio non è fotto la Luna: 

Son. 193'» SI dolce è del mio amaro la radice . Die- 

(1) Cioè ; Ogni altro bene creato non ci fa feli- 
ci\ma f olamente la buona Effenzia , cioè Iddio 
fonte d’ogni grazia , e premio d’ogni virtù •• 
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Dietro a quel fommo ben,che mai non l'pia- 
Levate ’1 Core a più felice flato . [ce , Son.j3. 

Ariofìo . 

Felicitade (lima alcun , che cento 
Perfone l’accompaguino a Palazzo , 

E che flia ’l volto a riguardarlo intento . 

Io lo (limo miferia , e fon si pazzo ; 

Ch’io pcnfo * e dico 

Il Signor è più fervo del Ragazzo . Sat. 2. 

v. Fortunato . Beatitudine . 

FELICITA’ Falfa del Mondo . 

Dante . - • 

Fr. Mi venne in fogno una femmina bella 
Con gli occhi guerci , e fovra i piè diflorta , 

Con le man monche , e di colore ( 1 ) fcialba ... 

Io fon , cantava > io fon dolce. Sirena , 

Che i marinari in mezzo ’l mar ( 2 ) difmago . 

Tanto fon di piacere a fentir piena &c. Purg-iJ. 
FEMMINA, v. Donna . 

FENICE Vece Ilo favolofo . 
r Agg» e ) Strania, altera . fola. Petr.) araba, im- 
Ferif. ) mortale . orientale . Angolare . augello 
redivivo, rinato, vivace, unico, rinafeente. 

Dante. 

Fr. Cosi per li gran favj fi confeffa , 

Che la Fenice muore , e poi rinafee 
Quando al cinquantefimo anno apprefla .’ f fJ r 2 , 
Petrarca . 

Quella Fenice dell’aurata piuma 
AI fuo bel collo candido gentile 

For- 


CO Di color pallido: da fcialbare v. aut. Intona- 

car le muraglie . C 2 ) Fa traviare . 
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Forma fenz’arte un sì caro monile 
Ch’ogni cor addolcile .... 

Forma un diadema naturai , ch’alluma 
L’aere d’intorno ..... 

Purpurea verta d’un ceruleo lembo 
Sparlò di rofe i belli omeri vela; 

Novo abito, e bellezza unica , e lòia 
Fama nell’odorato , e ricco grembo 
SofJ. 1 ^ 2 . D’Arabi monti lei ripone , e cela &c. 

E’ quello il nido , in che la mia Fenice 
Boti. 280. Mife l’aurate , e le purpuree penne . 

Là onde ’l dì vien fore 
Vola un augel , che fol Lenza conforte 
Di volontaria morte 
Rinafce , é tutto a viver fi rinnova . 


Cauz-i 1 . 




Caaz. 42. 


G.17‘20. 


• ••••••• 

Arde-, e more , e riprende i nervi Tuoi ; 

E vive poi &c. 

Non dall’Ifpano Ibero all’Indo Idafpe 
Ricercando del mar ogni pendice , 

Nè in Ciel, nè in Terra è più d’una Fenice *" 

Una ftrania Fenice, ambedue l’ale 
Di porpora vertita , e il capo d'oro ; 

Vedendo perlafelva altera, e fola &c. 

Tuffo . 

Ove nafcon gl'incenfi , egli altri odori * 
Ove rinafce l’immortal Fenice , 

Che tra ’ fiori odoriferi , che aduna 
AH’eflequie , a i natali ha tomba , e cuna. 

Berti. Tuffo . 

Vivace augel , che nell’Arabia nafei. 
Oltre ogni di natura ordine , e Itile , 

E di , 
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E di purpuree piume , e d’un monile 
Del più fin’oro il collo adorni , e laici . 

FERIRE, e FERERK . 

Sin. e ) Percuotere, trafiggere, colpire . fcnde- 
Perif. ) re. fiedere. piagare, impiagare . immer- 
gere, o nafconder la fpada nel petto , o nelle 
viTcere. cogliere al fianco, drizzar percofl'a te- 
meraria, e fiera, pungere in fronte.configgere. 

Dante. 

Pr. E ditte agli altri : Ornai non Ila feruto. Inf. ai. 
S’avventò un ferpente , che ’! trafitte 
Là dove il collo alle fpalle s’annida . Inf '. 24. 

£ ferìo il carro di tutta Tua forza . Purg.32 
. . . Non viv’egli ancora ? 

Non fiere gli occhi Puoi lo dolce lo me ? Inf . io. 

Con l’uughie fi fendea ciafcuna il petto. Inf. 9. 

, _ Petrarca . 

Morte già per ferire alzato il braccio . Son.\6g. 
Chi m’ha ’1 fianco ferito , e chi Trifalda ìCanz . 22 
s E qual corvo ferito di faetta ‘ 

Col ferro avvelenato dentro al fianco , 

Fugge , e più duolfi , quanto più s’affretta . 

Tal’io con quello (Irai &c. Son. 174. 

Taffo . 

Spinge egli il ferro nel bel fcn di punta , 

Che vi s’immerge , e il fangue avido beve . G. 12.64. 
‘ v. Battaglia . Colpo , . 

. FERITA , FEDITA , e FERUTA. 

Sin. Taglio, percofla. piaga, fquarcio. trafitta. 

Agg. Impretta. nova, petr .) afpra . cruda . pro- 
fonda. alta, mortale.larga. atroce, empia. gra- 
ve. cupa, immed ic^bile. infetta. lunetta . 

' ' Dati- 
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Dante . 

TV. Per cui morìo la vergine Camilla 
Inf. i. Eurialo , e Turno , e Nilo di ferute . 

Petrarca. 

Certo ornai non tem’io , 

Canz.Al Amor , della tua man nove ferute . 

FEROCE, e FEROCIA. 

— v. Barbarie. Leone. Lupo. 

FERRO. 

r Agg. Rozzo, duro, fcabro. rigido, rovente, bol- 
lente . 

Dante . 

Inf. l.Tr. Le mura mi parca , che ferro fofle.' 

Io noi fofferfi molto , nè si poco , 

Ch’io noi vederti sfavillar d’intorno , 

Par. i. Q ua l ferro , che bollente efce del fuoco 2 
Par. 24. - Non fcaldò ferro mai nè battè ancude • 

Petrarca. 

Vedi Venere bella , e con lei Marte 
T.Am.i. Cinto di ferro i piè, le braccie , e ’l collo 2 

Alamanni . 

Il gran Padre del Ciel pietofo afcofe 
Tutto quel che vedea dannofo , e grave 
Al fuo buon Teme uman , l’empio metallo 
Fe nafcer tutto tra montagne , e rupi 

« SI perigliofe , fredde , afpre , e profonde 
Colt. 2. Ch’eran chiufe al penlier, non pur al piede &c. 

— Anguillara . 

Nè I’uom contento della ricca terra, 

Trar le biade , e le fue più care cofe , 
Andando quanto più potea fotterra. 

Cercò s’aveva altre ricchezze afcofe ; 

E ritrovovvi il nervo delia guerra , 

" * • E dell» 
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E dell'arme più dure , e perigliofè ; 

Iodico il crudo ferro , e micidiale. Met 1.34 

Non era flato ancora il ferro duro 
Tirato al foco in forma , ch’oflfendefle . Met. 1 .21 
Guari»/. 

E come il rozzo , ed intrattabil ferro 
Temprato con più tenero metallo 
Affina si , che fempre più relitte , 

E per ufo più nobile s’adopra . Paft.1,1, 

FERRO per Arme . v. Arme 2 
FESTA, Giorno fejlivo . 

Agg. Altera, nova. allegra . lieta, onorata , fa- 
mofa. folenne. pompofa. nobile . facra . fplea- 
dida. ftrepitofa. popolare.regia . 

, Petrarca. 

Fr. Per adornare il di fefto , ed altero .’ Son.z 01. 

Alamanni. 

Per far più lieti i cor , per moflrar fegno 
Di dolcezza , e d’onor ne’ felli giorni . Colt. 3. 

FESTA per Apparato , Spettacolo . Fejlino. 

Ariojlo . 

Non vi fl fta, fe non in danza , e in gioco> 

E tutti in fetta vi fi fpendon J’ore , 

Penfier canuto nè molto , nè poco 
Si può quivi albergare in alcun core , 

Non entra quivi difagio , nè inopia , 

Ma vi fta ognor col corno pien la copia , f.6, 73. 

Vedeanfi celebrar dentro a le porte 
In molti luoghi follazzevol balli : 

Il popol per le vie di miglior forte 
Maneggiar ben guarniti , e bei cavalli 3 
Facea più bel veder la ricca corte 

I De| Signor , de’ Earoni , e de* Vaflalli , 

4 , Con 
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Con ciò , che d’india , c d’eritree maremme 
21. Di perle aver fi può , d’odoro , e gemme . 

Tuffo. _ 

O Pò , che fino a i lidi , e fino al fonte 
Così lieto rifuoni , e lieto avvampi : 

Son quelli più bei tuoni , e più bei lampi 
Firn. Di quei famofi , onde cadeo Fetonte . 
v. Accoglienza . Allegrezza . 

FETONTE. 

Peri/. ) Rettor mal cauto del diurno lume . au 

e Af'g.') riga infano , incl’perto , animofo , ar 
dito, temerario, fallo . 

Dante. 

pr . Maggior paura non credo , che fotte , 
Quando Fetonte abbandonò gli freni , 

////.' 17. Perchè (i)’l Ciel , come pare ancor , fi cotte 

Sì ch’aniendue hanno un fol’Orizzon , 

E diverfi emifperi : ond’è la ftrada , 

Purg. 3. Ch e (2) mal non feppe carreggiar Feton. 

É come quivi , ove s’afpetta il temo , 
Par. ^ Che mal guidò Fetonte &c. 

Petrarca. 

Canz.it Fetonte odo , che ’n Pò cadde, e morìo. 

Anguìllara . 

De la proferta il giovinetto altiero. 
Troppo fi confidò del fuo valore , 

E dille un giorno voler etter Duce 

Del luo bel carro, e della fua gran luce 8 cc. 

Le 

(1) Cioè: Jl Cielo ft abbruciò , come ne re/la a 
cor qualche Jegno : intende della via lattei 
(2) Mal non Jeppe , cioè j per fuo danno n 
feppe &c. 
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Le Ninfe dell’Italia , il foco fpento [ liume 

[Che ’1 corpo ancora ardea ] pel (i) maggior » 

Gli dier fepolcro ; e fer fui iponimento 
Così notar dalle fabrili piume : 

Fetonte giace qui’ , ch’ebbe ardimento 
Del carro esser rettor del maggior lume : 

E, SE REGGERE ALFIN BEN NO ’l POTEO , 

Pur osando alte imprese arse , e cadeo . 2 

FIAMMA.. 

,57#.. Vampa. vapore ardente, ardore, fiammella, 
e fiammetta. fuoco . incendio . 

Agg. Chiufa. ardente, foave. alma, bella, dolce, 
infana. feconda, fpenta. amorofa. Petr.') alta, 
viva, vorace .chiara . vaga . fubita . violenta, 
leggiera, (tridente, pura, aurea, atra, cocente, 
divoratrice, edace, rabbiofa. rapace, rovente, 
predatrice, tremola . omicida . 

Petrarca. 

Fr . E non lafcia in me dramma , 

Che non fia fuoco , c fiamma . Cauz.z6. 

,, Chiufa fiàma è più ardente; e fe pur crefce 
„ In alcun modo .più non può celarfi . Canz 

„ Di poca fiamma gran luce non viene . T. Am. 2. 
Ariojlo. 

Come quando fi dà foco alla mina 
Pel lungo folco della negra polve 
Licenziofa fiamma arde ; e camina &c. p. 27. za. 

Tuffo . 

Vedi globo di fiamme ofcure , e rr.ifte 
Fra le ruote del fumo in ciel girarli . Qa2.*6. 

v. Fuoco. 
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FIANCO. 

r jigg. Antico, fortunato . tormentofo. bello, du- 
ro . ardente . Petr. ) affaticato . angofcfofo . 
anfante ✓debile . laflo .grave .mufcolofo. rU 
levato .travagliato . 

FIDARSI , o FIDANZA in Dio . 

Petrarca. 

Catiz 22 /T. l’ mi fido in colui , che ’l mondo regge • 
(Quelle pietofe braccia , 

CanzA 9 In ch mi fi do » ve g§ io a P erte ancora . 
v. Fede . 

FIERA, e FERA. 

Sin- Belva . bruto . beflia . felvaggia . 

Agg. Afpra , cruda . bella . fbave. queta. ange- 
lica , innocente . umile . cacciata . vaga . fel- 
vaggia . allegra . Ideila. gentile. Pefr.') empia, 
fugace . crudele . abbominevole . brava, rapa- 
ce . ingorda . avida . fpietata . fuggitiva . mo- 
ftruofa . inimanfueta . v. Animale . Moftro • 
FIEREZZA, v. Barbarie . 

FIGLIO, e FIGLIUOLO . 

Sin. Prole . germe . pegno ..germoglio . parto . 

Agg. Caro . làggio . verace . gloriofo . petr. ) 
dolce , degno . vezzofo . gentile, pietofo. pre- 
claro . prode, pregiato, egregio, chiaro, pro- 
digo . ingrato . contumace . 

Petrarca. 

Son.zq6.Fr . Dolce mio caro , e preziofo pegno . 
y FILARE. 

Dante . 

Fr, V altra traendo alla rocca la chioma 
Favoleggiava con la fua famiglia 

Par* Tr o j an » » e di Fiefole , e di Roma . 

F C m 

t 
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Petrarca . 

Levata era a filar la vecchierella 
Difcinta , e lcalza , e dello avea ’1 carbone » Soft.26. 

" Detto quello , alla fua volubil ruota. 

Si volle , in eh’ ella fila il nollro llame . Catiz . 44 
Anguillara . 

Ragiona , e intanto indullriofa , e prellà 
Toglie la forma al lin , che in fil riforge. 

E’ ver , eh’ alquanto il fuo parlare arreda , 

Mentre V umido al fil la lingua porge : 

E tanto lin la man Anidra appreda , 

Quanto chiederne a lei la delira feorge : 

L’una il toglie alla canna , ond'ha il fodegnoi „ 

E 1’ altra in filo il volge , e dallo al legno * 

Come 'dall' una man 1’ altra fi toglie , 

Girar fa il fufo , e va più che può , lunge : 

Que l nodo , eh’ è cagion , da lui più feioglie , 

Che mai la terra non percote , o punge , 

E dopo intorno al fufo il fil raccoglie. 

Tanto , eh’ all’ altra man fi ricongiunge i 
Dove con novo nodo il fil s’ afferra, 

Perch’al novo girar non cada a terra. 

Mentre sì dotta la maggior firocchia 
Rende alla Dea l’ intempedivo uffizio , 

E vede il fufo , e fpoglia la conocchia &c. 

FILOSOFIA, e FILOSOFO. , 

Petrarca. 

pr. Povera , e nuda vai Filofofìa , 

Dice la turba al vii guadagno intefa ; $on. 7. 

Pitagora , che primo umilemente 
Filofofìa chiamò per nome degno. TV. F. 3. 

Vi Taf- 
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Tuffo. 

Ma fpiando men vo da’ Ior vefligj, 

Qual’ in fe virtù celi o 1* erba , o *1 fonte : 

E gli altri arcani di natura ignoti 
G.14.42. Contemplo , e delle llelle i varj moti . 

Ma tu Jafciando i più fpediti a tergo 
Ricerchi il cielo , e quanto a noi diffonde,’ 

E le prime cagioni , e le feconde 

Nel viaggio del Sole , e 1 ’ aureo albergo : 

E fe contempli fra i più chiari ingegni 
Ciò che il mare , e la terra a noi difpenfa ^ 

T* apre natura l’ uno , e l’altro grembo . 
Dunque o fiotto i terreftri , e fallì regni 
Quella mente conduci , o teco accenfa 
Rttn. Voli rapita da celefte nembo . 

Ber ni . 

Il più bello imparar Filofofia l 
Non di collumi fol , ma naturale , 

Senza troppo lludiar mi par , che lìaà 

O/.1.16 Guardare a chi fa bene , e chi fa male . 

*• FINE. 

Sin. Meta . termine . eftremo fojl . efito . eventoì 
Agg. Malo . gloriofo . dogliofo . bello . buono . 
onorato . reo . Petr. ) acerbo . amaro . afpro . 
acro . generofo . fortunato . lieto, memorabi- 
le. miferabile. trillo.difperato. ultimo.elìremo. 
v _ - Petrarca. - 

Tr. /*. 2 .p r , La mor te è fin d’ una prigione ofeura • 
Lanz, 4. „ La vita il fine , e ’l d) loda la fera . 

, FINGERE . v. Simulare . 

FIORE* e FIORETTO. 

' Agg» Tenero . giovenile . colf . antico . vermì- 
glio . felice , bianco , languido . fecco , giallo. 

^ ~ lie- 
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lieto . di color mille . che colto langue. di mil- 
le odori . Petr. } gentile • odorofo . vezzofo . 
amorofetto. delicato, grato, languidetto. pur- 
pureo . perfo . azzurro . leggiadro « novello . 

{colorito . caduco . carco di pioggia . nodrito 
dall’aria dolce,dal tepido Sole, dal frelco rivo. • 

» Dante . 

Fr. Quale i fioretti dal notturno gielo 
Chinati , e chiufi , poiché ’1 Sol gl’ imbianca , 

Si drizzan tutti aperti in loro (telo . /#/. z. 

Petrarca . 

„ Quella vita terrena è quali un prato > 

„ Che ’1 ferpente tra’ fiori , e l’ erba giace . Sor,. 73. 

Ar lofio . 

Come purpureo fior languendo more. 

Che ’l vomere al paflar tagliato lafla , 

O come carco di fuperchio umore 
Il papaver nell’ orto il capo abbalfa . F.i 8 .i$$ 

£ di Cubito gaudio fi (colora : 

Poi torna , come fiore umido fiuole 
Dopo gran pioggia all’ apparir del Sole . ^ F. 23. 67, 

Qual fiotto il più cocente ardore ellivo , 

Quando di ber più defiofa è l’erba ; 

Il fior, eh’ era vicino a rellar privo 
Di tutto quell’ umor , che in vita il ferba 
Sente 1 ’ amata pioggia , e fi fa vivo ; 

Così &c. F.32.10# 

Tajfo . 

Quivi il nardo, l’acanto, il giglio, e ’1 croco 
Veggonfi il vago crin lieti (piegare , 

Ed altri fior, di cui nuli’ altro loco 

Volle giammai 1 ’ alma Natura ornare Ri»: 7. 54 

" .. „ ' ■ ** 

Y 2 Ala. 
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Alamanni . 

... OiB nti bianchi , vermigli , perii , e gialli 
Piu che gemme, e fin’ or puri, lucenti 
j p • £ Ior Veggio intorno , e co i foavi venti 

A m • Prender diporto in amorofi balli ? 

FIUME, e FIU MICELIO. 
Fiumana , e fiumara . rio . rivo . riviera ' 
rulcello . rufcelletto . rivolo . 

4^ ero ;^^ etto ^° • grande . rapido . puro . 
picciolo . foaye . /lagnante . Lecco . fuperbo . 
retrò alto . limpido . chiaro . cheto . criftal- 
Jino . vago . errante . ameno .gonfio . largo . 
torbido , e torbo . ruinofo . fpumofo . ricco . 
tralparente . vivo . vorticofo . bello . dolce , 
iento . piano . 


Fr * | £ vidi lume in forma di riviera . X 
Par ° di fulgore intra due rive ; . 

rar * Dj P J nte di mirabil primavera . 

Tacendo divenimmo là ’ve (piccia 
Fuor della fclva un picciol fiunaicello . 
Petrarca. 

X7 , ° r *° 5 e ’ non furon mai fi umi , nè (lagni 
XMe mare , ove ogni rivo fi difgombra . 

(0 Rapido fiume ,che d'alpeftra vena 
Kodendo intorno , ond’ il tuo nome prendi, 
I>otte , e di meco defiofo (bendi , 

Ov' amor me , te fol natura mena * 

Nifl 5 innanzi 1 H tuo co rfo non frena 
Itanchezza , nè fonao : e pria che rendi 
àuo dritto al mar ; fifo , ù fi moftri , attendi 


/»/• 14. 
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V erba più verde , e I* aria più ferena . Soft.173. 

(1) Re degli altri fuperbo , altero fiume , 

Che incotri'l Sol,quando e'ne mena il giorno.iS'o»*i 47 * 
O Ninfe;e voi,che'l frefco ombrolò fondo 
Del liquido criftallo alberga , e pafce . S 9 H.Z 62 * 

(2)Non Tefin, Pò, Varo, Arno, Adige, e Tebro, 

Eufrate , Tigre , Nilo , Ermo , Indo , e Gange , 
Tana,Iftro,Alfeo, Garonna, e ’1 mar, che frange 
godano , Ibcro, Ren , Sena , Albia, Era, Ebro. *50/7.1 16. 
Ario/lo . 

Si ritrovaro al fin fopra un bel fiume , 

Che con filenzio al mar va declinando , 

E fe vada , o fe Ria mal fi prefume , 

Limpido , e chiaro si , che ’n lui mirando 
Senza contefa al fondo porta il lume . 

Tuffo. 

L'un margo, e l’altro del bel fiume adorno 
Di vaghezze , e di odori oleza , e ride ; 

Ei tanto Rende il fuo girevol corno , 

Che tra '1 fuo giro il gran bofco s’aflìde : 

Nò pur gli fa dolce ghirlanda intorno; 

Ma un canaletto fuo v’entra > e il divide . 

Bagna egli il bofco,e '1 bofco il fiume adombra 
Con bel cambio fra lor d’umore , e d’ombra .C.18.20 
Bembo . 

E col piè vago decorrendo il piano 
Parte le verdi piagge il bel Metaqro . 

Berti. Tuffo . 

O puro , o dolce fiumicel d’argento 
Più ricco aliai , ch’Ermo , Fattolo , o Tago , 

Che vai al tuo camin lucente , e vago 

Y 3 Fra 


jV/«jr 

St,. Ne 1* 
odorato 


CO Fiume Fò , (2) Nomi. di varj fiumi . 
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tra le fponde di genime a palio lento 1 
O primo onor del liquido elemento.&c. 

Cerchio gentil, che con le pùre,e chiare i 
Onde d’argento , e su ’l tuo torto corno 
' [ ' Di dilettofe , e vaghe rive adorno 
Ritn.fc. Tranquillo porti il Tuo tributo al mare . 

P • 2 * ‘ Bened. Varchi . 

Là ’ve più largamente empie ogni feno 
E i .bei lidi tofcan più ricco adorna 
, Alzò il padre Arno al Ciel Tumide corna , 

Di gioja tutto a meraviglia pieno ; 

E pofcia che tre volte al facro feno 
Stefe la bianca barba , Tempre adorna 
Di verde mufchio , di bei rami s’oana , 
Rìnt.fc. Che le fufi ninfe inghirlandati avieno &c. 
p, 2 . Alamanni . 

Quanta invidia ti porto amica Sena , 
Vedendo ir Tonde tue tranquille , e liete 
Per sì bei campi atrar l’efliva fete 
Ivi . a* fiori, a Terbe , ond’ogni riva c piena . 

, FIUMI Dell' Inferno • 

Dante , 

Locorfo in quella valle fi (i) diroccia 
Fanno Acheronta , Stige , e Flegetonta . 

Poi fen va giù ..... 
Infin là , ove più non fi difmonta : 

Inf. 14. Fanno Cocito &c. 

FOLGORE. 

• Sin. Fulmine . faetta. fuoco.fulmineo Arale . ac- 
cefo foco, telo ardente . v. Baleno . 

Dan- 


.( 1 ) Diffondefi cadendo . 
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Dante . 

Fr. Folgore parve , quando l’aer fende Purg. 14 

Petrarca. 

Non con altro romor di petto danli 
Duo Leon fieri , o duo folgori ardenti , 

Che a Cielo , e Terra , e Mar dar luogo fanfi .TV. Cafì. 

Allor ficcome turbine fi fcioglie , 

E cade dalle nubi accefo foco . G.iZ. 16. 

FOLLE. 

Sin. Stolto . pazzo, matto, fciocco . infano . far- 
netico. impazzito, e impazzato . fcemo. forfen- 
nato. ftolido, balordo, fuor di sè.furiofo. fma- 
niante . 


FOLLIA. 

Sin. Delirio . infania . ftoltezza. follezza. frene- 
fia. fciocchezza, fmania .furore, mania, mat- 
tezza. mattla. * 

Agg • Orrenda . ftrana. folenne. dira. alta, ftol- 
ta. temeraria, vana, infanabile. difperata . fu- 
riofa . Ariojìo . 

Fr. E cominciò la gran follia s) orrenda , 

Che della più non farà mai ch’intenda 

In tanta rabbia , in tanto furor venne , 

Che rimafe,offufcato in ogni fenfo . 

IL FONTE , e LA FONTE , 

Sin. Fontana, l'orgcnte, vena, criftallo puro , e 
liquido . 

Agg. Vivo, chiaro, tranquillo. Petr.) criftallino. 
alto, limpido, ameno, frelco. terfo. vivace. om- 
brofo. dilettofo. gelido . gelato, molle . vivo, 
torbido . Lecco • ruinofo . inefiiccabile. tepido, 
profondo . . ~ 

Y 4 Pe - 
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Tetrarca. 

Fr • Chiara fontana in quel medefmo bofco 
Surgea d’un faflo , ed acque frefche , e dolci 
CatJZ.42 Spargea foavemente mormorando . 

Surge nel mezzo giorno 
Una fontana , e tien nome del Sole ; 

Che per natura fole 

€anz.% 1. Bollir le notti , e in fui giorno effer fredda.' 

Cercate dunque fonte più tranquillo ; 
Che il mio d’ogni licor foftiene inopia 
(SV/.20. Salvo di quel , che lagrimando ftillo . 

Ariojio . 

La fonte difcorrea per mezzo un prato 
D’arbori antiqui , e dibell’ombre adorno, 
Ch’i viandanti col mormorio grato 
A ber invita , e a far feeo foggiamo • 

Un culto monticel dal manco lato 

F. 2. 34, Le difende il calor del mezzo giorno . 

TaJJo . 

Quand’ecco un fonte,che a bagnar gl’invita 
L’afciutte labbra , alto cader da’ farti , 

E da una larga vena , e con ben mille 
Zampilletti fpruzzar l’erbe di ftille . 

Ma tutta infieme poi tra verdi fponde 
In profondo canal l’acqua s’aduna : 

. . E fotto l’ombra di perpetue fronde 

Mormorando fen va gelida , e bruna ; 

Ma trafparente sì , che non afconde 
Dell’imo letto fuo vaghezza alcuna * 

E fovra le fue rive alta s’eftolle 

G. t 5’-S'5 , « L’erbetta , e vi fa feggio frefco , e molle 2 

c$6. FORMICA. 

Accorta, provida . negra . minuta . avara." 

" P en - 
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penfofa. procaccevole, faggia. induftre. fatico 
fa. furace . 

Dante . 

fr. Così per entro loro fchiera bruna 
S’ammufa l’una con l’altra formica , 

Forfè a fpiar lor via , e lor fortuna . 
Petrarca. 

Gentil formica , ornai . 

Al tuo efler m’appiglio . 

Alamanni . 

Ma d’ogni altro animai nocente all’erbe 
Nocente al feme uman l’empia lumaca , 

La furace formica , il grillo infefto . 

Or l’accorta formica a ratto corfo 
Con lunga fchiera a ritrovar l’albergo 
Intende , e bada alla crefcente prole . 

Caro . 

Qual’è quando le prò vide formiche 
Delle lor vernaricce vettovaglie 
Penfofe , e procaccevoli fi danno 
A depredar di biade un grande acervo 
Che va dal monte a i riportigli loro 
La negra torma : e per angufta, e lunga 
Semita le campagne attraverfando ; 

Altre al carreggio intcfc , a lo s’addofiano 
O traendo , o fpignendo lo conducono : 
Altre tengon le fchiere unite ; ed altre 
Gartigan l’infingarde : e tutte infieme- 
! Fan , clie tutta la via brulica , e ferve . 


Sin* O 

\Ag$- ) 


FORTE, e FORTEZZA, 
v. a Cojìante , e Cojianza . 


Taf- 


Fu rg. 26 

Fntr . 

Colt. 
Colt . 6 
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Fr> Ben par , eh’ ufo ,e ragione in me converta 
Gli affetti meglio , e fe giamai m’affale 
D’alto fortuna , por bramo in non cale 
La vita incontra lei poggiando all’erta . 

Allor chi m’odia più fia , che confefTì , 

„ Che non langue fortezza a’ colpi fieri , 

Rìm, Nè cade , o vinta refla anco atterrata ♦ 

Varchi, 

Fr, Chiunque queto il cor , lieto la mente 
Calca faggio co’ piè l’altero fato ; 

Chiunque il volto può dritto , e ridente 
' Nel reo tener , come nel buono fiato ; 

Collui poco commove, anzi niente 
La fiera rabbia di Nettuno irato , > 

Quando più gonfia , c dal più baffo fondo 
Più roco flride , e più minaccia il mondo . 
Coflui quand’Etna , e’1 gran Vefuvioal Cielo, 
Rotte di dentro le fornaci ardenti, 

Gettano accefi faffi , e feuro velo 
Di fumo il Ciel nc toglie , e gli elementi , 
.Nulla non teme , nè fi fa di gelo , 

Qua ntunque volte i folgori poffenti , 

Che per ufo ferifeon l’alte cime , 

Boez.Tri blanda in terra dal Ciel Giove fublime . 

CaJ'a , 

Correggio, che per prò mai,nè per danno 
Difcordar da te ffeffo non confenti^, 
k Contra il coflume delle inique genti , 

Che le fortune avverfe amar non fanno . 

FORTEZZA j>er Propugnacolo . v. Rocca 
' POR. 
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FORTUNA. 

Mutabilità delle cofe temporali , fecondo ' 
la divina Volontà . • 

Sin. Sorte, cafo. fato, ftella . ventura . cielo, vi- 
cende . . • 

Agg. Ingiuriofa. volubile, avverfa . moietta . fu- 
perba. empia . nemica . umile . fchiva . cieca . 
violenta, delira, ria. grande, benigna . fcrena . 
ingiuriofa. modella, pretta al male . Fetr .) 
v. Fato. Dejlino . 

Dante « 

Fr • Maeftro , dilli lui , or mi di’ anche : 

Quella Fortuna , di che tu mi tocche , 

Che è, che i ben del mondo ha si tra branche? 
E quegli a me : o creature fciogche ! 

Or vo , che tu mia fentenza ne 'mbocche : 
Colui , lo cui faver , tutto trafcende 
Fece li Cieli , e diè lor chi conduce ; 

Sì , ch’ogni parte ad ogni parte fplende , 
Dillribucndo egualmente la luce : 

Similemente (i) agli fplendor mondani 
Ordinò generai minittra , e duce , 

Che permutafle a tempo li ben vani 
Di gente in gente , e d’iin in altro fangue i 
Oltre la difenfion de’ fenni umani : 

Perchè una gente impera , e l’altra langue , 
Seguendo lo giudicio di cottei , 

Che- 


fi) Così pure alle ricchezze , e dignità , che fo- 
no gli splendori del baffo mondo diede una In- 
telligenza regolatrice , che noi chiamiamo 
Fortuna . 
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Ched’è occulto , com’in erba l’angue; 

Voftro faver non ha contrado a lei : 

Ella provvede , giudica , e perfegue 
Suo regno ,(i) come il loro gli altri Dei 
te Tue permutazion non hanno triegue : 
Neceflìtà la fa eflfer veloce , 

Sì fpeffo avvien , che vicenda confegue ; 
Queft’è colei , ch’è tanto porta in croce 
Pur da color , che le dovrian dar lode , 
bf. 7, Dandole biafino a torto , e mala voce &c* 

Petrarca. 

Quando una(2)Donna affai pronta, e ficura. 
Di tempo antica, e giovene del vifó 
Vedendomi sì filo 

All’atto della fronte , e delle ciglia , 

Meco , mi dirte , meco ti configlia : 

Ch’i’ fon d’altro poder , che tu non credi , 

E so far lieti , e trilli in un momento , 

Più leggiera , che *1 vento ; 

E reggo , e volvo quanto al mondo vedi . 

Detto quello alla fua volubil rota 
Caaz.44 Si volfe , in ch’ella fila il nollro llame . 

„ Rade volte adiyicn , ch’all’alte imprefe 
„ Fortuna ingiuriofa non contraili ; 

Canz. u„ Gh’animofi fatti mal s’accorda. 

Tr»M.i, Come Fortuna, va cangiando rtile ! 

TV» F.z, „ Che poco vai contra Fortuna feudo . 

E co- 


(1) Prevede , e procede all' efecuzione iti quejìt 
cofe Joggettc al J'uo impero , come tie' Cieli , e a 
altre cofe loro Jnbor dittata le altre Iutellige/j- 
ee regolatrici» (*) La Fortuna > 0 la Natura 
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E come fono inftabili Tue rote ! T.Am.r 

Subito , acciò ch’ogni mio ben difperga, 

E m’allontane, or fa cavalli , or navi 
Fortuna , ch’ai mio mal fempr’è si prelta . SonA 15. 
Ariojìo . 

t, Che dona, e tolle ogn’altro ben Fortuna, 

3 , Sol’in virtù non ha poflanza alcuna . p ' 

Ma quella , che di noi fa , come il vento *** 
D’arida polve , che l’aggira in volta, 

I.a leva fin al Cielo , e in un momento 
A terra la ricaccia , ohde l’ha tolta . . Fa?, «o. 

. . . E della cima 

Della volubil rota tratte al fondo ; 

Come piacque a colei , ch’aggira il mondo . P.40.6J. 

Qua nto più su J’inftabiI rota vedi 
Di Fortuna ire in alto il mifer’uomo , 

Tanto più torto hai da vedergli i piedi. 

Ove or ha il capo , e far cadendo il tomo," 

• **•••• 

Così all’incontro , quanto più depreflo , 

Quanto è più l’uom di quella rota al fondo; 

Tanto a quel punto più fi trova appreflo , 

C’ha da falir , fe dee girarli in tondo . 

Alcun su ’l ceppo quafi il capo , ha mefiò , 

Che l’altro giorno ha dato legge al mondo ...2 
Si vede per gli effempj , di che piene 
Sono l’antiche, e le moderne iliorie ; 

Che ’l ben va dietro al male, e ’l male al bene; 

E fin fon l’un dell’altro e biafmi , e glorie; 

E che fidarli all’uom non fi conviene 
In fuo tefor , fuo regno , e fue vittorie , 

Nè difperarfi per fortuna avverfa , 

/-> 1 _ r ^ 1 - . _ • 


t 1 ' 

Che Tempre la Tua rota in giro verfa 


Taf 


Ed$. i« 
eM' 
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Tu ffo . 

Troverete , del fiume appena forti 
Donna giovin di vifo antica d’anni , 

Ch J a’ lunghi crini in su la fronte attorti 
Fia nota , ed al color vario de’ panni . 

„ Che fortuna quaggiù varia vicenda. 
Mandandoci venture or trirte , or buone . 

. . . E quella, che qual fumo,o polve 

la gloria di qua giufo , e l’oro , e i regni 
Come piace là su difperde , e volve : 

Nè Diva cura i noftri umani fdegni . 

Varchi . . 

Cortei quando, quali onda 
Del gran padre Oceano, 

C’or baffa feopre , or alta i lidi inonda , 

Ha con fuperba mano 

Volto fua ruota , in un momento affonda 

Crudel , chi dianzi fi vedeva in cima , 

E quei , ch’ai fondo prima 
Giaceano opprefli , e di fperanza fuori 
Fallace inalza a’ più fubliini onori . 

Con ode ella i lamenti 
Nè gli altrui pianti cura : 

Anzi quanti ne fa trilli , e dolenti , 

Tanti ne fcherne dura . 

Così lcherza cortei , tale a le genti 
Sentir fi face, e per ultima pruova , 

A’ fuoi moftrar le giova , 

C’ un uomo fteffo , una medefim’ ora 
Batte fotterra , ed erge al cielo ancora 
Vittoria Colonna . 

Veggio , c’ una volubil ruota muove , 

V inrtabil Dea , che per vie lunghe , o corte 
Chi più lufinga , a maggior mal riferba . 

FOR- 
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FORTUNA Di Mare. 

Ario fio. 

Al vento di Maeftro alzò la nave 
Le vele all’ orza ; pd allargoffì in alto : 

Un Ponente Libeccio, che foave 

Parve a principio , e fin che '1 Sol Rette alto 

E poi fi fe verfo la fera grave , 

Le leva incontra il mar con fiero affalto , 

Con tanti tuoni , e tanto ardor di lampi ; 

Che par, che ’1 Ciel fi fpezzi , e tutto avvampi, 
Stendon le nubi un tenebrofo velo , 

Che nè Sole apparir lafcia , nè Stella : 

Di fotto il mar , di fopra mugge il cielo , 

Il vento d’ ognintorno , e la procella , 

Che di pioggia ofcuriffìma , e di gelo 
I naviganti miferi flagella ; 

E Ja notte più fempre fi diffonde 
Sopra l’ irate , e formidabil’ onde 
I naviganti a dimoftrare effetto 
Vanno dell’ arte , in che lodati fono : 

Chi difcorre fifchiando col fiafchetto , 

E, quanto han gli altri a far,moftra col fuono: 
Chi P ancore apparecchia da rifpetto , 

E chi a mainare , e chi alla fcotta è buono : 
Chi i timone , chi 1’ albero aflìcura , 

Chi la coperta di fgombrare ha cura . 

Crebbe il tempo crudel tutta la notte , 
Caliginofa , e più fcura , eh' inferno : 

Tien per l’ alto il padrone , ove men rotte 
Crede 1’ onde tornar , dritto il governo , 

E volta ad or ad or contra le botte 
Del mar la proda , e dell’ orribil verno , 

Non Lenza ipeme mai , che , come aggiorni ì 

- " Ceffi 
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Celli fortuna , o più placabil torni 

Non celfa , e non fi placa , e più furore 

Moftra nel giorno , fe pur giorno è quello > 
Che fi conofce al numerar dell* ore , 

Non che per lume già fia manifeflo : 

Or con minor fperanza , e più timore 
Si dà in poter del vento il patron mello : 

Volta la poppa ali’ onde ; e ’l mar crudele 
F.i 8.141 Scorrendo le ne va con umil vele . 
e Jeg. v. Burrafca . 

FORTUNATO. 

Tetrarca . 

Fr. A lui fortuna fu lemprc ferena , 

Tr.Am.z Ma non già quanto degno era ’l valore i 
Benigne flelle , che compagne ferfi 
Al fortunato fianco, 

Canz. 6 . Qua ndo ’l bel parto giù nel mondo fcorfe ! 

Anton Frane. Rainieri . ^ 

Sacro Signor, che T una , e 1* altra mano 
Nel crin della Fortuna avvolta avete, 

E la ruota col piè deliro tenete 
Ferma , che per girar fi torce in vano . 
v. Felice . Felicità . 

FRAUDE , FRODE , FRODA, e FRODO. 

Sin. Inganno . dolo . alluzia . arte . trama, dop- 
piezza . fallacia, ingegno, baratto, baratteria, 
frodamento . truffa . trufferia . rigiro . 

Agg. Coperta . fecreta . occulta . ingegnofa 
fagace . iniqua . mirabile, volpina, afiuta, bel- 
lica . cruda . dolce . melata . fottile . dannofa « 
malvagia . 

Dante . 

Fr. Ecco la fiera con la cot?a aguzza , 
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Che patta i monti , e rompe * muri , e 1 ’ armt f 
Ecco colei , che tutto ’l mondo appuzza &c. 

E quella Tozza immagine di froda 

Sen* venne , e arrivò la tetta , e ’l butto > 

Ma ’n su la riva non tratte la coda . 
la faccia Tua era faccia d’ uom giufto. 

Tanto benigna avea di fuor la pelle; 

E d' un ferpente tutto 1 ’ altro furto . 

Duo branche avea pilofe infin l’ afcelle : 

Lo dotto , e ’l petto ? ed amenduo le cotto 
Dipinte avea di nodi , e di rotelle . j n £ ^ 

Ma perchè frode è dell’uom proprio male, 

Piò fpiace a Dio : e però ftan di Tutto 
Gli frodolenti , e più dolor gli aliale » Jnf. u 4 ' 

Petrarca . 

„ Che chi prende diletto di far frode 
5 , Non fi de’ lamentar , s’ altri l’ inganna . 

Ariojlo . 

Ma la Fraude , una qui di nortra gente ^ 

Che compagnia talvolta gli ha tenuto ; 

Penfo , che dir te ne faprà novella : 

E verfo una alzò il dito , e ditte : E’ quella» 

Ave fa piacevol vifo , abito onefto , 

Un umil volger d’ occhi , un andar grave. 

Un parlar sì benigno , e si modello ; 

Che parea Gabriel , ehe dicefle , Ave , 

Era brutta , e deforme in tutto il retto : 

Ma nafeondea quelle fattezze prave 
Con lungo abito , e largo ; e fotto quello 
Attoflìcato avea Tempre il coltello . F.14. 86« 

Sempre gli par veder qualche Tecreta e 87. 
Fraude Tcogcar , eh’ ogni Tuo onor confonda • 

8 v Che ’ 
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„ Che pur là dove è più tranquilla , e queta , 

F. $.de'$. yy Più perigliosa è 1’ acqua , e più profonda . 

Jì. a. Tuffo , 

E fe ben conofcea , che tutto quello, 

Ch’è in fraude,o c’ha di fraude almen sebianza 
Brutta il candido onor più eh’ altra macchia ; 
Perchè la fraude è non pur vizio infame , 

Torr. i .3 Ma il più fozzo de’ vizj » e il più nocivo . 

Non è chi tefier me' bellico frodo 

G. j. 6 2. Di lui fa pelle o fia Latino , o Franco . 

Gli accorgimenti , e le più occulte frodi , 
C.4.23, Ch’ ufi femmina ,o maga a lui fon note . 

Parlar facondo , Iulinghiero , e feorto , 


Pieghevoli cortumi , e vario ingegno , 

Al finger pronto , all’ ingannare accorto ; 
Gran fabbro di calunnie adorne in modi 
G. 2, Nuovi , che fono accufe ! e pajon Jodi . 

FREDDO J'uji. 

ylgg. Grande , orrido, brumale, pigro, maligno, 
crudo, 


Dante'. 

Fr Ben fai come nell’ aer fi raccoglie 
Quell* umido vapor, che in acqua riede , 
Purg. 5, Tolfo che fale dove ’l freddo il coglie . 

Nell’ ora , che non può ’l calor diurno 
Purg. 19, Jntiepidar più ’l freddo della Luna . 

Petrarca. 

I’ vidi ’J ghiaccio , e lì preflo la rofa 
Quafi’n un pùto il gran freddo, e ’l gran caldo, 
T. Temp. Che pur udendo par mirabil cofa » 

! - , Varchi , 

Tu con proporzion certa, e mifura 
Debita gli elementi- infteme leghi , 
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Perchè ’1 freddo col caldo , e ’1 fecco dura 
Col molle &c. 

Anguillara . 

Sta nell’ellrema Scizia un monte alpellro. 

Che d’ ogni pianta fruttuofa è ignudo , 

Sterile d' ogni Ipiga , e ben terreftro , 

Per lo freddo , che v* ha maligno , e crudo . Met.%. 
v. Inverno, 

FRONDA , e FRONDE . 

Sin. Foglia , frondofa chioma . 

Agg. Onorata, facra. altiera , verde, bella, àcer* 
ba . aurea , tenera . fparfa . fparta , p etr.') fe- 
diva .trionfale . pura . nova, novella, ombro- 
fa . opaca , leggiera , lieve , odorata , pallida . 
leggiadra , 

Dante . 

fr. Non frondi verdi , ma di color fofeo » 

Non rami fchietti , ma nodolì , e ’nvolti. 

Non pomi v’ eran , ma (lecchi con tofeo » Jnf. I 
. . , Ove furge ad aprire 

Zeffiro dolce le novelle fronde , Par» 12. 

Petrarca, 

- O fronde onor delle famofe fronti . . Son. 128. 

Non è flerpo , nè fallo in quelli monti » 

Non ramo , o fronda verde in quelle piaggie .Son.iig]» 
Ma ricogliendo le fue fparfe frondi 
Dietro le vo &c. Son. 288. 

Schietti arbofcelli, e verdi frondi acerbe.5o#.i29, 
Quarini , 

Starfi il pino, e l’abete, e’1 faggio, e Torno 
Senza T ufata lor frondofa chioma» Pajl.\.\, 

y» Albe ro , e hode s d' Alberi . 

Z Z FRON. 
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FRONTE; 

Sia. Faccia . vifo . volto .fembianza. fembiante. 
afpetto . 

Agg. Riverente . fmorta . vergognofa . famofa. 
umana . timorofa . ferena . Petr.') lieta . alta . 
crefpa . orgogliofa . fuperba . chiara . altera . 
amabile .amichevole, ampia .ardita, bella . 
benigna . dimefla . difpettofa. irfuta. orribile, 
nobile . ficura . torva . fenile . vaga . turbata, 
tranquilla . 

Nella FRONTE f vede fcritto il peafero . 

Petrarca. 

Fr . Come chi fmifuratamente vuole, 

C’ ha fcritto innanzi , eh’ a parlar cominci 
Tr. Caft. Negli occhi , e nella fronte le parole . 

T. Am.$. A chi sa legger , nella fronte il inoltro ; 
Soa. 1 88. Se nella fronte ogni penfier dipinto . 

* v. Affetti . Afpetto . ' 

Il FRUTTO , e le FRUTTA , o FRUTTE. 

% 

Peri}. ) ^ omo * P r °k degli arbori , o dell’ erbe.' 

Agg. Acerbo, buono, defiato, malo. bello.Petr.') 
maturo , immaturo . dolce . foave . delicato . 
faporito , e faporofo. nobile . pregiato . pre- 
ziofo . gradito . gentile . 

Petrarca . 

Fr. I . . D’ odore , e di color vincea 
Sor..! 93. Flutti , fiori , erbe , e frondi &c. 

j Taffo . 

A cui tanto (limava i cieli amici,' 

Che credea volontarie , e non arate 
X^uì partorir le terre, e in più graditi 
Q. 1 <.?$:; frutti , non culte germogliar le viti . 

- - - - - FUG; 


% 
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fuggire; 

Sin. Metterli in fuga . pigliar la fuga . darfi alla 
fuga . dar le reni . volger le fpalle . affrettar 
ratto il timido piè. eflere in volta . dileguarfi. 
fgombrare, o fgombrare il paefc , cioè abban- 
donarlo . 

Dante . 

fr. Quando Annibai co’ fuoi diede le (palle . bif. $u 
Indi rupper la ruota , c a fuggirfi 
Ale fembiaron le lor gambe fnelle . 

Un ammen non faria potuto dirli 

Torto così , com’ ei furo fpariti . Jnf. 1 6 ; 

Petrarca. 


E fe non fufle il fuo fuggir sì ratto J 
Più non dimanderei &c. _ 

O fuggendo , ale non giunfi alle piante'. £on.i6 8* 
r foggia le tue mani , e per cammino 
Agitandom’ i venti , e T cielo , e l’onde 
M’andava fconofciuto , e pellegrino . Son.$$. 

Veggio la fuga del mio viver preda t 
Anzi di tutti , e nel fuggir del Sole 
La ruina del mondo manifefta . Tuemp» 


Ariojìo . 

Fugge trafelve fpaventofe, e (cure, 
Per lochi inabitati, ermi ,e felvaggi . 

Il mover delle frondi , e di verzure , 

Che di cerri fentia , d’ olmi , e di faggi * 


Fatto le avea con fubite paure 
Trovar di qua , e di là ftrani viaggi ; 

Ch’ad ogn’ombra veduta o in monte, o in valle 
’Temea Rinaldo aver Tempre alle fpalle . 4 f. I. 33 « 

Con tanta fretta i lunghi paffi mena , 

Che con gli occhi Ruggier lo fegue appena . Pftl, io. 
- - £ j ■ • - v Gli 
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Gli altri fgombraro fubito il paefe , 
Ch’ebbono il piede, e il buono avvilo pretto,^ 
Gli agricoltori accorti agli altru’ efiempli 
JLafcian ne* campi aratri , e marre , e falci » 
Chi monta su le cale , e chi su i templi , 
Poiché non fon lìcuri olmi j nè falci ; 

Onde 1* orrenda furia fi contempli , 

Ch* a pugni , ad urti, a morii , a graffi, a calci 
Cavalli, e buoi rompe , fracafia , e ftrugge, 
f. 24. 6 . E ben è corridor chi da lui fugge . 

e 7. Di qua di là , di su di giù , fmarrita 

F.20. 90, Surge la turba , e di fuggir procaccia &c. 

Chi lo feudo, e chi l’elmo, che lo ’mpaccia, 

. E chi lafcia lo fpiedo , e chi la ronca , 

Chi al lungo, chi al traverl'o il camin fpaccia: 
F. 23. 6 t» Altri s’ appiatta in bofeo , altri in fpelonca . 

Molti per fretta s* affogaro in Senna ; 

Che ’l ponte non potea fupplire a tanti , 

E defiar , coni’ Icaro , la penna , 

F.zy. 32, Perchè la morte àvean dietro , e davanti * 

F. 44. 84. Voltar le fpalle,ove avean prima il volto. 

Frate , bifogna ( Cloridan dicea ) 
F.18.189 Gettar la fonia , e dar opra a’ calcagni , 

Fugge il po poi gridandole la gran frotta 
Refia 0 fciancata , o con la teda rotta . 

Come dormo d’ augei , che in ripa a un dagno 
Vola fecuro , e a fua padura attende, 
S’improvifo dal eie! Falcon grifagno 
I i dà nel mezo » ed un ne batte , o prende; 
F.25, 11, Si fparge in fuga ; ognun lafcia il compagno ^ 
'e 12. Jb de lo fc ampo filo cura fi prende . 
jF.ij. 40, ' A’ piedi raccomandan fue difefe , . j 

v. Cerva. Correrà t e Corfo veloci . 

FUt- 
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fulmine. 

Dante • 

Non fcefe mai con sì veloce moto 
Fuoco di fpefla nube , quando piove . i 

v. Baleno . Folgore. 

FUOCO , e FOCO . 

Sin. Face . v. Fiamma* 

A*?. Poflènte.gentile. onefto.grande, fcemo.im- 
Tmmortale. raccefo. dolce, amorofo. freddo.H- 
quido. fottile. foave. invifibile.accefo. fpento. 
morto.tepido. coperto, indegno . Petr.') 

Ario/lo . 

Fr. Ma foco mai così non accefe efca ; 

Nè fe lo pongan l’invide , e nemiche 
Mani talor ne le mature fpiche . • : 1 

Come fi copre alcuna volta il foco , 

Che con si grande incendio pofcia avvampa , 
Che non fi eftingue , e appena fe ne fcàmpa. j 
v. Incendio. Amore . Ira . 

furia. 

Sin. Furore, infama, fmania. rabbia . foco iufa- 
no. impeto fmoderato ... 

Agg. Accefe. acerba, lunga . cieca . impetuofa . 
pazza, orrenda, rabbiola. afpra. infana. difpc- 
rata. immenla. alta, tremenda, nefanda, orgo- 
gliofa. violenta, v. Follia. Furore . 

FURIE Infernali * . 

Sin. ) Erine . le tre dire, vergini inferne . Le-» 

Agg. e ) ininiftre dell’ira, e dell’orgoglio, le mi- 

PériF. ) mitre di Pluto.empie forelle. le tre dive 
del furor inferno, dee crinite, orrende, infane. 
perverfe. feroci, ultrici • 


Furg.lt 


F. to. l i.; 


F. 8. 34* 


B 4 


jDan- 
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barite . 

fr» Ove in un punto vidi dritte ratto 
Tre furie infernal di fangue tinte , 

Che membra femminili avèno , e atto ; 

E con idre verdilfime eran cinte : 

Serpentelli , e cerafte avean per crine y 
Onde le fiere tempie eran avvinte , 

E quei , fi) che ben conobbe le mefchinc 
Della Regina dell’eterno pianto ; 

Guarda , mi dille , le feroci C 2 ) Erine 
Queft’è Megera dal finiftro canto : 

Quella , che piange dal deliro, è Aletta i 
Tefifone è nel mezzo : e tacque a tanto « 
Con l'unghie fi fendea ciafcuna il petto : 

W-9- Batteanfi a palme & c. 

Ariojìo. 

C’avrian mofio a pietà ne* regni bui 
f.32. 17. Quelle furie crinite di ferpenti . 

Tuffo ; 

Cotali ufcir dalla tartarea porta « 
Sogliono , e fottofoprà il mondo porre 
le ii.iniflre di Pluto empie forelle, 

0.11,66» tor ceraite Icotendo , e lor facelle • 

Caro . 

• . . Due le pelli fono , 

Che fon Dire chiamate , al mondo efcito 
Con Megera ad un parto , a lei forelle , 
Figlie a la notte , e di Cocito alunne , 

Che 


<1^ Quei , cioè Virgilio , che bea conobbe effera ' 
le mifere minijìre di Projerpina . (2) Le tre 
furie figliuole dell 1 Èrebo » e della Notte > tia* 
(e ad u» parto . 
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Che d’alpi haa parimente irte le chiome , 

E di ventofe buccie i dorfi alati &c, 
FURORE. 

Si fi. e Agg . v. Faria . 

Taflo . # 

Fr. Or qui , Mufa , rinforza in me la voce » 

E furor pari a quel furor m’infpira : 

Sì , che non fian dell’opra indegni i carmi , 
Ed efprima il mio canto il fuon dell’armi , 
Pofero in reità , e dirizzaro in alto 

I duo Guerrier le noderofe antenne . 

Nè fu di corfo mai , nè fu di falto , 

Nè fu mai tal velocità di penne , 

Nè furia eguale a quella &c. . , 

Corre innanzi il foldano,e giunge a quella 
Confufa ancora, e inordinata guarda. 
Rapido sì , che torbida procella 
Da’ cavernofi monti efce più tarda . 

Fiume, che arbori inficine , ecafefvella: 
Folgore , che le torri abbatta , ed arda : 
Terremoto , che ’J mondo empia d’orrore 
Son picciole fembfanze al fuo furore . 

Parve, ch’aprendo il feno , indi traefle 

II furor pazzo , e la difcordia fera : 

E che negli occhi orribili gli ardefle 
Fa gran face d’Aletto , e di Megera , 

Quel grande già , che incontra il Cielo erede 
L’alta mole d’error forfè tal’era ; 

E in cotal atto il rimirò Babelle 
Alzar la fronte , e minacciar le (Ielle i 
Anguillara. 

Da man delira ai vigor fegue un uom folco 
Che inoltra aver in lui poca ragione , 

La 


Eft. 12$ 


a 6. *9* 

% e 4 o. 
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la chioma ha rabbuffata , e l’óccbio lofco ; 

E porta in vece d’arme un gran baffone , 

E , quanto ftender puote il morto bofco , 

Fa ftar difcoffo tutte le perfonc : 

Non ufa di ferir con fromba , o dardo ; 

Che non gli ferve di lontan lo fgtiardo . 
Quello è il FUROR , pcricolofo affatto , 

E ciafcun fugge di converfar feco , 
Peroch’egli va in colera in un tratto , 

E gira in cerchio quel ballon da cieco . 

Ferifce fempre mai da preflb , e ratto ; 

M a non tardi, o lontan,. che rocchio ha bieco. 
E fe pure a ferir difcoffo ardifce , 

Trova fempre fra via chi l’impedifce . 

Dira va fempre dietro a quello infano , 

Che ’1 vifo ha magro , macilente , e brutto r 
Il corpo ha fecco , picciolo , e mal fono , 

Che fpeflb poco fumo empir fuol tutto . 

Di ferpi ha un mazzo nella delira mano , 

E quando ha pien di fumo il capo afciutto* 
Con quei punge il furor , feco s’adira , 

Met .3. E quel coi fuo ballon fi ruota , e gira . 

217. e fez v. Inondazione . 

FURTO. 

Petrarca. 

S0n.166.fr. Pur quello è furto,e vieti, ch’io me nefpoglie. 

Arìojìo . ' 

Di furto ancora , oltre ogni vizio rio 
Di te crudele , ho da dolermi molto &c. 

. . - . Che tu fai bene , 

F'1 2. 42.,, Che non fi può falvar chi l'altrui tiene • 
v. Ladro , rubare 


S. GA- 
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S. GABRIELE ARCANGELO . 

Dante * 

Fr* * « • . E leggiadria 

Quant’efler puote iti Angelojed in Alma 
Tutta è in lui » e si volem * che fia : 

Perch'egli è quegli , che portò la palma 
Giufo a Maria , quando '1 figliuol di Dia 
Carcar fi volfe della nodra falma « Pat* %t* 

v. Angeli , e Arcangeli . \ 

GALENO Medico eccellentijjìmó * 

Petrarca* • 

Fr* On di Pergamo il fegue , e da lui pende 
L’arte guada fra noi , allor non vile ; 

Ma breve , e ofcura ; ei la dichiara , e flende . Tr.F. 
GANIMEDE. 

Ariojlo * . ‘‘ 

Fr * Ciò che già intefo avea di Ganimede t 
Ch'ai Ciel fu aflunto dal paterno impèro . F. 4. 47. 

Anguìllara * 

* Era in Frigia un garzoncello , ed adorno 
(Trojo fi nomò il Padre * ei Ganimede ) 

Ch’Ida folea girar fovente intorno , 

Dietro affrettandoa varie belve il piede * 

Or mentre ei dà la caccia al cervo un giorno» 

L’occhio del Re del Ciel cupido' il vede , 

1 Ed avea l’età fua vaga » ed illudre 
Finito appunto il numero triludrc 

< ' t *} . + 

*04 4 4 4 4 4 

Ma fpregia ogni altra forma , e fol fi ferra 
Nel forte augel, che i luoi folgori atterra » 

Su* 
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Sabito le grand’ale in aere fiele , 

Eco i mentiti vanni a terra venne : 

Con gli incurvati artigli il garzon prefe J 
Poi verfo il patrio Ciel battè le penne . 

Come il vecchio cuftode , e ogn'altro intefe 
Gli occhi nel forte augel , che in aria ’1 tenne, 
Col grido in vano al Ciel alzò le mani , 

Ed abbajaro all’aria indarno i cani . 

Palla il Rettor del Ciel gli eterei calli, 

E ’l garzon frigio entro al fuo regno accoglie: 
Poi di portargli il Napo il grado dalli , 

Ed alla Nuora fua tal grado toglie . 

Met. io. A menfa egli del vino empie i criflalli „ 

6 4. Caro . 

Nel mezzo entro al frondofo bofco Ideo 
Un reai giovinetto era tefluto ; 

Ch’anelo , e fiero , con un dardo in mano , 
feguia per la forefta i cervi in caccia , 

E poco indi lontano un altra volta 
Era il mcdefmo dall’uccel di Giove 
Rapito in alto : e i Tuoi vecchi cuftodi 
E i fidi cani lo miravan fotto ; 

Quegli indarno le mani al Cielo alzando ì 
Eti . E quelli il mufo , ed abbacando all’aura . 

CASTIGHI di Dio . v. Qiujlizia di Din • 
GATTO, e GATTA . 

Dante . 

Jnf. 22.Fr • Tra male gatte era venuto il forco i 

Ariofio . 

Come fi vede , ch’all’aftuto gatto 
Scherzar col topo alcuna volta aggrada i 
E poi che quel piacer li viene a noja. 

Darli di merlò , e al fin voler, che moia 
~ * GE; 
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GELO , e GIELO. 

Sin. Ghiaccio . ghiaccia . diaccio . 

Ag^. Pigro, dolce, eflivo. indurato, freddo.chia. 
ro. polito.vivo. fiero. Petr.') duro. orrido.ma- 
tutino. notturno, rabbiofo.denfo.lucente.com* 
predò. {lagnante. riftretto. canuto . 

Dante . 

Fr. Eran l’ombre dolenti nella ghiaccia 
• * . E s’io non ti disbrigo 

Al fondo della ghiaccia ir mi convegna. 
Petrarca. 

la notte 

Spargea per l’aere il dolce erti# o gielo . 

E già fon quali di criftallo i fiumi : 

E in vece dell’erbetta perle valli , 

Non fi vede altro, che pruine , e ghiaccio. 

D’un bel chiaro , polito, e vivo ghiaccic 
Move la fiamma &c. 


• Alamanni . 

. . . Egli anco al verno diede 

lo fpogliar , l’imbiancar le piaggie , e i monti 
E col canuto gel legare i fiumi . 

Perni . 

Proprio pajon due ghiacci polli al Sole 
Tanto il pianto dagli occhi ognun verfava 

gelosia. 

Sin. e ) Sofpetto. cura, gelata paura.figlia di te 
Perif. 3 ma. dubbio folletto, fredda tema, d’in 
I vidia fòrella , e d’odio madre . Nimica di fpe- 
ranze alte , e leggiadre . verme infernale . fie- 
ra pelle, difperato mollro.freddo orrido gelo 
Che le fiamme nutrifce , e non le fmorza . fie- 
ra , e gclid’ombra, , cura mordace . cura gela, 
U,ogelofo, " ' " Agg, 


Inf. 32. 

fy-Si- 

Tr.M. 2 t 
Canz.16 

ì 

Sott.169. 

I 

Colt. t. 

Or/.i.i2 

48. 
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j„g. Afflitta, fconfolata, attuta. cieca, iniqua, in- 
vida, crudele , pallida . • 

Petrarca- 

fr. Amor , che ’ncende ’l cor d’ardente zelo 
Di gelata paura il tien corretto ; 

E qual fia più , fa dubbio all’intelletto , _ 

La fperanza , o ’l timor; la fiamma, o ’l gielo , 
Tremo al più caldo , ardo al più freddo cielo , 
Sp*,i4?, Sempre pien di delire , e di fofpetto , ^ 

Artojto » 

Se l’uom non fotte Tempre ftimulato 
Da quel fofpetto rio , da quel timore; 

Da quel martir , da quella frenerà, 
x Da quella rabbia , detta GeJofia • 

Ed ufgir fuor d’una caverna ofcura 
' Ci") Un Urano moftro in feminil figura . 
MiU’occhi in capo avea fenza palpebre ; 

Non può ferrargli , e non credo, che dorma : 
Non men che gli occbi> av ? a l’orecchie crebre: 
Avea in loco di crin ferpi a gran torma, 
Fuor de le diaboliche tenebre 
Nel mondo ufcì la fpaventofa forma ; / 

Un fiero , e maggior ferpe ha per la coda , 

TT 2 che pel petto fi gira , e che l’annoda , 
f * 7 ’aJjQ , 

O di tema , e d’amor figlia crudele , 
Figlia > che ’} genitor fovente uccidi ; 

AU’alte fue dolcezze amaro fele ; 

Pelle , che infetti l’alme , in cui t’annidi , 
Torna all’inferno ornai tra le querele , 

Tra 




e 47' 


CO delia Gehjìa 
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Tra l’afpre pene , e tra gli eterni ftridi ; 

Nè più turbar sì puro , e cado foco , 

Ch’ivi non mena aver tuo ghiaccio loco . 

Cafa . 

Cura , che di timor ti nutri , e crefci : 

E più temendo maggior forza acquici; 

E mentre con la fiamma il gelo melci 
Tutto T regno d’amor turbi, e contrifti &c. 

Tanfillo. . 

O d’invidia , e d'auior figlia sì ria , 

Che le gioje del padre volgi in pene : 

Cauto Argo al male ; cieca talpa al bene 
Miniftra di tormento ,*Gelofia 

• • • • 9 9.9 m 

Fiera da te medefma difamata : 

Augel di duol , non d’altro mai prefago : 

Tema , ch’entri in un cor per mille porte. So». O d* 

Gelofia , crudel moftro , c’hai d’intorno invidia « 
Al fier Capo mill’occhi , e mille orecchi , 

A nocer femprc aperti , a giovar ghiufi , q di 

Alamanni , buòn&c. 

Così fino è l’occhiai di Gelofia , 

Che ’1 ciechifiimo Amor fa ch’Argo fia . Epir.y o. 

Confelfi ogn’altro , che fia cieco Amore , 

Se non chi Gelofia porta nel core , 

La qual moftra non pur quel che l’Uom Vede, 

Ma più che 1’ Uom, non penfa , e non fi crede . rv- 

GEMMA, F &'7 • 

Sia. Gioja. giojello . 

Agg. Orientale, Peìr.') chiara . eritrea . gentile . 
luminofa. ferena. pregiata, rara, preziofa. Ilei- 
lata. fplendirfa. fulgida, pellegrina, cara, ricca, 

Dan- 


Rin.n.$ 


So». Cu- 
rale. 
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Purg. 5 
Purgai 


Fr. Salii colui 


GEN 

Dante . 
che '/inanellata pria 


Sott.\6i . 

S0f/.22 9 . 


F.6. *]6, 




Difpofato m’avea con la fua Gemma 

Parèn (1) l’occhiaje anella fenza gemme. 1 
Petrarca . 

E le chiome ora avvolte in perle,e 'n geme* 
E riftorar noi può terra , nè impero. 

Nè gemma orientai , nè forza d'auro . 

. . . Senz’ella è quali 

iSo/r.294. Senza fior prato , e fenza gemma anello.' 

Ariojlo . 

C’avca il bel guernimento ricamato 
Di preziofe gemme ,*e di fin auro . 

\ Caro . 

. . . Rifplendea qual chiara gemma , 

Ch’ili or legata altrui raggi nel petto . 

GENTE . Moltitudine d’ Vomirti . 

Sin. Nazione, popolo , turba , famiglia. 

Jigg. Povera . nova .altiera . irriverente .vol- 
gare . meda . ritrofa. umana , leggiadra . al- 
legra . vana . amica . plebea . patrizia . greca, 
onorata . queta . cieca, nemica di pace, di pie- 
tà dipinta • armata di ferro , e di valore, dura, 
afflitta . dannata . ftrana . Petr. ) vile . bada , 
varia . minuta . diverfa di patria, e di talento, 
armigera . fiera . orgogliofa , famofa . 

Dante • 

JFV. Che permutane a icmpo li ben vani 
y. Di gente in gente , e d’uno in altro fangue.’ 

' t v /fvr* / v 


p»f IO, 






f) 


L. 


Petrarca . 

Mifera Ift volgare , e cieca gente , 


Che 


0 ) le concavità degli occhi . 
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(?he pon qui fue fperanze in cofe tali , 

Che '1 tempo le ne porta sì repente . fr.D»®* 

Altro fchermo non truovo,che mifcampi 
Dal manifefto accorger delle genti . - Sotf.2£. 

GEOMETRA. 

Dante . 

t'r. Qual' è il Geometra , che tutto s’ Effige 
Per milurar lo cerchio , (1) e non ritrova , 

Penfando, quel principio , (2) ond'egli indige*p 5r , 
GERUSALEMME. 

Perif. Città di Crifto , albergo eletto . città l'a- 
erata, l'anta, del Regno di Giudea Regina, mu- 
ra l'acre . l’alta città, dove diè morte II mondo 
ingrato al Padre della Vita . 

GESUCRISTO N. S. 

perif Figliuol gloriofo di Maria. Quei, che del 
l'uo l'angue non Fu avaro. Che col piè ruppe le 
tartaree porte. Col l'uo morir . Uomo, e vera- 
ce Dio . Il Fonte di pietate , E di giuftizia il 
Sol , che raflerena II l'ecol pien d* errori ofeu- 
ri , e folti . Che i noftri lacci ha fciolti , E fatto 
il mondo libero , e felice . Luce del fommo So- 
le . Fetr.) L’Agnel di Dio,che le peccata tolle. 

Colui, che ’n terra addulTe La verità, che tan- 
to ci fublima . Dant.') Figlio eguale al Padre. 

Agnello puro. Adam fecondo. Virginea prole. 

Sole d’ ardente amor . Redentor del mondo 4 
A a Deli.’ 

(j) Per quanto ci penji non trova quella uotizì » 

1 , dell’ cjatia proporzione tra 7 diametro , e la 
circonferenza. (3) Di cui ha bifogno per qua- 
drarp il circolo : problema geometrico in vano 
tentato da' Matematici , 
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Dell’ eterno Dio Santo , ed indubitato unico 
pegno .Pellican pietofo,Che per tornarmi col 
fuo (angue in vita , 11 fen fi aprì , Signor del 
Cielo , e . della vita . 

GESÙ’ : Sua Incarnazione , e Nafcìta, 
Dante . 

pr, . . . Quell’ Uom, che non nacque 

Dannando sè , darlnò tutta Tua prole : 

Onde 1 ’ umana fpezie inferma giacque 
Giù per fecoli molti in glande errore; 

Fin eh’ al Verbo di Dio di feender piacque : 

U’ ( i) la natura , che d^l fuo Fattore 
v. S’era (2) allungata , unìo a sè in perfona , 
Par, 7. Con l’atto fol del fuo eterno Amore * 

. . . (3) Secol'fi rinnuova , 

Torna giuflizia , e primo tempo umano, 
PiiYg, 22 E progenie difeende dal Ciel nuova , 

E credo , eh' eil' umana carne , e vita 
Mortai prendefle nella Vergin fanta > 

Maria , che co’ Tuoi preghi ogqor ci aita : 

E che l’ umana Eflenza tutta quanta 
In Crjfto forte noftro , Tanto , e pio , 
v Siccome Santa Chiefa aperto canta . 

• J 1 qual veracemente è Uomo , e Dio ; 

• Ed unico Figliuol di Dio , nato 

• * Eternalmente ; e Diodi Dioufcìo, 

Non fatto manual , ma generato 

Simile al Padre ;e’l Padre ed erto è uno 
€rcd, Con lo Spirito Santo ; e s’ è incarnato , 

• Pe- 

ti ) Dove , cioè nell ’ utero facrofanto di M. V, 

(2) S'era f eparata per il peccato , Virg, 

egl, 4. Magpus aj> integra &e. 
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« Petrarca • 

Quel , eh’ infinita providenzia , ed arte t 
M oftrònel fuo mirabil magiftero ; 

Che criò quello , e quell' altro emifpero , 

E manlueto più Giove » che Ma-rtc ; . ' ' * 

Venendo in terra a illuminar le carte , t ^ 

C’ avean molti anni già celato il vero , 

Tolfe Giovanni dalla rete , e Piero , 

E nel Regno del Ciel fege lor parte . 

Di sè, nafeendo > a Roma non fe grazia , 

A Giudea si : tanto fovr’ ogni dato 

Umiltate efaltar Tempre gli piacque &c, doti, 4. 

, Ricorditi , che fece il peccar noftro 
Prender Dio per Ramparne « 

JUmana carne al tuo virginal chioltro , 49* 

T*ffo, . : 4 

Jn si mirabil notte a mezzo il verno 

v P’ angelici concenti il Ciel fereno . . \ 

Sonare udiffi , e d’alto affetto or pieno 
Par, ch'io l'afcolti col mio fenfo interno , 

E ’1 celefte pigliuol del Padre Eterno ' _ ì 

Si degnò diventar Figlio terreno .• 

Di mortai Madre , e del fuo nobil feno. 

Nacque io vii loco, e pur non l’ebbe afeherno» 

E quella nptte Crillo anco rinafee 

fra l'umiltà., chi gli apparecchia albergo 
Degno di lui , che portò pace al mondo : 

Gliel dia 1 ’ anima mia ,ch' a lui fol ergo 
Fra quello , e quel defir , ch’io lei fi pafee, 

E prefepio gli ila , ma puro , e mondo . Ritiri 
1 1 - 1 In quella facra notte, in cui non ola 
j. ’ a ltwa fo iaf wwn -fovru natura $ 

.v a# 9 ' 
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Dio fi fece Uomo , il gran Fattor fattura J 
Ivi . Servo il Signor fra gente afpra , e ritrofa 
Angelo dì Cofianzo . 

Come dal Padre eterno oggi difceie 
/ L’alto Concetto , e mortai verte prefe , 

£o/J. 92» Per far degna del Giel 1 * umana gente. 

Tanfillo . 

E già con gli occhi della mente vaghi 
Vede i Bruti, c i Paftor, gli Angeli , e i Maghi, 
yede, come la pia Vergine Madre 
Stupida , e lieta il caro parto mira ; 

Or Figlio il bacia , ed or l’inchina Padre; 

Or Dio l’adora , or Spolo , or Re 1 * ammira • 

Il cafto Spofo tra celefti fquadre 

Vede , eh’ intorno ad ambeduo s’aggira 5 • 

E ferve , e moftra agli atti , ed alle ciglia 
Lagr.6. Or gaudio , or riverenza , or meraviglia . 

45* 0 46 * GESÙ’ fmarrito , e trovato dalla Madre* 
x . "Dante . 

Ivi mi parve in una vifione 
Eftatica di fubito effer tratto , . 

E vedere in un tempio più perfone ; 

E una Donna in su P entrar con atto 
Dolce di Madre dicer : Figliuol mio 
Perchè hai tu cosi verfo noi fatto £ 

Ecco dolenti lo tuo Padre , ed io 
Purgai Ti cercavamo &c. ' ■<. 

GESÙ’ Trasfigurato!' 

Dante . 

• * Quale a veder (1; de’ fioretti del melo; 

‘ ‘ ^ ' Che 

CO Crifio ancor mortale vefiìto di gloriai qjiafa 
do fi trasfigurò nel monta J Vabor 9 
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Che del fuo (i) pomo gli Angeli fa ghiotti» 

E perpetue nozze fa nel Cielo , 

Pietro > e Giovanni , e Jacopo condotti , 

E vinti ritornaro alla parola , 

Dalla qual furon maggior fonni rotti» 

E videro ibernata loz*o (cuoia , 

Così di Moisè , come d’ Elia , 

E al Maeftro fuo cangiata (loia &c. 

Tanfillo . 

Volfe più giorni dal fuo fin lontano 
Dinanzi agli occhi lor trasfigurarfe, 

E ’l fuo mortai d’ eterna luce fparfe . 

Non eh’ alterafle il volto gloriofo , 

E fofle altro , eh’ egli era il fuo vifaggio ; 

Ma del divino , eh’ ei tenea nafeofo 
Sotto uman velo , fpuntò fuori un raggio i 
Che fe il bel Corpo tutto luminofo 
A par del Sole : e ’l Re celefte un faggio 
Dar volfe , e un arra a tre de’fuoi più cari 
Della gloria , e del lume , onde fìan chiari • 
Tal eh’ ognun d’ elfi attonito giù cade , 

Dal divo lampo abbarbagliati «e tocchi . 

E perchè ’l teftimon de la Dcitade 

Sia non men nell' orecchie , che negli occhiò 

Voce dal Ciel l’ eterna Maeftade 

Manda del Padre , che gli fera , e tocchi ; 

E parlar feco i vecchi iìluftri udirò 
Dopo tanti anni , che del mondo ufeiro . 

A a j GE- 


• • ' \ 

Purgai 2 


Lagr. 2 . 
14- eJ c £' 


Qi) Dell ’ effe tizi al Beatitudine » e non folo dì 
£»ell‘ accidentali n%ljf»% tyrpo &**/*£*.&*&$ 
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G É S U’ Crocijiffo ì e morto 1 > 

Datate* , • 

, «t, * Sotto ’J cui colmo confunto 

//;/. 1 4. Fu T Uom , che nacque , e ville fenea pecca '» 
Con quella voglia.all’ arbore ci mena , 
Che menò Crifto lieto a dire Eli , • 

Furz* 2? Quando ne liberò con la fua vena . 

Ed in q'iiel , che forato dalla lancia* 

E (1) pofcia , e prima tanto foddisfece , 

Far. 13. Che d’ ogni colpa vince la bilancia . 

Quelli volendo liberar ciafcuno. 

Fu su la fanta Croce CrocifilTo , 

Cred. Di grazia pieno >e di colpa digiuno . 

«. Cinque mil’anni , e più (é) l’anima prima 
Bramò (3) colui , che ’l morfo in sè punio » 

* Gabr . Fiamma * 

Al cader di colui f eh’ erge , ed avviva' 
Quanto foftiene il Ciel ^quanto il Sol vede , 
Per far della fua forza al mondo fede % 

B della fua virtute eterna , e diva ; 

Spari dal mondo 1’ alma luce viva ; 

E cremóri Sion la fronte , e ’l piede : 

1 fepolcri s’ aprir ; d’ elette prede 
« Fu con feorno , e con duol la morte priva * 
le pietre fi lpezzar; fi ruppe il velo 
Del già sì caro a Dio famolo tempio ; 

E fer di doglia i Cori eletti fegno . • i 

Ed io t mentre fi duol la Terra , e ’l Cielo j 

. > Con 

' . - -1- - , 

(0 Forfè perché. Crifto Soddisfece peri peccati, 
fatti primate dopo la fua Pajftone. (2) Adamo. 

- ($) Crifto y thè in sè ftejfo punì il peccata > chp) 

, * fece Adamo in. cibarftftì tal piaste t . j 
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*• Co gli occhi afciutt i(«»hi ^oler duro, ed empio) 

11 mio Signor vedrò morir fu ’l legno ì 
Vittoria Colonna . 

Quando di fangue tinte in cima al monte 
«• Le belle membra in Croce al Ciel fcoverfe 
Colui , che colla vita al Padre offerfe 
Le voglie al Tuo voler Tempre congiunte j 
Il falutifer facro divin fonte , 

Anzi il mar delle grazie allor s* aperfe , 

E furo entro il gran fen Tire difperfe 
Già nell’ antica legge aperte , e conte «• 

Gli Angeli ardendo infiemedi morire 
Moftrar defio \ ma carità maggiore 
Fu giufto freno a si pietofo ardire. 

Dicendo i riftorar non può ’l mio onore 
Altri , nè per amor tanto patire , 

Nè lavar altro fangue un tanto errore» r 
v. Croce . P ajpone . 

i GESÙ’ j cefo al Limbo de’ SS. Padri . 

Dante * 

Poi difeefo al profondo dell* abiflo 
D* inferno tenebrolo , per cavarne 
Gli antichi Padri , eh* ebbono H cor fido 
Ad afpettar,che Dio prendefle carne 
Umana , per lor trar dalla prigione, 

E per fua Paflìon tutti falvarne. Crei* 

< v Alamanni . 

E tu tra 1* altre gran compagnia bell* 
i De* Padri antichi , che laggiù molt* anni 
Dal veder luce , e Dio furti rubella s 
Ecco venuto il fin de* voftri affanni , 

Apri abiflo a chi vien 1‘ orrenda portai 
Apri a chi fel di noi riftpra i danai &c. , • Pleg. Sìa 

A a 4 ' ’ Tan* Jieto &c. 
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» Yanftllo , • 

Ma poiché ’l grembo della terrà chiufo 
Tre giorni avrà quelle mie membra morte ; 

E farò fcefo a fcarcerar là giufo 
L*gr. 2, I/alme, ch’entrar del Ciel debbon le porte &C. 
24. GESÙ* : Sua Rifurrezioue . 

Dante. 

Tolto di croce , e nel fepolcro melici 
Con l’anima , e col corpo il terzo dì 
Cred. Da morte fufeitò , credo , e confelìb . 

Che Crilìo apparve a duo, ch’eran’in via ^ 
Turg. 21. Già furto fuor della fepulcral buca . 

Tanjjllo « • 

Voi mi vedrete ritornar quà fufo 
Vincitor dell’inferno , e della morte * 

E vedrete col corpo l’alma unita 
Lagr. il Spirar , qual oggi, ma piò nobil vita l 
24, Alamanni . 

Sia lieto il mondo , che rivien fra noi 
Chi , fon tre giorni , fe da noi partita 
Con tal tormento , e non fi vide poi . 

O morte oggi di te trionfa vita , 

Noi fai tu folle ancor? forza mortale 
Non s’opri contro al Ciel , che l’ha infinita 2 

• • • f • • • * • % 

O voi , che fulle al chiufo fa fio intorno , 

Che divenifie allor , che ’l Ciel fi (corte , 

E moftroflì un di foco , e neve adorno ì 
Quando poi la gran pietra indi rimofle ? 

Ah non vietallo ? e che dicefie allora , 

A chi importo v’avea , ch’ivi entro fofic ? 

■Voi pietofe Marie , che morto ancora 
Seguite il Duca pio (com’ha già dettai 

Ri* 
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Riprefe il vcl, nè più laggiù dimora . 

Sgombrate tutti ogni timor dal petto , 

E (tendete a mirar , ch’altrove è gito 
Quel giuflo corpo per falvarti eletto & c. Eie*. Sia 

GESÙ' : Sua Afcenftone . lieto & c* 

Dante . 

E con tutta la carnè , ch’ebbe qui 
Dalla fua Madre Vcrgin benedetta , 

Poi alto in Cielo vivo fé ne gì . 

E con Dio Padre fiede &c. C'ftd* 

Tanftllo . 

, É poiché ’l Sole ufcendo di (otterrà 
Avrà quaranta volte il nero velo 
Squarciato di su ’l volto de la terra , 

E rafciugato la rugiada , e ’l gelo , 

Mi vedrete , qual’Aquila , da terra 
Alzar in aria , e ritornare in Cielo * 

Ove con quella carne mia terreftra 
Sedrò del mio gran Padre alla man delira tagr.it 
GHIRLANDA. 2 6. 

Sin. Cerchio, corona. ferto.ghirlandetta,o ghir- 
landella. cerchietto . 

Agg. Gentile . Petr. ) leggiadra . fiorita . verde . 
umile, bella, pompofa. cara. vaga, lieta, erto- 
la. atra.funefta . 

Dante * 

fr . Quand’ella ha in tella una ghirlanda d'erba. Rimi 
La dolorofa ielva l’è ghirlanda 
Intorno &c. tnf. 14* 

Così di quelle fcmpiterne rote 

• Vplgefi circa noi le duo ghirlande « far* 12* 

Petrarca. 

Di verde lauro uaa ghirlanda colfo ; 

La 
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la qual con le fue mani 

Canz . 24 Intorno intorno alle mie tempia avvolfe . 

Qual dolcezza è , nella Cagione acerba 
Vederla ir fola co’ penficr Tuoi ’nlieme , 

So». 127. Teflendo un cerchio all’oro terfo, e crefpo ? 

- raffi. , • 

Mentre una volta al crin vaga corona 
Ri». 9.78 TelTe ella quivi d’odorate rofe.. 

Molza * 

Come tefto di vaghi , e lieti fiori f 
Che Curi faggia verginetta , e bella , 

Onde ornarli i bei Crin (peri & c. v. Corona . 

GI AC O B B E. 

Petr<trca* 1 

Volgi in qua gli occhi al gra Padre fchernito/ 
Che non fi pente , e d'aver non gl'increfce 
Sette e fett'anni per Rachel fervito . 

T/.Aìn.l» Vivace amor , che negli affanni crefce . 

■ « * , A cui fu. ’l gioco 

Tra F> 2* Fattodeleduefpofe&c. 

GIARDINO. 

Aggi Ampio . verde, ameno . odorofo . dipinto^ 
adorno, vezzofo. fiorito, vago verdeggiante. . 
* bello, pompofo. copiofo di fiori , e di frefeh’ 
erbe, reale, eccelfo. chiufo.cuflodito. fuperbo. 
deferto, orrido, felvaggio . 

< ‘ ■ - * t ‘ Ariojìo * 

Fr. Sopra gli ^Biffimi archi * che puntelli 
Parcan , che del Cicl follino a vederli , i 
Fran giardin sì fpaziofi j e belli , 

■ - Che faria al piano anco fatica averli. " 

Verdeggiar gli odoriferi arbufcelli 
■Si pon veder fra i iuminofi merli ; ■ * 

• • Ch' 
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Ch’adorni fon Peliate , e ’I verno tutti 
Di vaghi fiori , e di maturi frutti * * 

Di così nobil arbori non fuole v 
Produrli fuor di quelli bei giardini ; 

Nè di tai rofe , o di fimil viole , 

V Di gigli , d’amaranti , o di gefmini . 

Altrove appar , come a un medefmo Sole 
E nafca , e viva , e morto il capo inchini ; 

^ E come lafci vedovo il fuo (telo , 

11 fior , (oggetto al variar del Cielo < 

Ma quivi era perpetua la Verdura * 

Perpetua la beltà de’ fiori eterni . 

Non che benignità de la natura 
Sì temperatamente li governi * 

Ma Logiftilla con fuo Àudio , e cura 

Senz? infogno de’ moti fuperni , \ 

(Quel > che agli altri impoifibile parca) 

Sua primavera ognor ferma tenea . “ .ió. 

taffo* t t ' *M- 

Poiché Iafciar gli avviluppati Calli * 

In vago afpetto il bel Giardin s’aperfe : 

Acque llagnanti , mobili criflalli , 

Fior varj, varie piante l erbe diverfe > 

Apriche collinette , ombrofe valli , 

Selve > e fpelonche in Una villa olferfe , 

E quel , che ’l bello, e ’l caro accrefce a l'opre, 
i L’arte , che tutto fa , nulla fi feopre . 

Stimi (sì mirto il culto è col negletto) 

. Sol naturali e gli ornamenti , e i fiti « 

Di natura arte par , che per diletto 
v. L’imitatrice fua fcherzando imiti : ' 

L’aura , non ch’altFO, è della Maga effetto • 

L’aura , che rende gli alberi fioriti ; 

• Cq' 
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Co’ fiori eterni eterno il frutto dura * 

E mentre fpunta l’un, l’altro matura • 

Nel tronco ifteflò , e tra l’iftelfa foglia 
Sovra il nafeente fico invecchia il fico . 
Pendono a un ramo , un con dorata foglia . 
L’altro con verde , il novo , e ’1 pomo antico » 
Luflureggiante ferpe alto , e germoglia 
La torta vite, ov'è più l’Orto aprico; 

Qui l’uva ha in fiori acerba , e qui d’or l'haye* 
E di piropo , e già di nettar grave . 

"Vezzofi augelli infra le verdi fronde 
Temprano a prova lafcivette note : 

Mormora l’aura , e fa 'le foglie ,e l’ondp 
Garrir , che variamente ella percote . 

Quando taccion gli augelli , alto rifponde * 
Qua ndo cantan gli augei, più lieve feote: 
Siacafo , od arte , or accompagna , cd or» 

G> 16. 9. Alterna i verfi lor la mufica ora . 

. e J e Z* Angttillara . 

Un Giardin fra due monti fi nafeondei 
C’ha volto a l’orto iberno il lieto afpefto • 
L’irrigan due diverfe , e limpid’onde , 
Ch’arnbe d’arena , e d’or corrono il letto : 
Gli arbori , i rami , i frutti , i fior , le fronde 
Rifplcndon tutti d’or forbito , e netto . 

Già ne rubò Prometeo al Ciel un pomo, 

Met» JL. Quando il foco involò, che formò l’uomo 
GIASONE, eJASONE. 

Terìf. Figlio d’fifone . il magnanimo Argivo 
l’Argo . nauta nobile . di Teflaglia inclito Du- 
ce. cavalier bifolco . il gran Raptor del yello 
aurato . il greco ardito 2 

pati* 
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Dante . 

fr . Quelli è Jafon , che per cuore,£ per fenno 

li colchi del monton privati fene. - Jnf. 18. 

Petrarca . 

Vidi in una barchetta . . \ ; 

Simil non credo , che Giafon portafle 

Al vello, ond'oggi ogni Uom veftir fi vola. So». 

~ Angui II ara . * 

L’animofo Gialbn , che vuole aver de 
L’imprcfa il fommo onor , prende la ftrada 
Verfo il troncon , che di doppio oro è grave 
Contra ’1 crudo Dragon, che in guardia l’ave, 

Il venenofo Drago alza la tefta. 

Quando vede venir l’ardito Greco , 

Col ferro ignudo in pugno , e che s’appreft^ 

Per lo vello dell’oro a pugnar feco ; 

Gli va fuperbo incontra , edei l’arrefta, *■ 

E con l’erbe , e co i verfi il rende cieco « 

Gl’incanti , e le parole tanto ponno ; 

Che danno il mifer Drago in preda al fonnoJ Met.i. 
GIGANTE. . 

r <Ag&\ Altiero, empio . feroce, orrihile . orrendo , 
fmifurato.fiero. vallo. 

* Dante , 

Fr. c Torreggia van di mezza la perfona 
Gli orribili Giganti , cui minaccia 
Giove del Cielo ancora , quando tnoaa * j }J f | j . 

Petrarca , 


Con un furor qual’io non so fe mai 
A tempo de’ Giganti folle a (i) Fiegra . Tr>M. i . 

• ■ Ario- 

si') Città della Macedonia) dove fi finge feguitaC 
la guerra de ' Giganti « 
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Ariojìo, 

f . Dove s'alberga un orribil Gigante* 
e A2. Che d’otto piedi ogni datura avanza . 

^ 5 ’* • Taffo. m 

Equinci in forma d’orrido Gigante 
G, 1 1.27. Dalla cintola in su forge il Snidano , 

Crebbe in Gigante aftiflìmo , e fi reo . 
r iS ^<r. Con cento armate braccia un Bnareo . 

' In villa de’ Nemici il fero Argante , 

Per gran cor, per gran corpo, e per gran polle. 
Superbo , e minagccvole iu fembiante , 

. Qual Encelado in Fiegra , o qual moltrolle 
G 6 2’. Ne i’irpa valle il Filideo Gigante. 

' * * ' , Afiguillara , 

Vcnner pofeia i Giganti al mal si pronti j 
Che {pregiando j bei doni della terra ; 

Vollon guftar gli alti nettarei fonti, 

E ’J maggior ben , che fra gli Dei ir ferra 4 
- Onde olar metter monti fopra monti , 

E farli (cala al Ciel , per far lor guerra , 
Ponendo con la lor mirabil polla 
„ L’un fopra l’altro Pelio .Olimpo, ed Oda , 

Met, 1.43 - V GIORNO, 

Si/t, Dì , e dìe. giornata . un girar di Sqle . luce 
lume, face, o facella diurna, , . ' ” 

Age. Chiaro, folo . edremo . benedetto * ultime 
*. ‘dolce, crudo, primo , lieto . perduto .acerbo 
onorato, breve, trillo, deliro. perfetto, nubi 
)olo. n ubilo, freddo.pien di noja. ¥ el^OellivQ 
bello, candido., fedivo, tranquillo . fauto_.de 
• , ‘ foto, memorabile, felice . infelice , af P et ^° 

gy ye'RfUfofQ* novello, foleffpe ì \ -\ 

• '.*•"* * * 
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! ' . Dante . ; , ' 

Fr. (i) Già era ’1 Sole all’Orizzonte giunto , 
Lo cuimeridian cerchio coverchia 
Jerufalem col Tuo più alto punto : 

E la notte, ch’oppofjta a Jui cerchia 

Ufciu di (2) Gange fpor con le ($) bilance , 
Che le caggioti di man , quando /Soverchia : 

Sì , che le bianche , e le vermiglie guance , 

Là, dov’i’ era , della bella Aurora 
Per troppa eute divenivaq rance . 

'Petrarca. 

• Il Sol mai sì bel giorno non aperfe . 

(4) 11 figliuol di Latona av?a già noye 
» Volte guardato dal balcon fovrano , 

tallo ; che pur dall’uno all’altro Sole &c. 
Che quali un bel fereno a mezzo '1 die 
Per le tenebre mie-. 

Indi traendo poi l’antico fianco 
Per l’eftreme giornate di Tua vita, 

Quando la lèra (caccia il chiaro giorno ; 
E le tenebre polire altrui fann’alba , 

. A rìojìo , 

. . , Come nacque 

Del bel giorno Seguente il matqtino . 


(1) Giorno , che J'punta 'dall'Orizzonte , che era 
a vijla di Dante; trovando/ agii Antipodi per 
l'appunto di GeruJ'alemme . (2) Fiume > che 
' rijpetto a GeruJ'alemme è molto Orientale ^ . 
(3) Cioè ; la notte crej'ce /opra il giorno-, /atto 
\ già l'equinozio autunnale : e il Sole /correndo 
* y via via per le Bilance pajfa o\a mai allo ■ Scor- 
pione , C <0 Il Sole . 
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Poiché la luce candida , e vermiglia 
Dell’altro giorno apcrfe l’HmifperO .* 

Ma poi che T Sol con l’auree chiome fparfe 
Del ricco albergo di Titone ufcìo, 

E fe l’ombra fuggire umida , e nera . 

11 Sole appena avea il dorato crine 
Tolto di grembo alla nutrice antica, 

E cominciava da le piagge alpine 
A cacciar l’ombre , e far la cima aprica . 

E poiché ’1 novo Sol lucido , ^ chiaro 
Per tutto fparfi ebbe i fulgenti raggi . 

Paffa la notte ; e Febo il capo biondo 
Traea del mare , e dava luce al mondo, 

E posò fin ch’un nembo rodò , e bianco 
Di fiori fparfe le contrade liete 
Del lucido Oriente , e d’ogn’intorno , 

Ed indi ufcì dell’aureo albergo il giorno 

Pofcia che il novo Sole incoronato 
Del mare uicì di luminofi raj , 

Tuffo. 

Già richiamava il bel nafeente raggio 
A l’opre ogni animai , che ’n terra alberga . 

Così vince Goffredo j ed a lui tanto 
Avanza ancor de la diurna luce &c. 

Quattro volte era apparfo il Sol nell’orto 
Cinque volte ha la notter ii fuo ftellato' 
Manto diftefo , per lo Cielo intorno,. 

Ed altrettanto Febo a noi recato 
Ila nel candido feno il lieto giorno . 

Sci volte il Sol della folc’ombra feofie 
De la gran Madre antica il duro volto . 

Quivi da che il fuo lume il Sol ne porge 
In {in 9he poi la no;t? jj quando efedra , 



I 
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S’ è venti volte il Sol tuffato , e forto 
Di grembo all’ Ocean , da che giungemmo . 
v. Aurora . 

. GIOSTRA. 


Ivi 


Sin. Tornèo . torneamento . aringo . cimento." 
prova , o giuoco d’ armi, armeggiamento, ab- 
battimento . 

Agg. Solenne . terribile, nobile, fanguigna. fan- 
guinofa . famofa . giocofa . pubblica . feftofa . 
magnifica . reale . 


Dante . 

Fr. . . . E vidi gir (i) Gualdane 

Ferir torneamenti , e correr gioftre . • Inf. 22^ 

v, Duello . 

G 1 O S U E’. 

C E quel, che, come un animai s’allaccia, 

Perìf. ( Con la lingua poflente legò ’l Sole Petrl 

( Per giunger de’ nemici fuoi la traccia . 7 V. P. 2* 
Ariojlo. 

Fr . Più lungo di quel giorno , a cui per molta 
Fede , nel Cielo il giufto Ebreo fe intoppo . F.l 2. 

S.GIO: BATISTA Precurfore di Grijlo . 

Dante. 

Fr. Mele , e locufte furon le vivande , 

Che nudriro ’l Batifta nel diferto : 

Perch’ egli è gloriofo , e tanto grande l 
Quanto per l’ E vangelio v’ è aperto . Purg. 22 

. . . . Del gran Giovanni , 

Che Tempre Santo il diferto , e ’l martiro 

Sofferfc , e poi (2) l’ inferno da due anni . Par. 32. 

B b Taf- 


fi) Gualdana : Gente armata a cavallo * 
(2) Il Limbo de* SS. Padri « 
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Tuffo . 

O Divo , c te , che delia diva fronte 
G* n. 7 . La monda Umanità lavarti al fonte . 

Gabr. Fiamma . 

Santo Fanciul , che nato oggi nel mondo 
Ti moftri chiaro innanzi al vero Sole , 

Come la vaga aurora apparir fuole 
Pria che Febo apra il dì chiaro , e giocondo. 
Voce , il cui Tuono ha fvelto , e porto al fondo 
Degli alti monti la fuperba mole ; 

Fatto piano il fcntier , per cui , fe vuole , 

Può P uomo ufcir dal limo atro , e profondo: 
’ Qua nto favor celerte averti , pria 

Che nafcerti tra noi fanciullo eletto; 

E quanta iu te virtute oggi fi ferra ! 

Pieno di fpirto, come un nuovo Elia 
Più che Profeta , a Dio caro , e diletto ; 

Di cui maggior mai non fi vide in terra . 
Tanfillo . 

Contempla , qual fia l’alta dignitade , 

E l’onor , eh’ a Battifta il mondo debbe ; ' 

E quanta col fuo Re conformitade 
Al nafeere , al morire , al viver ebbe . 

Ma fopra ogn’ altra fua felicitade , 

Sopra la gloria , che il Giordan gli accrebbe , 
Che d’ efler Mefio , e guida egli abbia in forte 
Nel Natal del Signore , e nella morte &c. 

Fu tertimon di quel lume infinito , 

Ch’alluma ogni alma,c ’l fuo fplendor precor. 
E’1 (acro Agno dj Dio moftrò col dito , (re, 
Che vien dal mondo i gravi falli a torre : 

E meritò , ( sì da lui fu gradito ) ' / 

Ch’ «i s’ udifle in fuo onor la lingua feiorre ; 

C’Uom. 


l 
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C’ Uom più degno di lui terra non preme Lagr. 8 . 
Di quanti mai ne nacquer d’ uman Teme . 81 .ejeg. 

S . GIOVANNI Evangelica. 

Dante . 

Fr. Quelli è colui , che giacque fopra '1 petto 
Del noltro Pellicano : e quelli fue 
Di su la Croce al grande uficio eletto . par. 2$. 

E que’ , (1) che vide tutti i tempi gravi > 

Pria che morifle , della bella Spola , 

Che s’ acquiltò con la lancia , e co’ chiavi . Par. 32, 
GIOVANE , GIOVINE , e GIOVENE . 

Si». Giovanetto , e giovinetto . giovanello. gio- 
vanotto , e giovinotto . garzone . garzonetto. 

Agg. Schivo . vergogno lo . incauto . difarmato . 
folo . amato . bello . leggiadro . Petr .) arden- 
te . audace . animofo . bolchereccio . amabile, 
forte . franco . gentile . gagliardo . gencrofo . 
regale . temerario, amorolò , nobile, innocen- 
te . vcnullo . v. Gioventù . 

GIOVANE Giudizioso . 

Petrarca. 

Fr. Grazie, eh* a pochi il Ciel largo dellina; 

Rara vertù , non già d’ umana gente : 

Sotto biondi capei canuta mente . So». 178. 

Penfier canuti in giovenil’ etate . 7 V. Cali. 

Tafo. 

Signor, che ’n picei ol corpo animo chiudi 
Immcnlò , e cogli ancor tra’ fiori , e l’erba 
15 b 2 Frut- 

( 1) Previde , come ci laj'ciò fcritto nella fua 
Apcc. tutt' i tempi calamitofi della Chiefa » 
eh’ è la bella Spola, la quale Ji acquijlò da C V/« 

1 Jlo per mezzo della J'ua PaJJìone . 
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Frutto fenil nella tua etate acerba 
’Rir/h, D’ alti , e chiari intelletti , e di virtuti ^ 
Bellezza di GIOVINETTO . 

Ario/lo . 

Medoro avea la guancia colorita > 

E bianca , e grata nell’ età novella, 

E fra la gente a quella imprefa ufeita 
Non era faccia più gioconda , e bella : 
Occhi avea neri, e chioma crefpa d’ oro : 1 
p jg jg6 Angel parea di quei del fommo Coro . 

' Tajfo . 

Ed un vago , e belliflìmo Garzone 
Vide , che fotto un Pin ftefo giacea . 


Nè del fiorir del pelo in lui'parea 
Pur fegno alcun , ma netto , e bianco il mento 
Rin.$.\2 Avea qual terfo avorio , o puro argento . 

Al fubito apparir del vago afpetto 
Parve ,<^he fe l’aprifle il Paradifo , 

E vide entro Io fpazio d’ un fol volto. 

Quanto in mill’ altri è di beltà raccolto ; 

Bionda chioma , neri occhi , e nere ciglia , 
Lucidi , e vivi quelli , e quefle arcate , 

Fronte ben larga , adorna a meraviglia 
D’ alterezza viril , di maeftate , 

Guancia leggiadra in un bianca , e vermiglia t 
Rin.y.xi, Piume nafeenti allor , crefpe , ed aurate &c. 

Se ’I miri fulminar nell’ arme avvolto 
Q. i. 58. Marte io Itimi ; Amor , fe feopre il volto . 

Alamanni . 

UnGarzon vidi di bei raggi avvolto » 
Che ben pareva ufeir di Paradifo , 

Onde tutto il miglior 5 ’ aveffe accolto : 

- N& 
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Nè dalla nuòva età tanto divifo t 

S’ era , eh’ ancor nel giovinetto volto 
v. Di frefea barba ufeifle o fegno , od ombra 8c c» 

Ma quale al maggior dì la bianca aurora : v 

lieta mnRrarfi in Oriente fuole : 

Qual frefea rofa , che pur nafee allora j 
Nèìente ancor , come poi punge il Sole : ^ 

Quai per le piaggie , che dipinge 1 ’ ora 
v Perle , vermiglie , e candide viole ; 

Tale , e più mi parea , guardando quello 
Di eh* io ragiono allor leggiadro , è bello 
I capei , che vinceano e 1* ambra , e l’ oro 

Scendean nel collo , eh* ogni neve ofeura &c . Nelle fl. 

GIOVARE, v. Beneficio . L’ofcuro 

, QIOVE Stimato da* Gentili Dio del &c. 

Cielo : e per Pianeta . 

r Agg. Manfucto . grande . eterno . catenato . fu- 
perno. irato. Petr.') fupremo . eccelfo. tonante. 

Dante . 

Tr. Se Giove Ranchi il fuo ( i ) Fabbro, da cui 
Crucciato prele la folgore acuta , 

Onde 1 ’ ultimo dì percoflb fui ; 

O s’ egli Ranchi (2) gli altri a muta a muta 
In Mongibello alla fucina negra , 

Gridando : Buon Vulcano , ajuta , ajuta ; 

Sì coni’ ei fece alla pugna di (3) Fiegra 
. . . Quando fu volto 

Per Io candor della temprata (4) Rellai 
SeRa , che dentro a sè m* avea ricolto 

Bb j Io 

1 ■! M 

(1) Vulcano . (e) / tre Ciclopi . (?) Dove f egri) 
la guerra de’ Giganti fatta al Cielo * (4)0 tei la 
d,i Giove nel fefio Cielo » 
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Par- 18.I0 vidi in quella Giovial facella &c. 

Quindi m’apparve (i)il temperar di Giove 
Tra '1 Padre , e ’J Figlio : e quindi mi fu chiaro 
Par- 22. Il variar , che fanno di Jor dove . 

Tuffo- ' 

Apelle forfè , o Fidia in tal fembiante 
G.17.11. Giove formò , ma Giove allor tonante . 

Caro . 

O quando orrido,e torbo,e d’auftri cinto* 
E in grandine converfo irato Giove 
D’alto precipitando fi devolve 
Eti. 0. Sopra la terra , e ’l Ciel rompendo intuona 
GIOVENTÙ’. 

' S'tn. e). Giovanezza, giovenezza, e giovinezza. 

Perif. ) età novella, giovenile, verde, fiorita, 
frefca . aprile dell’età, o degli anni . giorni lie- 
ti . anni migliori. 

Agg. y. a Giovane . • 

Petrarca. * 

Fr. . . * . O tu Donna , che vai . 

Tr- M. I . Di gioventute , e di bellezze altera . 

In fui mio primo giovenile errore 1 
Son.i . QuSd’era in parte altr’uom da queI,ch’i’fono.’ 
Nell’ età fua piti bella , e più fiorita , 

Son. 237. Qua nd’aver fuole amor in noi più forza . 
Canz. 44. Ch’era dell’ anno , e di mia etate Aprile - 
Poi che crefcendo in tempo, ed in virtute 
Ivi . Giunfe alla terza fua fiorita etate . 

Cattz - 4» Nel dolce tempo. della prima etade . 

Arto- 

(1) Il temperar , che fa la fua virtù il Pianeta 
di Giove trn il j ledilo Saturno Juo padre , e 
il focofo Alarte Juo figliuolo « ... v 
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Ariojio . 

' Che quando venni, appena ufcian del mento 

Com’ oro i peli , c’ or vedi d’ argento . 

Era ancor fu’l fiorir di primavera /*• 43 * 

Sua tencrella , e quali acerba etade . f.28. SS • 

Tuffo . 

A cui non anco la Ragion novella 
fi bel mento fpargea de’ primi fiori . G. 9. 8r. 

E fé ben gli anni giovanetti fui 
Non gli veftian di piume ancor la guancia . G. 3* 60. 

Allor (nò pur tre luftri avea forniti ) 

Fuggì foletto &c. 

Tre anni lon , eh’ è in guerra , e intempertiva 
Molle piuma del mento appena ufeiva . ’ G- 1.60. 

Tempo già fu, quando pili l’uom vaneggia 
Nell’ età prima &c. < * G* 7 ,IZ * 

Era deh’ età mia nel lieto Aprile . Rim» 
GIUBBILtO, 

Dante . 

Fr- Come i Roman , (1) per l’ efercito molto 
I,’ anno del Giubbileo , su per lo ponte. 

Hanno a paflar la gente modo tolto : 

Che dall’ un lato tutti hanno la fronte 
Verfo il Cartello , e vanno a Santo Pietro : 

Dall’ altra fponda vanno verfo ’l monte &c, lnf. 18. 
GIUCARE . v. Giuoco . 

GIUDA Maccabeo . 

Dante • 

Fr • Ed al nome dell’ alto Maccabeo 

Vidi muoverfi &c. ? a * ■ ‘S* 

B b 4 , Pe- 

CO Gran folla . 
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Petrarca. 

Poi quel buon Giuda,a cui neflùn può torre 
te fue leggi paterne , in v itto , e franco , 
T.rant.2 Com’ uom , che per giuftizia a morte corre. 

GIUDA Scariotto . 

Dante . 

Fr 4 Quell’ anima lafsù , eh’ ha maggior pena 
Difìe ’i Maeftro , è Giuda Scariotto , 

*• 34* Che ’1 capo ha dentro > e fuor le gambe mena.' 

Luigi Panfilio . 

Duolfi il reo Giuda, e ove,che vada, il fegue 
Sua furia ultrice , e mai ìafeiar non vollo , 
Finché , acciocché dal mondo fi dilegue , 

Gli attorce il fune di fua mano al collo . 

• Benché fallir, che ’1 fuo peccato adegue 

Mai non fece uom mortai , nè più far puollo 
Felice lui , mentre fi pente , e geme , 

S’ a paro del cordoglio avea la fpeme • 

Duolfi egli dopo il fatto , e fi ricorda 
Di quanto l’ empia bocca dille pria , 

E chiude il palio con tenace corda 
Al fiato infame , ed alla voce ria . 

E perchè non ufeifle alma si lorda 
Fuor del vii corpo per 1’ ufata via , . • 

Scoppiò qual nube , che tuon ruppe , ed arfej 
E le vilcere tutte a terra fparfe . 

E fu ben dritto , che sì fiera ufeita 
A fiero fpirto , e disieal fi delie : 

E dovendo dal mondo far partita 
La più fozz’ alma , che giammai qui ftefle } 

Si convenia troncar l’ indegna vita 

Per le più Cozze man , che *1 mondo avelie ; - 

. ~ v. On- ) 
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Onde cader 1* orrenda infernal lue Lagr. r, 

Ndn dovea d* altre man , che delle fue . 46 . e Jeg. 

GIUDICARE . v. Giti di ciò . 

GIUDICE. 

Sì fi. Conofcitore. giudicatore, cenfore. arbitro, 
decifore . diffinitor di controverfie . 

Agg. Saggio . accorto . grave . fevero. efperto. 
incorrotto . fcaltro . implacabile . giulto . in- 
giufto . auftero . anfio . rigido . ineforabile . 
fupremo . inappellabile . irato . retto . > 

Dante . 

Fr . Stavvi (1) Minos orribilmente , e ringhia ; 

• Efamina le colpe nell’ entrata : 

Giudica , e (2) manda fecondo eh’ avvinghia . 

Dico ,*che quando l’anima mal nata * 

Li vien dinanzi , tutta fi confefla i • l 

E quel conofcitor delle peccata &c» • Inf.'e. 

Or tu chi fé’ , che vuoi federe a fcranna , ' * 

» Per giudicar da lungi mille miglia , 

Con la veduta corta d’ una fpauna . 

Petrarca. -t 

L’effer mio, gli rifpofi , non fofiiene 
Tanto conofcitor &c. 

Ariojlo . 

Sedeva in tribunale ampio , e fublime 
Il Re d’Africa &c. 

Speflo in difefa del biafmato abfente 
Indur vi fento una , ed un’altra feufa; 

Ori- 


CO Giudice dell ’ Inferno . (2) E manda piti , 0 
meno giù nell ’ Inferno , fecondo che più , 0 me- 
no •volte intorno con la coda il corpo s' avi' in - 
$olv , e cinge . 


Par. 19. 

JJ 

Tr.Am. 2 
P. 2 *l. CO. 


» 
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O rdcrbargli almen , fin che prefente 
Sua caui'a dica, l’altra orecchia chiufa; 

E Tempre prima , che dannar la gente , 
Vederla in Taccia , e udir la ragion , ch’ufa : 

, Differir anco e giorni , e mefi , ed anni 
t 18 2. Prima che giudicar negli altrui danni . 

G 1 UDICIO, e GIUDIZIO , 

Luogo dove Ji giudica : e per Sentenza : 
Opinione . Frovidenza . 

Sin. Tribunale, feggio. giuftizia . foro, fentenza . 
Agg • Benigno . perfetto . intero . faldo . Petr. ) 
dritto, umano, alto, tremendo, pubblico.eter- 
no. difereto. profondo, occulto, rio. rigido.fe- 
vero. penfato. vano, torto, temuto. 

Dante . 

Fr. Sempre dinanzi a lui ne Hanno molte. 
Vanno a vicenda ciafcuna al giudizio : 

Jnf. y. Dicono , e odono , e poi fon giù volte . 

Far . 19. Tale è il giudizio eterno a voi mortali 

Petrarca. 

Son. 6 $. 3t Che i perfetti giudicj fon si rari . 

Queirantico mio dolce empio Signore 
Fatto citar dinanzi alla Reina &c. . . . 

Al fin ambo converfi al giuffo feggio 
Io con tremanti ; ei con voci alte , e crude : 
Cialcu.i per se conchiude : 

Nobile Donna tua fentenza attendo , 


Canz. 48 
F. io 15. 


Ella allor lbrridendo ; 

Piacemi aver voflre queffioni udite ; 

Ma più tempo bifogna a tanta lite . 

Ariojìo . 

O fommo Dio , come i giudicj umani 
Spedo offufeati fon da un nembo ofeuro ! 

Taf* 
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Tuffo. 

, , . Ahi cieca umana mente 

Come i giudicj tuoi fon vani, e torti. 

Ma quando di fua aita ella ne privi, 

Per gli error noftri , o per giudicj occulti , G.z.Stf. 

’ GIUDICIO Vnherfale « 

Dante . 

Fr. Qui. vederai Runa , e l’altra milizia 
Di Paradifo, e l’una in quegli afpetti , 

Che tu vedrai all’ultima giuftizia. . Far* 30. 

« , . Più non fi delia 

Di qua dal fuon dell’angelica tromba > 

Quando verrà Ior nimica podeffa : 

Ciafcun ritroverà la trilla tomba , 

Ripiglierà fua carne , e fua figura , 

Udirà quel , che in eterno rimbomba , Inf. 6 . 

E con Dio Padre fiede* e quindi afpetta 
Tornar con gloria , a giudicare i morti ; 

E di loro , e de* vivi far vendetta * Cred. 

Petrarca . 

. » 4 E de' guadagni 

Veri , e de’ fallì fi farà ragione : 

Che tutte fieno allor opre di ragni . 

Vedrafli quanto in van cura fi pone ; 

E quanto indarno s’affatica , e fuda ; 

Come fono ingannate le perfonc . 

Neffun féereto fia chi copra , o chiuda : 
pia ogni cofcienza o chiara , o fofea 
Dinanzi tutto '1 mondo aperta , e nuda ; 

E fia chi ragion giudichi , e conofca : 

Poi vedrem prender ciafcun fuo viaggio * 

^ome fiera cacciata fi rimbofea . Tr.Div< 

Ario- 
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Ariojlo . 

Sin ch’oda il fuon dell'angelica tromba J 
Che dal Ciel lo baudifea , o che ve l’erga , 
Secondo che farà corvo , o colomba . 

Finché dian legno l’angeliche tube , 

. Che torni Crifto in su la bianca nube . 

Tufo . 

Il gran di de’ temuti alti giudicj 
Oggi non è , che la celefte tromba 
Detterà l’alme , e forgeran di tomba 
Rifatti i corpi o miferi , o felici . 

Luigi Tanftllo . 

E daran fegno le tremende tube 
Ch’ogn’alma rieda a Tua magion terreftra ; 
Nè fia , ch’agli occhi altrui s’afconda , o rube; 
Mentre i buoni da’reil’Angel fequeftra : 
Ch’aflìfo in Maeftà su bianca nube 
Darò l’alta fentenza , e da man delira 
Terrò le fchiere elette al ben fuperno 
E dall'altra i dannati al foco eterno . 

Gabr . Fiamma . 

Cinto d’orrendi lampi il Cielo intorno l 
Scotta da centro la terrena mole , 

Afciutto il mar , privo di luce il Sole , 
Cangiato in notte ofeura il chiaro giorno ; 
Tinta di fangue l’uno > e l’altro corno 

Quella, cui puro argento ingombrar fuoles 
Per le Cittadi abbandonate , e fole 
Aver gli orfi , e le tigri il lor foggiorno ; 

Da guerra afpra , e mortai dilli utti i regni. 
Armato contra gli empj ogni elemento , 

Per far del viver l’ora amare , e corte : 

Farmi Tempre veder orrendi legni 

Del 
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Del gran giudicio , ond’io temo , e pavento , 

Che minaccia al mio fallo eterna morte. c on 1QQ 
GIUDITTA. 

Petrarca. 

Fr. Fra i nomi,ch'in dir breve afcodo,e premo. 

Non fia Giudit la vedovetta ardita , 

Che fe ’I folle amador del capo fcemo . T/\ F. 2. 

Vedi qui ben fra quante fpade,e lance 
Amor’, e ’l Conno , ed una vedovetta 
Con bel parlar , e fue pulite guance 
Vince Oloferne ; e lei tornar Coletta , 

Con un’ancilla, e con l’orribil tefehio , 

Dio ringraziando a mezza notte in fretta. T.A/n.%. 
Giudit Ebrea , la faggia , cada, e forte . TV. Cajl ♦ 
GIUOCO, e GIOCO. 


Sin. PalTatempo . trattenimento, traftullo.fcher- 
zo. fpaflo. piacere, folazzo. 

Agg. Dolce, breve, fiero, afpro. Petr.') faticofo. 
dilettevole. lieto. Cerio, onelto . grave . foave. 
illuftre. perigliofo. ftolto. virtuofo. 

Ariojìo . 

Fr. In giochi onefli , e parlamenti lieti 

Dopo mangiar fpefero il caldo giorno . F.26. 54. 

Non (Tette l’altra poi fenza altrettanti 
Rifi , fede, gioir , giochi foavi . F. 2$. 69» 

Tafl'o . 

„ Ben gioco è di fortuna audace, e ftolto 

,, Por cotra il poco, e incerto.il certo, e '1 molto. G.2.67. 

Angui II ara . 

Pili giochi in (litui celebri , e degni , 

Per l’età giovinil nobil contefa : 

Chiamolli Pitii , e diè premj condegni 
Al vincitor d’ogni propolU impreià \ 

" Che 
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Che per immenfe , e più lodate prove" 

Si coronava de l’arbor di Giove . 

Colui , che più veloce era nel corfo 
|1 premio avea dell’arbore, e l’oaore : 

, E le col carro alcun meglio avea corfo 
Il medefmo tenea pregio , e favore . 

Chi con più forza , deftrezza , e difcorfo 
Keftava nella lotta vincitore , 

Cingea di quelle frondi il capo a tondo , 
Che ancor non era il verde alloro al mondo. 

GIURAMENTO, e GIURARE . 


. > Dante . 

Fr, Per le nuove radici d’erto legno 
Vi giuro , che giammai non ruppi fede 
, Al mio Signor &c, 

Petrarca, 

S’ il dilli mai ; di quel , ch’i’ men vorrei , 
Piena trovi queft’afpra , e breve via & c. 

S’il dilli ; unqua non veggian gli occhi miei 
Sol chiaro , o fua forella &c. 

Ma terribil procella , 

Qual Faraone in perfeguir gli Ebrei . 

S'jl dilli; co i fofpir , quant’io mai fei , 

4 Sia pietà per me morta , e cortelia &c. 

ArhJlQ , 

Giunto Carlo all’altar, che rtatuito 
J fuoi gli aveano, al CieJ levò le palme , 

. E dille ; O Pio , c'hai di morir patito , 

Per redimer da morte le nortr’alme , 

O Donna , il cui valor fu si gradito , 

Che Dio prefe da te fumane falme , 

F nove mefj fu nel tuo fanto alvo , 

Sempre ferbaado il fior vergineo faivo . 

Sia- 
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Siatemi tedimonj, ch'io prometto 
Per me , e per ogni mia fucceflìone 
Al Re Agramante &c. ’ . • 

E fe in ciò manco , fubito s’accenda 
la formidabil ira d’ambedui , 
la qual me folo , e i miei figliuoli offenda 
Non alcun altro , che fia qui con nui : 

Sì, che in breviflìm’ora fi comprenda , 

Che fia il mancar de la promefla a vui : 

Così dicendo Carlo su ’1 Vangelo 

Teneala mano , e gli occhi filli al Cielo . 82. 

la qual , per le inviolabil’ acque giuro , e f e £' 
Che non muterà fecolo futuro . 2 9* 2 3* 

Di dover fervar quello Zerbin diede 
Ad Odorico un giuramento forte . F. 14. 4J. 

GIUSTIZIA Virtù , 

Che rendf a ciafcuno, ciò che gli è dovuto. 

Sin. Equità, ragione . diritto . giullo fujl. e da’ 

Poeti dieejì Alìrea , Themi , o Theme . 

Agg* Eterna, grande. Petr.) viva. alta, pruden- 
te. falda, prelìa incorrotta , l'anta, divina. le- 
verà . didributrice retta . che con giuda lance 
il tutto libra . Che tiene la bilancia- pari , e_t 
dritta . quella , che comparte a’ nocenti le pe- 
ne , e premj a’ degni . 

Dante , . 

Fr. Affai t’è mo aperta la làtèbra , 

Che t’afcondcva la Giudizia viva . Far. 19* 

Petrarca. 

Che per merito lor punto fi pieghi 
Fuor di fuo corfo la giudizia eterna . ' 

„ Gran giudizia agli amanti è grave offefa. T.Am. 2 . 

Taf. : 
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Tajjo. ■ 

L’antiche leggi , onde talor fi affida 
Adrea, che dentro l’alme 

Firn* Dal Ciel venendo , elegge il primo albergo ; 

Gabr» Fiamma . 

Del gran motore eterno 
Amata , e cara , e figlia &. c. 

Queda de la natura 

£' un Tanto ftudio onefto , 

Che ’l comun ben con ogni ardor procura } 
Un nodo a ftringer predo 
Le rozze , c fiere genti . 

Il mondo, e gli elementi • t 

Tempra con giude voglie, 

E da ciafcun le ’ngiurie , e i danni toglie . 

Cortefe amico nume 

Scefo dal Sommo Giove , # 

C’or fegui nel giovare il Tuo codume : 

Or con Tevere prove 
Vai fulminando intorno , 

Chi torto face» e fcorno 
A le tue fante leggi 

Itnto del E l’opre inferme,e rie fani , e correggi Scci 
gran & e. Angui tiara. 

Tanto, che ogn’un v’avca piii fede,e, fpeme, 
Met, 7, Che ne’ refponfi pii dell’alma Theme . 

' GIUSTIZIA di Dia punìtrice . 

Ariojìo ^ 

Fr. Ma il cor , che tace qui su nel Ciel grida 
Finché Dio , e Santi a la vendetta invoglia , 
Al qual > fe ben tarda a venir , compenfa 
F ?7,jcf L’indugio poi con punizione immenfa , ' 

' 3 La Giuftizi» di Dio , per dargli quanto 
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Era il merito fuo, ve lo condufle . < • F. 22. 7 r» 

Ecco il peccato luo , che l’ha condutto , 

Ove avrà de’ Tuoi merti il premio tutto : lvift. 7 $» 

Il giudo Dio , quando i peccati nòltri 
Han di remiflìon pafiato il fegno , 

Acciò che la giullizia fua dimoftri 
Eguale a la pietà , fpeflò dà regno 
A Tiranni atrociifimi , ed a Moftri , \ 

E dà lor forza &c. • 

Per quello Mario , Siila pofe al mondo * 

E duo Neroni , e Cajo furibondo . , F. 1 J. fi 

Vedi , che Dio, c’ha lunga man ti giunge, 

Quando tuli penfafti elfer più lunge . F.41. 

Agofiino Beaziano. 

Che fperi ornai? non può voglia corrotta 
la giuftizia del Ciel tener più a bada. 

Quella grandezza è forza , ch'ai fin cada 
Poiché sì follemente l’hai condotta : 

Benché a giullo fupplizio unqua non vene 

L’eterna man , fe il fegno uom pria non pafla ,' 

E faccia del perdon feccar la fpene . 

Pur dei faper, che Dio n’alza , ed abballa 
Secondo il merto , e fenza premio il bene, 

E non punito il mal giamai non lafla . .S.Turco 

; GLADIATORI. & c. 

Dante. 

'Fr. Qual foleano i Campion far nudi,ed unti , 
Avvilàndo lor prefa , e lor vantaggio , 

Pfima che fien tra lor battuti , e punti . Inf. 6 . 

. G;L ORIA Vera , o.Fal/a . 

Sin. Fama. nome, chiarezza. luce.fplendore.van- 
to. fregio, decoro. pregio, onore, palma.laftde. 

Agg. Grande, ofeura. nigra. rara . vera, umana. 

C c ca- 
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Canz. 27. 
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Tr.M. 1. 


T.Temp. 

C'5'5 2, 

* 5 ". Cingi 
&c. 


«So.Fero- 
ce &c. 

S. Metro 
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caduta. Petr.') alma, alta.bella.eccelfa.immor- 
tale, ringoiare . illuflre. celefle. chiara, intera, 
eterna, fuprema.caduca.vana. terrena. morta- 
le fallace . 

Petrarca. 

Quella eccellenza è gloria ( s’i’ non erro) 
Grande a natura , a me fommo diletto: 

Ma che ? vien tardo , e fubito va via . 

Ed ella lì fedea 
Umile in tanta gloria . 

Non far idolo un nome 
Vano fenza foggetto . 

Poche eran; „ perchè rara è vera gloria . 
Or perchè umana Gloria ha tante corna , 
Non è gran meraviglia, s’a fiaccarle 
Alquanto oltra l'ufanza fi foggiorna. 

TaJJo . 

Parte , e porta un defio d’eterna, ed alma 
Gloria, che a nobil core è sferza , e fprone . 
Bembo . 

E con gran palli a vera gloria fale . 

Cafa . 

Gloria non di virtù figlia , che vale ? 
Vittoria Colonna . 

Valor , a cui la morte fama aggiunge ; 

E fe ’l tempo vorace i nomi afeonde. 

Sua gloria a quella legge non fi llrinfe . 

V. Fama . 

GLORIA Eterna, v. Beatitudine . 
GODERE, v. Allegrezza. Diletto . 
GOLA. 


Sin. Ghiottornia . voracità . Golofità . crapula 
avidità di gola . 
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Agg. Avida, infaziabile. vorace . rapida, latran- 
te» ingorda, cupida . 

Piante . 

Fr . La Gola è che con fu ma favj , e matti ; 

E con ebbrezza , e con mangiar foverchio , 

Morte apparecchia, e di luflìiria gli atti. Crei» 

Ma sì com'egli avvien , s’un cibo fazia , 

E d’un altro riinane ancor la gola , 

Che quel fi chiere , e di quel fi ringrazia &c. Far. 3. 

Per la dannofa colpa della gola , 

Come tu vedi , alla pioggia mi fiacco . 

Petrarca. 

La gola , il fonno , e l’oziofe piume 
Hanno del mondo ogni virtù sbandita . 

Anguillara . 

Nè l’inghiottir perpetuo empir potea 
La Tempre voracirtìma caverna . 

Gabr. Fiamma . 

Ahi , che la forza de l’ingegno, e ’I lume 
De la gola , e del ventre inlame cura 
Ha fpento , e morto ogni gentil coftume . 

Ahi , che le ghiande , e la frefc’acqua pura 
Sdegna ; e '1 piacer, e’1 vin fcgue,e le piume 
L'egra , e vii gente , che virtù non cura . Sott.36. 

GOLIA Gigante uccifo da Davide . 

Petrarca. 

Fr. Nè giacque sì fmarrito nella valle 
Di Terebinto quel gran Filirteo , 

A cui tutto Ifcael dava le fpalle , 
i Al primo fafifo del Garzon’Ebreo . Tr. Cajl . 

, Tuffo. 

Signor, tu che drizzarti incontra l’empio 
Golia* Panni inefperte in Terebinto , 

-/ . Cc 2 Sì, 


btf. 6. 
Son.*j . 

Met. 8. 
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S) ch’ei ne fu , che d’ifrael fea {compio 
G • Al primo fallo d’un Garzone eflinto &c. 

GOVERNARE. 

Sin. Reggere, tenere il freno, tener cura . impe- 
rare. dominare, prefedere, comandare, fopra- 
ftare. guidare a fuo talento, provvedere a’ bi- 
fogni coll’opra , e col penfiero : da Re . da Pa- 
dre. con arte, e configlio, con fontina cura , e 
vigilanza, moderare . feorgere . condurre", in- 
drizzare. frenare. 

GOVERNO. 

Sin. Reggimento, maneggio, cura . guardia, ca- 
rico. incarco, provvidenza, impero, dominio. 
* freno, potere. 

Agg. Savio, difereto. alto, benigno, foave . pro- 
vido. illuftre. gloriofo, errante . duro . a (pi o. 
dolce . 

Petrarca. 

Fr. Voi , cui fortuna ha pollo in mano il freno 
Canz . 29 Delle belle contrade &c. 

Ariejìo . 

Sotto il benigno , e buon governo loro 
F> $ 18 * Ritornerà la bella età de Paro . 

TaJJ'o. 

• Ove un fol non impera , onde i giudicj 
Pendano poi de’ premj , e de le pene , 

Onde fian compartite opre, ed ufficj. 

Ivi errante il governo efier conviene . 1 
Deh fate un corpo fol de’ membri amici , 

Fate un Capo , che gli altri indrizzi , e freno ^ 
Date ad un fol lo feettro , e la poflanza , 

G- 1. 31; E foftenga di Re vece , e fembianza .. 

GRA- 


ì 
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GRATITUDINE. 

Dante . 

Fr. Drizza la mente in Dio grata , mi dille . Par . 2. 

Petrarca. 

Onde s’alcun bel frutto 
Nafce di me ; da voi vien prima il Teme : 

Io per ine fon quafi un terreno afeiutto 

Colto da voi , e ’l pregio è voftro in tutto . Canz. iS. 

Ariojìo » 

Quel , ch’io vi debbo , pollo di parole 
Pagare in parte , e d’opera , e d’inchioftro. 

Nè , che poco io vi dia da imputar fono ; 

Che quanto io poflo dar, tutto vi dono . F> 
raffi » . , 

La tua grazia , Signor , che fi comparte 
In me sì larga è tal , ch’io mcn riempio , 

E i difetti , e i deliri infieme adempio , 

E perchè torni a te da me non parte : 

Ma dell’animo tien la miglior parte , 

E ’n lui t’amo , e t’onoro , e ti contempio , 

Mentre rimembro ogni cortefe elfempio , 

C’abbian le greche , o le romane carte . 

Deriva ella da te , pur come feende 
Raggio da Sol , da chi divina luce 
Nulla è giamai, ch’impoverifca , o feeme : 

E quafi raggio ancor a te lo rende 

L’animo grato, o graziofo Ducè; . ' 

E quafi frutto a chi vi fparge il Teme . 

Angelo di Cojlanzo . 

Ch’io viva , e fpiri , ed alcun tempo goda 
Per quella de’ mortai fallace piaggia 
La dolce aura vitale, e che non aggia 
Recifo Atropo il fil , ch’ancor m’annoda ; 

C c i Tun 

I • 
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Tutto è don vollro , e voltra inclita loda 
Son.28. Sempre farà &c. 

GRAZIA per Garbo, Avvenenza . 
Ariojlo . 

Fr. Perchè tutte le grazie inclite , é rade. 
Ch'alma natura , o proprio Audio dare, 

O benigna fortuna ad uomo puote , 

F-15' $• Avrà in perpetua , ed infaJJibil dote . 

Mufici afcolta, e varj Tuoni altrove, 
_F.46.92. Nè fenza fomma grazia un palio muove, 
v. Bellezza . 

t 

GRAZIA di Dio Abituale , e Attuale. 

Sin. e') Lflere . raggio . foco . luce, fonte di vi- 
Ferif.y no. prima radice d’ogni virtù, dono 
eccello , e divino. E per ajuto. impulfo. forza, 
vigore . favore divino . 

Petrarca » 

Fr. Quel Sol, che mi inoltrava il cammin deliro 
Di gire al Ciel con gloriolì palli 8cc. 

. . . Lume , onde làlute , e vita piove . 

. . . . Lume , 

Che mi inoltra la via , ch’ai Ciel conduce , 

E che mi feorge al gloriofo fine . 

Cosi (ventura , ovver colpa mi priva 
D’ ogni buon frutto , fe 1’ eterno Giove 
Della fua Grazia fopra me non piove . 

Or con si chiara luce , e con tai fegni 
Errar non deffi in quel breve viaggio , 

Che ne può far d’eterno albergo degni . 
Sforzati al Cielo , o mio fianco coraggio , 

Per la nebbia . 

Son.iji. Seguendo i palli onelti , e '1 divo raggio . 

il 


Son.26$. 
Son.z 84. 

Canz. 19. 
Son»i8j. 
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Ma tarde non tur mai Grazie divine , 

In quelle fpero , che in me ancor faranno 
Alte operazioni , e pellegrine . Tr.Div. 

Grazie , eh' a pochi '1 Cicl largo delfina .£00.178. 
Soccorri all’ alma difviata , e frale , 

E *1 fuo difetto di tua grazia adempi . £00.3 ij. 

Ove '1 fallo abbondò la Grazia abbonda .Qanz.ty. 
Tuffo. 

Quella fa piani i monti , e i fiumi afeiutti; 
l/ardor toglie a la State, al Verno il ghiaccio; 

Placa del mare i tempellofi flutti ; 

Stringe , e rallenta quella a i venti il laccio ; 

Quin di fon l’alte mura aperte , ed arfe ; 

Quindi 1 ’ armate fchiere uccife , e fparfe. <7.2.84. 

E fol ci feorge ad immortai corona 
La Grazia , che previene al nollro merto . 

Quella mi drizzi per camin piò certo 

Ad altro monte ornai , che d’ Elicona . Rim. 

.Gabr. Fiamma . 

Signor , fe la tua Grazia è Foco ardente. 

Come dà tanto refrigerio al core ? 

S’ è d’umor Fonte , ond'ha quel vivo ardore , 

Da cui llrugger ognor l’alma fi fente ? 

S’ è Luce più che *1 Sol chiara , e fplendente , 

Come ofeura del mondo ogni fplendore? 

S’ è Vita , ond’è , che l’uom si torto more , 

Quando ha la fua virtute al cor prefente? 

Quelle contrarie tempre in me pur Lento , 

Che mi raffredda il Foco , accende il fiume j 
11 Sole accieca , e dà la morte vita . 

Ma di faper il modo indarno io tento; 

Poiché non può mortai terreno lume 
Dell' opre tue feoprir l’ arte infinita . £00.48. 

C c 4 Gto* 
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G'to. Gai dicci ohi . 

Apra , e diffolva il tua beato lampo 
x O Sol di grazie , quelli nubi folte , 

Ch* innanzi agli occhi della mente accolte 
Chiudonmi il paflo dell’ eterno fcampo . 

Bembo . 

. . . E ’l noflro torto 

la tua pietà non vinca , o ne contenda : 

Canz. Si- Ma Grazia fopra noi larga difcenda . 
gnor,&c . Domenico Veniero . 

Sgombra con quella luce alma, che rende 
Chiaro ove giunge , in me dell’alma quelle 
• Folte nebbie d’ error nemiche , e felle , 

Onde il vero veder mi fi contende . 

Nè fol ti piaccia illuminar la mente , 

E di tenebre trarla in tutto fuore 
Con la virtù de’ raggi tuoi poffente ; 

Ma più fcaldar quello gelato core 
Di così viva fiamma , e sì cocente , 

Che avvampi tutto del tuo fanto ardore l 
Bened. Varchi . 

A quei c’ ha pochi affetti , e fenno molto 
Sembra quello mortai viver prefente 
Un cieco laberinto , in cui fovente 
Chi men fi perda errar , più tollo è colto 

Il filo , ond’ altri ufcìo , chieder fi deve 
iSo#.Ben Al Re del Ci el &c. 
fora Sic. - GREGGE , e GREGGIA . 

Sin* Mandra , e mandria . 

Agg. Amorofo . manfueto . Petr.') infermo, lanu- 
to. fparfo . fmarrito. numerofo . pingue, fimo, 
. Petrarca. 

Fr . V mi fido in colui , che ’I mondo regge > 

' * fc che 


/ 


Digitized by Google 



GRI 409 

E eh’ i feguaci Tuoi nel bofeo alberga , 

Che con pietofa verga 
Mi meni a palco ornai tra le Tue gregge . 

Felice agnello a la penofa mandra 
Mi giacqui un tempo &c. 

Ariojlo . 

Pien di letizia va con 1* altra fchiera 

£ Del CO f imo g re gg e > e vi en’ a i verdi palchi .F.i'J. ^S* 

Tajfo. 

Ei te fmarrito agnel fra le fue gregge 
Or riconduce , e nel fuo ovil t’ accoglie . q, 18.7. 
Molza . 

Ofcuro nembo , nò sì lupo infeAo 
A paventofa , e mal rinchiufa greggia . 

GRIDARE. 

Sin. Stridere . Arepitare . efclamare . flrillare 
mettere, o levar grido, fchiamazzare. aflordar 
1’ aria con gridi orrendi . fare alte (Irida . gri- 
dare a più non polio , forte , a vuoto , di (fo- 
ratamente . gridar quanto fe n’ ha nella gola . 
empiere ilCiel di Aridi . 

Dante . 

Fr • Ove udirai le difperate Arida , 

Vedrai gli antichi fpiriti dolenti , 

Che la feconda morte ciafcun (2) grida . Jnf. 1. 

Petrarca . 

... . A queAo un Arido 

Lagrimofo alzo , e grido &c. Canz.fi. 

Ario - 


Canz. 22, 
Cam. 3 4. 


(i) t Simo. Che ha il uafo indentro ,e f chiacciato. 
(29 Chiede , e chiama con alte Jlrida . 
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Ariojiù . 

Ella , che teme , che non ben le accada 
F' 57 - 97 * Lo nega indarno , e piange , e grida , e (trilla 

GRIDO. 

Sin. Strido, voce, clamore . fuono . ftrepito. 

romore . rimbombo . Itridore . (trillo . 

Agg. Alto . forte . allegro . canoro, fpaventofo. 
flebile . fioco . roco . miuacciofo . orgogliofò. 
paventofo . fonoro . lieto . giojofo . orrendo . 
iuperbo . melto . 

Atiojìo . 

Fr. Tremò Parigi , e torbidoffi Senna 
All’ alta voce , a quell’ orribil grido : 
Rimbombò il fuon fin’ alla felva Ardenna 
Sì che Jafciar tutte le fere il nido . 

Udiron 1 ’ Alpi , e ’1 monte di Gebenna , 

Di Blaja , d’ Arli , e di Roano il lido : - 
Rodano , e Sonna udì , Garonna , e ’l Reno ; 

F. 27.1 io Si Itrinfero le madri i figli al feno . 

Tuffo. 

Van gridi orrendi al Cielo , e de’ cavalli. 
Col fuon del calpeltio midi nitriti ; 

Gli alti monti muggir , muggir le valli , 

G. 9.21. Erifpofergli abiflì a i lor muggiti . 

Nè sì di rabbia il tauro ardendo mugge. 
Nè sì percoflo il mar da’ venti geme , 

Nè sì ferito a morte il leon rugge , 

Nè sì fdegnato il Ciel tonando freme : 

All’ orribil gridar s’ afconde , e fugge 
Ogni animai , non pur ne dubbia , e teme ; 

Si rinfelvan le fere a ituolo a ituolo , 

Riti. 12. * E rivolgon gli augelli indietro il volo . 



Ala- 
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Alamanni . 

Or il grido , e ’1 romor fu tale , e tanto , 

Che gli uccei , che ’n quel punto erano in alto 
Fecer cader nel fanguinofo fmalto . Gir .*. 70 

GROTTA * v. Antro . 
GUADAGNARE. 

Sin. Acquiftare . profittare . avanzarli, trar uti- 
le , profitto . riportare , cavar vantaggio . ar- 
ricchire . 

GUADAGNO. 

Sin. Lucro . profitto, utile, utilità, frutto, van- 
taggio . avanzo . acquifto . 

Agg. Dannofo. vero, falfo. perduto, vile. Petr.) 
alto . ampio . oneflo . giuflo . certo . incerto . 
lubi'to . fperato. grande, fordido. ftretto. fcar- 
fo . largo . 

Dante . 

Fr.. La gente nuova , e i Tubiti guadagni 
Orgoglio , e (13 difmifura han generata . 

Ma grave ufura tanto non fi folle 

Contra ’l piacer di Dio , quanto quel frutto , 

Che fa il cuor .... sì folle. pari 22. 

Petrarca. 

E dannofo guadagno , ed util danno, 

E gradi , ove più fcende chi più (ale . T.Atn.q. 

Bembo . 

Ha me lafciato in angofciofa vita ; 

O guadagni del mondo incerti , e fcarfi ! ^.Quella 
GUARDARE. &c. 

Sin. e ) Mirare . rimirare . guatare . fidar l’ oc- 

Avv. ) chio . volger lo fguardo . volgerfi . rif- 

guar- 

mmmmmmmmumtunm — , , — » 

c j) Smoderato bjfo 3 e ambizione . 
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guardare . a fFjfìar l’occhio . portar gli occhi 
intenti verl’o &c. guardare a parte a parte , in 
alto , attorno , bieco , con occhio attento, cu- 
rio lo , fagace , ben filo , cogli occhi pieni . 

Dante . 

fr. Quando’ncontrammo d’anime una fchiera. 
Che venia lungo 1 ’ argine , e ciafcuna 
Ci riguardava , come fuol da fera 
Guardar 1 ’ un 1 ’ altro fotto nuova luna ; 

E sì ver noi aguzzavan le ciglia , 

Come vecchio fartor fa. nella (i) cruna . 

E come quei , che con lena affannata 
Ufcito fuor del pelago alla riva 
Si volge all' acqua perigliofa , e guata . 

Ma Virgilio mi dille : Che pur guate? 
Perchè la villa tua pur (2) fi foffolge 
laggiù tra l’ ombre trilìe fmozzicate ? 
Petrarca. 

Quarèjch’in cofa nuova gli occhi intende, 
E vede , ond’al principio non s’accorfe ; 

Sì c’or fi maraviglia , or fi riprende . 

Ove eh' i’ pofi gli occhi lafiì , o giri . 

In quel bel vifo 

Fermi eran gli occhi defiofi , e ’ntenfi . 

Poi Rendendo la villa , quant’ io ballo , 
Rimirando ove l’occhio oltre non varca ; 

Vidi &c. 

• Chinava a terra il bel guardo gentile . 
Tuffo. 

» . . E ’n su la vaga fronte 

Pen- 


(0 Foro , onde s’ inf. la l’ago. C 2 ) Si foffolge 
v. ant. Si dffiffa , e quaftfi appoggia < 


bif. 15. 

Inf. 1. 
Inf. 29. 

TV. M. 1. 
Som. 125. 

S OH .2 I^. 

Tr. F. 2. 
SOH. 93 . 
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Pende ornai sì , che par Narcifo al fonte. 

E i bei lumi pietofi in me converfe . 

E mentre palei le lèrene luci 
Di quel lume &c. 

Or tien pudica il guardo in sè raccolto, 
Or lo rivolge cupido , e vagante . 

Ben fi conol'ce al volto Attila il fello , 
Che con occhi di Drago ei par, che guati . 
GUERRA. 


G. 14.65. 

Ri?/». 

Rim. 

G- 4 - § 7 * 
G.17.69. 


Sin. v. a Battaglia . 

Agg. Lunga, crudele, ufata. finita, eterna. afpra. 
breve, grande, piena di duolo, e d’ira . Petr .) 
rotta, viva, lunga, dura, languinofa . eftrema. 
oftinata . ' 


Petrarca. 

Vedi , Signor cortefc , 

Di che lievi cagion , che crudel guerra : 

E i cor , che ’ndnra , e ferra ' 

Marte fuperbo , c fero 

-Apri 

Che fan qui tante pellegrine fpade? 

Perchè ’1 verde' tcrrcuo 

Del barbarico (àngue fi dipinga ? &c. Carjz. 2 % 

Ariojìo . 

Dall’altra parte i Capitan Carlefchi 
Stringon con Alamanni , e con Britoni 
Quei di Francia , d’Italia , e d’Inghilterra, 
t fi rnefee afpra , e fanguinofa guerra . F 26 2q 

Tuffo. * * 

Ma il feroce Pagan , che feco vuole 
Più (fretta zuffa, a lui s’avventa , e ferra : 

L’altro , ch’ai pefo di sì vada mole 
Teme d’andar col fuo dpftriero a terra ; 

Qm 
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Qui cede , ed indi affale , e par che volé * 
Intorniando con girevol guerra . 

Anguillcira . 

Vi fta la guerra armata , e rifplendcnte 
D’infanguinato acciar forbito , e fino , 

Guarda con occhio altier tutta la gente, 

E gode , ch’ella a l’infernal camino 
Maggior numero d’alme inlliga , e preme , 
Che quali tutt’i mali uniti infieme . 

Gìo. Guì dicci orti. . . 

Qtu fol d’ira , e di morte fi ragiona , 

Qui. Palme fon d’ogni pietà rubclle , 

Qui j pianti , e i gridi van fopra le delle , 

E non più al buon, ch’ai rio Marte perdona . 
Qui. vedrai i campi folitarj, e nudi, 

Efterpi ,e fpine in vece d’erbe , e fiori , 
Enel più verde Aprii canuto verno . 

Qui i vomeri , e le falci in via più crudi 
Ferri converfi.e pien d’ombre , e d’orrori 
Quello de’ vivi dolorofo inferno . 

G'trol. Muzio. 

Qual fi feorgon talor contrarj venti 
Impetuofi un contra l’altro ufeire , 
h far nembi di polve al Ciel falire. 
Mugghiar le felve , e gemer gli elementi : 
Tal fremea Marte fra contrarie genti , 

Facendo in riva al Pò deftrier nitrire , 

Qual pugnar, qual fuggire, equalfeguire , 
Sonando all’arme i gridi , e gli ffromenti; 
Qua ndo il capo levando il Re de’ fiumi 
Vide abbattuti , e fparfi i gigli d’oro, 

E trionfar la parte a lui nemica : 

E lieto fra coltor girando i lumi , 

Co- 
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Come vide il grand'Avalo intra loro ; 

O , di (Te, quella è a lui poca fatica . 
v. Affa Ito . Battaglia . 

GUERRA Civile . 

Tetrarca. 

L’anime , che lafsù fon Cittadine , 

Ed hanno i corpi abbandonati in terra ; 

Del lungo odio civil ti pregan fine , 

Per cui la gente ben non s’afiecura : 

Onde il cammino a’ lor tetti fi ferra , 

Che fur già sì devoti; ed ora in guerra. 

Qua li fpelunca di ladron fon fatti , 

Tal eh’ a’ buon folamente ufeio fi chiude ; 

E tra gli altari , e tra le ftatue ignude 
Ogn’ imprefa crudel par che fi tratti . 

Deh quanti diverfi atti I 

Nè fenza ftjuille fi comincia afiàlto , 

Che per Dio ringraziar fur polle in alto . 

Le Donne lagrimofc , e ’l wlgo inerme 
Della tenera etate , e i vecchi fianchi , 

C’ hanno sè in odio , e la foverchia vita , 

E i neri fraticelli , e i bigi , e i bianchi 
Con 1’ altre fchiere travagliate , e ’nferme 
Gridano : O Signor nofiro aita , aita : 

E la povera gente sbigottita 

Ti feopre le lue piaghe a mille a mille &c. Canz. II. 4 
GUERRIERE , e GUERRIERO . 

$tt t. Combattente .combattitore . foldato . ca- 
valiere . campione . noni d’arme . 

Agg' Porte . ardito . prode . valorofo . invitto . 
intrepido . famofo . nobile . feroce . armato . 
animofo . magnanimo . franco , degno , e pre- 
dante. infra gli feelti eletto, di fommo ardire, 
poffente. Arto - 
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Ariofio . 

Fr. Il Capo , il Re de’ Bulgari Vatrano 
F. 44. 85. Animofo , prudente , e prò guerriero . 

Prodi guerrier le parvero all’ afpetto ì 
F.i S. 100 Ch’ erano arabeduo grandi , e di buon oflò. 

Ed ella ben facea 1 ’ ufficio vero 
p.13.45. Di favio Duca, ed ottimo Guerriero . 

T a ffo . 

O tu , che dentro a i chioftri della mòrte 
C> 13 - 39 ' Ofarti por , Guerriero audace , il piede . 

Vieni , o fatai Guerriero , e fia fornita 
La ben comincia imprefa : e 1 ’ empia fetta, 
Che già crollarti , a terra ertinta cada 
G- 16.33. Sotto l’ inevitabile tua lpada . 

v. Capitano . Eroe . 

GUSTO, 

Vno de' cinque Sentimenti . E fi prende per 
a (faggio , piacere , diletto , appetito. 
r Ag°- Delicato . bugno, fchivo .corrotto . difde 
gnofo . 

Dante . 

Fr- L’animo mio per (1) difdegnofo gurto , 
Credendo col morir fuggir dildegno , 
lnf- 13. Ingiufto fece me contra me giufto . 

Petrarca. . 

. ; -• Alcun d’acqua, o di fuoco il gurto, o'I tatt( 

Scn. 1 *8. Acquetan , òofe di dolzor prive . • 

Scit.q 4. „ Che per difdegno il gurto fi dilegua . ? 

Com’uom,ch’è infermo, e di tal cofa ingor 
Ch’ai gurto è dolce , alla falute è rea. (do 

‘ ICA- 

(j) Qui per i sfogo , c traf porto di furore % 


/ 
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* 

ICARO. 

r Agg. Mifero, ardito, incauto . avaro, temerario, 
audace . forlennato . altero. 

Dante . 

Fr. Maggior paura non credo , che folle , 

Quando Fetonte abbandonò gli freni &c. 

Nè quando (i) Icaro mifero le reni 
Sentì fpennar per la fcaldata cera , 

Gridando il padre a lui : Mala via tieni . Inf, 17* 
Anguillara. 

Già fopra Paro avea fnello , e leggiero > 

E quelli , e quei 1’ aure celefti prefe , 

Qua ndo del volo audace Icaro altero } 

Della villa del Ciel troppo s’ accefe ; 

E lpinto in su dal giovimi penfiero , 

Troppo vicino al Sol le penne Itele , 

S’ accollò troppo alla diurna luce , 

E Jafciò mal per lui 1* incauto Duce . 

II Sole il dorfo al giovane percuote , 

E le compofte cere abbrucia , e fonde , 

In van P ignude braccia Icaro fcuote , 

S’ ajuta in van per non cader nell’ onde . 

L’ aure con 1’ ale più prender non puote, • 

E cade , c chiama il padre , e ’1 mar l’afconde. 

Vicino a terra fur l’ icarie fonie 

Tolte dal mar , eh’ a lui tolfe anche il nome . Met. 8 . 

D d Do- 


( 1 ) Icaro figliuolo di Vedalo . Favola notijfima , 

Ovid. £. 8 . Met. 
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Dove Icaro del Ciel foverchio avaro 
Met.y. Sforzò a cader ie troppo alzate penne . 

IDDIO, v. D I O. 

I D E A. 

Sin. Efemplare . immagine , e immago . forma . 
Ipezie. prototipo, concetto, penfiero. difegno. 

Agg. Nobile . bella . alta, eccella, eterna, divina, 
angelica . pura . Dante . 

Fr . Ciò che non muore , e ciò che può morire 
Non è, fe non fplendor di quella Idea , 

Par. 13. Che (O partorifce , amando , il nollro Sire . 

Ver’ è, che come forma non s'accorda 
Molte fiate alla ’ntenzion dell’arte, 

Par. I. Perch’a rifponder la materia è forda . 

Petrarca. 

In qual parte del Ciel , in quale idea 
Era 1 ’ efemplo , onde natura tolfe 
Son.\26. Quel bel vifo leggiadro . 

Ariojìo . 

Deh non vietar , che le piò nobil’ alme , 
Che ftan formate nell’ eterne idee , 

F 7. 61 . Di tempo in tempo abbian corporee falme . 

' _ Panfilio . 

,Fra le piò fante idee, fra le piò belle. 
Che in grembo alla divina prima Mente 
Riferbafie l’eterno Ior Fattore, 

• Splendea la voftra in Ciel , non altrimente , 
Cam. 2. Che in bel feren la luna fra le (Ielle . 

IDIO- 

(0 Si parla qui per metonìmìa di tutte le cefi 
create , in quanto Dio per amore> e bontà Juc. 
le partorijce ad extra , fecondo quella Ideai 
la quale però è veramente cagione di loro . 
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IDIOMA. 

Sin. v. a Favella . 

Agg. Dolce . Petrf alto . confuto . puro . tofcoi 

Dante . 

Fr. E confolando ufava l’idioma. 

Che pria li Padri , e le madri traftulla . Far. 
Petrarca. 

E sì dolce idioma 

Le diedi , ed un cantar tanto toave &c. Cauz. 48 
A riojlo . 

Qua Bernardo Capei , là veggo Pietro 
Bembo , che ’1 puro , e dolee idioma noftro 
levato fuor del volgar’ ufo tetro , 

Quale efler dee, ci ha col fuoeflempio moftro.F.4J. 14. 

IDOLATRA, IDOLATRO, e IDOLATRE. 

Sin. Pagano . gentile . 

Agg. Barbaro . infido . infame . cieco . feroce . 
empio . popol fello . fero . 

Dante . 

Fr. De* corpi fuoi non ufeir , come credi , 

Gentili , ma Crilliani in ferma fede . Par. 20. 1 

Fatto v* avete Dio d’oro , e d’ argento : 

E che altro è da voi all’ Idolatre , 

Se non eh’ (1 ) egli uno , e voi n’ orate cento ? Inf. 19. 
Petrarca. 

. . . Ed ha fatti fuoi Dei 

Non Giove , e Palla ; ma Venere , e Bacco . r- . * 
Con tutti quei , che fperan negli Dei, r •' * 

Dd 2 Taf 1 Laftz ’*' 

Ci) TJon che l’Idolatra ne adoraffe un folo ; ma 
perchè ogni popolo riconojceva qualche Juo nu- 
me con culto J pedale . 
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Tuffo . 

Diverfi han riti, ed abiti, e favelle : 

Altri adora Je belve , altri la grande 
&.15.1S. Comune Madre, il Sole altri, e le Stelle . 

IDOLATRIA , c PAGANESIMO. 

Agg. e ) Bugiarda, fallace . malvagia . mendace. 
ferì } • ) falla . rea . cicca . culto empio, e fupcr- 
ftiziofo de’falfì dei . empia religione del Paga- 
nefimo , o Gentilefimo . 

Dante . 

Fr. (i) Quello principio male intefo torfe 
Già tutto '1 mondo quali , si che Giove , . 
Par- 4» Mercurio , e Marte a nominar trafeorfe . 

Ma per paura chiufo Crillian (e) fùmi 
Purg.22. Lungamente inoltrando Paganefmo. 

Dieci abbiamo da Dio Comandamenti : 

, Lo primo è , che lui folo adoriamo ; 

Crei. ^ a Idoli , o altri Dei non fiam credenti . 

Petrarca. 

(3) Belo , dove riman fonte d’ errore 
Tr.F. 2. (4) Non per fua colpa ? &c.- 

IDOLO , Immagine di falfi Dei . 

£in. e ) Demonio, dio falfo . fnnulacro . deità 
Peri } . ) falla , bugiarda . legni . pietre infenfate. 

Dio di legno . Lecco tronco . fallace fallo. 
Agg. Empio, fordo.vano. fallace, falfo. perverfo. 
muto . cieco . abbominevole . lozzo . profano . 

1 DO- 


(i) Quello Dogma Platonico intorno all' anime. 
(.2) Fui, 0 mi fui occultamente Crijliano. Q)Belo, 
a cui s’ attribuisce da Lattanzio la prima Jìa- 
“ tua , che /offe adorata , d'onde poi ebbe origine 
l'Idolatria . (4) Ala di Nino Juo figliuolo , il 
quale gli fece fare un Idolo a fua fimi li tu dine . 
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IDOLO per Cofa J moderatamente amata. 
Sin. Nume . vita . bene, cuore, anima, fperanza, 
Agg. Amato . unico . caro . dolce . amorofo . 

Petrarca, 
pr. Non far idolo un nome 
Vano fenza fog getto &c. 

TaJJo . , 

Nome fenza foggetto , idoli fono 
Ciò, che pregio, e valore il mondo appella, 
IDRA Serpente favolofo nel lago di 
Lerna uccij'o da Ercole . 

Agg. e ) Empia . crudele . ingorda . funefla . an 
Peri/. ) gue orribile . belva erculea, fera lernea 
Anguillara . 

Pr. E benché sì gran ferpe ora ti moflri , 

Ch’ i più lunghi dragon vinci d’ affai; 

Qual parte farai tu de’ crudi moflri, 

Ch* io nel lago Jerneo violi , e domai ? 

Tu con un capo fol qui meco gioflri , 

L’ Idra cento n' avea , nè la Rimai : 

E per ognun , eh’ io ne troncai di cento 
Ne vidi nafcer due di più fpavento . 

Caro . 

. . Nè quel di Lerna 

Con tanti , e tanti capi orribil angue Se c. 
IDROPICO, e IDROPISIA. 

• Dante . 

Fr. Col pugno gli percofie (i) l* epa croja ; 
Quella fonò , come folTe un tamburo &c. 

E l’ Idropico : tu dì ver di quello . 

• ••••*• 

Dd j Ri- 

(i) La pancia dura , come /’ hanno gl' Idropici 


Canz.tcfi 
,G. 14.65. 


Met. 9.' 

Fa. è. 
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Rilbofe quei , eh’ avea gonfiata l'epa Scc. 

A te fia rea la fete , onde ti crepa , 

Dille ’l Greco , la lingua , e 1’ acqua marcia 
iff/. so. Che ’l ventre innanzi gli occhi ti s’aflìepa . 

1’ vidi un fatto a guifa di liuto &c. 
la grave Idropifia , che CO sì difpaja 

Le membra con l’ omor , che mal converte. 
Che ’l vifo non rifponde alla ventraja , 
Faceva lui tener le labbra aperte , 

Come 1’ etico fa , che per la fete 
Ivi. L’ un verfo ’l mento , e 1* altro in su riverte. 
IGNOBILE,"^ Plebe. 
IGNORANTE. 

Sin. Ignaro, rozzo, indotto, imperito . femplice. 
idiota.groflo.cieco.inefperto.diflìpito. 
IGNORANZA. 

Sin. Imperizia, rozzezza, groflezza . errore . ce- 
cità. feempiaggine. velo, notte, nebbia . 

Agg. Somma, crafla. fupina. dannofa. cieca, rea. 
lacrimevole, profonda, indegna, folle, degna, 
o indegna di feufa . 

Perìf. Che per mezzo alle cimmerie grotte 
Ebbe l’obblio per Padre ; e a lui conforte 
La negligenza partorilla . 

Dante . > 

Fr. E quegli a me : o creature fciocche , 
Inf.y. Quanta ignoranza è quella, che vi offende! 

Petrarca. 

Son.i$6. Che fon d’error con ignoranza attorto .' 

Dunque ora è il tempo da ritrarre il colio 

Dal 


« • * 4 "V * 

(i) Male appajandoji un grandijjìmo •ventre 0 
un capo 3 e collo di giujjta mole , 
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Dal giogo antico , e da fquarciar il velo, 

Ch’è dato avvolto intorno agli occhi noftri .Canz. $• 
ILLUMINARE. 

Sin. e ) Apportar luce, recar chiarezza, o fplen- 
Perif. )*dore. illuftrare . fparger fuoi raggi fo- 
pra, o intorno, cacciar le tenebre . fvelare.far '& 
chiaro, fchiarare. aggiornare, allumare, recar 
giorno, empier di chiara, e difufata luce.fquar- 
ciarè il velo delle tenebre . v. Lume. 
ILLUSIONE. 

Sin . Inganno, immagine ,o apparizion falfa, o 
bugiarda apparenza, v. Fantafma. 

IMENEO, 

Dio delle nozze , e per le nozze jlejfe. 

Ag?. e ) Allegro, faurto. dolce, felice. giocondo. 
ferif. ) giudo. fermo. indiflblubiJe. fanto.fince- 

ro. nobile, pudico, vago figlio d’Urauia , e di 
Lieo. d’Elicona abitator felice . 

Tuffo . 

Fr. Santo Dio , che congiungi 

All’opre de la vita . ^ . 

Sotto giogo di fè concordi amanti . __ Rim. 

Vieni , Imeneo, dal tuo venire afpetti 
Novi la terra , e ’l Ciel Divi , ed Eroi , 

Nè mai più nobil alme in un giungerti ; 

O quanto altrui più cara , e più diletta 
Spiegherà la gran quercia i rami fuoi , 4 

Se di sì nobil verga or tu l’innefti . Rim. 

Ecco quali in vermiglio aureo baleno 
Imeneo Icende , ed una man la face 
Scuote acceia in quel fuoco , onde ferventi 
Son le fuperne menti ; 

Nell'altra è un laccio lucido , e tenace , 

D d 4 " " ” Ch r 
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Ch’innanzi agli elementi 
. - Il Fabbro eterno di mirabil tempre 

Rim, Formò, perch’egli Aringa, e piaccia Tempre.’ 

De l’arbofcel , c’ha sì famofo nome 
Or s’ha fatta Imeneo la Tanta face , 

Rim. £ de le verdi frondi orna le chiome . 

Ber». Tafj'o . 

Falcia le rive , che co’ Tuoi criftalli 
Bagna Aganippe, c col bel croceo velo , 
Epiteti. Vieni , o fratei d’amor , l'acro Imeneo . 

IMITAR E. 

i Sin. Seguire l’altrui efempio. andar fuU’ormc al- 
trui. pigliar norma , o efempio. andar dietro, 
farli leguace, imitatore, v. Efempio. Idea . 

Dante . 

« . . Quella quanto puote 

Inf. il. Segue , come ’l maeftro fa il difcente . 

IMMAGINATIVA. 

Dante . 

O immaginativa , che ne rube 
Talvolta sì di fuor, ch’uom non s’accorge , 
Turg.Vj. Perchè d’intorno fuonin mille tube . 

IMMAGINE. 

Sin. Figura, ritratto, afpetto .volto, fembiante. 
fembianza. imago, e image . impronta. 

Agg. Vera. viva, propia. falfa.lalda di diamante, 
afpra. cruda. Petr.) alma, altera. colorita. bel- 
la, devota. intera, efprefla. lanta.gentile.rara. 
celelle. dolente, fallace, fera, funefla. 

Dante . 

Fr. E ’l Ciel , cui tanti lumi fanno bello,” 

Dalla mente profonda , che lui volve , 

Far. 2. Prende l’image , e falìcnc fuggello . 

l J a* 
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Parca dinanzi a ine , con l'ale aperte 
La bella Imagc, che , nel dolce frui , 

Liete faceva l’anime 
Farea ciafcuna rubinetto , in cui 
Raggio di Sole arde (le sì accefo , 

Che ne’ miei occhi rifrangefie lui . 

E quel , che mi convien ritrar . . 2 ! 

Non portò voce mai , nè fcrifle inchiortro , 

Nè fu per fantafia giammai comprefo . p ar . 19, 

Petrarca. 

' E folo ad una immagine m’attegno , 

Che fe non Zeufi, o Pralììtèle , o Fidia ; 

Ma miglior Maftro , e di più alto ingegno. Son.iQoi 
Io l’ho più volte (or chi fia,che mel creda?) 
Nell’acqua chiara , e fopra l’erba verde 
Veduta viva , e nel troncon d’un faggio ; 

E in bianca nube sì fatta , che Leda 
Avria ben detto-, che fua figlia perde ; 

Come ftella, che ’l Sol copre col raggio. Canz.^o. 

Ben mi può rifcaldar il fiero raggio , 

Non sì , ch’i’ arda ; e può turbarmi il fonno; 

Ma romper no , l’immagine afpra, e dura . Son.62, 

IMMAGINI Votive . 

Arìojìo. 

Qual dinanzi aH’iminagini divine 
Porte d’argento , e più di cera pura , 

Son da genti lontane , e da vicine ; 

Ch’a ringraziarle , c feiorre il voto vanno 
De le domande pie , ch’ottenute hanno . p. 19. S 6. 
IMMENSITÀ’, v. DIO : Sua Immenfttà. 
IMPALLIDIRE, e 1 MPALLIDARH . 

A?». Decolorarli, sbiancare. imbiancare, tingere 
il vifo di color di morte, o di pallore, o di pal- 
lida morte , pe- 
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Petrarca. 

$on.2C)$.Fr. E fpeflo tremo, e fpeflo impallidifco » 

E lìate ormai di voi fteflb più avaro 
So n. 4J. A quel crude!, che i Cuoi feguaci imbianca . 

Ch’mun punto arde, agghiaccia, arrofia, e 
Ariojìo. (’mbianca* 

S’impallidifce , c tutta cangia in vifo , 
r.32.101 Che tal fentenza udir poco le aggrada. 

v. Pallidezza. Paura. Tramortire. 
IMPARARE. 

Sin. Apparare, apprendere . addottrinarli . in- 
tendere. imprendere . 

Dante . 

Fr. Colui, che perde fi riman dolente , 

Turg. 6. Ripetendo le volte , e trillo impara . 

Così è voi dovete 

Vie maggiormente aver cura di lui , 

Che quel, da cui cojivien , che ’l ben s’appari, 
Rim. Per l’immagine fua ne tien più cari . 

Petrarca. 

. . . Ben sa ’l ver chi l’impara , 

So». 300. Com’ho fatt’io con mio grave dolore . 
Canz.22. iy Che convien ch’altri impare alle fue fpefe. 
Son.$ 08. Quella mi fcorge,ond’ogni bene imparo . 

Qual Donna attende a gloriofa fama 
Di fenno , di valor , di cortefia ; 

Miri fifo negli occhi a quella . . . 

Come s’acquilia onor , come Dio s’ama , 

Com’è giunta oneftà con leggiadria , 

Ivi s’impara ;e qual’è dritta via 

Di gir al Ciel , che lei afpetta , e brama ; 

Ivi ’l parlar , che nullo Itile agguaglia ; 

So». 223. £ »] bel tacer , e quei fanti coftumi &c. 

Ber - 
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Bervi . 

Ed un altro è , che dice; „ che guadando, 

„ A poco a poco va l’uomo imparando. Ori. i.io, 
IMPERARE , e IMPERO . 50. 

v. Governare , e Governo . 
IMPOSSIBILI. 

Petrarca. 

Fr. Efler può in prima ogn’impoflìbil cofa , 

Che &c. Son.\62. 

Laflò , le nevi fien tepide , e nigre , 

E ’l mar fenz’onda , e per l’Alpe ogni pefee. 

E corcheraflì '1 Sol là oltre ond’eice 
D’un medefimo fonte Eufrate, e Tigre ; 

Prima ch’i’ trovi in ciò pace , nò tregua . Son. 44. 

E ’l giorno andra pien di minute delle . 

Prima ch'a sì dolce alba arrivi il Sole . Canz. g. 

Ad una ad una annoverar le delle, 

E ’n picciol vetro chiuder tutte Tacque Se c. Canz. 28. 
Ma pria fia’l verno la dagion de' fiori 8 cc.Canz .gS. 
Allor faranno i miei penfieri a riva , 

Che foglia verde non fi trovi in Lauro &c. 

Vedrem ghiacciar il foco , arder la neve . Canz. 7. 

Ben fia in prima, ch’io polì, il mar fenz’onde, 

E la fua luce avrà '1 Sol dalla Luna , 

E i fior d’April morranno in ogni piaggia. Canz.j 7. 
Ariojìo. 

Vedrò prima falir verfo la cima 
DelTAlpi i fiumi , e s'aprirà il Diamante 
Con legno , o piombo , e non con altra lima . Capit. 

Scarpello fi vedrà di piombo, o lima Qua l fon 
Formare in varie immagini diamante. 

Prima che &c. 

E fi vedrà tornar verfo la cima 

De 
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De l’Alpe il fiume torbido , c fonante 5ccì 

Chi può contar l’edercito . . . . 

Conterà ancora in su l’ombrofo doflo 
Del filvofo Apennin tutte le piante : 

Dirà quante onde, quando è il mar più grolToj 
, Bagnano i piedi al Mauritano Atlante . 

Tuffo . 

Prima dal corfo didornar la Luna , 

. E le delle potrà , che dal diritto &c. 

Gli agni , e i Lupi fian giunti in un ovile, 

, E le colombe, e i ferpi in un fol nido &c. 

. . . Torneranno i fiumi 

A le lor fonti , e i lupi fuggiranno 
Dagli agni , e ’1 veltro le timide lepri : 

, Amerà l’orlo il mare , e ’l Delfin Palpi . 

Sannazza.ro . 

Gl’ignudi pefei andran per Lecchi campi» 
E ’1 mar fia duro , e liquefatti i fallì , 

La notte vedrà ’l Sol , le delle il giorno . 

Allor le rime mie fien Lenza pianto , 

Che ’l giorno non dia luce a i lieti campi, 

E i fallì teman Paura in chiufa valle . 

Angelo di Cojlanzo. 

Mancheran prima al mare i pcfci,e J’onde,' 
AI Ciel tutte le delle , all’aria i venti , 

AI Sole i raggi Tuoi vivi , e lucenti , 

E di Maggio alla terra erbette , e fronde * 
Ch’io per volgere il vifo &c. 

1 M PRESA. 

Sin. Affare, faccenda, fatica, opra, prova . dife- 
gno. lavoro, azione.atto. cimento, fatto.la go- 
da, c le geda. 

Agg. Alta, magnanima. delira, crudele . fatico* 

là . 


r 


/ 


Digitized by tiioogle 


IMP 429 

fa. amorofa. onerta. lanta. bella, vittoriola. ar- 
dita. perigliofa. vana . pctr. ) ardua . audace . 
degna . difficile . dira . dura . dubbia . mala- 
gevole . nobile . ftupenda. animofa . gloriola, 
meditata, illuftre. fegnalata. vile . da giuoco, 
da eroe . 

Dante . 

f y. Dopo la gloriofa rotta , quando 
Carlo Magno perdè la Tanta gerta . 

Perchè pcnfando conlumai l’imprefa. 

Che fu nel cominciar cotanto torta . 

Petrarca . 

,, Rade volte addivien, che all’alte imprefe 
,, Fortuna ingiuriofa non contraili ; 

3 , Che agli animofi fatti inai s’accorda. . Canz.i 1 

. . . ,, A me pur pare 

„ Senno , a non cominciar tropp’alte imprefe . Canz.22 
Poi venia folo il buon Duce Goffrido , 

Che fe l’imprefa Tanta , e i palli giudi . Tr. F. 2. 

Ariojìo . 

Anch’io vuò pormi a si lodevol prove , 

Anch’io famoTa morte amo, e defio . 2 \i 8.171 

E Te del tuo valor cerchi far prova » 

T’è preparata la più degna imprela. 

Che nell’antica etade , o nella nova 

Giammai da Cavalier lia Hata prefa , p ^ 

Tuffo. 

Son pronta (imponi pure) ad ogni imprefa; 
E’altenon temo, e l’umili non ldegno . Q. 2.46. 

A magnanime imprefe intenta ha l’alma , 

Ed infolite co Te oprar difpone . G.5.5 2. 

Giovine invitto , dice, al tuo valore 
So , che lì a piena ogni erta imprela , e dura .Q. 5*. 

JM- 


Inf.31. 
Inf, a. 
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IMPRUDENTE. 

£ \n. Incauto, malcauto, fconfigliato . cieco, ma- 
laccorto. inav veduto. malconfigliato. inavver- 
tito. femplice . 

Ubante . 

Fr. Non fate come agnel , che lafcia il Iatt© 
Della l'uà madre , e lcmplice , e lafcivo 
Seco medefmo a fuo piacer combatte . 
Tetrarca. 

. Ma io incauto dolente 
Corro Tempre al mio male & c. 

Ch’io piango l’altrui noja,e no’l mio danno, 
E cieca al Tuo morir l’alma confente. 

Il cor prefo ivi , come pefce all’amo &c. 
Al ver non volle gli occupati lenii , 

O come novo augello al vifco in ramo . 

Non mi debbo doler, s’altri mi vinfe 
Giovane , incauto , difarmato, e folo . 

LalTo , che malaccorto lui da prima 

Nel giorno , che &c. 

Ariojìo . 

Quantunque fappia , come mal convenga 
A un Capitano dir ; non mel penfai . 

Come l’incauto augel che fi ritrova 
In ragna , o in vilco aver dato di petto ; 
Quanto più batte l’ale , e più fi prova 
F 2?.ie< Di disbrigar , più vi fi lega ftretto &c. 

• v. Farfalla . 

INANIMARE. 

$in. Rincorare, dar core . incorare, incoraggia, 
re. dar baldanza, ralficurare. dar animo . eccl 
tare, deftare. accendere, confortare. 


Fon. 219 
Tr. CaJÌ 
,S0».$Q. 


f. 38 . 38 . 
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Dante . 

Fr. Quali ammiraglio, che ’n poppa, e in prora 
Viene a veder la gente , che miniera 
Per gli alti legni, ed a ben far la ’ncuora . Furg.$o. 

Ari o/io. 

Ed or con preghi , or con parole acerbe 
Ridur lor cerca l’animo nel petto . P’.iS. 49. 

State faldi per Dio fedeli amici , 

Che tutti fon gli altri rimedj vani : 

Non han di noi più vita gl’inimici , 

Più d’un’almanon han , più di due mani . Ivì/l.tji. 

Potè con quelle , e con miglior ragioni 
Con parlar cfpedito , e chiara voce 
Eccitar quei magnanimi Baroni 
Rinaldo, e quello eflercito feroce , 

E fu com’è in proverbio „ aggiunger fproni 
„ Al buon Corficr , che già ne va veloce . F.id. 39 * 

Tuffo . 

Quin di fovra un deilrier di fchiera in fchiera 
Parea volar tra Cavalicr , tra Fanti : 

Tutto il volto feopria per la vifiera , 

Fulminava negli occhi , e ne’ fembianti , 

Confortò il dubbio, e confermò chi fpera , 

Ed all’audace rammentò i fuoi vanti , 

E le fue prove al forte : a chi maggiori 

Gli ftipendj promife , a chi gli onori . (J.20.12. 

Ah non fia ver , che non fon anco eflinti 
Gli fpirti in voi di quel valor primiero . C- 4. ij. 

E così i pigri , e timidi defin 
Sprona, ed affida la dubbiofa fpene &c. 

Sgombra quel gel, che la paura accoglie . G.4.8S. 

E rincora parlando il. vile , e ’l lento : 

E- nell’ 

» 
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t nell’ardor oc le fue fterte voglie 
G.9.13. Accende il campo a feguitarlo intento. 

Guarivi . 

Titiro fa buon core , 

Non t’avvilir nelle temenze umane» 

,, Che bene inlpira il Cielo 
„ Quel cor, che bene fpera , 

Pajì. l' 4 'j, Nè può giunger lafsù fiacca preghiera i 
v. Efort azione . 

INCANTARE. 

5 /V.Ciurmare.aifatturare.aminaliare.affafcinare. 

Dante . 

Fr. Onde nel cerchio fecondo s’annida 
Inf. li. Ippocrifia , lufinghe , e chi affattura . 

Petrarca. 

Nulla al mondo è che non portano i verfi: 
Canz.l 8 E gli afpidi incantar fanno in Jor note . 

.INCANTATORI!. 

Sin. Ciurmadore, mago.fattucchiero. maliardo, 
ftregone. negromante . 

Agg. Èmpio, malVaggio.vano. fallace. dotto.fag- 
gio, aftuto. iniquo, orribile. 

Ariofìo . 

Fr. E poi che dilungati dal palagio 
Gli ebbe si , che temer piò non dovea , 

Che contra lor l’Incantator malvagio 
i\i2.:j4. Potefie oprar la fua fallacia rea. 

La dotta Incantatrice il libro chiule : 
Tutti gli fpirti allora ne la cella 
F,$.G o. Sparirò in fretta &c. 

Puffo. 

Ifmen , che trar di fotto a i chiufi marmi 
' Può corpo ertiato , e far, che Ipiri , e fenta , 

Ifmen , 


J 
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Ifmen , ch’ai fuon de’ mormoranti carmi , 

$in nella reggia Tua Pinco fpaventa , , 

E i Tuoi Demon negli empj ufficj impiega , 

Pur come fervi e li dilcioglie, e slega , • Q 
Anguillara . (fonde. 

Nel mar , s’io voglio, or placo, or rompo 
Fo la terra mugghiar , tremare i monti, 

E facendo fìupir le (ielle fponde , 

.r. Tornar fo i fiumi in su ne’ proprj fonti; 

S’io chiamo Borea in aria , eimi rilppnde ; 

E gli auftri, e gli euri al mio voler fon pronti, 
E quando l’arte mia loro è contraria 
Dal Ciel gli fcaccja , e fa tranquilla l’aria , 

J. 'ombra fo da fepolcri ul'cir fotterra ; 

£ tal l'incanto mio forz’ha , che puote 
.E Una ritrarte col tuo carro in terra, ; 

Se ben del rame il fuon l’aria percote ; 

Onde mi cercan gli uomini far guerra, 

P*r impedir mi? poflenti note ^cc. 2 

■ • Caro . 

, . Era gran Ciurmatore , e con gl’incapti , 

. E coi tatto ogni ferpe addormentava $. , ; 
Degl’Jldri , de le vipere, e degli afpi 
Placava l’ira , raddolciva il tofeo, , 

E rifanava i morii &c, j 

INCANTO.* ' * 

Incantefimo, preftigio t larva, incantamen- 
to . .incantagione t ciurma .ciurmeria . malìa, 
fafeipo. magia . ftregoneria . , 

Agg- Orrendo, forte ..fero . fallace .Arano. ftu- 
pendo . magico , dolce . 

- . Petrarca. 

<Fr* Sento far del piio cor dolce rapina’, 

E e . E s] 
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E sì dentro cangiar penfieri , e voglie ? 

Ch’ i’ dico : Or fien di me 1 * ultime fpoglie > 
Se ’l Ciel si onefla morte mi deftina : 


J0tt.r24.Ma ’1 fuon , che di dolcezza i fenfi lega & c. 

Ariojìo . 

( Di su la foglia Atlante un faflb tollc 
Di caratteri , e ftrani fegni fculto : 

Sotto vali vi fon , che chiamano Olle ; 

Che fuman fempre,e dentro han foco occulto^ 
l’ incantator le fpezza ; e a un tratto il colle 
i Riman deferto , inofpite , ed inculto ; 

Nè muro appar, nè torre in alcun lato, 

F. 4. ?8. Come fe mai Cartel non vi fia flato - 
'• Tajfo . 

Con una man picciola verga fcote; 

Tien l’altra un libro , e legge in balte note » 
Legge là Maga : ed io penfiero , e voglia 
Sento mutar , mutar vita , ed albergo , 
v C Strana virtù ! ) novo penfler m* invoglia ; 

Salto nell’ acqua , e mi vi tuffo , e immergo : 

< Non so come ogni gamba entro s’ accoglia , 
Come l’ un braccio ,&U altro entri nel tergo ; 


M’ accorcio , e ftringo , e su la pelle crefce 
G. 10.64. Squamo fo il cuojo,e d’uom fon fatto un pefce. 
é 6<t, t v. Magia . Indovino . 

3 1 N C A R C O. 

- Sin. v. a Carica* \ '• 

' Agg> Duro . terreno . greve . amorofo ? felice l 
Fetr.') grave, grande, gra vofo. lieve, onorato. 
* - foave . dolce , nojofo . gloriofo . 

Petrarca . • 

pr. 1 . • Che ’l duro , e greve 

Terreno incarco , come frefca neve • - 

-• :* ' - ' Si 
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Si va rtruggendo & c. \ y So». 2$2 

E temo , c {pero ; ed in fofpiri j e 'n rime 
Sfogo CO mio incarco . 214, 

•INCENDIO. 

Ariojio . 

Fn ' Udito il Legno , da opportuni lochi '» , 

Di q uà , e di là fenno avvampare i fochi » 

Tornò la fiamma fparfa , tutta in una , 

Che tra una ripa , e l’altra ha ’J tutto pieno; 

E tanto afcende irt alto , che la Luna 
Può d’ appreflò afciugar P umido feno . 

Sopra fi volve ofcura nebbia , e bruna. 

Che ’1 Sole adombra , e fpegne ogni fereno : 

Sentefi un fcoppio in un perpetuo fuono 
Simile a un grande , e fpaventofo tuono . . 

-Afpro concento , orribile armonia 
D’ alte querele > d’ ululi , e di {Irida 
De la miféra gente , che peria 
Nel fondo , per cagion della Aia guida 
Umanamente concordar s’ udia 
* Col fiero fuon della fiamma omicida . v K14.132Ì 
' Dove la fiamma fubita, e vorace -* c feg. 
Non perdonò ad alcun , ma tutti eftinfe &c. 

Rertrinfe i corpi , e in polve li ridufle . F.i$. g* 

Volgiti , e mira le fumofe rote 
‘ Della rovente fiamma predatrice . F.16. Sjl 

Tuffo . 

Scoprirò i chiufi lumi , e le faville 
S’ apprcfer tofto all’ accenfibil’ efca, 

Ch’ a i legni poi l’avvolfe , e compartille » 

Chi può dir , come fcrpa , e come crefca 

E e 2 Gii . 

. . . . 

0} Cioè ; il mio affanno • 

\ 

, \ 
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, l . Giù da più lati il foco ? e come foko 
Turbi il fumo alle (Ielle il puro volto l 
« . *- yedi globi di fiamme ofcure , e mille 
Fra le rote del fumo in Ciel girarli . 

Il vento foffia , e .vigor fa , eh* acquilte 
Q. 12.45*. L’incèndio , e in un raccolga i fochi fparli . 
e 46. . . ' INCERTEZZA . v. Dubbi» . . r 

INCERTEZZA Beila Meri e . 
ter,;; Petrarca. 

Fr. Nè so , che fpazio mi fi defle il Cielo • 
Qua ndo novellamente io venni in terra 
A ioffrir T afpra guerra , 

Che ’ncontra me medefmo feppi ordire ; 

Nè pofio il giorno , qjie la vita ferra , 
Cokz.2 9. Antiveder per lo corporeo velo . 

INCOMINCIARE . v. Cominciare . 
INCOSTANTE , e INCOSTANZA . 


Sin. e) Vario . vago . mutabile, volubile, in - 
Feri/.) (labile . leggiero-, variabile . lieve . che 
d’ ora in ora fi cangia . che non ferba il pore , 
: il volto, il volere medefimo. non mai lo fleflo. 

~ v . da fuoi detti , da se {ledo ad or ad or diverfo . 

•v- ' ■ *.,• j. Dante • ■ ' 

Far-.$i Fr, Non fiate pon>e penna ad ogni vento . 

. , Petrarca. 

jn In fQmma so , com’ è incollante , e vaga , 

T.Am.ji Timida , ardita vita degli amanti . 

. ’ Or ride,of piange, or teme» or s’aflecura 
E ’l volto^ che lei fegue , qv’ella il mena 
Si turba, e raflercna, 

Ed in un efler picciol tempo dura . ♦ 

. , O incollanza dell’ umane cofef ‘ 

. - So fra luaghLfofpiri , e bxcvixifa 

'• . . Sta-.' 


Canz.30. 

«So», 166, 
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Stato , voglia , color cangiare fpeffo . T.Am.%2 

Vè l’altro, che ’n un punto ama, e difama. Ivi. 

Nè flato ho mai , fe non quanto la Luna .Canz.^y. 

Ario/io . ", i 

O degli uomini inferma, e inftabil mente) 

Come fìam predi a variar difegno . 

Tutti i penfier mutiamo facilmente . i F.29, 

INDOLE, v. Ingegno . • . „ ; 

INDOVINO. 

Sin. Vate . prefago . profeta . augure . 

Agg. Certo, trillo, accorto, formidabile . faggio.' 
magico. , v , •••-* 

Dante è _ T . . f ~ 

Fr. Vedi le trifle , che lafciaron I* ago I 
La fpuola, e ’l fufo , c fecerfi indovine «. : p* /n/,2 o£ 

Tetrarca . 

Detto quello , alla fua volubil rota 
Si volfe , in eh’ ella fila il nollro dame , 

Trilla , e certa indovina de’-miei danni . Canz.Ad; 

INFAMARE. I 

Sin- Diffamare, bialxmare. detrarre, fvergogna- 
re . vituperare, feminare riffe, e difdegni. effer 
fabbro di calunnie.armar le lingue contro &c. 
Petrarca. 

Fr. Che contra quel d’Arpino armar le lingue,’ 

£ i duo cercando fame indegne , e falfe . Jfo JP 
v. Calunniatore . Maledico . 

- INFAMIA. 

Sin. Cattivo nome . vitupero, macchia . vergo- ;• ' 
gna.Icorno. difonore. obbrobrio, nota.taccia* 

Agg.„ Rea , o ria . grave, etere?, enorme, brutta,.. . -, • j 
orrenda. V 

? 3 
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P et r arca'. 

. jFr. Fra l’altre la Vellal Vergine pia ^ 

«. Che baldanzofamente corfe al Tibro , 

E per purgarli d' ogni infamia ria , 

*f» r . Cali. dal fiume al tempio acqua col cribro \ 

J ' Ario/lo . 

.. . La qual fatto avea nera pili che pece 

F»33»74. 1-3 fama lor , ch’etter folca sì bella . 

INFANZIA. 

Dante . 

Fr. Che non è imprefa da pigliare a gabbo ^ - 
Defcriver fondo a tutto!’ univerfo. 

Nè da lingua , che chiami mamma , o babbo I 1 
• • . . » • Infante , 

Che bagni ancor la lingua alla mammella . 
Petrarca. 

' Con voci ancor non prette 
Di lingua , che dal latte fi fcompagne*.’ 

■ Dal dì , che la mammella 
Lafciai &c. 

Tuffo. 

Sotto gli ancor tremanti , e dubbj palli 
Nafeer facea la bella fanciulletta 
Di mille varj fior lieta famiglia , 

E fe premeva un cefpo , o i membri latti 
Pofava in grembo della molle erbetta. 

Era a vederla nova meraviglia ; 

Qual fotte poi , tu dillo , o fiume vago , 

Tu dillo altrui famofo , e chiaro lago . 

• Tu con voce di latte anco fnodavi 
G. 12.32.' Voci indiftinte , e incerte orme fegnavi * 

Guari ni » 

Ch* eri pur dianzi (fijauò dir) bambina 

~ 3 ? " Emi 


*»/• 

Par. 33 . 
Cam. 44 . 

1/ •* 

Canz.^y 
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E mi par , che pur jeri 

T’ avelli tri le braccia pargoletta » 

E le tenere piante _ *'i 

Reggendo , t’ infegnafli * v 

A formar babbo, e mamma . Pa[i.\,2l 

v. Bambino . 

infedele; 

Sin. Disleale . sleale . infido . perfido, traditore, 
ingannatore . mancator di fede . falfo . 

Ariojlo . 

Fr. E dide : Ah mancator di fè Marrano &c. 

Non ti turbare , e fe turbar ti dei , 

Turbati , che di fè mancato fei . F. 1. 26. 

Quivi’l crudo tiranno Amor, ,, Che sepre e 27. 
yy D' ogni promefla fua fu disleale . F.13. 20 « 

. v. Fraude . Tradimento . 

INFELICE. 

Sin. Mifèro. laflo. mefchino. fventurator difgra- 
ziato . fgraziato . tapino . dolente, sfortunato, 
fyenturofo . 

Dante 

Fr. Ritorna a cafa , e quà , e là fi lagna , 

Come ’l tapin , che non sa , che fi faccia Jnf. 24. 
Petrarca . 

Fera della ( fe ’l Cielo ha forza in noi 
Quanto alcun crede ) fu , fotto eh’ io nacqui ; 

E fera cuna, dove nato giacqui; 

E fera terra , ov’ e ’ piè modi poi. Son.i 6 ti 

Però , lafio , convieni! , ' 

y, Che l’edremo del rifo aflaglia il pianto ? Canz.iv» 
E qual’ ingegno ha si parole prede * 

Che dringer poifa ’1 mio infelice dato ì Cani. 48^ 

+ v £ e 4 Arh{ 


Jnf. 24. 


Soa.i 6 tl 
Canz. iSf. 
Cani. 487 
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Ariojio , 

„ Convien chi ride , anco talor fi lagni ì 
,F. 2 2. 7©. E fortuna talor trovi ribella . 
f.Z2,2u .. Mifero è ben , chi veder fchiva il Sole. 

' ; Tuffo. 

Per me pietade è fpenta , 

E cortefia fmarrita , 

S’ in te , Signor , non nafce , e non fi trova : 

Laflo , qual mi tormenta 

Nova fchiera infinita 

Di mali ? o che più mi diletta , o giova ? 

Ah congiurate a prova 
In Ciel le ftelle , e in terra 
Contra me fon coloro , 

Che s’ ornan d'oltro » e d’ oro j 
Mim, ' E contra il mio Parnafo ognun fa guerra 

Berti. Tuffo . 

Io fori rimafo quali legno a Arale 
Delle miferie umane ; e in mar , che fremo 
Nave fofpinta a camin lungo , e torto . 

Benedetto Varchi . 

Oimè fventUrofo , oimè laflo ! * 

Quanto è l'orda la morte a chi la chiama 
D’ ogni ben privo , e d’ ogni fpeme caffo l 
Mentr* io felice avea di viver brama , 

Spente quafi mia vita acerba morte , 

C* or tanto indarno il cor mifero brama » 
Perchè beata 'sì fpeflo mia forte 

Chiamafte amici ( s’ era tanto infermo? ) 

Chi cadde al fondo in sì poche ore , e corto 
’fioez.Tr* Non ebbe il piè giamai ftabile , e fermo . 

~" T “ : ; Bembo . 

Raro pungente ftral di ria fortuna 
• • - v ; Po . 
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Fe sì profonda , e sì mortai ferita , 

Quanto quello , onde ’l Ciel volle piagarmi. 

Rimedio alcun da rallegrar la vita 
Non chiude tutto ’l cerchio della Luna , 

Che del mio duol battafl'e a confolarme &c. 

E non fi vide mai perduta nave 
Fra duri fcogli a mezza notte il verno 
Spinta dal vento errar fenza governo ; 

Che non fia la mia vita ancor più grave. Cartz. AI- 

V. Addolorato. Ajflitto . ma cor* 

INFERMITÀ’. tcfe . 

Sin. Morbo, male. malore, languore, debilezza. 

Agg. Grave. lunga, penofa. mortale, ftrana. leg- 
giera. nunzia di morte, difperata. contagiose 
acuta, perigliofa. letale, moietta. 

. . INFERMO. 

Si».. Egro, egroto.malato.languido. debile, gaa« 

Ilo. afflitto, maleftante . 

Agg. Affannato, affetato. dolente, debole . 

Petrarca. 

Fr. Così Io fpirto d’or in or vieti meno 
A quelle belle * care membra onefte ÒcC. 

E s’a morte pietà non ftringe il freno 
Latto , ben veggio &c. ^ So»A$u 

Com’uom,ch'è infermo, e di tal cofa ingordo 
Che al gufto è dolce , a la falute è rea . P.Am.j. 

» . « Gli eftremi morfi ' 

Di quella , ch’io con tutto ’l mondo afpetto, 

Mai non fentì : ma pur fenza fofpetlo. . 

Infin all’ufcio del fno albergo corfi : 

Poi tornai ’ndietro , perch’io vidi fcritto 
Di fopra ’l limitai', che ’l tempo ancora 
Non era giunto al mio viver prelcritto , Sox.yti, 

La 


» - 
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... La fiamma, che m’incende, e flrugge, 
< E si le vene , e ’l cor m’afciuga , e fugge, 

Che ’nvifibilemcntc i’ mi disfaccio. 

Morte già per ferire alzato il braccio , 

Come irato Ciel tona , o leon r ugge , 

Va perfeguendo mia vita , che fugge , 

Sor/. 16$. Ed io pien di paura tremo , e taccio &c. 

Ariojìo . 

Che ’l mio fratello debole , ed egroto 
F.21. 25. Senza fofpetto fe ne già pian piano . 

Come l’infermo accefo di gran fete , 

Se in quella ingorda voglia s’addormenta ; 
Nell’interrotta, e turbida quiete 
F.2£.4?. D’ogni acqua , che mai vide fi rammenta . 

Tajjo . 

Così all’egro fanciul porgiamo afperli 
Di foave li cor gli orli del vafo , . 

Succhi amari ingannato intanto ei beve , 

Q. 1. 3. E dall’inganno fuo vita riceve . 

Peraflalire il mio Signor la morte 
Prefe avea l’arme di fue fpoglie altera , 

Mali , c dolori accolti in lunga fchiera , 

Ed imagini avea dolenti, e finortc : 

• E ciò , che dentro alle tartaree porte 

Rim. Spaventa l’alma , ove del Ciel difpera &c. 

Egro io languiva, e l’alto Tonno avvinta' 
Ogni mia polfa avea d'intorno al. core, 

. E pien d’orrido gelo, e pien d’ardore 

TUm. Giacea con guancia di pallor dipinta . 

Empia febbre crudel , maligna ardente , 
Che sì lafio m’affliggi, abbruci , e sfaci ; 

Nè ’l grave ardor però , nè le vi vaci 
Fiamme fon tai , che ’l fero colpo i’ lente . . 

Ec- 
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Ecco io fon vinto, i’ cedo, hai tu già fpento : 

Le maggior Forze in me co’ tuoi feguaci , 

Or che più dai ? che badi ? ahi crude faci, 

L’ofla infelici ornai rendete a niente . 

Riportatene ornai l’ultima palma , 

Gloriofe pur ; che fomma crudeltate 
Fia a me fomma pietate , or chi contende? 

Deh fciocco , a che vaneggi ? a le tue mende 
Ricorri , e pati : alto Fattor pietate ; 

Se ’l corpo è infermo , almen rifana l’alma . Rim . 

- v. Febbre. 

INFERNO. 

Terif. Città dolente, o , del duolo , della morte, 
c del martiro. mondo cieco.regno bujo, trifto, 
lagrimofo, perduto, feuro, tenebrofo . luoghi 
jftigi.tartareo fondo, o fondo dell’eterno oblio, 
fondo ardente, dolente cerchio di ftige. regno 
di pene, e di perpetua morte . tartaree grotte, 
l'empio abiffo. ove hanno i rei fupjflicio eter- 
no. chioftra orribile . magion d'eterne pene, o 
del pianto, chioftro paventofo . efiglio tarta- - 
reo. prigione eterna, profonda, eterni lai. om- 
bre eterne. notte perpetua . pianto de l’eterna 
morte.aere cieco. bolge ofcure.cortc tartarea. 
region penofa,e negra.rcgno di Pluto. tartaro , ^ 
crudele.vorago infernale . laghi averni,c (ligi* 

« Dante . 

Ff, Per me fi va nella Città dolente j. , 

Per me fi va nell’eterno dolore ; 

Per me fi va tra la perduta gente . 

Giudizi» mofle ’l mio alto Fattore : . l 

Fecemi la divina Potevate , ^ * ?; '■» .j 

La fomma Sapienza , e ’l Primo Amore 
r ” ' Di-» 
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Dinanzi a me non fur cole create , 

Se non eterne , ed io eterno duro : 

Lasciate ogni speranza voi , che'ntraté . 

Quelle parole di colore oicuro 

Vid’io fcritte al fommo d’una porta &c. 

Noi Tem venutisi luogo , ov’io t’ho detto 
Che tu vedrai le genti dolorofe 
C’hanno perduto ’l ben dello’ntelletto &c. 

Quivi fofpiri , pianti , ed altri guai 
Rifonavan per l’aer fenza lielle , 1 
Perch’io al cominciar nelagrimai. 

Diverfe lingue , orribili favelle » 

Parole di dolore , accenti d’ira » 

Voci alte* e fioche, e fuon di man con elle 

Facevano un tumulto , il qual s’aggira 
Sempre ’n quell’aria fenza tempo tinta , 

Jnfk Come la rena * quando ’J turbo fpira k 
% Petrarca * , 

Signor, che ’n quello career m’hai rinchitifo; 
Trammcne falvo dagli eterni danni : 

12* Ch’io conofco ’l mio fallo, e non lo feufo * 
Quelli fur fabbricati l'opra Tacque 
Som.^S* D’Abifl'o , e tinti nell’eterno oblio . 

Som. 214* O li condanni a Tempi-terno pianto . 

T.Am. 4* Career’» ove fi vien per llrade aperte, 

Ariofio . 

O maledetto , o abbominofo ordigno j 
Che fabbricato nel tartareo fondo 
Folli per man di Belzebù maligno * • 

Che rumar per te dil'egnò il mondo : 

A l'inferno , onde ufcilli , ti ralligno; 

P.y , 91 . Così dicendo > lo gittò in profondo . 




1 



TaJJo . 

Itene maledetti al voftro regno , 

Regno di pene , e di perpetua morte ; 

E fieno in quelle a voi dovuti chioftri 
Le voftre guerre t ed i trionfi voftri , 

Là incrudelite , là fovra i nocenti 
Tutte adoprate pur le voftre polle ; 

Fra i gridi eterni , e lo ftridor de’ denti 
E ’l fuon del ferro , e le catene feofle . (*• 9. 64. 

Torni a le notti d’Acheronte ofcqre , e 

Suo degno albergo ; a le fue giufte pene ; 

Quivi sè ftefla , e l’Anime d’Abifto 
Cruci , cosi comando , e così ho fida , (?• 9 * $ 9 - 

INFLUENZA. 

Sin. Influffp. virtù delle Stelle , de' Cieli . 

•Agg. Buona, rea . maligna , corteff , qocevole ? 
faufta. funefta. feconda , 

Patite * 

Fr. S’egl’ intende tornare (1) a quelle ruote 
L’onor della ’nfluenzia , e ’l biafino; forfè 
In alcun vera fuo arco percuote , Par. 4.' 

, . Petrarca , 

Già s’i’trafcorro ilCiel di cerchio in cerchio, 

Neffitn Pianeta a pianger mi condanna * 

Se mortai velo il mio veder’appanna , 

Che colpa è delle ftelje , 

O delle cofe beije ? Canz.i 7* 

. ' 11 

■ ■ ■' ' ■ I ■ f ' ■ 

(1) Se Platone intende dar l'onore a quejli pia- 
neti t [ non già delle azioni umane 2 mja fola 
delle influenze buone , oilbiajìmo delle ree ; 
forfè coglie net punto , e dice qualche, cofa di. 
vero , 
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Il dì , che colici nacque , eran le flclle 
Che producon fra voi felici effetti , 

In luoghi alti, ed eletti , 

JL’una ver l’altra con amor converfe : 

Venere , e ’l Padre con benigni afpetti 
Tcnean Je parti (ignorili , e belle ; 

E le luci empie , e felle 

Car.z, 44. Quali in tutto del Ciel’eran difperfe &c. 

Ariojìo. ■ 

Tu dì , che Ruggier tieni , per vietarli 
F. 4. 55» Il mal influlTo di liie flelle fifle . 

TaJJ'o. 

Quinci d’opre diverlì , e di fembianti 
e- s Da fjnilìra rotar Saturno , e Giove . 

- INGANNARE. 

Fin, Fraudare, defraudare . deludere . cogliere . 
fchernire.aggirare.rigirare. truftare.giuntare. 
giugnere. gabbare, trappolare, fallire . Indur- 
re. ordire, teflere, fabbricare j macchinare in- 
ganni , 

' Ariojìo . 

Fr. Ed un inganno ordir , che fu il più (Irano, 
F-, I7J0Q Che mai cadette in fentimento umano . 

Facil ti fu ingannar’una Donzella , 

Di cui tu Signor eri , idolo . e nume ; 

A cui potevi far con tue parole 
F -2 ’Q, Creder che fufle ofeuro , e freddo il Sole. 

INGANNATORE. V. .Infedele. _ 

INGANNO . v. Francie. AJlttzia . . 

INGEGNO.’ 

Fin, Mente, talento. intelletto, fpirito. acutezza, 
lume, vivezza, e per indole, talento, naturale, 
natura, animo, core, inftinto . 
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r Agg. Nobile, ajto. debole . umano, afpro. fiero l 
limile, ufato. fcarfo. chiaro, altiero . fordo. Jo- 
fco.amofofo. caldo, affannato, rintuzzato.tar- 
do. fciocco. Petr.) fublime.fottile.acuto. pron- 
to. vado . vivace . ardito . grave . incollante, 
docile, indocile, impetuofo.feroce.làrgo.ofcu- 
ro. ottufo. perfpicace . pertinace . pigro . pro- 
i • fondo, ruftico. rozzo, vario, fagace, flolto.mo- 
bilc. acerbo, volgare, baffo, flupido. 

Dante . 

Fr. O Mufe , o alto ingegno , or m'ajutate . Inf. 2. 

Per correr miglior acqua alza le vele 
Ornai la navicella del mio ingegno , Purg.i, 

Petrarca. 

Però l’ingegno , che fua forza eflima » 
Nell’operazion tutto s’agghiaccia . Son.iS. 

Perchè la vita è tyreve, 

E l’ingegno paventa all’alta imprefa Canz.iS . 

Voi, con quel cor,chedi sì chiaro ingegno. 

Di si alta virtute il Cielo alluma . Son.2o2Ì 

Mai non poria volar penna d’ingegno 
Non che flil grave , o lingua &c.~ Son>266. 

Secca è la vena dell’ufato ingegno ; Son.z$i, 

Veder prqfo colui , ch’è fatto Deo 
Da tardi ingegni , rintuzzati , e fciocchi . T>Am. 4. 

Vidivi alquanti, c’ han turbati i mari . 

Con venti adverfì , ed intelletti vaghi 
Non per faper , ma per contender chiari &c* 

JLa lunga vita , e la fua larga vena 

D’ingegno pofe in accordar le parti &c. 7V. F. 

Oimè il parlar, ch'ogni afpro ingegno,e fero 
Faceva umile, ed ogni uom vii gagliardo . Son.zzS. 
’■ ; x . . ,, 

Arto- 
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Ariojlo. 

Che ben fa il più crudele, e il più di quanti 
Mai faro al mondo ingegni empj , e maligni, 

,f. il ,t*J. Ch’immaginò sì abbominofi ordigni . 

TaJJb . 

Ed era quelli infra i più induftri ingegni,' 
q 18.42. Ne’ meccanici ordigni uom fenza pari . , j 

Coftui pronto di man , di lingua ardito , 
a. fi.c8, Impetuose. fervido d'ingegno, . 

U J ‘ INGIURIA, 

£itt. Affronto, offefa. oltraggio, v/llania * torto, 
obbrobrio, onta, calunnia, difonorg < iqfulto . i 
contumelia, difpetto . i 

Agg- Grave, atroce, acerba. leggiera . indegna. 
iniqua.‘villana, dannofaJnfame. empia. dilet- 
tola. ftrana. .intollerabile , 

Dante i. 


„ D 7 ogni malizia, ch’pdio in Cielo acquila 
Jnf . 1 1 . » Ingfaria ..è il fine &c, 

Tetrarca, 


T.Tewf), 


< 1 ingiuria da corruccio , e non da fclierzo, 
INGORDIGIA. 

Dante, . 


Tftrg, 20 


f r . O avarizia , che puoi tu più farne , 
Poi c’hai ’1 l'angue mio a te sì tratto , < 
Che non fi cura della propria carne ? 
INGRATITUDINE, 


a 

) 


$iu, Sconolcenza. ingratezza . r . 

Agg, Brutta . empia , ftrana , iniqua .ingialla , 
grande, villana, fuperba.abbQquaeyole, 

. Tetrarca, . ■ . 

Fr, Di buon feme.m*»l frutto . j; - - . j 
fcM'.àHi Mivie ? q msfito fc» ? sili ingrato ferve , 


V 
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Ariojlo ’ 

Se d’ogn’altro peccato affai più quello 
Dell’empia ingratitudine l’uom grava : 

E per quello dal Ciel l’Angel più bello ,1* 

Fu relegato in parte ofcura , e cava ; 

E fe gran fallo afpetta gran flagello , 

Quando debita emenda il cor non lava ; 

Guarda , ch’afpro flagello in te non fcenda ' 

Che mi fe’ ingrato , e non vuoi farne emenda, p. 22.4.1Ì 
Tafo, • ^ 

Rifiuti dunque, ahi fconofcente, il dono 
Del Ciel falubre , e ’acontra lui t’adiri . G. 12.88. 

Dirollo volentier , che non è giudo , 

Che tanta ingratitudine , e sì drana 
Senza l’infamia debita fi redi . Am. z.ii 

■ INNOCENZA, " 


Sin. Purità, nettezza, mondezza . candore . fem* 
plicità. integrità, giullizia. bontà . 

Agg. Bella , candida . pura , fanta . illefa . fem- 
plice . pia . incorrotta . intera . angelica , cp* 
lede . dal Ciel difefa , guardinga , fchiva. 
Dante . 

pr. Fede , ed Innocenzia fon reperte 
Solo ne’ pargoletti , 

. Ariojlo. 

E Dio , che le più volte non fodiene 
Veder patir a torto un’ innocente. 

Salvò la Donna , e falverà ciafcuno , 

Che d’ ogni fellonia viva digiuno , 

No , no ( difle Filandro ) aver mai fpgne , 
Che non fia , come luol , mia vera fede; 

Se ben contra ogni debito mi avviene, 

Cb’ io pe riporti sì dura mercede > 

Ff E di 


Par. 27Ì 


F. 2J, zi 


1 
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E di me creda il mondo men che bene • 

Bada , che innanti a quel , che tutto vede , 

E mi può ridorar di grazia eterna , 
f.2J, $2, Chiara la mia innocen?ia fi difcerna . 

Se per fentirfi monda , efler’ ardita 
pemina deve a far prova , che in libro 
Meglio , che in marmo abbj a reftar fcolpita , 
Nè a (i) Tuccia , che portò l’acqua col cribro, 
Nè cedo a quella Claudia , che '1 naviglio 
Copit, 4. Della Madre de’ Dei tra (Te pe’l libro . 

raffio- 

Che difefa miglior , eh’ usbergo, e feudo, 
G* 8. 41, E’ la fanta innocenzia a] petto ignudo . 

Alamanni . 

Ma T innocenza , eh’ è di Giove figlia , 
Gn. o, £ mai non- abbandona chi 1 ’ abbraccia , 

- J 7 °* Tanfillo . 

Era Ior guida giovenetta donna 
AmabiT oltre modo a la prefenzia , 

Parea di quelli Imperatrice , e Donna , 
Cotanto le fean tutti riverenzia j 
Avea fcritto alle falde della gonna 
Il fuo bel nome , ed era I’ INNQCEN 2 IA ; 

- Candido il volto , e candida la veda , 

Z*agr. 13. Pietà al fembiante, ed alla fronte oneda , 

47. I N Q N D A Z I O'N E , 

Arioflo , 

Fr. Con quel furor , che ’1 Re de’ fiumi altero. 
Qua ndo rompe tal volta argini, e fponde, 

E che ne’ campi Ocnei s’ apre il fentiero ; 

E i gradi folchi , e le biade feconde , 

E con 







f.40. i té 
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E con le Tue capanne iJ gregge intero» 

E co i cani i paftor por.ta nell’onde : 

Guizzano i pelei agli olmi in su la cima » 

Ove folcati volar gli augelli in prima . 

, f , , Un fiume &c . 

Ch’ allora gonfio , e bianco già di fpume 
Per neve fciolta , e per montane piove ; 

E l’ impeto dell’ acqua avea difciolto , 

E tratto fego il ponte , e il palio tolto f F-9> 8 . 

Tflffo * 

(i) Re degli altri fuperbo , altero fiume » 

Che quajor efei del tuo regno > e vaghi » 

Atterri ciò , eh’ opporfi a te prefume , 

E l’ ime valli , e l’ alte piaggi? allaghi . 

, guarirti , 

9 t $ f Quando 
Il tumido Eadon ruppe le fponde 
Sì , che )à dove, avean gli augelli il nido 
Notaro i pefcj , e jn un medefmo corfo 
Gli uomini , e gli animali , 

E le mandre, e gli armenti 

Traile on da rapace , F a Jt * 1 *4* 

INC^UIETUDINE D'attimo, 

Pefrarfa, 

Fr, Pace pon trovo , e non ho da far guerra ; 

E temo , e fpero , ed ardo, e fon ? un ghiaccio* 

E volo (opra Cielo , e giaccio in terra ; 

E nulla Aringo, e tutto il mondo abbraccio &c. 

Veggio lena’ occhi ; e non ho lingua , e grido ; 

È bramo dj perir » e chicggio aita ; » 

Bf 2 Ed 


(i) Parla al Pò , cominciando da ftrt uerfo del 

F tiravo , 
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Ed ho in odio me (lelìo , ed amo altrui j 
Pafcomi di dolor ; piangendo rido; 

Egualmente mi (piace morte , e vita , 

... In quello (lato (on &c. 

^ Che fai , alma ? che penfi? avrem mai pace* 

Avrem mai tregua ? od avrem guerra eterna 
Che (ìa di noi , non so &c. 

Talor tace la lingua ; e *1 cor fi lagna 
Ad alta voce , e ’n vifta afciutta , e lieta 
Piagne dove mirando altri noi vede . 

Per tutto ciò la mente non s’ acqueta , 

Rompendo’l duol,che’n Jei s’accoglie,e (lagna, 
Soma 17 .» Cb’ a § rao ip eranza uom filerò nqn crede . 

' v. RimorJ'o . Difperazioae . 

INSAZIABILI! A’* 


Anguìllara . 

f r . Siccome il mar nel Tuo capace feno 
Tutti i fiumi terreni inghiotte , e ferra ; 

E fatollar giammai no’l ponno a pieno 
Tutte l' acque perpetue della terra ; 

Così ’1 mifer mortai non è mai pieno » 

Se ben cibo perpetuo il dente afferra ; 

Che non fol 1* efca in copia a lui non giova ; 
8 Ma fete induce in lui d* altr' efca nova . 

M INSEGNA. Bandiera , 

e per lmprefa , o Arme di famiglie , 
$irf, e Agg> v. a Bandiera . 

, Petrarca . 

Fr- Era lor vittoriofa infegna 
M* l. Jn campo verde un candido ermellino 

Ariojlo . 

Un Can d’ argento aver vuole Oliviero, 
Che giaccia , e che la laffa abbia fu *1 doffo 
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Con un motto , che dica : Fin che vbgnà . F. 41. JÓJ 

Portava Mandricardo Umilmente 
(1) L’ Augel, che rapì in Ida Ganimede . ' _F.26.10q 

H giunger quivi un Cavalier miraro > 

C’avea d* oro fregiata un’armatura; 

E per infegna in campo verde il raro 
E bello CO augel , che più d’ un fecoi dura . F. 2$. 97J 
. .. . . . Han per infegna 

Lo fcoglio i che dal capo a i piedi d’angue 
tPar , che ì’ empio Tifeo fotto fi tegna . F.2& 

Orlando ricamar fa nel qqartiero 
L* alto Babel dal fulmine percoflò . F.41* $0. 

TaJJo » 

Oltra che dello feudo il campo aurato 
Da sbarrata Pantera adorno feorge , / 

Che con guardo crudel e con rabbuffato 
Pelo > terror a i rimiranti porge ; 

Ha la bocca , e l’ Uughion tinto , e macchiato , 

Di fangue , e su duo piedi in aria forge ; 

Che tal’ infegna acquiftò 1’ evo » e poi 
La portar molti de’ nepoti fuoi . Ria.l.tf 

Dipinto quefli porta in aureo fèudo 
Con 1’ ali al fiasco il faretrato Arciero ,&c. 

Bendato gli occhi * e di fembian te altero , 

Sotto i cui piedi giace avvinto il crudo 
Marte &c. # RW.2.4& 

» . . Ch’ un macchiato Drago 
Tien nello feudo entro un fanguigno lago ; 

Nello feudo d’ imprefa avea dipinto 
Un gran leon ferito , e fanguinofo , 

F f | » Che 

* » 4 - .14 



CO L\ Aquila, t*) La »f(ii 
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» Che la piaga mirava , e v’ era fcritto i 

IO NON PERDONO, E SO CHI M’ HA FERITO . 

* • • Bern.TajJo. t < 

H Icoltò ha nel cimier(i) colai, che ’1 TafTc*- 

Spinge per forza in cima all' alto monte * 

Che poicia riede minando a baffo ; 

* ■ ■ - 1 Ond' ei ritorna alle fatiche conte * 

Con lettre imprefle nel contorno aurato , 

Che in greco dir voiea : Tal’e' il mio stato. 

^ . ' INSIDIA. . v • • 

Stri. Agguato.inganno. dolo. macchina, imbofca- 

* ta. tradimento* v. Fraudi . Inganno * 

t)ante * 

Fr. * * * : Ecco le 'nfidie * ' } 

Par . i?ì Che dietro a pochi giri fon nafcofe . 

Artoflo * é 

Che fe vuol far* quanto difegrta,e forza# 
<o* Che firmili* ed occulte infidie tenda * 

Ber ni * 

Dietro alla porta poi l'odio * e l’invidia* 
Dr/.i.ii E Cóli Un arco tefo fta I’infidia . 

> 36. INTELLETTO.:; , 

Sin. V. Ingegnò . . , 

Angelico* offefo. veloce* pigro . vago, dol- 
ce* alto. Umano, nobile* Petr.) 

'• Dante * , 

à Fr* Non pare indegno ad uoihó d’intelletto * 

"**•" . Ovo.jcheavetégl'mtelkttifam, 

tnf.q. Mirate la dottrina &C. ! 

J ‘ Petrarca.* 

‘ -'In nobil fangUe vita Umile* è qUeta * 

co Silfo » v * ° vid ‘ Mct; & 


« * 



1NT AH 

£d in alto intelletto un puro core . £00.179* 

Reai natura , angelico intelletto , 

Chiar’alma, pronta villa * occhio cerviero * So#.2ojJ 
Col dir pienO} d’intelletti dolci, ed alti* Som. 178. 
Intelletto veloce più che Pardo * 

Pigro in antivedere i dolor tuoi * Som. 2^6» 

Se Rato folle il mio poco intelletto „ 

Meco ài bifogno J e non altra vaghezza 
L 'avelie jdifviando » altrove volto* Cattz.tfì 

Art odo » 1 ' T ■ i i 

E ne* Aioi bei difcorfi l'intelletto 
Rivenne più che mai liicido * e netto * - ' £.29. S7Ì 

INTENZIONE* . ^ 

Siti. Fine* oggetto* meta* fcopo. difegno* inten- 
dimento. penderò . mente * Configli© * volere * 
voglia » 

Agg* Cada, benigna, bella* Petr.') erronea .mali*’ ■> ) 

gna. infame, rea. perfida. lieve. perverfa.pro* 
vida. pura, faggia* 

Pètraròàé 

Fr è Ma qtiella intenzion calla , e benigni li- 1 
L’ucciìè Sic. '■>* i.Ani. i* 

t‘ ArjofU* J . ' 

* Nè per maligna intenzione* ahi lalfo * 

(DilTe piangendo il Vecchio incantatore) 

Feci la bella rocca in- cima al faflo . £• 4* 29* 

E chiama intenzione erronea, e lieve* v \ 
E dice * che per certo ella troppo erra * £28.100 

IN TER CE SSOR E f 

Sitii Mezzano, mediatore* avvocato* protettore* 
difenfore* oratore * 

f ( 4 

— - — ' ■ t *' ■— 1 -J i ' - 

C 0 S$** per Sentimento ^ 


INT 

r Agg. Cortefe * efficace . attento * follecito pre* 
murofo.facondo. eloquente, fedele, v. Aiuto. 
é . , Tuffo. • ■ r 

Tr. E riguardando a mecche ’n grazia il chiedo. 
Che vile affatto interceffor non fono ; 

» \ Agevolmente d’impetrarmi credo 

G. 14.22. Creilo , che a tutti fia giovevol dono * 

INTREPIDO. 

• i' v Tuffo . 

Fr. Tal ne viene Arginano iarde il feroce 
Sguardo : ha la fronte intrepida , e fublime s 
* Lieve è ne’ falti , e fovra i piè veloce > 

SI che d’orme la polve appena imprime . 

£ giunto fra nemici, alzala voce, . 

Pur com’uom,che tuttofi, e nulla ftinje : 

O vii feccia del mondo , Arabi inetti , 

G. 9. Ond’è , che tanto ardire in voi s’alletti ? 

.",.1.' v. Ardire. Aty*ventarfi . 

invecchiare. 

. Dante . 

Ttirg.il . Fr * Già difeendendo l’arco de’ miei anni .' 

• Petrarca. 

Ch’i* veggla pe.r vertù degli ultim’anni,’ 
!.. De’ be’ voffr’occhi il lume fpento » 
E i cape’ d’oro fin farfi d’argento , , 

li. E Iaffar le ghirlande ,, e i verdi panni , , . ; 

gon.tt. E ’1 vifo fcolorir &c . 
v . v \ Tutta la mia fiorita > e verde etadc 
Paffava , e Stepidir feijtia già ’l foco , 

Ch’arfe ’1 mio cor federa giunto al loco j 
iSon. 274.' Ove feende la vita , ch’ai fin cade &c. 

In quella paflfa ’i tempo ; e nello fpecchio 
§on. 1 veggio andar v« la ftagion contraria. — 

. 


- Digitizéd by Goegtc 


INV 457 

Ma variarli il pelo -• 

Veggio , e dentro cangiarli ogni delire . Canz.i 9. 

Di dì in dì vo cangiando il vifo, e ’l pel o.So». ió±. 

Così dentro , e di fuor mi vo cangiando 5 
E fono in non molt’anni sì dimeflb , 

Ch’appena riconolco ornai me fteflo . 

Dicemi fpeflo il mio fidato fpeglió , 

L’animo fianco , e la cangiata fcorza , 

E la fcemata mia deftrezza , e forza : 

Non ti nafconder piii : tu fé’ pur Meglio . So». ^og j, 

• Tajfo . 

Vedrò dagli anni * .. » « « 

Far di quelle bellezze alte rapine : 

Vedrò ftarfi negletto j e bianco il crine * 

Che la natura , e l'arte increfpa, e 'ndora * 

E su le rofe , ond'ella il vifo infiora 

Spargere il verno poi nevi , e pruine &d. Rim. 

Quando avran quelle luci , e quelle chioilie 
Perduto l’oro , e le faville ardenti ; 

E l’arme de* begli occhi or sì pungenti 
Saran dal tempo rintuzzate , e dome « tlhn* 

Guarirti » 

. Già comincia a fentire 
• • . l’ ingiurie , e i danni 

De l’etate , e degli anni « - . • Rim* 

Bembo . (falda 

Or , che m’ha il verno in fredda* e bianca 

Di neve il mento, e quelle chiome involte. Jo.Sc già 

^ Jl « r 

Inverno, 

Si», e) Verno vernata, e invernata . fiagionc.» 

Perif. ) rea, fredda, gelata, gelida, p.evof’a , bru~ 

- male, algente, Iterile, piorofa.cha fa l’arme ci* 

iar 4 . 
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iar. che fparge le pruine* Ch’è più del Tonno, C 
del filenzio amica* la più algente bruma * 
Dante » 

Fr. . . i (i) Quando ’1 còrno 
Della Capra del Ciel col Sol lì tocca * 
Fetrarcak 

Ne la ftagion , che '1 Ciel rapido inchina 
Verfo occidente , e che ’l dì noftro vola 
, A gente , che di là forlè l’afpetta &c* 

Così rofe , e viole 

, Ha Primavera, e ’1 Verno ha neve, e ghiaccio* 
E già fon quafi di criftallo i fiumi : 

É ’n vece dclPerbetta , per le Valli 
Non fi ved’altro, che pruine, e ghiaccio * 

Dal pigro gielo, e dal tempo afpro, e rio* 
E quella , dove l’aere freddo Tuona 
A0V.79. Ne* brevi giorni , quando Borpa '1 fiede . 

Son.i 1 7. Ma la Stagione , e l’ora men gradita &c* 

Ariofìot 

Se ’l Sol fi TcofU , e IaTcia i giorni brevi. 
Quanto di bello avea la terra aTconde i 
Fremono i venti , c portan ghiacci , e nevi ; 
F.a<. 38* Non canta augel , nè fior fi vede , O fronde. 

* * « Poi che ’l Sole irtcùina 

F.4C. 26. A'I’aufiro , e lalcia breve il giorno . 

Tuffo * 

. * . » Indi a la rea 

Stagion diè loco , e *1 novo anno attendea * 

E ’l fine ornai di quel pioVofo verno , 

C. 1 . 6.e 7 Che ^’ a ì’ armè ceflar » lun g e n °n era. 

. . ; Or * 


Canz. 9. 
Catiz.i 4. 

Canz • 1 6* 
Son. 27. 


( 1 ) Quando il Sole è in Capricorno , cioè Mei 
fitto Inverno « 


/. 
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Ór che l'AIpi canute, e pigre, e falde 
Rende Tacque correnti il pigro verno < Rinii 

, » i II freddo vernò • 

Dell’onor delle chiome i rami fcóte * 

E degli augelli le foavi note 

Pone in filenzio * e ’l bel concento alterno* Ivi < 

Or che lunge da noi fi gira il Sole , 

É la fua lontananza a noi fa il verno * 

Angui llnra .• 

Un vecchio V’è,ch’ognun d’orrore eccede < 

£ fa tremar ciafcUn * ch’a lui pon mente * 

Sol per tra verfo il Sol talvolta il vede : 

• Ei Ila rigido , e freme , e batte il dentè < 

E’ ghiaccio ogni fuo pel dal capo al piede , 

Nè men brama ghiacciar quel raggio ardente * 

E nel fiatar tal nebbia fpirar fuolè* ' ’ 

Gh’offufca quali il fuo fplendorC ài Sole* Metà ai 
Alamanni i / ” ; - 

Or , che '1 vento fra noi , la rieve,e ’l gelo 
Spoglia, lega, difCaccia, imbianca,' e ’ngòmbra 
Gli arbor. Tonde, gli augei, la terra, C ’1 Cièlo,- 
E la luce del Sol foggiace all’ombra &C. Ri ai* 

Or* magnanimo Re , le piagge intorno 

• Vedove , e nude fon , canuti i monti * 

Torbr i fiumi rei i rufeei * gelati i fonti ; 
Breve,afpro»freddo,e nubilofo fl giorno « 

Eolocrudel dall’uno , all'altro corno 
Dettando i figli * minaèciofe frorfti 
Mdftra fra noi * quantunque fcendà.o riìonti 
Febo fdegnofa al fuo minor raggiorno i 
fi le fere, e gli augelli il patto * e ’l volo ■■-•* i. 
Volgendo altrove ; chi fotterra fchiva 
L’empia avversario , chi s'ateònìfe m Va fife < fónti 
# • " • ' 1 5 ' • Rem* 
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Bembo . 

È quando il giorno breve 
Copre ie rive, e le piagge di neve . 

Quidiccioni . 

Or,ch’atra nebbia, o Re de’monti, il crintf 
Bianco ti cinge , c quanto in te d’amore 
j Rapido fpargi per lo mento fore , 

E arricchì le campagne ivi vicine ; 

E che quei le gelate alte pruine 
Fan la terra canuta ; ed il furore 
Di Borea fiede l'aere &c. 

Panfilio « \ • 

Or , che t efino, c il Po fi rtringe,e invetri 
Al foffìo del gran Borea orrido tanto 
E l’Apennin gittato il verde manto 
Verte il color della tua nobil pietra ; . 

Vorrei Pafpro rigor » che i membri impietra 
Ritti* Schermir &c» • 

INVIDIA.; 

&in. Livore, adio * afchio . zelo falfo . lividezza I 
rancore » 

Agg. e ) Immenfa. atra, magra, dura. vile.Fred- 

Perìf. ), da» alta, cieca, difpietata. crudele, infa. 

* me. pallida, ftrana. tetra.trifta . folca .gelofa . 
livida» afflitta, quella cruda, che dell’odio è fi« 
glia , E gelolìa fomiglia . 

Dante » . , 

pr. (i) La meretrice , che mai dall'ofpizio 
Di Celare non torfe gli occhi ( 2 ) putti , 

Morte comune,e delle Corti vizio , 

1»/* ^«Infiammò contra me gli animi tutti &c. 

,» Mal 

I. !■■■■■ II. ,|| 

(0 Ukvìdfa* CO ìSfatiatìi infoienti. 


i 
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7 7 • 7 " i, Mal cammina * 

»» Qual (i) fi fa danno del ben fare altrui . Par . 6. 

Invidia è quella , che fa Tuoni (2) vermeglio; 

Perchè s’attrilla veggendo altrui bene ; 

Al nemico di Dio lo raflfòmeglio ,* Crei, 

Vidi Cont’Orfo , e l’anima divifa 
Dal corpo fuo per aftio , e per ($) inveggia , 

Petrarca , 

. . , Invidia , e gelofia , 

Che d’altrui ben , quali fuo mal li dole . ,So;*.i86. 

Qual Scitia m’alfecura, o qual Numidia , 

S’ancor non fazia del mio elìlio indegno , 

Così nafcofto mi ritrova invidia ? (So». 100 

O invidia , nemica di virtute , 

Ch' a* bei principj volentier contraili &c« 

Nè però che con atti acerbi , e rei , 

Del mio bea pianga, e del mio pianger rida 8 cc.Son,i 39* 

Se le man di pietà ’nvidia m’ha chiufe . Cauz.$S- 
, , , Che come crebber Tarli, 

Crebbe l’invidia ; e col Capere inlieme 
Ne’ cuori enfiati i fuoi veneni ha Iparti , Tr> P • ?• 

Ariojh , 

S’accolla a la fpelonoa fpaventofii 
E percuote a gran colpo con un’alla 
Quella ferrata porta , e mezzo ro fa 
Da tarli , e da la ruggine più guafta : 

L’invidia , che di carne venenofa 
Allora fi pafcea d’una ccralta , 

( Le, 

— « ■ ' 1 m fmmm ■ ■ 

CQ Chi per invidia fa proprio danno dell'altrui 
bene , riputando fuo dijeapito l'altrui van- 
taggio. (2) Per licenza, in yeqe di vermiglio v 
0 ) Inveggia per Invidia voce ant 9 
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Levò la bocca alla percofla grande 
Dalle amare , e peftifere vivande , 

E di cento minirtri , c’avea intorno 
Mandò fenza tardar uno al ja porta , 

. Che conófciuta Alcina , fa ritorno , 

E di lei .nova jn dietro le rapporta . 

Quella pigra fi leva , e contra jl giorno 
Le viene incontra , e lalcia l’aria morta ; 
Che ’J nome de le Fate fin al fondo 
Fi fa temer del tenebrofò mondo , 

Torto che vjde Alcina così ornata 
. D'oro , e di feta , e di ricami gai; 

Che riccamente era a veftir ufata t 
Nè fi lafciònon culta veder mai; 

Con guardatura ofpura , payyencpata 
1 lividi occhi alzò piena di guai , 

E ferp il condolente manjfertp 
1 fofpiri , ch'ufcian dal petto merto , 
pallido pip che bofio, e magro, e afflitto , 

9 Arido , e fecco ha il difpiaccvol vifo; 

L’occhio ? che mirar mai non può diritto ; 

La bocca , dove mai pon entra rifò , 

Se non quando alcun fente effer proferitto , 
pi fiato efpulfo , tormentato, e pccifo ; 
Altramente non par j ch'unqua s’allegri ; 
f. » t d f'S* Ha )P n g h i ì denti , rugginofi , e negri . ; 
fi- 40 » f Angui l/ara, 

In querta valle ? nej piò folto bofeo 
Sta cavata una grotta affai piò feura , 

Che fèrri pre ha il Ciel caliginofo , e fofeo , 
Che' -tinte ha mpffe le mal porte ipura : 

Jn quefio infame albergo , ? pien di tofep 

J-a ntfm inviditi fi ripara? e tpra , 

Ossi 
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Quei , che fon Tempre l'eco in cafa , e fuori 
Soo la Milèria, il DiTpregio , e ’l Dolore . 

Quivi drizzò la Dea prudente , e calla 
11 Tuo Tanto veftigio , e ’l Tanto piede . 

Giunta percote la porta con 1’ alla , 

E quella al primo picchio s’ apre , e cede • 

E , che vipera , ed aTpido , e cerafta 
Mangia l’invidia alla Tua menfà , vede • 

E che la paTcon carni di ferpenti 
De’ brutti vizj Tuoi degni alimenti , 

L* Invidia , chi la Dea dell’ arme ha icorta , 

Mormora , e move il piede afflitto , e laflo : 

X-alcia mezo mangiate idre , e lacerti, 

E va con puffi inutili , ed inerti , 

Come meglio la Dea Tuperba mira 

D’armi , e di ricche velli adorna , e bella , 

Dal profondo de) cor geme , e fofpira , 

Vedendo a §è si povera gonnella : 

Le ciglia irfute mai dritte non gira : 

Se guarda in quella parte , ha mira in quella ; 

Pallido jl volto , il corpo ha macilente, 

E mal difpofto , e rugginofo il dente . 

E’ tutto fele amaro il core , e ’l petto ; 

La lingua è in fu fa d’ un veneq , eh’ uccide : 

Ciò , che l’efce di bocca è tutto infetto , 

Avvelena col Tato , e mai non ride , 

Se non tajor , qhe prende in gran diletto , 

S’ un per troppo dolor languifce , e ftride , 

L’ occhio non dorme mai , ma Tempre geme ; 

Tanto il giqjr altrui T affliggere preme , Met.i. 

Qabr> Fiamma. Jeg. 

pera , che lpargi atro veleno , e’J core 

Del- ; 

t / 

v/ 
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Delle lagrime altrui palei ,e contenti • 

E s’ alcun miri lieto ir fra le genti , 

T’affliggi, e’1 fangue in te s’agghiaccia, e more: 
P’ odio altrice , e nimica afpra d’ amore , 

Che l’altrui ben più che ’I tuo mal paventi ; 

E con miir arti , e mille infidie tenti 
Di far più danno , ov’ è maggior valore; 
ffei del mondo leelerata pelle, 

E torto porta a’ difperati regni 
Le membra , al proprio cor gravi , e molefli 
Si vedrem poi fiorir gli umani ingegni , 

Splender la gloria , e 1 ’ ali ardite , e prerte 
Sortii Spiegar al Ciel gli fpirti illurtri , e degni , 

Sannazzaro . 

„ L’Invidia , figliuol mio , sèftefla macera, 
„ E fi dilegua, come agncl per fafeino; 

Egl.6. Che qon li giova ombra di Pino , o d’ Acera . 

Alamanni . 

Colt. 1.14 E far afehio al vicin , non pur pietade . 

INVIDIOSO. 

Sin. e ) Invido. livido, afehiofo .artiofo. emulo, 
ferif. ) rivale . tinto , rofo , morlò, fparfo, riar- 
do , d’ invidia , 

Dante . 

Fr. E la lor cieca vita è tanto baffa , 

Jnf. 3, Che ’nvidiofi Iòn d’ ogni altra forte , 
iitvif Ch’ io lbno aftiofo dj chiunque muore 

Fu ’1 fangue mio d’invidia sì riarfo. 

Che , fe veduto averti uom farfi lieto. 

Villo pi’ pvrefti di livore fparfo , 

Fetrarva , 

Forfè ancor fia , chi fofpirando dica 
Tinto di dpig? invidia &g, 

7 Arh-> 
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Ariojlo . * 

MofTo da firana invidia , ch’egli porta 
Al Cavalier , c’ avea la gente morta . f. 14. 36; 

Tajfo . 

Il Soldan , ch’è prefente , e rfon infinge 
la generolà invidia , ond’egli è pieno . 

INVITO. 

Ariojlo . 

7 r. Venia Grifone , e la fua compagnia 
Mirando e quinci , e quindi il tutto adagio ; 

Quando fermolli un Cayaliero in via , 

E li fece fmontare a un fuo palagio; 

E per l’ ufanza , e per fua cortefia , 

Di nulla lafciò lor patir difagio : 

Li fe nel bagno entrar, poi con fereua 
Fronte gli accolfe a fontuofa cena . 22 * 

v. Convito . Accoglienza . 

IPOCRITA , e IPOCRITO . 

Sin. Infignitore . fimulatore . (1) bacchettone* 
gabbadeo, gabbafanti. graffiafanti. fpigoliftro. 
dollotorto . picchiapetto .torcicollo, ftropic- 
cione . làntinfizza . 

4 gg- Trillo, fuperbo. mentitore, fallace. pallido.' 

Dante . I 

laggiù trovammo una gente (2) dipinta > 

Che giva intorno affai con lenti paffi , 

Piangendo , e nel fembiante fianca , e vint£ . 

I gli avean cappe con cappucci baffi 
Dinanzi agli occhi / 

2i fuor dorate fon , sì eh’ egli abbaglia : / 

G g , 

’i) Voci bafje per lo Jlile burlefco . 

[2) Co n vìj'o dipinto a divozione . 
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Ma dentro tutte piombo , e gravi tanto &c. 

. . . . O Tofco , eh’ al collegio 

. l»f. 2 $. Degl’ Ipocriti trilli fé’ venuto , 

Ber ni , 

„ Non hanno a far le mafehere i Crifliani : 
», Chi non moftra que],ch’è, va con inganni &c. 
O agghiacciati dentro , e di fuor caldi 
Ori. /. i. In fepolcri dipinti gente morta . 

C . 2C.//.4 

e$. • IRA. 

' • j Sin, Iracondia , fdegno . cruccio . collera . di- 
fpetto , difdegno * furia , rabbia , furore . bile. 
Rizza , 

Agg. Infana. formidabile, ardente, ftolta. cieca, 
amara , calda , accefa , pazza . veloce, ultrice. 
fiera, rabbiofa. grave, fervente, gialla, nobile, 
magnanima , immortale , 

Dante . 

Fr. O cieca cupidigia , o Ira folle , 

Jtif. i 2 . Che sì ci fproni ! &c, 

», Ira all* irato fempre accrefce pene ; s 
Perchè 1* accende in furia , e in fiamma l’arde: 
Cred. Segue il mal fare , e parteci dal bene . 
Purg.i6< JE d’ iracondia van lolvendo il nodo. 

Petrarca . 

», Ira è breve furor; e chi no’l frena , 

E’ furor lungo ; che *1 fuo pofleflore 
So».ìq6x Spefio a vergogna , e talor mena a morte . 

Ariojlo , 

„ Quando vincer dall’ impeto dell’ira 
; Si lafcia la ragion , nè fi difende , 

E che *1 cieco furor sì innanzi tira 

O ma- 
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O mano , o lingua * che gli amici offende ; 

Se ben di poi fi piange , e fi fofpira , 

Non è per quefto , che 1* error s’ emende. F.JO* 1 • 
Qual duro freno , o qUal ferrigno nodo > 

Qual ( s’ effer può) catena di diamante 
Farà , che l' ira fervi ordine , e modo > 

Che non trafeorra oltre al preferitto innante? 

Quando &C. 

Quell’ impeto talor T animo fvia 

’ . . . . del petto , 

Non ha ragione imperio , nè balia . . > 

Achille , poi che fotto il falfo elmetto 
Vide Patroclo infanguinar la via , 

D’ uccider chi 1* uccifc non fu fazio , 

Se no ’l traea , fe non ne facea ftrazio . F* 4 2, *• 

Tuffo. t e 2 . , 

Tutto in lor d’ odio infellonifli , ed arfe 
D’ ira , e di rabbia immoderata immenfa . 

Ogni rifpetto obblia : vuol vendicarfe , 

( Segua che puote) e sfogar 1’ alma accenfa • G?* 2 * 11 » 
V. Furore . 

IRATO. 

£ìn. Adirato . fdegnato . crucciofo . accefo . in- 
fellonito . fremente d’ira , di cruccio, furiofo. 
turbato . prefo da rabbia . 

Dante . 

Fr. Quindi Pentimmo gente , che fi nicchia 
Nell’ altra bolgia , e col muro sbuffa , 

E fe medefma colle palme picchia . J„f. jg. 

Petrarca. 

Piò di mille fiate ira dipinfe 
Il volto mio &c. JV, A/. 2 . 

G g 2 Arto*: 


i 
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Z 7 . 18.117 

G. i 6.56. 


G.16.67. 

Ri». 6 . io 

Ri», 12. 
2J. 


Or/. 1.16 
24, 
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Ar/ojìo . 

L' acciajo allora la difcordia prefc , 

E la pietra focaja , e picchiò un poco , 

E 1’ efca fotto la fuperbia ftefe , 

E fu attaccato in un momento il fogo; 

E sì di quello l’ animo s’ accefe 
Del Saracin , che non trovava loco . 

Sofpira , e freme con sì orribil faccia , 

Che gli elementi , e tutto il ciel minaccia 2 

Elfi vedendo il Re , che di veneno 
Avea le luci inebriate , e roffe . 

Tuffo. . 

Ella , mentre il Guerrier così le dice* 

Non trova loco torbida , inquieta : 

Già buona pezza in difpettofa fronte 
Torva il riguarda , al fin prorompe a 1* onte * 

Così in voci interrotte irata freme , 

E torce il piè dalla deferta riva, 

Moftrando ben,quanto ha furor raccolto 
Sparfa il crin , bieca gli occhi , accefa il volto; 

Freme il Gigante , e di rabbiofa fiamma 
le guance , e gli occhi orribilmente infiamma. 

Qual fanguigna cometa a’ crini ardenti, 
O Sirio appar di Idegno accefo in villa . 

Berni . 

Ma non s’avventa il fuoco sì alla lloppa. 
Nè d’una fiera un can falta alla pelle , 

Come levato fi rivolta Orlandb 
Di fdegno accefo foffiando, e sbuffando 


I R I , e I R I D E. 

Ri», e ) Arco, arcobaleno, arcocelelle. figlia di 
ftrif. ) Taumante. ancella di Giunone.la varia». 

Dea • 


» 
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Dea„lume,e fregio del Cielo, la rugiadolà Deal 
nunzia di pace , di pioggia . 

Jigg. Bella, rugiadofa. proceliofa. vaga.ammira* 
bile, gentile, varia . 

Dante . > 

Fr • Come fi volgon per tenera nube 
Du’ archi paralleli , e concolori , 

Qua ndo Giunone a fua ancella jube , 

Nafcendo di quel d'entro quel di fuori, 

A guifa del parlar di quella (1) vaga 
Ch’amor confunfe, come Sol vapori ; 

E fanno qui la gente efler prefaga 

Per lo patto , che Dio con Noè pofe . par. 

E l’un dall’altro , come Iri da Iri , 

Parea reflelfo &c. Par. n 

, N . • Rimane» dipinto 

Di fette lille , tutte in quei colori , 

Onde fa l’Arco il Sole , e Delia (2) il CintoJ 
Petrarca. 

Nè dopo pioggia vidi il celefle arco 
Per l’aere in color tanti variarli . Sott.i iaj 

Taffo . ' 

Nè l’Iride sì bella indora , e inoltra 
Il curvo grembo , e rugiadofo al lume . (J, 16.242 

Umida nube, ove dil'piega , e Rende 
L’arco celefte a nuovi raggi attorno , 

Già vinto iJ Sol , che riconofce il giorno , 

Nel Cielo ofcuro un bel trofeo fofpende . Rimi 
G g 1 Ca - ». 

(1) La Ninfa Eco. <y.Qvid. Met.j- {ji)^uella 
corona chiamata da’ Meteorologi /’ Alone , 
e vedefi talora attorno alla Luna , effondo V 
aria vaporofa . 
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Caro. 

Alzò le palme; e nel fuggir con gli occhi 
Seguili» , e con la voce : Iri , dicendo , 

Lume , e fregio del Cielo , e chi ti fpiega 
Eri. 9. dalle nu ^‘ • e c h* quaggiù manda ? 

Fatta Giuno pietofa , Iri dal Cielo 
Mandò : fpiegò la rugiadofa Dea 
Le fue penne dorate e incontra al Sole 
Di quei tanti Tuoi lucidi colori 
Lunga (Irifcia traendo ; indi fofpefa 
Ex. 4. Sopra al capo le (lette &c. 

Anguillara . 

L’arco incurvato fuo carica, e tira 
La Nunzia di Giunon : chetando vanno 
L’aria offufcando i più torbidi venti , 

Porge alle nubi i debiti alimenti . 
ISOLA. 

Petrarca. 

Tr. Giace oltra , ove l’Egeo fofpira , e piagne 
Un' CO Ifoletta delicata , e molle 
Più ch’altra,che il Sol fcalde,o che’I mar bagne. 

Nel mezzo è un ombrofo , e verde colle 
Con si foavi odor , con sì dolci acque , 
Ch’ogni mafchio penfier dell’alma tolle . 

Quella è la terra , che cotanto piacque 
A Venere ; e 'n quel tempo a lei fu facra , 
T.Am . 4 Che I ver na fcofo , e fconofciuto giacque &c. 

IT ALIA, 

Perif. Dolce terra latina . Daat, 

Petrarca. 

Fr. • : . HbelPaefe; 

Ch’ 


CO Jjola di Cipri, ofccondt il TaJfo»i,di Citerà • 
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Ch’Apennin parte, e ’l mar circonda, e l'Alpe. 

. . . Del mondo la più bella parte . 

Ariojlo. 

Terra 

Ch’Apennin parte, e '1 mare , e l’Alpe ferra . 

... Paefe gentil , che Apennin fende 
E l’Alpe , e ’l mar difende . 

Tuffo* 

. . i Felice onorato almo terreno , 

Che quinci l’Adria inonda. 

Quinci il Tirren circonda . 

Vider d’Italia poi l’almo terreno 
Ancor di riverenza , e d'onor pieno ì 
Salve d’illuftri palme, e di trofei 

Provincia adorna , e d’opre alte , e leggiadre ; 

Salve d’invitti Eroi , di Semidei , 

D’armi, e d’ingegni ancor feconda madre , 

Che Renderti agli Efperii , a i Nabatei 
Le altere infegne , e le vittrici fquadre ; 

E d’ogni forza oftil fprezzando il pondo , 

E giurta , e forte delti legge al mondo . 

Così Rinaldo va parlando , e ’ntorno 
Intanto gira il guardo defiofo , 

Ed ognor più vede il Paefe adorno 
Di ricche ville , e vago * e dilettofo R/h.^.8* 

Bembo . 

O pria sì cara al Ciel del mondo parte,' 

Che l’acqua cinge , e ’l fallo orrido ferra, 

O lieta fovra ogni altra , e dolce terra , 
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